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L'Europa del le culture e le sue madri ne 


ROSSELLA MICHIENZI 


V errà, dopo l'Europa monétariaerEuro- 
pa poi itica, anche l'Europa del lecultu- 
re? È lascommesEasullaqualelerìvisbe 
culturali europee- riunitea consulto a 
Genova nella loro prima Biennale- hanno deci- 
sodi giocarsi il futuro, varandounManifestoche 
mira dritto al le ra^oni sbessedel «farecultura» 
nella società contemporanea. S chiama <Coor- 
dinamento europeo» ed ha come scopo princi¬ 
pale - spiega l'atto costitutivo, sottoscritto dai 
rappresentanti di un centi naiodi periodici di va¬ 
ri fóesi - di rappresentare un pontetralacom- 
plessitàelaricchezzaculturaledi cui lerivi steso- 
no depositarieeil largo pubblico. Cornea dire 


cheleideeci sono,maselerivistenon hannolet- 
tori mancail corto ci rcuitotraculturaesociàtà, 
indispensabileperchéscocchi laxintilladi una 
autenticavital itài ntel làttuale 
«Nelle proposte del coordinamento - tiene a 
sottolineare Marcello Danovaro, che insieme a 
Crisbano Ghirianda ha messo a punto i lavori 
della Biennale- l'oggetto non sarà la specificità 
delleriviste^ mai problemi culturali chequesbe 
sol levano. E sequel lo del la ri vi stadeveessereun 
molo di organizzazione di pensiero tra ambiti 
culturali diversi attorno ad una tematica preci¬ 
sa, al coordi namento spetterà porsi i I problema 
del la funzioneedel molo del la cultura nel la so¬ 


cietà, sollevando le^^ndi questioni dellacon- 
temporanatà e ag^egando attorno ad esse le 
personalità più rappresentative. Senza di menti- 
carechechi producecultura,senon latrasmette 
la tradisca e quindi o^ii laboratorio culturale 
cheambixaadiventaresoggettoautorevolede- 
veesserei n ^^do siadi i nt^oqui recon lei stitu- 
zioni dadi arrivareallagenteattraversoi sistemi 
di comunicazionedi massa». All'atto pratico, il 
cooordi namento miraadiventareunostmmen- 
to operativo, capace di méttere a disposizione 
del complessodellesocietàeuropeetuttelerisor¬ 
sa leinvenzioni, leenergeegli sforzi che pren¬ 
deranno corpo neH'ambito di ciascuna rivista. 


Inoltrasi proponedi 9/olgereunafunzioneag- 
^aganta per coinvolgere realtà culturali orga¬ 
nizzate e <«mmerse», come le riviste del terzo 
mondo stampate in Europa; «impelandosi», 
precisa l'atto di nascita, ^ acco^iera nel pro¬ 
prio ambito o^ii realtà che non sia segnata da 
formeantìdemocratichecheesaltinoi meccani¬ 
smi di esclusiona Dal punto di vi sta del la strut¬ 
tura organizzativa, il coordinamento punterà 
allacostituziona in ogni paese europeo che ne 
da privo - praticamente tutti, ad eccezione di 
^eziaeFinlandia-di un «:entroservizi»,cui le 
rivisteculturali possano far capo per affrontare 
problemi pratici vital i,cornei I reperi mentodi fi¬ 


nanziamenti, la distribuzione il rapporto con 
^ i editori ecod via. Contemporaneamente ver¬ 
rà istituito un <€oggetto sovranazional&> che 
facciadacollegamento con leassociazioni di ri¬ 
viste già edstenti a livello nazionale (come in 
Grecia, Spa^a, Belgio, Francia, f^ed xandina- 
vi), oppure-né paed in cui questeassociazioni 
non edstono-di rettamente con ledngole rivi¬ 
ste. In questo quadro, i referenti fondamentali 
saranno da un lato le istituzioni nazionali eco- 
mun itarie dal l'altro i I dstemadé medie i n par- 
ticolarecon al largamente dé leposd bi I itàdi ac¬ 
cesso ai canali téevidvi eaperturadi un dtoweb 
concatalogocontinuamenteaggomabile 



Bambini doni 
c]on la scusa 
del Parkinson? 

Ricerche (di due società private Usa 
I dubbi sul vero scopo dell'operazione 



La pecora Dolly: dalla clonazione degli animali alla clonazione dell'uomo? 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

Hanno lavorato in silenzio. Per 
anni. Edatemposonoin grado-in 
laboratori segreti, dei quali non 
vogliono rivdare chi ci lavora e 
nemmeno l'ubicazione- di creare 
embrioni di cloni umani o semi¬ 
umani. Non - assicurano - per 
creare mostri, non per far nascere 
bambini-fotocopia con un unico 
genitoregenetico. Ufficialmente, 
l'obiettivo di due società private 
statunitensi, la Geron Corp. di 
M en 1 0 Park, i n Cai iforn i a, eia Act, 
Advanced Celi Therapeutics, di 
Worcester, nel Massachussets, è 
quellodi ottenerecellulestamina- 
lidaimpiegarenellaricercadicure 
per malattie come il diabete e il 
Parkinson. Egli embrioni chepro- 
ducono-assicurano leduesocietà 
-vengonodistrutti dopo 10, mas¬ 
simo 12 giorni dall'inizio della 
moltiplicazione,quandosonoan- 
cora niente più cii un grumo di 
qualche centinaio di cèllule. Un 
grumo che, se per la maggioranza 
degli scienziati non può essere 
considerato un essere umano al¬ 
meno finché non dispone di un 
sia pur nascente si sterna nervoso, 
è però già una persona per chi ri¬ 
tiene-come molteChiese, quella 
cattolica in primo luogo egmppi 


religiosi -chelavitaumanasiata- 
le,equindi inviolabile,findalmo- 
mentodel concepimento. 

Il procedimento seguito nei la¬ 
boratori del le due società è diver¬ 
so: la Geron preleva una cellula 
della péle dèi paziente e la im¬ 
pianta in un ovulo umano dal 
qualeèstatorimossoli Dna.LaAct 
preferisce invece impiantare la 
cellulaprelevataneH'ovulodi una 
mucca, ovviamente privato del 
suo Dna. I n ambedue! casi, il risul¬ 
tato è sostanzialmente identico: 
se il processo ha successo, quello 
che comincia a svilupparsi è un 
embrione geneticamente identi¬ 
co a quélo del donatoredéla cel¬ 
lula. Scopo dell'operazione, otte¬ 
nere cellule staminali, genetica- 
mente perfettamen te com pati bi I i 
con quelleoriginali equindi non 
soggèttearischiodi rigetto,datra- 
piantare sul paziente-donatore 
perfavorirelacrescitadi tessuti sa¬ 
ni al postodi quéli malati. 

«Pensoehelagentenon si renda 
conto-hadichiarato il presidente 
di Act, Michael West, al Washin¬ 
gton Post che ha scoperto e rac¬ 
contato la vicenda - che stiamo 
parlando di cellule che non so¬ 
no ancora diventate alcunché. 
Impedire alla scienza di usare 
cellule per curare le malattie 
umane sarebbe un orrendo pas¬ 


so indietro». E il direttore scien¬ 
tifico della Geron, Calvin Har- 
ley, ha voluto assicurare che la 
sua società è impegnata a cerca¬ 
re fonti diverse dagli embrioni 
per la produzione di célule sta¬ 
minali. Ma «non sappiamo - ha 
subito aggiunto - quanto tempo 
ci vorrà». E nel frattempo la Ge¬ 
ron continuerà a lavorare sugli 
embrioni clonati. 

Le rassicurazioni sull'uso 
esclusivamen¬ 
te terapeutico, 
senza alcun al¬ 
tro fine, di 
questi embrio¬ 
ni e sulla loro 
distruzione 
immediata¬ 
mente dopo il 
prelievo delle 
cellule stami¬ 
nali si susse¬ 
guono. Ma il 
timore di alcu¬ 
ni scienziati - eia malcéata spe¬ 
ranza di altri - è che questo tipo 
di ricerche apra, sia pure invo¬ 
lontariamente, la strada a tut- 
t'altro tipo di sperimentazioni, 
e che nel giro di poco tempo 
(un anno, due?), con la scusa 
della ricerca a scopi terapeutici 
all'inseguimento di una qual¬ 
che «cura miracolosa», sia pos- 


sibilecompiereun ulteriore pas¬ 
so: la clonazione vera e propria 
di un essere umano. Tecnica- 
mente - si dice - non ci sono 
problemi insormontabili: una 
volta prodotto l'embioneclona¬ 
to, e verificato che è sano e si 
sviluppa normalmente, basta 
impiantarlo, con normali pro¬ 
cedure di inseminazione artifi¬ 
ciale, neH'utero di una donna e 
seguire il decorso della gravi¬ 
danza. 

Bimbi clone, geneticamente 
(quasi) identici al loro unico ge¬ 
nitore, sarebbero insomma a un 
passo dal trasformarsi da sogno, 
0 incubo, in realtà. Una pro¬ 
spettiva che già da tempo è al 
centro di dibattiti e polemiche 
in tutto il mondo. Negli Stati 
Uniti, al culmine di una batta¬ 
glia parlamentare senza esclu¬ 
sione di colpi, quattro anni e 
mezzo fa il presidente Clinton 
vietò ogni tipo di ricerca sulla 
clonazione umana néle struttu¬ 
re finanziate con fondi federali. 
Ma nessun limiteo divieto potè 
essere stabilito per i laboratori e 
i ricercatori privati. Alcuni dei 
quali - tra loro la Act - sull'onda 
delle proteste dell'opinione 
pubblica so^esero i loro pro¬ 
grammi di ricerca, salvo ripren¬ 
derli in silenzio una volta sce¬ 


mata la pressione. 

Ora la scoperta che mentre il 
Congresso e la commissione fe¬ 
derale di bioetica discutevano 
dei massimi sistemi c'era chi 
andava avanti - e quanto! - nel¬ 
la ricerca sulla clonazione degli 
embrioni umani provocherà 
molto probabilmente un'accele¬ 
razione nell'emanazione di nor¬ 
me e divieti validi anche per i 
laboratori privati. Questo alme¬ 
no è quanto si aspettano gli 
esperti interrogati dal Washin¬ 
gton Post. In Italia, da questo 
punto di vista, siamo in un cer¬ 
to senso più avanti. È vero che 
una legge in proposito ancora 
non c'è (a vietare la clonazione 
umana è per ora solo un'ordi¬ 
nanza del ministero della Sanità 
del 5 marzo 1997, seguita da 
una seconda del 22 dicembre 
dello scorso anno in vigore fino 
al prossimo 30 giugno), ma pro¬ 
prio domani il Comitato nazio¬ 
nale per la biosicurezza e le bio- 
tecnologie della presidenza dé 
Consiglio presenterà le linee 
guida che ha messo a punto in 
materia di clonazione umana e 
animale. 

«Un provvedimento - afferma 
il professor Bruno Dallapiccola, 
presidente dell'Associazione ita¬ 
liana di genetica umana - estre¬ 


mamente importante a salva- 
guardia dell'individualità déle 
persone, proprio come la natura 
ha fatto finora utilizzando l'e¬ 
voluzione. L'Italia è all'avan¬ 
guardia a livélo internaziona¬ 
le», ma questo non basterà «se 
non si lavorerà all'unisono con 
gli altri paesi europei. Queste 
sono regole da stabilire a livello 
sovran azionai e». Le novità an¬ 
nunciate negli Stati Uniti sono 
per Dallapiccola «una ragione 
di più per porre freni. È chiaro 
che qualcuno voglia clonare 
l'uomo, dato che in alcuni paesi 
ancora si selezionano i feti in 
base al sesso. In questi casi la 
genetica può diventare un'arma 
a doppio taglio. La clonazione 
umana è contro natura. È un 
modo per éiminare individui 
diversi, quando in natura la di¬ 
versità è un vantaggio innegabi¬ 
le. Clonare un uomo in vitro 
per prelevare i suoi organi è so¬ 
lo un omicidio, mentre è molto 
diverso possedere le conoscenze 
e le tecniche che permettono di 
clonare un solo organo». Diver¬ 
so il discorso per la clonazione 
animale, che secondo il geneti¬ 
sta «può portare nuove cono¬ 
scenze biologi chesull'originedi 
alcune malattie, o ancora sul 
funzionamento degli organi». 


■ PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO 
Domani 

la presentazione 
delle linee guida 
sulla clonazione 
umana 
e animale 


ArchitEttura 
Grand Prìx 
diP»ìg 
aFtiks» 


Ancora un successo per l'archi¬ 
tettura firmata Italia. Andrà a 
Massimiliano Fuksas il Grand 
Prix National de l'Architecture 
frangaise, riconoscimento esclu- 
sivocheperlaprimavoltaParigi, 
géosa dei suoi primati, assegna 
ad uno straniero. L'annuncio è 
stato dato ieri dal ministro déla 
cultura francese, signora Cathe 
rineTrautmann nél'ambitodé- 
la manifestazione sull'architet¬ 
tura e l'arte che si è tenuta a la 
GrandeHall delaVillettedi Pari¬ 
gi. La Francia del le gran di opere 
mitterrandiane volge, dunque, 
lo sguardo oltralpeepremia il la¬ 
voro di Fuksasche, oltreai diversi 
progetti firmati in tutta Europae 
non solo, è attualmente anche 
direttoredel settore Architettura 
della Biennale, unasezionedi la¬ 
voro chesta mettendo a punto il 
suo programmadi manifestazio- 
nevenezianeperil prossimo an¬ 
no. Non a caso. Paolo Baratta, 
presi den te del I a Bi en n al e, è stato 
trai primi afelicitarsi del premio 
e a voi are a Parigi per i fest^gia- 
menti. Per Fuksas, che divide la 
suavitatra RomaeParigi, il rico¬ 
noscimento premia una carriera 
chehagiàal suo attivo numerosi 
successi e un'attività molto di- 
versificata. Sue sono le due torri 
nel centro di Vienna o il monu¬ 
mento alla pacevoluto da Arafat 
odagli israèliani a coronamento 
di un lungoetormentatoproces¬ 
so di pace. Sostenitore di un'ar¬ 
chitettura che ritorni ad avere 
unafunzioneanchesociale, che 
ripensi lecittàeil modo in cui in 
esse si vive, Fuksas rappresenta 
una delle voci più significative 
dell'architettura italiana che, 
proprio in questi ultimi anni, sta 
conoscendo una nuova stagione 
di visibilità dopo la fase «buia» 
del I aspecul azi on eedi I i zi a. 
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TESORO 


^ 24077,00 



^ 6430,10 i ^ 10576,90 

iiUìI 
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17188,00 
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A ncheil Dp^passa all'Euro. Il D ocumentodlprogrammazioneeconomica efl- 
nanzlarla 2000-2003, chesarà presentato tra brevedal ministero dé Tesoro, 
saràinfatti prowlstodi unapposltoallegatonel qualeleprincipall tavolerlepl- 
logativesarannori portatenella nuova moneta unica europea. Lostablllsceun decre- 
; to del ministro del T esoro Amato, pubblicato Ieri In Gazzetta Ufficiale, In base al 

; ; qualeanchela leggeflnanzlarìa, il bllanclodi prevIslonedelloStato, laleggedi asse- 

; ; stamento del bilancio medeslmoed II rendiconto generaledello Stato riportano. In 

11/06 14/06 apposlteevidenze, dati In euroreiativl agli esercizi finanziari dal 1999 al 2001. 


LAVORO 


La Borsa 


MIBTEL 

MIB30 


Le Valute 

DOLLARO USA 

- 0,003 

LIRA STERLINA 


FRANCO SVIZZERO 


YEN GIAPPONESE 


CORONA DANESE 


CORONA SVEDESE 


DRACMAGRECA 


con c m 
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RISPARMIO 


1019 -1,067 
24077 -1,481 
34856 -1,455 


Toma a decollare il PII in Europa 

Sndacati, Amato eVisco, lungo vertice con D'Alemasul Dpef «leggero» 


125,420 

124,090 


323,950 

323,950 


CORONA NORVEGESE 8,180 

- 0,016 8,196 

CORONA CECA 37,055 

- 0,112 37,167 

TALLERO SLOVENO 195,166 

- t 0,082 195,084 

FIORINO UNGHERESE 249,870 

- t 0,040 249,830 

SZLOTY POLACCO 4,113 

- 0,006 4,119 

CORONA ESTONE 15,646 

0,000 15,646 

LIRA CIPRIOTA 0,578 

0,000 0,578 

DOLLARO CANADESE 1,523 

- 0,003 1,527 

DOLL. NEOZELANDESE 1,945 

- t 0,003 1,941 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,576 

- 0,003 1,579 

RAND SUDAFRICANO 6,350 

- 0,054 6,404 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ROMA II ministro del Tesoro, Giu¬ 
liano Amato, lo aveva già detto a 
Francoforte. Ora Eurostat, l'ufficio 
statistico della Comunità europea, 
lo conferma, dati dalla mano: il Pii 
(prodotto interno lordo) ha ripreso 
a crescere. Nei 15 Paesi della Dei da¬ 
ti del primo trimestre del '99 segna¬ 
no una crescita dello 0,3%, contro 
lo 0,2% del trimestre precedente. 
Ancora migliore la situazione per gli 
undici Paesi dell'area Euro, che nei 
primi tre mesi del '99 hanno regi¬ 
strato una crescita dello 0,4% con¬ 
tro lo 0,3% degli ultimi tre mesi del 
'98. Il tutto avviene mentre l'econo¬ 
mia Usa segna nel primo trimestre 
un rallentamento, con una crescita 
contenuta airi% contro ri,5% del 
trimestre precedente. Riprende a 
crescere, invece, il Giappone, che 
segna un aumento dell'1,9% contro 
un rallentamento deiro,8% registra¬ 
to nella parte fi naie del '98. 

Dati positivi, che secondo il pre¬ 
mier Massimo D'Alema devono in¬ 
durre ad un «maggior ottimismo». 
Perii presidente dd Consiglio, ci so¬ 
no «segni di una ripresa economica 
che inizia e che deve essere solleci¬ 
tata e trasformata in una crescita 
più forte dd l'occupazione». Anche 
se, più che di ripresa, avverte l'eco¬ 
nomista Giacomo Vaciago, si deve 
parlaredi «finedella recessione: alla 
fine torneremo dove eravamo due 
anni fa, prima che ricadessero su di 
noi gli influssi negativi delle altrui 
crisi». 

Ottimismo, ma anche cautela sul 
fronte dd conti pubblici. Soprattut¬ 
to in previsione del Dpef che il Go¬ 
verno si prepara a varare e che do¬ 
vrebbe arrivare al Consiglio dei mi¬ 
nistri il 25 giugno, o al più tardi il 
28 0 il 29, comunquein tempo sulla 
scadenza del 30 giugno. Ieri, a Pa¬ 
lazzo Chigi, il premier ha fatto il 
punto sul documento insieme ai 
ministri Amato eVisco. Poi assieme 
ai due ministri economici e al vice- 
presidente dd Consiglio Mattardia 
si è incontrato con Cofferati, D'An- 
toni eia Rizza in un vertice «ri ser¬ 


TORNA LA RIPRESA NELLA UE 


Variazioni % dei Pii 

1999 

Trimestre 


1998 

Trimestri 




r 

4° 

3° 

2“ 

Zona 

Rispetto al trimestre 
precedente 

0,4 

0,3 

0,5 

0,6 

Euro 

Rispetto alio stesso periodo 
deii’anno precedente 

1,8 

2,0 

2,5 

2,7 

UE15 

Rispetto al trimestre 
precedente 

0,3 

0,2 

0,5 

0,5 

Rispetto alio stesso periodo 
deii’anno precedente 

1,6 

1,9 

2,4 

2,6 


Rispetto al trimestre 
precedente 

1,0 

0,4 

0,4 

0,1 


Rispetto alio stesso periodo 
deii’anno precedente 

2,0 

1,4 

1,2 

1,7 

1 IC A 

Rispetto al trimestre 
precedente 

1,0 

1,5 

0,9 

0,5 


Rispetto alio stesso periodo 
deii’anno precedente 

3,9 

4,3 

3,5 

3,6 

niAD 

Rispetto al trimestre 
precedente 

1,9 

-0,8 

-0,3 

-0,7 


Rispetto alio stesso periodo 
deii’anno precedente 

0,1 

-3,0 

-3,1 

-1,8 

1 Fonte: EUROSTAT 
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Greenspan aweite Wall Street 
«La produttività è ai massmi» 


ROMA La produttività dell'econo¬ 
mia americana è giunta «al suo picco 
massimo». È quanto ha dichiarato 
Alan Greenspan, governatore della 
Federai Reserve americana, a due set¬ 
timane dall'attesa riunione del comi¬ 
tato di politica monetaria (Fomc) che 
dovreà decidere se alzare o meno i 
tassi Usa. In passato, Greenspan ha 
sempre detto che l'aumento continuo 
della produttività era uno degli ele¬ 
menti che finora hanno frenato l'in¬ 
flazione Usa. 

Il governatore della Fed ha lanciato 
il nuovo avvertimento nel corso di 
un'audizione al Congresso sulle nuo¬ 
ve tecnologie, ma il destinatario era 
Wall Street. «Il tasso di crescita della 
produttività non può aumentare al¬ 
l'infinito - ha detto Greenspan - e 


mentre mi sembra che ndia comuni¬ 
tà finanziaria, e forse anche a Wall 
Street, vi sia la convinzione che l'ac¬ 
celerazione della produttività non sia 
ancora giunta al suo massimo, l'espe¬ 
rienza passata ci consiglia invece pru¬ 
denza». Un modo neanche tanto ve¬ 
lato per avvertire chi compra azioni 
che le società potrebbero avere previ¬ 
sioni un po'ottimistiche sulla loro ca¬ 
pacità di tenere i listini fermi aumen¬ 
tando l'efficienza. «La storia è piena 
di previsioni sullo sviluppo tecnologi¬ 
co che sono poi cadute sul campo», 
ha detto il governatore Usa ai deputa¬ 
ti, invitandoli a riflettere sul perché la 
medesima rivoluzione tecnologica 
non abbia consentito alla produttivi¬ 
tà europea e giapponese di raggiunge¬ 
re i livelli americani. Per Greenspan, 


vato» svoltosi in una località fuori 
dal centro di Roma, al riparo da oc¬ 
chi indiscreti. Sulle cifre assolute 
della manovra di correzione di bi¬ 
lancio per il 2000 non ci sono anco¬ 
ra dati ufficiali. La stima è di 10 mi¬ 
la miliardi e una fetta importante 
(probabilmente 4.000 miliardi) po¬ 
trebbero venire da tagli alla spesa. 
Sembra certo invece cheli Dpef non 
conterrà «sorprese» sulle pensioni, a 
parte il richiamo alla necessità di 
monitorare la spesa e al rafforza¬ 
mento della previdenza integrativa. 
E non sono previste nuove tasse. 
Anzi, su questo versante l'unica cer¬ 
tezza è l'abbattimento di un punto 
dell'aliquota Irpef della fascia me¬ 
dia, che dal 27% dovrebbe scendere 
al 26%. Nel mirino dei tagli ci sono 
i trasferimenti, in particolare alle 
Poste e all e Fs 


I rendimenti dei Btp triennaii in asta 
sopra la soglia psicologica del 3% 


ROMA Rendimenti in crescita, tra 32 e 36 centesimi di 
punto, per i Btp in asta ieri. I triennali, in particolare, 
hanno rottoal rialzo la soglia psicologica del 3%, por¬ 
tandosi al 3,29 %(-f 32 punti base). I quinquennali sono 
saliti al 3,74 %(-f 36 centesimi), mentre i trentennali 
hanno visto il tasso lordo portarsi al 5,59%(-F35 cente¬ 
simi). La richiesta èstatapraticamentedoppiasututte 
etrelescadenze. Neldettaglio,i btp triennali 
15.6.2002,Tassodi interessedel3%sonostati inte¬ 
gralmente assegnati al mercato in prima tronche, dopo 
aver registrato richieste per4,130 miliardi di euro (2 
miliardi l'importo offerto dal tesoro, 2,07 il tasso di co¬ 
pertura). I titoli hanno fatto segnareun prezzo di aggiu¬ 
dicazione pari a 99,22%(100,12 all'asta del 31 maggio 
scorso). Il rendi mento lordo è risultatodel 3,29% 


(2,97%nelprecedentecollocamento).llprezzodi 
esclusioneèstato del 97,292%. La percentualedi ri¬ 
parto al prezzo marginaleè risultata del 46,304 per 
cento. Il prezzo di sottoscrizione per i'nettistì, rileva la 
banca d'italiaèstato del 99,219911%.! btp a 5 anni 
15.4.2004, tasso del 3,25%, sono stati interamente as¬ 
segnati al mercato in nona tranche per un importo di 1,- 
250 miliardi di euro (2,477 miliardi richiesti, con un 
cover-ratiodil,98). 

I titoli hanno registrato un prezzo di aggiudicazione 
di 97,97%(99,53 al precedenteclassamento). Il ren- 
dimentosièattestatoal3,74%lordo(3,38%il31 
maggioscorso). Il prezzodiesclusioneèrisultatodi 
97,063%. La percentualedi ripartoè pari al 70,004 
percento. 


le spiegazioni possono essere due. 
Una prima Ipotesi e chè l'aumento 
della produttività permesso dalle tec¬ 
nologie si sia potuto riflettere in un 
miglior utilizzo della forza lavoro ne¬ 
gli Usa, mentrein Europa e Giappone 
«un mercato del lavoro meno flessibi¬ 
le» ha impedito il processo. 

Una seconda spiegazione potrebbe 
essere nel fatto che «quadri normati¬ 
vi, sistemi di governo d'impresa, bar¬ 
riere commerciali e sussidi pubblici 
hanno indotto le aziende europee e 
giapponesi a non approfittare a pieno 
del progresso tecnologico». Green¬ 
span tornerà al Congresso giovedì 
prossimo e questa volta l'audizione 
sarà tutta incentrata sulla politica 
monetaria. Dopo che dall'ultima riu¬ 
nione del Fomc è arrivato un segnale 
di cambiamento della politica dei tas¬ 
si verso un orientamento più restritti¬ 
vo, operatori e mercati di tutto il 
mondo sono in attesa di capire se 
davvero, nella riunione del prossimo 
29 giugno, Greenspan impugnerà la 
leva dei tassi al rialzo. Dallo scorso 
autunno, i tassi dei Fed funds sono 
fermi al 4,75%. 

Intanto c'è stato un nuovo inter¬ 
vento della Banca centrale del Giap¬ 
pone per calmierare la forza dello yen 
sul dollaro e per evitare le ripercussio¬ 
ni che uno yen troppo forte avrebbe 
sulla ripresa economica. Dopo aver 
acquistato dollari giovedì scorso, l'I¬ 
stituto centrale è tornato ad interve¬ 
nire sul mercato fin dall'inizio della 
giornata di contrattazioni appena lo 
yen ha mostrato nuovi s^ni di raffor¬ 
zamento. I massicci acquisti di dollari 
hanno spinto il biglietto verde oltre i 
120,50 yen, con un rialzo del 2% ri¬ 
spetto ai 118,02 della chiusura di ve¬ 
nerdì a New York (un tetto che non 
toccava da 7 settimane). Per la divisa 
nipponica, invece, è stato il ribasso 
più forte dal febbraio scorso. L'inter¬ 
vento sul mercato della Banca giap¬ 
ponese ha fatto segnare il passo allo 
yen anche nel rapporto di cambio 
con la divisa comune europea. A To¬ 
kyo l'euro è stato scambiato a 124,18 
yen contro i 124,05yen di venerdì. 
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ARE 

(Alleanza 
radicale 
europea) 14 


Verdi 37 


SUE 

(Sinistra 
unitaria) 35 


IL NUOVO PARLAMENTO 


ELDR 

(Partito europeo del liberali, 
democratici e riformatori) 43 


( TOTALE SEGGI 626 ) 



l-EDN (Indipendenti 
per l’Europa delle 
Nazioni) 21 


UPE 

(Unione per 
l’Europa) 17 

_Gruppo 

misto 18 

I Altri 36 


IL PARLAMENTO USCENTE 


Radicali Liberali 

21 42 



Al via la battaglia per l'Europariamento 

I popolari in cerca di una maggioranza. È l'addio al consociativismo? 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES La battaglia per il 
controllo del parlamento euro¬ 
peo è già cominciata sebbene 
manchi più di un mese alla pri¬ 
ma seduta d'insediamento pre 
vista, a Strasburgo, il 20 luglio. 
Il gruppo del Ppe, forte dell'af¬ 
flusso delle componenti cristia¬ 
no-democratiche e conservatri¬ 
ci sparse per l'Europa, accredi¬ 
tato nell'ultimo bollettino di 
225 seggi, dovrebbe avere il di¬ 
ritto di esprimere il nuovo pre¬ 
sidente. Ma eletto con quale 
maggioranza? Questo è il pri¬ 
mo interrogativo che dovrà es¬ 
sere sciolto sullo sfondo della 
nuova colorazione dell'emici¬ 
clo del «vascello», il nuovo pa¬ 
lazzo del parlamento costruito 
dai francesi nel capoluogo alsa¬ 
ziano. 

Il Ppe ed il Pse hanno gestito 
in maniera consociativa il par¬ 
lamento, sin da quando, nel 
1979, l'elezione è diventata a 
suffragio diretto, dividendosi a 
metà la carica di presidente, 
due anni e mezzo ciascuno. 
Stavolta, se l'intesa dovesse es¬ 
sere riconfermata, toccherà al 
Ppe il primo turno ed al Pse il 
secondo sino alla chiusura del¬ 
la legislatura. Ma non è detto 
che tutto andrà per questo ver¬ 
so perché il panorama dell'as¬ 
semblea è mutato, sia per i nu¬ 
meri sia per la composizione 
interna dei gruppi e l'arrivo di 
nuove formazioni. 

Vediamo, dunque, la riparti¬ 
zione, secondo gli ultimi dati: 
il Ppe avrà, come detto, 225 
seggi ma nel calcolo non sono 
ancora presenti i 12 neo-golli¬ 
sti francesi del Rpr, il Pse 180 
seggi, i liberal-democratici del- 
r«Eldr» 43 seggi, i Verdi 37 seg¬ 
gi, l'estrema sinistra del «Gue» 
35 seggi, gli antieuropei del¬ 
l'Europa delle Nazioni 21 seggi, 
l'Unione per l'Europa 17 seggi 
(qui confluiranno i 9 deputati 
di Alleanza n azionai e-Patto Se¬ 
gni), i radicali dell'«Are» 14 
seggi (qui, salvo smentite, fini¬ 
ranno gli 8 deputati della Lista 


Bonino), il gruppo dei «Non 
iscritti» 18 seggi. Da classificare 
ancora 36 deputati: tra essi, i 6 
trotzkisti francesi, i 7 dell'Asi- 
nello, i cacciatori francesi e i 
nazionalisti gallesi. 

Reggerà ancora l'accordo tra 
i due principali gruppi? Si dice 
che Wilfried Martens, il presi¬ 
dente del Ppe, abbia ieri com¬ 
piuto il primo passo confer¬ 
mando la disponibilità per l'al¬ 
ternanza allo scadere ddia pri¬ 
ma parte del mandato. È ovvio 
che un accordo di questo tipo 
non avrebbe problemi di nu¬ 
meri per consentire l'elezione 
del nuovo presidente. Ma il 
Ppe è in grado di sostenere una 
tale scelta con le cento anime 
che si troverà al suo interno? 
Una delle possibili candidate è 
la francese giscardiana Nicole 
Fontaine, attualmente vicepre¬ 
sidente «vicario» del parlamen¬ 
to uscente. 


■ DOMANI 
VERTICE PSE 

La politica dopo 
il «Manifesto 
per le elezioni 
'99» e le nomine 
La linea della 
«gauche plurielle» 


Sul suo no¬ 
me potrebbe¬ 
ro, effettiva¬ 
mente, con¬ 
vergere molte 
formazioni e 
per la Francia 
sarebbe la se¬ 
conda volta di 
un presidente 
del parlamen¬ 
to, dopo Si- 
mone Veil. 
D'altronde, la 
mossa di M artens potrebbe tro¬ 
vare una spiegazione proprio 
nella difficoltà di stringere, 
dentro il nuovo parlamento, 
alleanze decenti. Un ruolo di 
«cerniera» viene da molti os¬ 
servatori assegnato ai liberal- 
democratici, terzo gruppo con 
43 deputati ma suscettibili di 
aumentare se in esso conflui¬ 
ranno deputati provenienti dai 
Democratici di Prodi e da qual¬ 
che altra formazione. Il Pse, 
d'altro canto, ha cercato di at¬ 
tenuare l'impatto della vittoria 
del Ppe affermando che il voto 
non ha necessariamente deter¬ 
minato uno spostamento a de¬ 
stra dell'assemblea di Strasbur¬ 


go. 



La sede del Parlamento europeo di Strasbourgo 


L'altra sera, nella loro prima 
dichiarazione ufficiale, il presi¬ 
dente del Pse, il tedesco Rudolf 
Scharping, e la presidente 
uscente del gruppo, la britan¬ 
nica PaulineGreen, hanno pre¬ 
figurato la possibilità concreta 
di andare a formare una mag¬ 
gioranza tra le forze progressi¬ 
ste. Il Pse ha detto che si dovrà 
«lavorare attivamente con tut¬ 
te le forze progressiste», ha sa¬ 
lutato con soddisfazione il 
«successo dei Verdi in molti 


paesi» ed i «buoni risultati» dei 
liberali progressisti. 

Un segnale, se si vuole, an¬ 
che per Romano Prodi e la sua 
formazione, dopo certe frizioni 
al momento dei primi confron¬ 
ti durante il voto di approva¬ 
zione della candidatura del 
professore a presidente della 
Commissione. La prospettiva 
indicata dal Pse potrebbe essere 
quella che i francesi chiame¬ 
rebbero «gauche plurielle», la 
sinistra pluralista. La «linea» 


sarà stabilita molto presto. Il 
vertice del Pse è stato infatti 
convocato da Scharping per 
domani: a Bruxelles converge¬ 
ranno i leader dei partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici e Vel¬ 
troni rappresenterà i Ds. 

L'incontro dovrà servi re a va¬ 
lutare i risultati del voto, la po¬ 
litica del Pse dopo il «Manife¬ 
sto per le elezioni 1999» prepa¬ 
rato dal laburista ministro de¬ 
gli esteri britannico, Robin 
Cook, e dal francese Flenri Nal- 


IL PERSONAGGIO 

A Strasburgo 
l'eroe della Bosnia 
generale Morìllon 

■ Trai deputati deii'Europariamen- 
to siederà anche iigeneraieP hi- 
iippeMoriiion,eiettocomenu- 
merotredeiia iistaiiberaicentri- 
staUdf. Moriiionèconsiderato 
un eroe nazionaie da quando nei 
marzo 1993, comandantedei ca¬ 
schi biuinBosnia,deciseditrat- 
tenersicomegarantedeiiasai- 
vezzadeiiapopoiazionemusui- 
mana neiia città bosniaca di Sre- 
benica, in cambio dei via iibera ai 
passaggiodeiconvogiioconaiuti 
umanitari. «È stata ia guerra dei 
Kosovo, che mi ha ricordato quei 
tempi, afarmi decidereperi'im- 
pegno in poiitica», dice ii genera- 
iecoraggio, 63 anni, in pensione 
dail996.«L'Europa nonhai 
mezzi deiia sua poiitica, i'ho visto 
in Bosnia e io vedo in Kosovo. È 
ormai chiaro che occorre raffor¬ 
zare ia difesa in Europa, e penso 
che avrò da dire ia mia, aiia com¬ 
missionedifesa di Strasburgo». 
Cristianofervente, M oriiion si de¬ 
dica oggi aiia chiesa eai bambini 
maiati, presiede i'associazione 
umanitaria«i'Envoi»,edhaian- 
ciato un progetto per una scuoia 
di evangeiizzazionea Parigi. M 0 - 
riiion cominciò ia carriera miiita- 
reinAigeria.AiritornodaiiaBo- 
snia,Mitterrandgiiconferìiein- 
segnediGrandeufficiaiedeiia 
Legiond'Onore. 


let, elenomine. 

Da quelle, appunto, del pre¬ 
sidente del parlamento e dei vi¬ 
cepresidenti, all'altra non me¬ 
no importante del capogruppo 
(conferma 0 no per la Green?), 
delle eventuali presidenze di 
commissione, sino ad uno 
scambio di idee sull'avvicenda¬ 
mento alla Nato di Javier Sola- 
na, già chiamato a coprire la 
carica di responsabile per la po¬ 
litica estera e di sicurezza del¬ 
l'Unione. 


L'ANALISI 


Radio^afìa di un vindtiore^ il dal le mi Ile ani me 


SEGUE DALLA PRIMA 


essere l'inizio di una discus¬ 
si on e n i ent'affatto faci I e. 

Comunque, pur se anche in 
politica deve vaierei! precetto 
evangelico per cui non ètan- 
to bello guardare alle pagliuz¬ 
ze negli occhi altrui senza 
pensare alle travi proprie, un 
pizzico di verità nei «Prelimi- 
nary Resuits 1999» distribuiti 
a colori dagli intraprendenti 
portavoce del gruppo sociali¬ 
sta, a ben vedere, c'era. Il 
groppone Ppe è quanto di più 
composito si sia mai visto sot¬ 
to i pur disordinati cieli della 
politica europea. Il «camem¬ 
bert» del parlamento europeo 
(coà i francesi chiamano lo 
schemino grafico che noi 
chiamiamo «torta») è diviso 
in nove fette, che potrebbero 
neiprossimi giorni moltipli¬ 
carsi e una delle quali, quella 
dei non-iscritti, è a sua volta 
un arcobaleno di partiti epar- 
titini diversi, a dimostrazione 
del fatto che la frammenta¬ 
zione politica è un fenomeno 
soprattutto ma non esclusiva- 


mente italiano. La fetta più 
grossa, quella che dovrebbe 
dare stabilità all'Insieme, 
sembra che abbia trovato la 
sua principale, se non unica, 
ragion d'essere proprio nel 
fatto di essere la più grossa. 
Vediamo un poco da vicino: 

il groppone 
Ppe com¬ 
prende i con¬ 
servatori bri¬ 
tannici an¬ 
tieuropei co¬ 
me i demo- 
cristiani 
olandesi, pie¬ 
namente pro¬ 
gressisti e ul¬ 
tra-europei¬ 
sti; i deputati 
di partiti 
molto conservatori come il 
«Moderaterna» svedese 0 la 
Csu tedesca insieme con quel¬ 
li di partiti alleati, in patria, 
con i socialisti; liberal-demo- 
cratici lontani mille miglia 
dal pensiero sociale cristiano 
e partiti legati alle chiese. È 
come se il Ppe avesse sussun¬ 
to artificialmente dentro di sé 


buona parte dello spettro po¬ 
litico dei diversi paesi euro¬ 
pei, dalla destra alla sinistra 
moderata. A cercare nel grop¬ 
pone trovereste senz'altro de¬ 
putati più a destra della mag¬ 
gioranza di quelli dell'Italiana 
Alleanza nazionale che invece 
dovrebbe trovarsi alla sua de¬ 
stra; e deputati più a sinistra 
di alcuni partiti socialdemo¬ 
cratici 0 (new) laburisti che 
invece dovrebbero trovarsi al¬ 
la sua sinistra. La polemica 
dei mesi e delle Stimane 
scorse che gli uomini di Forza 
Italia hanno condotto contro 
il Ppi («non potete stare in un 
gruppo che è nemico dei so¬ 
dalizi se in Italia siete alleati 
della sinistra, e viceversa») 
non tiene conto di quanto 
onnivoro sia il gruppo Ppe: 
tant'è che di partiti alleati, 
nei governi nazionali, con la 
sinistra, 0 disponibili storica¬ 
mente ad esserlo, al suo inter¬ 
no ce ne sono anche altri, 
quelli olandese, lussembur¬ 
ghese, i due belgi (fiammingo 
e vallone), l'irlandese, il fin¬ 
landese, l'austriaco. La stessa 


Cdu, se le cose evolvessero in 
Germania in un certo modo, 
potrebbe ritrovarsi alleata del¬ 
la Spd e sarebbe divertente ve¬ 
dere se Berlusconi rimprove¬ 
rerebbe KohI come fino a ieri 
se la prendeva con Marini e 
Castagnetti. 

Va detto, però, che conside¬ 
rando le cose dal punto di vi¬ 
sta storico-evolutivo il capo 
di Forza Italia non ha proprio 
tutti i torti. Il gruppo del Ppe- 
meno, finora, il partito - si è 
evoluto da posizioni classica- 
mente democristiane a posi¬ 
zioni laico-conservatrici, nel¬ 
le quali lo spazio perii Ppi ita¬ 
liano e altri partiti di simile 
tradizione e ispirazione ten¬ 
de, inevitabilmente, a chiu¬ 
dersi. La trasformazione è po¬ 
tuta accadere sotto l'ombrello 
della Cdu tedesca, nella qua¬ 
le, dagli anni Settanta in poi, 
le due categorie hanno teso 
ad occupare lo stesso spazio 
politico, riducendo a poco a 
poco i margini del partito li¬ 
berale. I momenti salienti del¬ 
la «de-democristianizzazione» 
del Ppe sono stati l'ingresso 


dei conservatori britannici, 
quindi del Partido popular 
spagnolo e dei moderati sve¬ 
desi. Poi è venuta la coopta¬ 
zione nel gruppo di Forza Ita¬ 
lia, fortemente voluta da 
KohI, cui dovrebbe seguire, 
tra qualche mese, l'assunzio¬ 
ne nel parti¬ 
to. Infine ar¬ 
riveranno an¬ 
che una parte 
dei gollisti 
francesi. Dal¬ 
la parte dei 
popolari «du¬ 
ri e puri» la 
resistenza è 
consistita 
nella forma¬ 
zione di un 
coordina¬ 
mento, il cosiddetto «gruppo 
Atena», e poco altro. D'al¬ 
tronde, i rapporti di forza nel 
«groppone» sono nettamente 
favorevoli ai conservatori: se¬ 
condo il «camembert» distri¬ 
buito dai socialisti l'altra sera 
sull'ordine dei due terzi con¬ 
tro un terzo. 

Le divisioni in seno al 


«groppone» non offuscano, 
ovviamente, la vittoria del 
Ppe. Né comprometteranno, 
probabilmente, la sua iniziati¬ 
va. S porrà sempre più il pro¬ 
blema, però, della rappresen¬ 
tanza politica di un'area, 
quella cristiano-popolare ten¬ 
denzialmente collocata sul 
centro-sinistra, che in Europa 
comunque esiste, ha una sua 
consistenza e costituisce, an¬ 
zi, uno degli elementi distin¬ 
tivi della cultura politica del 
continente. 

In Italia, l'affermazione dei 
Democratici di Prodi rappre¬ 
senta, probabilmente ormai 
assai più della resistenza dei 
Popolari, testimonia, insieme 
a tante altre cose, anche l'esi¬ 
stenza di questa necessità di 
rappresentanza, e non a caso i 
Democratici non confluiran¬ 
no nel Ppe. È possibile che 
qualcosa di simile avvenga 
anche in altri paesi e può dar¬ 
si anche che, aliatine, il «ca¬ 
membert» dell'altra sera risul¬ 
ti una specie di premonizio¬ 
ne. 

PAOLO SOLDI NI 


■ IL TASSO DI 
EUROPEISMO 

I conservatori 

britannici 

antleuropelsti 

convivono 

con i fedelissimi 

olandesi 


■ LA SCONFITTA 
DEL PSE 

Hanno pesato 
le scelte di 
politica sociale 
contenute nel 
documento 
Schròder-Blair 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE LA 
SINISTRA 

le. Non è importante co¬ 
munque sapere quale ragio¬ 
ne abbia spinto un così alto 
numero di elettori a scegliere 
Emma Bonino. E' un fatto 
che l'hanno scelta. E riflette¬ 
re sul fenomeno non farà 
male ai partiti. Non basta di¬ 
re che si tratta di un voto per 
ora non etichettabile, non 
inquadrabile e pertanto ste¬ 
rile nello scacchiere politico 
nazionale. Intanto perché 
può ben essere speso i n Eu¬ 
ropa e poi perché può aver 
ragione Pannella quando di¬ 
ce che si apre un nuovo capi¬ 
tolo. 

Che cosa sarebbe successo 
se la lista Bonino fosse stata 
presente anche alle ammini¬ 
strative? Non lo sappiamo e 
la politica non si fa con i se. 
Sappiamo però che alle pro¬ 
vinciali e alle comunali una 
parte di quei voti è certa¬ 
mente ritornata a sinistra. Il 
successo del centro sinistra è 
diffuso anche se non manca¬ 
no dati preoccupanti. A co¬ 
minciare da quello di Bolo¬ 
gna, dove una conflittualità 
accesa anche all'Interno del¬ 
l'area di riferimento diessina 
ha portato ad un risultato 
storicamente negativo. I ds, 
però, complessivamente rac¬ 
colgono buoni frutti, miglio¬ 
ri di quelli delle europee, al¬ 
meno a stare ai dati ufficiali 
che arrivano con grande len¬ 
tezza. Ma più complessiva¬ 
mente è tutto il centro sini¬ 
stra che esce bene e non pa¬ 
tisce l'astensionismo o il vo¬ 
to di protesta. 

Domanda: perché questa 
differenza tra le Europee e le 
amministrative? Solo perché 
non c'era la lista Bonino? 
Troppo riduttivo. Probabil¬ 
mente bisognerà fare una ri¬ 
flessione tra il significato di 
elezioni con le quali si scel¬ 
gono gli amministratori "di 
casa" e di quelle che manda¬ 
no dei rappresentanti lonta¬ 
ni. Forse bisognerà fare una 
riflessione sulla bontà del la¬ 
voro di tanti sindaci, consi¬ 
glieri, presidenti di provincia 
che si impegnano e sono cre¬ 
sciuti. E forse bisognerà capi¬ 
re se le Europee non sono 
considerate ancora come 
una consultazione che non 
riguarda da vicino la vita 
della gente, una sorta di eser¬ 
citazione al voto che può an¬ 
che essere utilizzata per qual¬ 
che avvertimento politico, 
per esprimere solo insoddi¬ 
sfazione, per protestare, la 
musica invece cambia quan¬ 
do devi poi scegliere chi ti 
amministrerà quotidiana¬ 
mente. 

Ma il dato delle ammini¬ 
strative dice anche altro. Di¬ 
ce, ad esempio, che i Demo¬ 
cratici inseriti organicamen¬ 
te nello schieramento di 
centro sinistra contribuisco¬ 
no al suo successo anche se 
spesso con un risultato infe¬ 
riore a quello raccolto nelle 
Europee. E di conseguenza 
migliora il dato di altri parti¬ 
ti e formazioni nelle quali 
l'Asinelio ha pescato alle Eu¬ 
ropee. Ma importante è la 
constatazione che comples¬ 
sivamente il centro sinistra 
spesso va altre la somma dei 
suffragi dei singoli partiti. 
Segno che i cittadini si rico¬ 
noscono in un progetto. Co¬ 
sa che non può avvenire in 
una consultazione a sistema 
proporzionale dove fatal¬ 
mente ci si contende! voti. 

Dunque è meglio aspetta¬ 
re, è meglio esaminare il da¬ 
to elettorale nella sua globa¬ 
lità e poi trarre conclusioni. 
Per ripartire in un'analisi di 
prospettiva, per cercare di 
capirei motivi di disagio e di 
divisione e i motivi di unità. 
Per cercare di rispondere alle 
richieste della gente. Che so¬ 
no richiestedi serietà. Serietà 
nel l'affrontare i problemi. 
Come fanno tanti buoni am¬ 
ministratori. E da quelle 
esperienze che bisogna parti¬ 
re. I successi elettorali si pos¬ 
sono anche costruire sulle 
promesse e sugli spot, ma 
poi la realtà è cruda. Più sa¬ 
lutare è costruire, paziente- 
mente, la grande ragnatela 
del consenso dando risposta 
ai bisogni del la gente. 

PAOLO GAMBESCIA 
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^Altri 38 casi di intossicazione 
I pazienti esaminati presentano 
una riduzione di lobuli rossi 


^RosyBindi chiede a Bruxéles 
una informativa accurata 
«Ma da noi nessun caso sospetto^ 


Belgio, Coca Cola off-limits 
E l'Italia chiede spiegazioni 

Chi l'ha be/uta ha accusato formedi anemia 


ROMA U n 'al tra emergen za al i - 
meritare - che si al larga a mac- 
chlad'oliodl glornoin glomo- 
scuotell Belglodopoll casodlos- 
sina: Il ministrodellasanltàLue 
Vanden Bosschehaordinatoi il 
ritiro dal mercato nazionale di 
tutte le bevandeprodotte dalla 
CocaCola. L'allarmechehain- 
nescato il drastico provvedi¬ 
mento è stato lanciato dal Cen¬ 
tro anti-avvelenamento: oltre 
alle intossicazioni chehanno 
provocato nell'ultima settima¬ 
nali ricovero di almeno 90 stu¬ 
denti in varie città del paese, le 
bibite sarebbero infatti respon¬ 
sabili di casi di emolisi, una ma¬ 
lattia che «distmgge» i globuli 
rossi del sangue. 

Ancora sotto il forte impatto 
emotivo dell'effetto diossina, 
l'esecutivo di Bruxelles ha dun¬ 
que inasprito ulteriormente le 
misure parziali adottate nei 
giorni scorsi. Dovranno sparire 
dagli scaffali di negozi e super- 
mercati non sololattineebotti- 
gliettedi CocaCola, matuttele 
altrebibiteprodottedal lamulti¬ 


nazionale Usa: Fanta, Sprite, 
Nestea, acqua tonica ed altre. Il 
bando total e-spiega il ministe¬ 
ro del I a san i tà - resterà i n vi go re 
fin quando la casa produttrice 
fornirà dati ed elementi precisi 
sullecausedei malesseri rilevati 
i n tutto i I Bel gi o, soprattutto fra 
i giovani. A tal proposito, il mi¬ 
nistero della Sanità italiano ha 
chiesto infonnazioni alle auto¬ 
rità belghe sulle intossicazioni 
daCocaCola. 

Intanto, lacrisi delladiossina 
è «ri caduta» sul tavolodei mini¬ 
stri del l'agricoltura europei, ieri 
a Lussemburgo, rilanciando tra 
i Quindici lanecessitàdi raffor¬ 
zare la si cu rezza e i controlli ali¬ 
mentari nell'Ue. Perl'ltaliaèin- 
tervenutoil ministrodellerisor¬ 
se agri col e Paolo DeCastroche 
ha messo in guardia i partner 
europei: «Non si trattadi trova- 
reformulemagiche, haspiegato 
il ministro,madi impostareuna 
seria e concreta politica nell'Ue 
fi nai izzataaquesto obiettivo». 

Oggi a Bruxelles si riunisce il 
Comitato scientifico sull'ali¬ 


mentazione umana: per l'Italia 
prenderanno parte al la riunio¬ 
neesperti del laboratori odi Tos¬ 
sicologia dell'Istituto superiore 
di sanità(lss). Nell'incontro, se¬ 
condo gli esperti dell'Iss, si farà 
probabilmenteil punto sull age- 
nesi dellavicendadiossinaesul- 
leprocedurechesi stanno adot¬ 
tando nei diversi Paesi europei. 
Fran ci a, OI an da e Bel gi o potreb¬ 
bero essere i primi a presentare 
dati preliminari. Peravereil pri¬ 
mo quadro della situazione in 
I tal i a bi sogn erà atten dere I af i n e 
della settimana. È comunque 
cinque volte superioreal limite 
ritenuto accettabiledalla Com¬ 
missione europea e dagli altri 
paesi dell'Ue, la soglia oltre la 
quale il governo belga conside¬ 
ra chegli alimenti (carne, uova, 
latte e derivati) sono contami¬ 
nati dalladiossina. Il divariotra 
le due soglie mette in rotta di 
collisione l'esecutivo comuni¬ 
tario, gli altri Stati membri e il 
Belgio, che contava di poter ri¬ 
cominciare immediatamente 
ad esportare! propri prodotti. 


MINISTERO SANITÀ 

Un numero verde 
per scegliere 
gli alimenti giusti 

■ È attivo il numero verde sulla 
diossina 800651281, istituito 
dal ministero della Sanità. Il 
numero, rende noto un comu¬ 
nicato del ministero, è attivo 
dal lunedì al venerdì dalle ore 
8,30 alle 18,30 e il sabato in 
un orario compreso tra le 8,- 
30 e 14,00. Il numero è stato 
attivato presso il dipartimento 
Alimenti, nutrizione e sanità 
pubblica veterinaria del mini¬ 
stero per fornire informazioni 
e chiarimenti sulla vicenda 
della contaminazione da dios¬ 
sina e sulle misure adottate 
dall'Italia. Una scelta del di¬ 
castero guidato da Rosy Bindi 
per tranquillizzare i consuma¬ 
tori e fornire indicazioni pre¬ 
cise sugli alimenti non a ri¬ 
schio. 



LA FOTO 


Pecora pazza 
nostrana 
Ma senza rischi 

■ Aumentano nel nostro paese le 
pecore pazze. Se neèaccorto il 
ministero della Sanità consta¬ 
tando*!! verificarsi di ulteriori 
casidiscrapieinallevamenti 
nazionali» rispettoaquelliveri- 
ficati nel 1998. Con un decreto 
pubblicatosullaGazzettauffi- 
cialedel 25 maggioscorso, il 
ministero ha così disposto l'ab¬ 
batti mento di tutti gli ovini e i ca¬ 
prini di età superioreal 12 mesi 
periqualinonsiada escludere 
la diagnosi della malattia «sera- 
pie», detta della pecora pazza: 
l'animale, infatti, comincia ino¬ 
pinata menteagirareintondo. I 
sospetti, secondogli esperti del 
ministero, cadono sulle pecore 
allevateal chiuso cornei suini e i 
polli, esui mangimi che vengono 
somministrati. 

Peri consumatori, comunque, 
nessun rischio per l'abbacchio, 
l'agnello ol'agnellone, che han¬ 
no meno di quattro mesi. Da te- 
nered'occhio, invece, il castra¬ 
to, ossia il montonedi circa 24 
mesi. 

In Francia, invece, è stato regi¬ 
strato un nuovo caso, ildodice- 
simodairiniziodell'anno, di en¬ 
cefalopatia spongiforme bovi¬ 
na. Tutti i capi dell'allevamento 
interessato, uncentinaio, sono 
stati abbattuti in Vandea. Il ca¬ 
so, comunque, non deve desta- 
reallarmi. PerMaurizioPoc- 
chiari, responsabile presso l'I¬ 
stituto superioredi sanità del 
registro italiano della malattia 
di CreutzfeldtJakob,i casi fran¬ 
cesi potrebbero essere una co¬ 
da dell'emergenza venuta alla 
Iucenell996. 


SANTA SEDE 

Il Papa anticipa 
la visita in Armenia 
di due settimane 


La Rai: «Già pagati ScattoneeRararo» 

I solfai (dati prima (dd veto. L'awoato (dei Russo: «Li (denuncio» 


RICERCA 

Italia al primo podo in Europa 
per letosacodipendenze 


Giovanni Paolo II si recheràinAr- 
meniasubitodopolavisitainPo- 
lonia,anticipandoditresettima- 
neil viaggio programmato da 
tempo echesembrava dovesse 
essereinvece rinviato. Lohaan- 
nunciato il portavoce vaticano 
JoaquinNavarroVallsai giornali¬ 
sti cheseguono Wojtyla in Polo¬ 
nia. Il rinvio era stato ipotizzato a 
causa dell'aggravamentodelle 
condizioni di salutedel Catholi- 
cosKarekin. Il Papasirecheràin- 
vecea Erevan direttamente da 
Varsavia venerdì prossimo, per 
«una visita personaleal Catholi- 
cos».llgiornoprima,però,ea 
sorpresa il Ponteficesi recherà al 
SantuarioMarianodi Kzestocho- 
wa, dopo la visita al cimitero di 
Cracovia per pregaresulletombe 
dei suoi familiari. Lo ha reso noto 
la radio vaticana. Particolarmen- 
tein importante, perl'emittente, 
il ritorno di Giovanni Paolo II nella 
«sua» Cracovia dove, ricorda 
una nota, «visseleesperienzepiù 
diverse: seminarista clandestino 
sottoii regimecomunistaeope- 
raionellafabbricaSolvay. 



GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Potrebbe avere ulteriori 
strascichi giudiziari la vicenda 
de compensi Rai a Giovanni 
Scattane e Salvatore Ferrare per 
l'intervista al Tglelapartecipa- 
zi on e al I a trasmi ssi one «Porta a 
Porta». In due fax inviati all'av¬ 
vocato Luca Petrucci, uno dei le- 
gali dellafamiglia Russo cheha 
otten uto i I sequestro del I e som¬ 
me dal la Corte d'assi se, la Rai lo 
informa cheli pagamento ègià 
avven uto i ntegral mente e eh eè 
stato fatto al parodi Scattonee 
al fratello di Ferrare, beneficiari 
dei contratti Rai. 

Petrucci haquindi annuncia¬ 
to l'intenzionedi intraprendere 
«un'azionerevocatorianei con¬ 
fronti del laRai»edi sporgerede- 
nuncianei confronti dei dueas¬ 
sistenti di filosofia del diritto 
per la violazione dell'articolo 
388 del codice penale, chepre- 
vede una sanzione «per l'esecu¬ 
zione di un'azione dolosa nei 
confronti di un provvedimento 


■ IL COMPENSO 
Al PARENTI 

La «cessione 
dei crediti» 
al padre 
e al fratello 
dei due 
condannati 

del giudice». 

Nel primo 
fax la Rai scri¬ 
ve: «Le som¬ 
me dovute dalla Rai ai dottori 
Giovanni Scattane e Salvatore 
Femaro in forzadei contratti con 
loro intervenuti indata31mag- 
gio '99, sono statecorrisposteri- 
spettivamente ai signori Giu- 
seppeScattone(il padre) eawo- 
cato Giorgio Ferraro (il fratello), 
dapprima indicati comedelega¬ 
ti al l'incasso nei contratti mede- 
simi esuccessivamentecostitui- 
ti come creditori "iure proprio" 


in virtù di atti notarili di cessio- 
nedei crediti stipulati il 7 u.s. e 
notificati alla Rai per ufficiale 
giudiziario il successivo giorno 
8 alle ore 11,45». «In questa si¬ 
tuazione- prosegue il fax della 
Rai - tanto l'ordinanza della I 
Corte di Assise di Roma emessa 
il 9, quanto l'atto di sequestro 
presso terzi notificato a Sua 
istanza lo stesso giorno, sono 
posteriori agli atti di cessione 


■ LA PARTE 
CIVILE 

«LJn'azIone di 
revoca per la Rai 
Contro gli 
Intervistati una 
denuncia per 
azione dolosa» 


dei crediti 
aventi data 
certa anterio¬ 
re, per modo 
che i paga¬ 
menti effet¬ 
tuati dalla Rai 
all'ingegner 
Giuseppe 
Scattone e al¬ 
l'avvocato 
Giorgio Fema- 

_ ro sono del 

tutto legittimi 
edovuti enon si pongono affat¬ 
to in contrasto con i provvedi¬ 
menti giurisdizionali da Lei 
evocati». In un fax successivo, 
dopo che l'avvocato le ha scrit¬ 
to, la Rai specifica che «i paga¬ 
menti sono stati effettuati inte¬ 
gralmente a GiuseppeScattone 
e Giorgio Ferraro». Oltre al pa¬ 
gamento ai parenti di Scattonee 
Ferraro, Petrucci ha sottolinea¬ 
to la «strana» velocità con cui la 
Rai ha versato i I denaro, «di cui - 
bari cordato l'avvocato -ancora 
non riusciamo a conoscere l'e- 
sattaentità». 


ROMA Sullasciadei risultati posi¬ 
tivi ottenuti in Svizzera nei con¬ 
fronti dei tossicodipendenti an- 
chein Italiapotrebbeessereawia- 
ta una sperimentazione per la di¬ 
stribuzione controllata di eroina. 
Lo chiede al Governo la Lega ita¬ 
liana per la lotta al l'Aids eh e sug¬ 
gerisce di affidare la sperimenta¬ 
zione su 1000 tossicodipendenti 
all'Istituto superiore di Sanità, 
coordinando cinque progetti pi¬ 
lota i n al trettan teci ttà i tal i an e. 

«Secondo quanto afferma il 
Centro di Monitoraggio Europeo 
sulledipendenze-si leggein una 
nota della Lila - l'Italia ha un nu¬ 
mero di tossicodipendenti da op¬ 
piacei tra 180.000 e 313.000 con¬ 
tro, ad esempio, i 160.000 della 
Francia e i 150.000 della Germa¬ 
nia cheha ben 24 milioni di abi¬ 
tanti in più». È poi sempre l'Italia 
chedetienela prevalenza più alta 
di tossicodipendenti sullapopola- 
zione: 3,3-5,4/1000 contro il 2,7 
della Francia e l'1.8 della Germa¬ 
nia. Inoltrelemorti perusodi stu¬ 
pefacenti in Italia sono stati nel 
'97 ben 1153. «Chiediamo una 


poi i tica sai vavi ta», afferma Ia Li I a, 
sottolineando come la sperimen¬ 
tazione a/izzera si sia conclusa 
con un successo. 

Accordo con la politica svizzera 
di distribuzionecontrollataasco- 
pi medici di eroinaèstataespressa 
anche dal Forum Droghe. Secon¬ 
do Cecilia D'Elia, portavoce del¬ 
l'associazione, «il risultato refe¬ 
rendario svizzero premia il rigore 
con cui quel Governoin questi an¬ 
ni ha sperimentato tal eterapia. La 
Svizzera ha saputo coinvolgere 
l'opinionepubblicain un dibatti¬ 
to esplicito sulla necessità di un 
nuovoapproccioalledroghe, mu- 
tandoil sensocomuneelerelative 
politiche. «L'adesionedell'eletto- 
rato alla politica governativa - so¬ 
sti eneD'Elia - dimostra chequan- 
dosi abbandonanolefacili certez¬ 
ze ideologiche è possibile pro¬ 
muovere politiche sociali capaci 
di fornire opportunità di tutela 
della salute e di inserimento dei 
tossicodipendenti. Ci auguriamo 
- conclude- chequesta scdta non 
resti senza seguito negli altri Paesi 
europei, a parti redal I'I tal i a». 


Napoli chiude al ttaffioo il centro storico 

Rivoluzionati 31 dttari (di città Viabilità consentita solo alleauto catalitiche 


DALL'INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

NAPOLI Da oggi si chiude il cen¬ 
tro della città, invaso dallo smog. 
Unaveraepropriarivoluzionedd 
traffico per scoraggiare quanto 
più possibile l'uso dell'auto. Un 
pi an 0 eh e preved e I a ci rcol azi on e 
nd bacinocentraledi Napoli solo 
agl i autom obi I i sti con vettu raeco- 
logica. Le limitazioni interesse¬ 
ranno un'areadi 31 ettari (si chia¬ 
merà «Ztl ») esaran n o i n vigoredal 
lunedì al venerdì dalle 7,30 alle 
18,30. Si tratta di sessanta chilo¬ 
metri di strade strette, dove sono 
stati rilevati livelli di benzeneal di 
sopra ddia norma, fra via Rama¬ 
vi a Ressi n a, via M ari n a- via Fori a; 
corso Novara-piazza Garibaldi. A 
controllare isole pedonali, divieti 
e sensi unici ci sarà un a task-force 
di 500 fra vigili urbani eausiliari. 
La circolazione sarà comunque 
consentita su alcuni tratti della 


viabilità perimetrale: da piazza 
TriesteeTrentoaviaVespucci, su 
via Mazzocchi, piazza Carlo MI, 
pi azza Cavou r, vi a Castan ti n opol i 
f i n 0 a vi a Broggi a. Restan o i n vi go¬ 
re i blocchi ddiacircolazionedd 
lunedì edd giovedì su tutto il ter¬ 
ritorio cittadino, dalle 8,30 alle 
13,30 alle autovetture non catali¬ 
tiche. 

Al varo del piano traffico dd- 
l'assessore M assi mo Paolucci, uno 
dd più vasti mai realizzati in Euro¬ 
pa, si accompagnerà una parziale 
rivoluzione dd trasporto pubbli¬ 
co in tuttalacittà. Lariorganizza- 
zi oneddlelineedell'Anm (alcune 
verranno soppresse) si articolerà 
soprattutto su strade eh i use per la 
realizzazioneddia Metropolitana 
collinare, sui nuovi doppi sensi e 
sulle corsie preferenziali appena 
istituite, mentre un minibus, 
I'«E1», coprirà un percorso inter¬ 
no al I a ci ttà G reco-roman a. 

Il nuovo dispositivo parte an¬ 


che con la benedizione dd com¬ 
mercianti, che ndle scorse setti¬ 
mane avanzarono critiche al 
provvedimento comunale. Meri¬ 
to di un accordo d'intesa sotto- 
scritto l'altro giorno dal sindaco 
Antonio Bassolino edal presiden- 
tedd l'Ascom, M aurizio M addalo- 
ni, in cambio di uno <«conto»per 
l'«isola». Infatti, la maxi zona a 
traffico limitato è stata riveduta 
su 11 a based i al cu n e ri eh i esteavan- 
zate dai rappresentanti dell'A- 
scom: dasettegiomi alla settima¬ 
na, il divieto èstato ridotto a cin¬ 
que, mentre l'orario è stato con¬ 
centrato ndia prima parte ddia 
giornata. 

Il «Programma integrato per la 
mobilità sostenibile» fa da apri- 
strada allealtre città interessateai 
cantieri e, soprattutto, soffocate 
dal benzene. 11 vicesindacoeasses- 
soreallaMobilitàdi Roma, Walter 
lucci, si è complimentato con il 
col I ega M assi m 0 Paol ucci : «N apo- 


li ha adottato una misura molto 
importante per tutdare la salute 
dd cittadini. Questa città e i suoi 
amministratori dimostrano, an¬ 
cora unavolta, grandedetermina- 
zioneegrandeimpegnond perse¬ 
guire politiche innovative di ge¬ 
stione ddia città», lucci ha poi 
preannunciato che anche nella 
Capitale, il Consiglio comunale 
sta decidendo proprio in questi 
giorni di chiudere alle auto non 
cataliticheil centro edi prolunga- 
relazonaatrafficolimitato. 

ANapoli,finoan otte i n ol trata, 
si è I avorato a ri tm i f ren eti ci per si - 
stornare gli ultimi segnali stradali 
e i cordoli di cemento. Le corsie 
prefereziali, promette Paolucci, 
«saran n o praticamen tebi i n date». 
Per control lare che le strade riser¬ 
vate al trasporto pubblico non 
vengano invase da i soliti furbi, 
presto saran no assunti centonuo¬ 
vi vigili ausiliari. Uno spartitraffi¬ 
co, invece, disciplinerà i flussi. 


ndiazonadi Fuori grotta, all'altez¬ 
za di Monte Sant'angelo e di via 
MarcoAurdio,con l'istituzionedi 
duerotatorie. 

All'interno dd perimetro di di¬ 
vieto potranno accedere, e sosta¬ 
re, i vdcoli (con emissione nulla) 
alimentati aGpl o metano, equel- 
li a motorediesd o con marmitta 
catalitica, che consentano l'ab¬ 
battimento ddi'emissionedi sca- 
ricodi oltreil 50 per cento. Natu¬ 
ralmente il divieto non vale peri 
mezzi di soccorso, peri pullman 
ddleaziendedi trasporto pubbli¬ 
co, peri busturistici eperi taxi. Per 
i residenti, il 30 luglio, partirà il 
progetto Centaur, che consenti¬ 
rà loro di passare attraverso «por- 
te»elettroniche. 

Il Comunedi Napoli si èinfine 
impegnato a realizzare interventi 
ndia centralissima via Ghiaia e, 
presto, saranno concessi «sconti» 
fiscali ai commercianti perlevetri¬ 
ne. 


Si è spento serenamente così come ha vissu¬ 
to il compagno 

VINCENZO DE VITA 

la lettura del l'Unità lo ha accompagnato 
durante tutta la sua lunga vita. La moglie 
e le liglie gli sono grate per l’esempio di 
grande onestà e dirittura morale. 

Pesaro, 15 giugno 1999 


15" ANNIVERSARIO 

LAURO BIANCHI 

1 familiari ricordano il compagno con la 
stima e l’amore di sempre. 

Reggio Emilia, 15 giugno 1999 


MIRCO BARONI 

molti anni sono passati ma il dolore per la tua 
mancanzaè in tutti noi. Ti ricordano la mam¬ 
ma, il babbo, il fratello, lacognataeLorenzo. 

Bologna, 15 giugno 1999 


TRIGESIMO 

15 / 05/1999 15 / 06/1999 

UMBERTO BISI 
(Omar) 

valoroso comandante partigiano. Meda¬ 
glia d’Oro al V.M. Presidente Provinciale 
dell’A.N.P.l. di Modena, protagonista del¬ 
la liberazione della nostra provincia, am¬ 
ministratore pubblico e dirigente politico 
capace e stimato. 1 compagni partigiani, 
gli amici e gli antifascisti lo ricordano e 
rinnovano il loro cordoglio. 

Modena, 15 giugno 1999 

ON. Fun. SIMONI - Modena - tei: 059-340449 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Sevi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 
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Elezioni 


l'Unità 



RIEPILOGO NAZIONALE Solo Italia Definitivi 



Europee '99 

Europee '94 

Poi. ‘96 

LISTE 

Votanti: 

Votanti 73,6% 

Vot.82,9% 


% 

s. 

% 

s. 

% 

DS<'> 

17,4 


19,1 

16 

21,1 

RIF.COM. 

4,3 


6,1 

5 

8,6 

COMUNISTI ITALIANI 

2,0 


P.POPOLARE ITALIANO 

4,3 


10,0 

8 

6,8 

RINNOVAMENTO IT. - L. DINI 

1,1 


- 

- 

4,3 

FED.DEI VERDI 

1,8 


3,2 

3 

2,5 

1 DEMOCRATICI 

7,7 


- 

- 

- 

LA RETE-MOV.DEM. 

- 

- 

1,1 

1 

- 

PRI-LIB.-ELDR 

0,5 


0,7 

1 

- 

sdì 

2,1 


1,8 

2 

- 

FORZA ITALIA 

25,2 


30,6 

27 

20,6 

A. N. - PATTO SEGNI 

10,3 


12,5 

11 

15,7 

PATTO SEGNI 

- 

- 

3,3 

3 

- 

CCD 

2,6 


- 

- 

5,8 

CDU 

2,1 


- 

- 

UDEUR 

1,6 


- 

- 

- 

LEGA NORD 

4,5 


6,6 

6 

10,1 

MOV.SOC.TRICOLORE 

1,6 


- 

- 

0,9 

L. EMMA BONINO 

8,5 


- 

- 

- 

L. PANNELLA <» 

- 

- 

2,1 

2 

1,9 

ALTRI 

2,4 


2,9 

2 

1,7 


CIRCOSCRIZIONE NORD-OVEST Definitivi 



Europee '99 

Europee '94 

Poi. ‘96 

LISTE 

Votanti 

Votanti 78,4% 

Vot.87,8% 


% 

s. 

% s. 

% 

DS"> 

14,0 


14,5 

3 

16,8 

RIF.COM. 

4,3 


5,8 

2 

8,2 

COMUNISTI ITALIANI 

2,1 


P.POPOLARE ITALIANO 

2,5 


9,3 

2 

6,2 

RINNOVAMENTO IT. - L. DINI 

0,7 


- 

- 

4,0 

FED.DEI VERDI 

1,8 


3,4 

1 

2,4 

1 DEMOCRATICI 

7,2 


- 

- 

- 

LA RETE-MOV.DEM. 

- 

- 

0,5 

- 

- 

PRI-LIB-ELDR 

0,4 


0,5 

- 

- 

sdì <‘> 

1,3 


1,3 

- 

- 

FORZA ITALIA 

29,6 


34,6 

9 

22,6 

A. N. - PATTO SEGNI 

6,7 


6,9 
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Nel Ppi sconfitto si apre il caso-Marini 


segrdaiio rimdteil mandato ma vuol restare Federazione con Dini eCossiga? 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Nel dopo elezioni di piaz¬ 
za del Gesù c'èun Franco Marini 
pubblico, che convoca una con¬ 
ferenza stampa per dichiarare: 
«La responsabilità del risultato 
deludente, di cui non sono con¬ 
tento, èrnia. In direzione, il 24, 
rimetterò il mandato». E c'èun 
Franco Marini privato, quello 
della lunga notte della sconfitta 
chehaportatoii Ppi dal 6,8%del- 
lepolitiche96, al 4,3%di queste 
europee. Un Marini privato che 
ammette: Prodi nello scontro di¬ 
retto con noi havinto. Masenoi 
siamo in questecondizioni èper 
colpa dei Dschesono stati un po' 
con noi eun po'con Prodi. Colpa 
di D'Alema che non ha capito 
cheun popolare al Quirinaleera 
essenziale per l'equilibrio della 
maggioranza. EseForzaltaliaha 
vinto lo si deve a loro, ai Ds, che 
hanno enfatizzato l'apporto di 
Berlusconi per il Quirinale. Ed è 
anche colpa dei nostri ministri 
che non hanno portato un voto 
in più. Fin qui il segretario, mac'è 
chi racconta di uno scontro con 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Romano Prodi ritorna 
da «vincitor», ma non medita 
vendette, nésgambetti agli ami¬ 
ci-nemici.Giàsul pendolinoche 
lo porta da Roma a Bologna por¬ 
ge un ramoscello d'ulivo a chi è 
stato travolto dal suo scalpitante 
Asinelio. Soprattutto, sa di avere 
vinto il braccio di ferro con Mari¬ 
ni. Ma non vuole umiliare gli 
sconfitti. «Non è una questione 
di andare a Canossa. Si tratta di 
fare un ragionamento rivolto al 
futuro e non al passato. Bisogna 
vedere se vogliamo darci datare 
per vincere le elezioni politiche 
oppure no». L'esortazione è per 
tutti gli alleati del centrosinistra. 
Per questo Prodi ripete che il suo 
primo pensiero èrilanci are subi¬ 
to l'Ulivo. Non a caso in prima 
mattinatasi èsentito al telefono 
con WalterVeltroni, il leader dei 
Ds, anche lui deciso a rilanciare 
l'Ulivo. Fa sapere che l'Asinelio 
non èal la ri cerca di posti odi rim¬ 
pasti di governo ma aggi un gean- 
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Pierluigi Castagnetti con il segretario del Ppi Franco Marini 


M attarella accusato di essere più 
dalemianodi D'Alema. 

Il Marini pubblico dice: «Nel 
centrosinistra c'è una frammen¬ 
tazione delle forze moderate e 
questo è un problema». E quello 
privato, ai suoi ammette: biso¬ 
gnava ampli are le alleanze. Cosi 
si cominciaaparlaredi unapossi- 
bile federazione delle forze di 
centro della 
coalizione, 
con Dini, l'U- 
deur, con Cos¬ 
si ga. Per fare 
cosa? L'appro¬ 
do non èchia- 
ro: un partito 
unico 0 un 
coordinamen¬ 
to delle sigle. 
Ma un rappor¬ 
to con Prodi a 
questo punto 
diventacomunqueinevitabile.ll 
Marini pubblico aggiunge: «Il 
partito non è sparito, i militanti 
hanno tenuto, anche dai dati 
delle europee sii può rilanciare 
l'iniziativa. Ancheperchéc'èil ri¬ 
sultato delleamministrativeche 
continua a premiare il Ppi». Il 


Marini privato chiosa: forse ab¬ 
biamo insistito troppo sul popo¬ 
larismo. 

Alla fine il risultato è che pur 
ammettendo lasconfitta, purdi- 
chiarandosi responsabile, il te 


stardo abruzzesenon hanessuna 
vogliadi cedereil partito aquella 
partechein questi mesi,dallaca- 
dutadel governo Prodi, lo ha cri¬ 
ticato in pubblico e in privato. 
Vuolegestirelui il passaggio del 


testimone, anche se pubblica¬ 
mente ricorda di essere stato il 
primo a parlare di ricambio ai 
vertici del partito. Evuolegestire 
lui il rapporto con lealtreforzedi 
centro. Per esempio, Dario Fran- 
ceschini, il suo delfino, corregge 
le notizie sulla possibile federa- 
zionedi centro: «Non si può par¬ 
lare solo di federazione. C'è un 
problema di riassetto complessi¬ 
vo del centrosinistra». Facendo 
capirecheormai ancheperMari- 
ni un confronto con Prodi deve 
esseremesso i n agenda. E i I segre 
tario in unadelleultimeintervi- 
ste aveva affermato che dopo le 
elezioni si sarebbe dovuto ri par¬ 
ti redallaCarta Mgiugno. Ecosì, 
non a caso, anchetrai demitiani 
che-con il neo parlamentareeu¬ 
ropeo, insistono nel diremai con 
Prodi - si avvertono lepriniecre 
pe, quando affermano: «È vero 
chei Democratici vogliono det¬ 
tare loro le regole, ma noi siamo 
gli sconfitti e dobbiamo pur ac¬ 
cettare le regole del vincitore». 
Ma coloro chevengono definiti 
prodiani, chenon hanno condi¬ 
vi so I a I i n ea del segretari o, avver- 
tono: «Non può essere Marini a 


gesti re la nuova fase. S devefare 
da parte. EancheMattarellaegli 
altri devono rileggere critica- 
mente quanto è accaduto, per- 
chécivuoleunveroripensamen- 
to». Ehainiziatoacircolarelavo- 
cedi una richiesta della sinistra 
interna per la nomina di un 
triunvirato di garanzia cheguidi 
il Ppi fino al congresso, con un 
pad re n obi I e co me M arti n azzo I i 
e due dirigenti giovani, France 
schini eLetta. 

Lafasechesi apreperii Ppi non 
è affatto facile. Come lo stesso 
Marini hadettosi èprodottauna 
soluzionedi continuità trail par¬ 
tito e il suo elettorato. Che però 
alleamministrativehadato una 
risposta positiva. Il ministro En¬ 
rico Letta afferma: «II partito de 
veessereunito, perchéc'è. Mala 
linea politica nazionale deve 
cambiare radicalmente». Un at¬ 
tacco a questa linea sconfitta è 
stato fatto su bi to, a cal do, da Pi er- 
luigi Castagnetti, capogruppo 
uscentea Bruxelles, avversario di 
Mari ni nel congresso del 97perla 
segreteria. Il qualeesplicitamen- 
tedice: «Abbiamo pagato moltis¬ 
simo gli errori di Marini. Elama- 


dredi tutti gli errori èstatalasolu- 
zione data alla crisi di governo 
nell'ottobre scorso. Senza quella 
soluzione il ruolo del centro nel 
centrosinistra sarebbe stato più 
apprezzabile». 

Il confronto-scontro si aprirà 
domani, nellariunionedell'uffi- 
cio politico. E proseguirà poi in 
direzione e nel consiglio nazio¬ 
nale. E il congresso? C'èchi vor- 
rebbef ari o i n fretta ef u ri a, per ar¬ 
chiviare la sconfitta senza so¬ 
stanzi al i con s^uen zesugl i asset¬ 
ti di leadership. Altri invece vo¬ 
gliono un congresso vero per ri¬ 
mettere tutto in discussione. In¬ 
tanto è cominciato il totonomi 
perlasuccessioneaM arini. Letta, 
Renzo Lusetti, Dario Franceschi- 
ni, Lapo Pistelli. I primi trehan- 
no un handicap in comune, non 
sonoparlamentari.llprimoèmi- 
n i stro, lanci ati ssi mo n e! I'ol i mpo 
dellapolitica,manon haunasto- 
riadi partito. Il secondo èradica- 
to nella base, ma ha svolto un 
ruolopocovisibile. Il terzoècon- 
siderato lo sconfitto assieme a 
Marini, mahacon sèmetàparti¬ 
to. Il quarto ha caratteristi eh e si¬ 
mili al primo, maèpiù debole. 


■ SUCCESSIONE 
INCERTA 

In corsa 
quattro 
giovani: Letta, 
Franceschini, 
Pisteiii 
e Lusetti 


Prodi: «Per l'Ulivo un capitolo nuovo» 


«I popolari? Non chiediamo che rinuncino alla loro identità» 


eh e eh e ora D ' Al ema n el I e strate 
giedi governo dovràteneremag- 
gior conto delle posizioni dei 
«Democratici»dal momento che 
sono il secondo partitodellacoa- 
lizione e sono «determinanti» 
nella tenuta della maggioranza 
di centrosinistra. 

Qual èil percorso politico che 
ora Prodi ha in mente per il suo 
movimento ? Il presidente della 
Ue lo ha spigato ai giornalisti 
convocati ieri pomeriggio. «Per 
L'Ulivo - ha detto - si apre un ca¬ 
pitolonuovo. I n questo ambito il 
compito dei democratici èdi uni¬ 
re, eàendereeriequilibrare».Tre 
fasi che Prodi ha così motivato. 
«Dobbiamo unire l'Ulivo, dimi¬ 
nuendone la frammentazione. 


Estenderlo perchédobbiamo pe 
netrarefrai giovani rimasti estra¬ 
nei allanostraproposta. Ri equili¬ 
brarlo in modo che l'elettorato 
possa scegli ere fra i diversi rifor¬ 
mismi checompongono il patri¬ 
monio cuturaleitaliano. L'Ulivo 
chevediamo èforteegrandeed è 
un Ulivo che rappresenta tutto il 
riformismoitaliano». 

Qggi i «Democratici» sono le 
gittimati dal votoesonoii secon¬ 
do partito della coalizione. An¬ 
dranno all'incasso ? Busseranno 
a palazzo Chigi ? Prodi lo ha 
escluso. «Non daremo nessuna 
occasione per chiedere un rim¬ 
pasto». 

E ha anche precisato che un 
rimpasto può avvenire a «giudi- 


■ BIPOLARISMO 
E FUTURO 


«Dobbiamo 

diminuire 

ia frammentazione 
Da parte nostra 
non ci sarà 
arroganza» 



zio» esclusivo del governo, ma 
non certo perché saranno i De 
mocratici achiederlo. 

Per il centrosinistra, da ora in 
avanti, sarà più difficileo più fa¬ 
cile governare ? Non vuole sbi¬ 


lanciarsi. Prodi. Del resto la ri spo¬ 
sta potrà ven i re da ciò che acca- 
drànei prossimi mesi. «Èunado- 
mandacui non posso rispondere 
io,noncompeteamemaaD'Ale 
ma». Peròunacosaladiceedèin 
sintoniacon quanto sostengono 
lo stesso D'Alema eVeltroni eal- 
tri esponenti del centrosinistra. 
«Queste elezioni non incidono 
sul governo». Anche per lui in 
queste elezioni il centro sinistra 
«non ha perso». Anzi , ha avuto 
«una ten uta grazi e al I a presen za 
dei Democratici». Perii presiden¬ 
te della Ue senza il contributo 
«decisivo» dell'Asinelio non vi 
sarebbe stato «l'equilibrio chesi 
ritrovaoggi». Di più: vi sarebbero 
state«grossedifferenze» rispetto 


al 21 apriledel '96. Conclusione 
non di Prodi, ma sottintesa nel 
suo ragionamento: sei Democra¬ 
tici non si fossero presentati il 
cen tro si n i stra sarebbef ran ato. 

Seversogli alleati il professore 
presi dente usa il guanto di vellu¬ 
to, il suo consigliere politico, il 
prof Arturo Parisi, è i nvece graf¬ 
fante, in particolareverso il Ppi. 
«Gli esponenti della segreteria, 
da Marini a Franceschini, hanno 
fatto dichiarazioni di cui dovran¬ 
no render conto agli elettori ». 
L'Asinelio si èfagocitato il Ppi ? 
Non senefaun problema Parisi. 
«Del resto-èstata la sua ri sposta- 
gran parte dei loro voti ci appar¬ 
tenevano in virtù del fatto chea 
suo tempo ci fu una lista Popola- 


ri-Democratici per Prodi. Ciò di¬ 
mostra chesi erano appropriati 
di qualcosa chenon gli apparte 
neva». Nonostante queste frec¬ 
ciate Parisi chiude a quello che 
resta del Ppi. «Noi puntiamo al 
massimo di aggregazione possi- 
bilenel centro sinistra sul massi¬ 
mo d i o mogen ei tà possi bi I e». 

Sul risultatodei «Democratici» 
sembrapiù distaccato emenoeu- 
forico un altro dei leader. Massi¬ 
mo Cacci ari, sindaco di Venezia. 
«Non si può dire che abbiamo 
vinto , diesiamo l'ago della bi¬ 
lancia, ma il voto sottolinea la 
necessità di fare una coalizione 
politico -programmatica in cui i 
diversi partiti dicano quali rifor¬ 
me vogl i on 0 fare, sen za fare pro¬ 
ci ami con l'unico scopo di fotter¬ 
si l'un con l'altro». 

Romano Prodi ha commenta¬ 
to ancheil successo della lista Bo¬ 
nino: «Fla offerto una forte idea 
di innovazione, ma bisogna dire 
chehaanchesvolto una campa¬ 
gna elettorale con uno straordi¬ 
nario impiegodi mezzi economi¬ 
ci ef in anzi ari». 


Tempesta sui Verdi, Manooni si dimette 

Il portavoce «È lo scotto della guerra, org rimetterò il mio mandato» 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Un arretramento secco, 
lampante. Dal qualeil cespuglio 
dei verdi esce ulteriormente rin¬ 
secchito. E da cui il suo portavo¬ 
ce, il senatore Luigi Monconi, 
trae la decisione più conseguen- 
teledimissioni. 

«La responsabilità di questa 
sconfittaèinnanzituttomia»ha 
sottolineato ieri Monconi appe 
na i risultati sono stati inequivo¬ 
cabili. «Quindi annunciochenel 
prossimo Consiglio federale dei 
Verdi presenterò lemiedimissio- 
ni da portavoce e proporrò la 
convocazione della nuova as¬ 
sembleanazionale». 

Ariadi tempesta sul Solecheri- 
de. L'l,8%èun risultato davvero 
scarso. Nella sua storia non era 
mai sceso così in basso. Allepre 
cedenti europee (1994) aveva ot¬ 
tenuto il 3,2%. Mentre nel 1996, 
alle Politiche, si era attestato sul 
2,5%. Quella dei verdi italiani. 


tral'altro, èunatempestasolita¬ 
ria. Il suo risultato rispetto ai dei 
Verdi europei, è infatti decisa- 
mentedel udente. Solo i tedeschi 
incassano un colpo così duro. 
Luigi Monconi, primo leader a 
cadere dopo queste elezioni, de 
ve prenderne atto: «All'interno 
del centrosinistra, checomecoe 
lizione non ha saputo proporsi 
né come forza dell'innovazione 
politico istituzionale né come 
motore delle riforme ambientali 
esodali, lasconfitta dei Verdi è 
n etta ed i n eq u i vocabi I e. N ^1 i u I- 
timi mesi lo scenario politico ed 
elettoraleèstato occupato in ma¬ 
niera totalizzante dal conflitto 
dei Balcani». 

«La scdta dei Verdi di restare 


nel governoenellamaggioranza 
nonostante la nostra contrarietà 
ai bombardamenti sulla Serbia è 
statalaprovapiùdifficiledellavi- 
tadel nostro partito. Con questo 
non voglio direchesia statauna 
scelta sbagliata. Anzi èstata una 
scelta giusta dettata dall'etica e 
dalla responsabilità: l'incon- 
gruenzatrai mezzi efini,eiaradi¬ 
cale contraddizione tra il valore 
dell'ingerenza umanitaria e gli 
strumenti adottati per affermarla 
nondhannoindottia scel tef ad - 
li ecomode, mahannocostituito 
un motivo di grande sofferenza 
con effetti non secondari sulla 
capacità di mobilitazione. Pur¬ 
troppo il nostro è il partito che 
più subisce gli effetti del conflit¬ 



to, fatto ancor più negativo per¬ 
ché I a fami gl i a verde eu ro pea va 
molto benecon la sol a eccezion e 
da tedeschi che, comenoi, subi¬ 
scono leconseguenzedell'essere 
al governo durante il conflitto 


balcanico». 

La guerra, i bombardamenti, 
certo. Ma da solo non bastano a 
spiegareunaflessionecoà netta 
e, soprattutto, un cosi pesante 
appannamento d'identità. I Ver¬ 
di, infatti, più che sulla guerra 
balcanica, dove hanno mante 
nuto un leale atteggiamento di 
coerenza verso la coalizione, pa¬ 
gano la loro impaipabilepresen- 
zasu alcuni temi deci samen teca- 
ri agli ambientalisti comelatute 
la del territorio el'avveienamen¬ 
to alimentare. Manconi non si 
sottrae all'autocritica: «L'ampio 
spazi 0 occupato dalla guerra nel- 
la percezione dell'elettorato ha 
offuscato questioni di grande ri¬ 
lievo come l'avvelenamento ali- 


mentareei polli alladiossina. In- 
somma, il partito dei Verdi, che 
sull'ambiente ha sempre con¬ 
dotto le sue battagli e più impor¬ 
tanti, non èstato questo voltaca¬ 
pace di proporre taletema all'a¬ 
genda politica, al dibattito pub¬ 
blico, all'attenzionedegli eletto¬ 
ri». Samo caduti, è il succo del¬ 
l'autocritica di Manconi, proprio 
nel nostro terreno. Unasconfitta 
ancor più amara, quindi, perché 
mina l'identità più vera dei Ver¬ 
di. 

Solo errori politici? No, per 
Manconi anche altre compo¬ 
nenti hanno giocato un ruolo 
sfavorevole in questa tornata 
elettorale. Lacapacitàdi proporsi 
ai media, per esempio. «I Verdi 


hanno perso a vantaggio di quel¬ 
le forze che si sono presentate 
comme innovative» aggiunge 
Manconi. «Mi riferisco a quei 
parti ti-immagine, partiti-mass 
media, movimenti istantanei 
che hanno saputo comunicare 
contraddittori messaggi di novi¬ 
tà». A chi allude Manconi? Qv- 
vio,al clamoroso successo della 
lista Bonino e, forseancor di più, 
ai cugini-nemici dell'Asinelio. 
«Tutto ciò» sottolinea «deve in¬ 
durci a una radicale riflessione. 
Leragioni del l'ambi ente merita¬ 
no più dell'1,8%, ein gioco non 
c'è solo il personale destino dei 
dirigenti bensì la centralità del 
tema all'interno del dibattito e 
delle decisioni politiche». Una 
mano tesa a M anconi viene dal 
senatore Fiorello Cortiana, 
membro dell'ufficio politico: « 
Lasceltadi Manconi non può ri¬ 
sultare un utile capro espiatorio 
perevitareai Verdi un confronto 
profondo sullaloro culturaefun- 
zione». 
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I Da\/id in tv: Conti fa da padrino 

Domani su Raiuno. I vincitori davvero segrdti fino all'ultimo? 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Quarantacinque anni di 
vita, 843 statuette fino ad ora di¬ 
stribuite: ciascuna alta 20 centi- 
metri, del peso di 2 chilogrammi, 
ricoperta di polvere d’oro e lavo¬ 
rata a mano da un’azienda fioren¬ 
tina. Il David di Donatello, pur 
insidiato dai Nastri d’argento e 
dalle Grolle d’oro, continua a 
proporsi come il massimo premio 
cinematografico italiano, un po’ 
alla maniera dei Césarsfrancesi. E 
in effetti lo è. Istituzionale (c’è 
l’alto patrocinio della Presidenza 
della Repubblica), pletorico nella 


composizione della giuria (330 
membri), pilotato con curiale au¬ 
torevolezza da Gian Luigi Rondi, 
dopo varie vicissitudini ha recu¬ 
perato la diretta tv in prima sera¬ 
ta: l’anno scorso, dal canonico 
Teatro delle Vittorie, andò eoa 
coa\ magari andrà meglio doma¬ 
ni sera da Cinecittà. Per l’occasio¬ 
ne Raiuno ha fatto le cose in 
grande: una tensostruttura negli 
studi sulla Tuscolana capace di 
ospitare quasi tremila persone, 
ospiti iliuàri per animare il galà 
organizzato dal gruppo Ballandi, 
e soprattutto lui, Carlo Conti, l’a¬ 
nimatore di In bocca al lupo! ora 
candidato a condurre la prossima 


Domenica In, in veste di presenta¬ 
tore. Col cinema - se non fosse 
per l’amicizia con Panariello e 
Pieraccioni - il ragazzone toscano 
c’entra poco, ma che importa? 
Quando la premiazione dei Da¬ 
vid si faceva al Teatro Greco di 
Taormina, di fronte a migliaia di 
persone, la scelta di Mike Ban¬ 
gio rno si rivelò vincente. Scché, 
trattandosi eminentemente di 
«evento tv», Raiuno ha preferito 
cautelarsi sul fronte del risultato 
chiamando un beniamino del 
pubblico televisivo. 

Inutile, naturalmente, fare il 
paragone con la Notte degli 
Qscar. Lì lo show è preparato con 


cura, sulla base di un copione di 
ferro affidato alla maestria comi¬ 
ca di attori come Billy Crystal e 
Whoopi Goldberg. E poi parteci¬ 
pano davvero tutti alla serata. Ai 
David, al contrario, molti dei 
candidati garantivano la loro 
presenza solo in caso di vittoria 
sicura. Per ovviare al pessimo co¬ 
stume, Rondi ha deciso allora di 
introdurre una novità nello spo¬ 
glio delle schede: i risultati arri¬ 
veranno in busta chiusa a Cine¬ 
città solo alcuni minuti prima 
del galà, in modo da obbligare 
tutti i nominateci, divisi per terne, 
a essere presenti per ritirare l’e¬ 
ventuale premio. Sembrerebbe 



Gian Luigi Rondi e Carlo Conti 


un’ovvietà, ma sapete com’è l’I¬ 
talia... 

Salvo ex-aequo, saranno 18 i 
David di Donatello da assegnare 
domani sera, pili i tre riconosci¬ 
menti speciali alla carriera che 
andranno, come già reso noto, a 
Sofia Loren, Alberto Sordi e Mau¬ 
ro Bolognini (essendo il regista 
gravemente ammalato sarà il col¬ 


lega Giuliano Montaldo a ritirar¬ 
lo). Manca Gina Lollobrigida, ma 
non si sa mai. In compenso avrà 
un volto pili giovanile il parterre 
di ospiti e vip chiamati ad ani¬ 
mare la festa del cinema: da Giu¬ 
lio Scarpati a Christian De Sca, 
da Enrico Lo Verso a Nancy Bril¬ 
li, e poi Raoul Bova, Claudio 
Amendola, Qrnella Muti, Massi¬ 
mo Boldi, il pilota di Formula 1 
Eddie Irvine, la ministra Giovan¬ 
na Melandri, l’immancabile Pao¬ 
lo Brosio in veste di inviato spe¬ 
ciale, Andrea Bocelli, Pino Da¬ 
niele (eseguirà in anteprima una 
canzone scritta per il nuovo film 
di Salemme) etanti altri. 

Certo non sarà semplice, an¬ 
che per uno scafato pirata della 
diretta come Carlo Conti, tra¬ 
sformare l’ingessata premiazione 
dei David in uno spettacolo tele¬ 
visivo di prima serata: di solito il 
gioco non riesce, ma il miracolo 
potrebbe sem pre accadere... 


RECORD 

Quasi 4 miliardi 
aCloone/per tornare 
nellaserie«E. R.» 

■ Ormai apparecerto: il dottorDoug 
Ross, l’affascinantepediatradi 
E.R. interpretato da George 
Clooney, tornerà ad indossare il 
camice nella celebre serie tra¬ 
smessa in Italia da Raidue. La 
Nbc ha offerto 2 milioni di dol¬ 
lari (quasi 4 miliardi di lire) ad 
episodio alla star pur di assicu¬ 
rarsi la presenza di Ross in al¬ 
cuni episodi della prossima sta¬ 
gione. Clooney aveva lasciato 
E.R nel febbraio scorso e la se¬ 
rie aveva registrato un calo di 
ascolti. A quel punto i dirigenti 
della Nbc hanno cercato di as¬ 
sicurarsi la presenza dell’attore 
ad ogni prezzo. 


Il ritorno di Penn: 
«Un fiim cPamore 
pod;<x)niunida^> 

«La guerra l'ave/a bloc(ato, ora spero...» 

11 grande regista ameriono oggi a Pesaro 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Arthur Penn, americano 
di Philadelphia, classe 1922, è la 
miglior dimostrazione che il tem¬ 
po non è galantuomo. Almeno al 
cinema. Arthur Penn ha girato 
film come 6ersag//o di notte. Gan¬ 
gster Story, Piccolo grande uomo, 
Missouri. Film che tutti ricordia¬ 
mo. Ma quanti di noi sanno do- 
v’è, comesta, chefa Arthur Penn 
oggi? E in quanti siamo in grado 
di citare un film di Penn succes¬ 
sivo agli orribili anni Ottanta? 

Insamma, i film di Penn sono 
nella memoria, ma lui è un di¬ 
menticato, un rimosso, un paria. 
Questo è profondamente ingiu¬ 
sto. Ed è dovuto ai feroci mecca¬ 
nismi del cinema americano, per 
i quali un regista dopo i 70 anni 
è fin ito, non viene «coperto» dal¬ 
le assicurazioni e, detto in sol do¬ 
ni, non può pili lavorare. 

Eppure Arthur Penn è un gran¬ 
de del cinema. E per fortuna, a 
77 anni, sta benone, e oggi arriva 
in Italia per partecipare al festival 
di Pesaro, che gli dedica una per¬ 
sonale. Non solo. Arthur Penn è 
pieno di impegni e di progetti. E 
qui di seguito vi diamo alcuni 
buoni motivi per aspettare con 
fiducia un suo nuovo film. 

1. Sempre a proposito di tempi 
(ed esseri umani) poco galantuo¬ 
mini, il nuovo film di Penn èsta- 
to bloccato a causa della guerra 


contro la Serbia. In un’intervista 
che ci ha concesso per la trasmis¬ 
sione radiofonica Hollywood Par¬ 
ty (andrà in onda oggi, alle 19 su 
Radiotre), ci ha spiegato di che si 
tratta: «È una storia d’amore am¬ 
bientata nell’Europa dell’Est 
post-comunista, dopo la caduta 
del Muro. Inutile dire che è un 
tema poco popolare negli Usa, 
ma con appoggi europei, e il "sì" 
di Isabelle Huppert, ero pronto a 
partire. Poi la Nato ha comincia¬ 
to a bombardare Belgrado, lo do¬ 


vevo girare in Romania, e far ar¬ 
rivare laggiìi la troupe e gli attori 
si è rivelato logisticamente im¬ 
possibile. Per cui il film è sospe¬ 
so, ma ora che hanno firmato la 
pace, spero ci sia un’altra chance: 
debbo solo attendere che Isabelle 
finisca un altro film». Inevitabile 
chiedere quindi a Penn quale sia 
la sua posizione sulla guerra; e 
soprattutto, vista la sua statura di 
cineasta americano culturalmen¬ 


te vicino all’Europa, come pensi 
sia percepita, oggi come oggi, 
l’America nel nostro continente: 
«La mia posizione è ambivalente. 
Stando all’oggi, sono sicuro che 
l’America è vista male, in Euro¬ 
pa; che molti la considerano ag¬ 
gressiva, arrogante. Però non di¬ 
mentico di aver servito nella se¬ 
conda guerra mondiale, di aver 
combattuto contro Hitler; è stata 
un’esperienza dolorosa, ma che 
non rinnego minimamente. Non 
esistono guerre "giuste" ma esi¬ 


stono, ahimè, guerre necessarie. 
Non ho gli elementi per dire che 
Milosevic sia un nuovo Hitler; 
credo però che andasse fermato». 

2. A proposito di Europa, sarà 
ben e ri co rdare eh e Arth u r Pen n è 
un artista profondamente legato 
al nostro continente. Pochi san¬ 
no che tra il ’49eil ’50 passò due 
anni in Italia; era studente uni¬ 
versitario, prima a Perugia poi a 
Firenze, grazie alle borse di stu¬ 


■ UN REGISTA 
RIMOSSO 
Hollywood lo 
snobba per la 
sua età e 
dimentica 
l'autore di 
Gangster Story 




Marion Brando in «Missouri». In basso, Warren Beatty in «GangsterStory»; a destra, Arthur Penn 


E il festival ^i dedica una retrospettiva 


PESARO II festival di Pesaro, diretto per la prima volta 
da Andrea Martini, comincia oggi con ilfilmgreco 
Dall’alto della città di Costantin Giannaris; è il 
primo film in concorso, la dolorosa storia del ri¬ 
torno in Grecia di una comunità di greco-sovietici 
deportati in Kazachstan ai tempi dell’Urss. In pro¬ 
gramma anche Le nozze di Dio del portoghese 
Monteiro, già visto a Cannes. Tra gli eventi di Pe¬ 
saro vanno segnalate soprattutto le retrospettive 
dedicate ad Arthur Penn e a Vittorio Gassman. 

Del regista americano, saranno riproposti tutti i 


film per il cinema e anche alcune opere televisi¬ 
ve, tra cui una produzione Playhouse intitolata 
The Butler (tratta da Hemingway), quasi mai 
proiettata per problemi di diritti. Penn stesso lo 
ha consigliato a Pesaro, considerandolo una sor¬ 
ta di «provino» a Paul Newman (che vi interpreta 
svariate parti) in vista di Furia selvaggia. Gas¬ 
sman (del quale verranno proiettati numerosi 
film) sarà anche protagonista, domenica, di un 
incontro in cui alcuni registi che lo hanno diretto 
(tra i quali Risi e Monicelli) lo «intervisteranno». 


dio per i reduci. Studiava lettera¬ 
tura italiana, cita con orgoglio i 
nomi di Dante e di Guido Caval¬ 
canti, confessa di aver quasi di¬ 
menticato l’italiano ma giura; 
«Dopo qualche giorno in Italia 
ricomincio a parlarlo». Un altro 
aneddoto fondamentale che lega 
Penn all’Europa è la genesi di 
Gangster Story, il film su Bonniee 
Clyde (con Warren Beatty e Faye 
Dunaway) che gli diede il grande 


successo a Hollywood. Nel suo 
recente libro sulla «nuova Holly¬ 
wood» Easy R/'ders, RagngBulls, il 
giornalista Peter Biskind raccon¬ 
ta una marea di gustose storie su 
quel film. David Newman e Ro¬ 
bert Benton avevano scritto il co¬ 
pione a metà degli anni Sessanta; 
stregati da Fino all’ultimo respiro e 
dajulesejim, proposero la storia 
di Bonnie e Clyde sia a Godard 
che a Truffaut. Entrambi rifiuta¬ 


rono. La sceneggiatura finì tra le 
mani di Warren Beatty, che deci¬ 
se di produrla e chiamò Penn, 
con il quale aveva già lavorato 
nell’originale, sofisticato (e com¬ 
mercialmente disastroso) Mickey 
One. Penn ne tirò fuori un film 
magnifico, etra i suoi molti con¬ 
tributi ci fu l’idea del massacro fi¬ 
nale, girato al rallentatore. «Era¬ 
no i tempi di Marshall McLuhan 
- dice Penn a Biskind -, il mezzo 



era il messaggio, l’intento era 
quello di usare lo stile visivo co¬ 
me un meccanismo narrativo». 
Un tipo con simili idee, a Holly¬ 
wood non poteva farsi molti 
amici. 

3.1 rapporti di Penn con Hol¬ 
lywood sono sempre stati saltua¬ 
ri. «È un posto dove parlano solo 
di cinema - dice - e per lo piti di 
incassi e di percentuali, non cer¬ 
to di estetica». La caccia, con un 
cast stellare composto da Marion 
Brando, Jane Fonda e Robert Re- 
dford, fu il suo primo contatto 
(nel ’65) con lo star-system (per 
altro mediato dalla scrittrice co¬ 
munista Lillian Hellman, autrice 
del copione) e fu disastroso. 
Nemmeno i successi di Gangster 
Story e di Piccolo grande uomo lo 
hanno reso un hollywoodiano 
integrato. Qggi 


■ L'ATTACCO 
NATO 

«Non so se 
Milosevic sia 
un nuovo Hitler 
credo però 
che andasse 
fermato» 


vive a New 
York e il suo 
vero lavoro è 
fare il presi¬ 
dente dell’A- 
ctors’ Studio, 
che oltre a es¬ 
sere una scuola 
di recitazione è 
un centro di 
elaborazione 

_ critica e teorica 

sul mestiere di 
attore. Il suo ultimo film, girato 
tre anni faepassato allaQuinzai- 
nedi Cannes, si chiama/ns/efeed 
è ambientato in Sudafrica, nella 
fase di passaggio dall’apartheid a 
Mandela. Penn continua a ragio¬ 
nare su grandi temi (da Gangster 
Story a Piccolo grande uomo i suoi 
film parlano direttamente 0 indi¬ 
rettamente del Vietnam). Pur¬ 
troppo, è i I ci nema di oggi a non 
essere abbastanza grande per lui. 


/KB 

s 

o 

mmmmiMLmmmm 

M. Autonomie 

FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTRUZIONI PER L’USO 

o 

TTTnifà 

Quotidiano di politica, economia e cultura X 










15SP001A1506 ZALLCALL 1221:21:5706/14/99 


+ 


l'Unità 


LO Sport 



Martedì 15 giugno 1999 


Il Coni fa I CDnti; servono sponsor 

Peri Giochi di ^dneyattesi anchegli aiuti del governo 


ROMA Unosponsorperlamagliaazzur- 
radellefederazioni chesperanodi anda¬ 
re a Sydney. Non per ostentarlo alle 
Olimpiadi, dove il regolamento Ciò lo 
vieta, ma per conservare tutte le poten¬ 
zi al ità eh e, al tri menti, i I poco fel i ce mo¬ 
mento economico attraversato dallo 
sport italiano rischiadi diminuire. «Stia¬ 
mo studiando-ha detto ieri ilsegretario 
generaledel Coni RaffaelePagnozzi -co- 
meattivareun cartello unico, per garan¬ 
tire anchelefederazioni più piccoleche 
daunatrattativaindividualeverrebbero 
a/antaggiate». Un partner, o probabil¬ 
mente più di unochesi accolli i 6-7 mi¬ 
liardi di spese vive previsti per la spedi¬ 
zione australiana. Ma soprattutto per 
renderemenopesanti i sacrifici egli arti¬ 


fici contabili acuì finorasi estati costret¬ 
ti per rispettare le scadenze di prepara¬ 
zione. «Senza l'aiuto del Governo (pro¬ 
messi 120 miliardi in 2 anni, ndr) - ha 
ammesso Pagnozzi - sarà difficile che 
ven ga garan ti to i I tren d posi ti vo eh etu t- 
ti sono riusciti a mantenere negli ultimi 
sei mesi». 

I numeri: potrebbero essere più dei 
320di Atlanta 1996gli azzurri dellaspe- 
dizione italiana a Sydney. E non perché 
il Coni abbiaallentatoi criteri di selezio- 
necheanzi restano rigidissimi. «Porgli 
sport i n di vi d ual i - h a ri cordato i I segreta¬ 
rio generai e Pagnozzi -faremo scelteche 
garantiscano una partecipazionequali¬ 
ficata, almeno entro il 15“-16“ posto. E 
sono escluse fin da ora ipotesi di wild 


card odi recuperi per esclusioni di altre 
nazioni». Maai menodi 300 individuali 
n el I e previ si on i, si potrebbero aggi u n go¬ 
re fino a 10 squadre, il doppio che ad 
Atlanta. «In base alla situazione delle 
qualificazioni - ha spiegato Pagnozzi - 
h an n 0 seri e possi bi I i tà basebai I, softbai I 
nonché pallavolo, pallanuoto e calcio, 
sia maschili siafemminili. Il basket che 
devepassareperi prossimi europei euna 
possibilità più remota ha an chela palla¬ 
mano». Il che aggiunge problemi orga¬ 
nizzativi aquelli economici. Anche per 
questo partedomani per l'Australia una 
delegazionecheandràaverificarei par¬ 
ticolari di unaspedizioneacui mancaor- 
mai poco più di un anno (il 15 settembre 
200Ólacerimoniainaugurale). 


BRASLE 

Cè anche Ronaldo 
trai convocati 
per ia Coppa America 

■ Nella lista dei 22 chedifenderan- 
no i colori del Brasile nella Coppa 
America (dal 29 giugno in Para¬ 
guay) c'è Ronaldo. Mancano, in¬ 
vece, EdmundoeRomario.PeriI 
centravantideirinterèil ritorno 
InNazionaledopolafinaledi 
Francia'98. Il etLuxemburgo l'a¬ 
veva convocato anche per leami- 
chevoli con l'Olanda ma il Feno¬ 
meno non s'era presentato per 
problemi fisici. Ronaldo attual- 
menteèaRiodeJaneirodovesi 
allena assieme ad un fisioterapi- 
stadifiducia.Glialtri«italiani» 
convocati: Amoroso(Parma), 
Cafu eZago (Roma), Leonardo, 
SerginhoeDida(Milan). 


CALCIO ETV 

ii Barceliona vende 
i diritti 2003-2008 
perSOOmiiiardi 


Pantani dai pm 
4 ore di coiioquk) 


Il Barcellonahavendutoairemit- 
tente «Via Digital» (controllata 
da «Telefonica», la multinazio¬ 
nalespagnola delletelecomuni- 
cazioni) i diritti televisivi di tutte 
Iepartitedallastagione2003fi- 
noa quella del 2008. Nei sei anni 
incasserà 65 miliardi di pesetas, 
circa800miliardidilire.Per 
mantenerequesta opzione, «Via 
Digital» pagheràalBarcellonafi- 
noal 20031,5 miliardi di pesetas 
perstagione, circa 20 miliardi di 
lire, somma cheesula dall'accor¬ 
do. « Finalmente potremo investi¬ 
re e pianificarecon una copertu- 
ra finanziariacerta» hadettoii 
presidenteNunez. 


TRENTO M arco Pantani èstato ascoltato perquasi 
quattro oreieri pomeri ggioal Pai azzodi Giusti ziadi 
Trento dal sostituto procuratore Bruno Giardino, 
chesi occupadei possibili aspetti penali riguardan¬ 
ti i controlli Ud effettuati dieci giorni faaMadonna 
di Campiglioduranteil Girod'ltaliachehannode 
terminatol'esclusionedallacorsadel «Pirata». Pan¬ 
tani èstato ascoltato dal magistrato in vestedi «per¬ 
sonainformata sui fatti». Il ciclista, chesi èpresen- 
tato i n magi i etta e pan tal on i est! vi, avrebbe ri bad i - 
to al magistrato di essere «pulito» come provereb¬ 
bero i numerosi controlli cui si sottoponecostante 
menteeeon risultati semprenegativi.AI lungo col¬ 
loquio non ha assistito l'avvocato Gaetano che 
nemmenoieri hapresentatoal magi strato trentino 
larichiestadi procedere agli esami sul Dna, così co¬ 
me chiesto anche durante la conferenza stampa 
del lascorsasetti mana. 


Il nuovD In/ine insidia Schumi 

AndtBa DeAdamich però esdudeil <«irpasi» in casa Ferrari 


La «lista» di Guarìniello 
Nel mirino 100 nomi 

^olta neirinchiesta calci o&doping 


Ma di rinnovo 
dei contratto 
non se ne parla 

■ DaMaranelloiIritornelloè 
sempre lo stesso: « Non è sta¬ 
ta presa ancora nessuna de¬ 
cisione perii contrattodi Irvi¬ 
ne. Al momento opportuno 
comunicheremo quanto deci¬ 
so». Inrealtà Eddieirvinecon 
lesueperformancedi questa 
stagionee, soprattutto, con la 
suasplendidagaranelGpdel 
Canada sta diventando un 
problema peri dirigenti della 
Ferrari cheavevanogià deci- 
sodinonrinnovargliilcon- 
trattoecheora,puressendo 
fermi nellascelta,temonodi 
compiereunpassochepo- 
trebbeessere, senonaltro, 
impopolare. Domenica, subi¬ 
to dopo la conclusionedel Gp, 
il presidentedella Ferrari Lu- 
caCorderodi Montezemolo 
aveva cercato di buttare ac¬ 
qua sulfuocodegli entusia¬ 
smi suscitati dalla gara di Irvi- 
necon una frase un po'catti¬ 
vella («Eddie ha fatto una 
buona gara, ma non mi si ven¬ 
ga a direche passare Flerbert 
oDinizsiaun'impresa»), ma 
l'atteggiamento del popolo 
ferraristaneiconfrontidell'ir- 
landeseèmenotiepido.Co¬ 
munque sia, dopo treanni con 
laRossaduranteiqualine 
hannodettedi tutti i colori sul 
suoconto.oralrvineèilpilo- 
ta-chiavedel mercato. Usuo 
manager, EnricoZanarini, di¬ 
ce: «Aspettiamo proposte. Se 
non si fanno avanti loro, lofa- 
remo noi. Entro quando? Non 
abbiamo mai postoun limite 
di tempo, tanto le proposte 
nonci mancano». 



Eddieirvineè 
nato il 10 
novembre 1965 
a Newtonards 
(Nordirlanda). 
Fla corso55 
gare con la 
Ferrari (è a 
Maranello dal 
1996), ha vinto 
una volta, 
quest'anno in 
Australia ed 
collezionato 5 
secondi posti e 
11 terzi. Nella 
sua carriera ha 
conquistato un 
totaledi 124 
punti, 107 solo 
con la Ferrari. 

In classifica 
quest'anno è 
terzo con 25 
punti 


MAURIZIO COLAiNTONI 

Infiammai cuori e, perdi più, fa sa¬ 
lire l'audience televisivo. Eddie Irvi¬ 
ne scuote così l'animo dei tifosi del¬ 
la Ferrari e dopo l'errore di Schuma¬ 
cher ravviva un Gp destinato a chiu¬ 
dersi con l'assolo McLaren, monoto¬ 
no, di Mika Hakkinen. Il nordirlan¬ 
dese è dunque il nuovo idolo, men¬ 
tre l'irascibile Schumi continua a 
perdere colpi, accumulando sempre 
di più attimi di follia. Ecco cosa ne 
pensa Andrea DeAdamich, ex pilota 
ed esperto di Formula uno. 

Nel momento migliore viene a 
mancare proprio il numero uno, 
Michael ^humacher. È un auto¬ 
gol 0 , comedi celi tedesco, «un er- 
rorechein un annopuòancheca- 
pitare»? 

«Mi chiedo: perchénon l'hafatto nel 
Gp precedente: perchédevecommet- 
tereerrori così stupidi quandoèin te¬ 
sta ad una gara? Gli errori quando sei 


in testa li devi evitare perché ogni si¬ 
tuazioni specificahaun valorefonda- 
mentaleeancheun paiodi punti afi- 
n ean n 0 ti fan n 0 vi n cereo perderei I ti - 
tolo. Hakkinen non meritava ma ha 
vinto aBarcelIona, domenicahafatto 
il bis grazie ad un errore di Michael. 
Psicologicamente il Gp del Canada 
per I u i èstata propri o u n a batosta». 

E intanto Irvinediventa sempre 
meno gregario e in fatto di con¬ 
sensi <«rpassa» Schumi. Non è 
chesi stanno!nvertendoi ruoli? 
«Un campionato del mondonon può 
certo vi n ceri 0 1 rvi n e. EI a d i mostrazi 0 - 
ne che è un secondo pilota l'ha data 
proprio in Canada. M i chiedo: perché 
Eddienon haguidatocosì sin dal pri¬ 
mo giro? Irvine ha dimostrato che se 
ha degli stimoli esterni tira fuori pre¬ 
stazi on i eccezi on al i ; seèn el tram tram 
normale di gara invece s'accontenta. 
Schumi invecevasempreal massimo, 
corre per vi n cere. Q ueka è I a d i fferen- 
zatraprimoesecondo». 

Un dubbio comunque è stato ri- 


soltoilaFerrari nonhabisognodi 
unanuovaseconda guida... 

«Un italiano mi piacerébbe, mairvine 
bastaeavanza». 

Eppureil tedesco ha volteèmolto 
criticoconirvine... 

«Sch umi èabituato ad esserei eader i n- 
discusso, dentro e fuori l'abitacolo. 
Chiunquesiadel suo circondario non 
puòessere, per lasuastrutturamen ta¬ 
le, al di sopra. Gli altri non esistono se 
non per sua iniziativa. È un po' arro- 
ganteealui bruciano certemanifesta- 
zi on ed 'affetto verso I rvi n e. N on è bel - 
lo, maèfattocosi. Non c'èdaschena- 
re: lofarebbeanchecon il fratello». 

Ma ora Eddi eèi I pi ù amato... 

<6Ì, è vero. Ma non dimenticate: il 
"perdente", il gregario, fa molto più 
piacerevederlovincente... I n fondo, il 
campionefasoloii suomestiere». 
Michael èin ribasso o èia sfortu- 
nacheloperseguitana momenti 
decisi? 

«Gli errori non li ha mai fatti quando 
era quinto. Succede quando è certo 


del la vittori a. Non so cosa gli passi per 
latesta:forsesaràlatroppaconcentra- 
zione...chelofadeconcentrare». 
Poteva essere al comando, alme¬ 
no, con dieci punti di vantaggio, 
ed in vecedevei nsegui re... 

«È un campionato che andrà avanti 
così. Ripeto però: ogni punto conqui¬ 
stato saràd'i mportanzavital e». 
Chiudiamocon unadomandada 
cento miliardi; se Irvinedovesse 
vincereun'altragara,difronteal 
bi vi 0 cosa farà I a Per rari ? 

«Faccio un ragionamento professio¬ 
nal e: fino a chela matematica darà la 
possibilità punterà solo su Schuma¬ 
cher. Con lui ci sono certezze. Con Ir- 
vineinvecesirischiadidoverricomin- 
ciaredacapoal Gp, successivo. Un pe¬ 
rò c'èeforsenessunol'hapensato: Ir- 
vinein Canadaforsehascopertouna 
parte di sé che non conosceva, il suo 
vero potenziale. La risposta l'avremo 
però solo nel prossimo Gp di Francia. 
Se c'è la stoffa lì lagrintadi Eddieverrà 
fuori sin dallaprimacurva». 


TORINO Doping nel calcio, il cer¬ 
chio si stringe. L'inchiesta del dot¬ 
tor Guariniello, iniziata dopo la du¬ 
ra denuncia fatta quasi un anno fa 
dall'allora allenatore della Roma 
Zdenek Zeman, sta entrando nella 
sua fase cruciale. Dopo interrogato- 
ri e controlli incrociati effettuati 
nel mondo del calcio, il magistrato 
di Torino ha cominciato a tirare le 
somme e le sue conclusioni. Ieri, 
nel suo ufficio torinese, Guariniello 
ha consegnato al presidente del 
Coni, che è stato sentito per oltre 
un'ora, una «lista nera», sulla quale 
per ora è stato mantenuto il massi¬ 
mo riserbo, con centinaia di nomi 
di calciatori che avrebbero fatto un 
uso improprio di farmaci. L'elenco 
comprende atleti che hanno mili¬ 
tato in squadre di serie A, BeC ne¬ 
gli ultimi quattro campionati e che 
hanno assunto sostanze soggette a 
particolari restrizioni. Il contenuto 
della lista ruota attorno ai farmaci 
chei medici possono somministra¬ 
re agli atleti per esigenze terapeuti¬ 
che solo dopo avere informato pre¬ 
ventivamente la Federazione. Que¬ 
sti preparati rientrano in tre catego¬ 
rie (anestetici locali, corticosteroidi, 
beta- agonisti) e contengono prin¬ 
cipi attivi a dfetto dopante, come 
gli stimolanti e gli anabolizzanti, 
tali per cui possono essere presi so¬ 
lo con precise modalità. Guariniel¬ 
lo ha deciso di informare Petrucci 
dei risultati della sua indagine, in¬ 
vitando il presidente del Coni a for¬ 
nirgli dei chiarimenti. Nell'elenco 
vi sono quelli che, sorteggiati per i 
controlli anti-doping, sono stati 
trovati «non negativi». Quasi sem¬ 
pre, al momento del prelievo, que¬ 
sti atleti hanno presentato in certi¬ 
ficato medico che giustificava l'uso 
di determinate sostanze per esigen¬ 
ze terapeutiche, ei tecnici del labo¬ 
ratorio anti-doping si accontenta¬ 
vano di questa giustificazione e ar¬ 
chiviavano la pratica, venendo me¬ 
no aquelli che sono i regolamenti, 
anche se le società sostengono che 
non è obbligatoriala «notifica pre¬ 


ventiva», cioè a informare i sanitari 
preposti dell'acquisizione di farma¬ 
ci proibiti da parte di qualcheatleta 
a scopo terapeutico. Fino a qualche 
mese fa questa prassi era continua- 
mente violata, tanto che l'unica 
squadra in regola era il Prato (serie 
C2). E ciò lascia pensare che la de¬ 
nuncia ritardata abbia permesso di 
aggirare, in alcuni casi, il divieto di 
somministrare agli atleti sostanze 
dopanti. 

Questa sorta di «autodenuncia» 
si sarebbe dovuta effettuare compi¬ 
lando appositi moduli espedendoli 
alla Fgd e alla Fmsi (la Federazione 
dei medici sportivi). A loro volta, i 
responsabili, una volta ricevuti i 
moduli, avreb¬ 
bero dovuto av¬ 
viare dei con¬ 
trolli per capire 
se la sommini¬ 
strazione dei 
farmaci era giu¬ 
stificata: in caso 
contrario l'au¬ 
torizzazione al¬ 
l'uso non sareb¬ 
be stata conces¬ 
sa. Questi con¬ 
trolli, secondo 
quanto risulta alla Procura, non so¬ 
no mai stati fatti. Inoltre, io scorso 
9 febbraio il Ciò (Comitato olimpi¬ 
co internazionale) era intervenuto 
con una circolare, firmata dal prin¬ 
cipe Alessandro De Merode (presi¬ 
dente della commissione medica), 
limitando drasticamente le sostan¬ 
ze soggette a restrizioni. Il provve¬ 
dimento aveva destato perplessità 
negli ambienti investigativi torine¬ 
si, che lamentavano il rischiodi un 
ridimensionamento dell'inchiesta. 

La «lista nera» è stata compilata 
sulla scorta della documentazione 
acquisita a dicembre dai carabinieri 
a Roma. Alcuni dei giocatori dell'e¬ 
lenco non si sarebbero soltanto li¬ 
mitati a indicare i farmaci presi per 
esigenze terapeutiche, ma anche 
delle altre sostanze che rientrano 
tra quelle vietate. 


■ L'INDAGINE 
DEL PM TORINESE 

Numerosi 
calciatori hanno 
usato sostanze 
proibite e non 
solo a scopo 
terapeutico 
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Le città scelgono il centrosinistra 

Domenici sindaco di Firenze al primo turno, Bartolini in testa a Bologna 

[yAlema; la maggioranza tiene^ niente rìmpa^. Berìusooni; Rarìamento delegittimato 


SE LA 3NISrRA RIESCE 
A PARLARE Al CITTADINI 


PAOLOGAMBESCIA 

L eelezioni amministrative<correggono» 
i dati delle Europee e offrono ulteriori 
elementi di riflessioneper una consulta¬ 
zione che è ancora tutta da decifrare. Con 
troppa semplificazionesonostati letti i risul¬ 
tati esono state tratte delleconclusioni. Ad 
esem pio èstato detto escritto chei I voto eu ro- 
peo avrebbe delegittimato il governo. Ma poi 
si scoprechei I centro si n istra ha su perato i 140 
per centoeha distanziato il Polo. Berlusconi 
ha dunque perso la scommessa. E deve averlo 
capito perchéieri invecedi parlaredi sconfit¬ 
ta ha seguitounostranoragi onamentosecon- 
doilqualesi dovrebbeprendereattochesono 
nati altri duepartiti, BoninoeDemocratici.e 
quindi il Parlamento non sarebbepiù rappre¬ 
sentativo. Seguendo questo criteri osi dovreb- 
beandareavotareogni sei mesi per rinnovare 
la legittimazioneddl'esecutivo, visto che in 
Italiagliappuntamenti elettorali sonodi una 
frequenza i ncredi bi le 
Esi scopreanchecheil Cavai ierenon ha vin¬ 
to neppure con i numeri perché rispetto al le 
prec^enti Europeeha persoqualcheseggioe 
comunqueil suo risultatoelettoralel'ha rag¬ 
giunto a scapito del partner Fini. Dunquela 
coal izionedi centrodestra restaal palo. Certo, 
Berlusconi può essere contento del risultato 
consegu i to, m a i n poi iti ca l'entu si asm o perso- 
nalenon si tramutaautomaticamentein pro¬ 
spettiva. 

Si scopre ancora, leggendo i risultati veri, 
chela Lega èscomparsa, oquasi, ma cheque! 
voti non sonoandati al Polo. 

Quindi, sgomberatoli campo da analisi ap- 
prossi mative, anche se ovviamente del tutto 
1 egitti meperché^ comeènoto, dopo leelezi on i 
tutti hannounaspiegazione^andiamoavede- 
requaIeèIa vera novi tà di questeconsu I tazio- 
ni europeeepoi mettiamolaa raffronto con il 
dato che emerge dalle amministrativa Non 
v'è dubbio che la sorpresa sia rappresentata 
dalla lista Bonino,cheera presente,appunto, 
alleelezioni perii parlamento di Strasburgo, 
ma era assente dal leprovi ncial i edal lecomu- 
nali. Dicono gli esperti di flussi elettorali che 
quel la I ista ha pescatoa si nistracomeadestra. 
Votodi sti ma per una persona degna evoto di 
protesta, voto anti partito, ma voto ancheeu¬ 
ropei sta, voto senti mentaleevotodeterm i na¬ 
to da unaaccortaelunga campagnaelettorale 
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ROMA Le città scelgono il centro 
sinistra: le elezioni provinciali 
correggono il dato emerso dalle 
elezioni europeecon un migliora¬ 
mento del risultato dei Ds, Leo¬ 
nardo Domenici eletto sindaco di 
Firenze; Silvia Bartolini secondo i 
risultati parziali èin testa nel leele¬ 
zioni comunali aBologna, 

La polemica divampa sull'esito 
del voto perii Parlamentodi Stra¬ 
sburgo, D'Alema: «Lamaggioran- 
za ti en e», h a su perato I a «à'i da im- 
propria»lanciatadal Cavalieresu- 
perandolacosiddettasogliadel 40 
percento. Esclusa dal premier l'i¬ 
potesi di un rimpasto, Berlusconi 
replica da Arcore: «lo sono il lea¬ 
derpolitico più votato del I a stori a, 
questo Parlamento èdelegittima- 
toperchésononati duenuovi par¬ 
titi, lalistaBoninoei Democratici, 
chehannovintoenon hannorap- 
presen tanti allaCamera», 
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L'ANALISI 



^Salvati: Osai bivio 
soci ai democratici 
0 uiivisti? 


BOSETTI 


A PAGINA 5 




^AsorRosa: ia sinistra 
perde se si omoioga 
ai centro-destra 


BOCCONETTl 


A PAGINA 5 


^Promossi & bocciati 
eia béfa 
per Enzo Bianco 


L'URTO 

DELL'Am'IPOLITICA 

GIUSEPPE CALDAROLA 


A vanzano strani partiti, 
H an n 0 struttureri dotte 
all'osso ma dispongo¬ 
no di grandi mezzi. Agli elet¬ 
tori propongono più cheuna 
lineaunnome,unapersonali- 
tà, L'a^etto simbolico diven¬ 
ta decisivo e si accompagna 
solitamente alla messa in sta¬ 
to d'accusa dei partiti tradi¬ 
zionali, La personalizzazione 
della politica investe ormai 
tutto il sistema politico. 


I segretario dei Ds Veitroni, ii più votato nei centro itaiia, durante ia conferenza stampa 


Bianchi/ Ansa 
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Sezioni teiTemoto, leader alla resa dei 

An, Ppi, LegaeVerdi nella bufera: i segretari pronti alledimissioni 


ROMA Quattro leadership sono in bilico in altret¬ 
tanti partiti dopoii risultato delleelezioni europee. 
Fini, Marini, Bossi eManconi ieri hanno annuncia¬ 
to la loro intenzionedi dimettersi dai rispettivi in- 
carichi ehannofattoautocritica. 
Fini, dopo il flop dell'alleanza 
■ oUbbl rA elettoraleconSegni,haparlatodi 

AUTOCRITICA dimissioni da presidente di An, 

«lo e oli altri mai'esecutivo de! partito lehare 

spinte. Visto il «deludenterisul- 
dirigentl tato» anche il ^retarlo del Ppi 

dalla Lena Manni «metteràiisuomandatoa 

^ disposizionedel partito nelladi- 

faremo rezione convocata per il 24 giu- 

Un passo gno»,Manconisièassuntolacol- 

^ pad! averportatoi Verdi al mini- 

indiatro» _ mo storico e in tempi rapidi ha 

chiesto laconvocazionedegli or¬ 
ganismi dirigenti. Il leader della Lega, Umberto 
Bossi, in conferenzastampaècategorico: «Intendo 
fareun passo indietro econ metutti i dirigenti della 
Lega, I o ri metterò i I mandato», 

I SERVIZI 
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della Lega 
faremo 
un passo 
indietro» 


MA IN BILICO 
NON SONO SOLO 
I VERTICI 

ROBERTO ROSCANI 

D oveva essere il «refe¬ 
rendum» sul governo. 
Obiettivo fallito: la 
coalizione mette in fila un 
lungo elenco di sigleefinisce 
per superare quel traguardo 
immaginario del 40 percen¬ 
to messoli da Berlusconi co- 
mela linea del Piave. Ma il 
voto europeo, col suo esaspe¬ 
rato proporzionalismo, la 

SEGUE A PAGINA 4 


ELEZIONI EUROPEE - RIPARTIZIONE DEI SEGGI 


Seggi '99 


Democratici sinistra 
PPÌT^^) 

Rinnovamento It. - Dini 

F ed. dei Verdi _ 

PRi - LIB - ELD^ 

SPI __ 

i D emocratici _ 

Ù.ì). Eur 

CDU _ 

Rif. Com. _ 

Lega Nord 

Forza Itaiia _ 

AN - P. Segni_ 

CCD 

Lista Emma Bonino 
Mov. Soc. Tricolore 
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Fosse comuni, odio e violenze: la Klor neirinfemo del Kosovo 

AKacaniktraccedi 200 cadaveri interrati, a Prizren organizzateforchecaudine peri serbi in fuga 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La sbri solona 

P er riuscire a mettere insieme il suo (solito) quaranta per cen¬ 
to, il centrosinistra ha dovuto raccattare gli avanzi fino a tar¬ 
da notte. Ne è sortita una torta sbrisolona terribilmente fria¬ 
bile, con molliche di Buttiglione, resti di Mastella, briciole di Dini, 
ditate di Cossiga che davano ail'impasto una malinconica preca¬ 
rietà. Da sedi dimenticate, col legate quasi all'alba con letivù, vice- 
leaders minati nel fisico dalla lunga veglia supplicavano di tener 
da conto anche il loro zero virgola nove per cento. D'Alema e Vel¬ 
troni fanno benissimo a conteggiare anche questi «minima immo- 
ralia» chela penosa deriva proporzionalista concede loro. Resta la 
mortificante sensazione di una politica perennemente costretta a 
farei conti ddia serva. Chissà se prima di morire, attorno al 2050, 
avremo il bene di poter votare per qualcosa che almeno rassomigli 
a un manufatto solido e stabile, che per stare in piedi non debba 
ricorrere, cornei tavolini dei bardi terza risma, a pacchettini di vo¬ 
ti messi a spessorare la gamba claudicante E chissà quanti spa¬ 
venti, quante questue, quante somme di cocci dovremo ancora col¬ 
lezionare prima che ogni coccio si arrenda all'idea che l'Ulivo, se 
non un'idea sempre vincente, era perlomeno un'idea decente. 


L’ESORCISTA 



In edicola 

la videocassetta ed il libro 
di Yukio Mishima 
“Una stanza 
V w chiusa a chiave” 

' ■ a 14.900 lire 


L'occasione colta 


ROMA A tre giorni dall'ingresso 
della Kfor in Kosovo, sono state 
trovate- comemolti temevano - 
lepri me fosse comuni: sono nei 
pressi di Kacanik e di Prizren e 
conterrebbero circa 200 cadave 
ri.Anchedidonneebambini. 

«Non è che l'inizio» ha detto 
una fonte dell'Alleanza atlanti¬ 
ca, lasciando intenderechei ma¬ 
cabri ritrovamenti di ieri con 
ogni probabilità preludono a 
molte altre scoperte del genere, 
man manocheleforzedi pace si 
installeranno nellezoneloro as¬ 
segnate. Anche il Tpi ha confer¬ 
mato i ritrovamenti. Sono stati i 
militari britannici a individuare 
trefossecomuni dietro unapom- 
padi benzinanei pressi del cimi- 
terodi Kacanik, a pochi eh il ome 
tri dallafrontieracon la Macedo¬ 
nia. A Prizren, intanto, forche 
caudineperi serbi in fuga. 

FI ERRO FONTANA MASTROLUCA 
ALLE PAGINE 18, 19 e 20 
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DIETRO IL CROLLO 
DI BLAIR 
ESCHRÒDER 


PAOLO SOLDI NI 

L I altra sera, mentre arri va- 
^ vano i primi risultati del¬ 
le elezioni, nella sala 
stampa de! Parlamento europeo 
circolava uno strano grafico di¬ 
stribuito dall'ufficio stampa del 
gruppo socialista. Nella «torta» 
in cui sono ritagliati aspicchi i ri¬ 
sultati deilevarieforzepolitiche, 
il gruppo Ppefiguravaduevolte: 
la prima, blu scuro, sotto la voce 
«conservatori» e un'altra, blu 
chiara, sotto la voce «centristi». 
Divideet impera, comedicevano 
0i antichi romani: sistemati cosi 
i veri vincitori delleelezioni, il 
gruppo Pserisultavaancorail pri¬ 
mo pern umero di seggi. 

D'accordo: sono cosechenon 
si fanno. Bisogna saper perdere, 
come dicei/a Caterina Caselli e 
come,con stile, hafatto l'altrase- 
ra il cancelli ere tedesco Gerhard 
Sch roder. Lasconfittadei sociali¬ 
sti èstata tanto chiara quanto la 
vittoriadel Ppe. 

E su di essa pesano contraddi¬ 
zioni che non sono certamente 
meno forti. Dietro il crollo della 
Spd e dei laburisti di Tony Blair 
contro latenuta dei francesi el'a- 
vanzata degli spagnoli ci sono 
differenze di linea che sono ap¬ 
parse evidenti, e probabilmente 
hanno pesato sull'orientamento 
degli elettori (edei non-elettori), 
proprio negli ultimi giorni della 
campagna elettorale, specie do¬ 
po la pubblicazione del docu¬ 
mento comune Schròder-Blair 
sulla riforma dello Stato sociale 
con lesuearticolazioni politiche 
«lib-lab». Un primo confronto 
tra i«socialismi» che convivono 
oggi ne! la fami gli a soci al ista do¬ 
vrèbbe avvenire già do mani nel- 
lariunionedei leader del Pseche 
si terrà a Bruxelles. Potrebbe 
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Piloti, pensioni ad alta quota 

Il record del '98: sfondato il tétto di 100 milioni annui 


INFLAZIONE 

Rincarato a Milano 
il prezzo del pane 
La «michetta» a+16% 


FINANZA 

La Borsa al telefono 
porgli abbonati 
aTelebancadi Bnl 


EDITORIA 

LeMonnier 
ceduta a Mondadori 
Oggi la ratifica 


ROMA Volteggano ad alta quota le 
pensioni di piloti, hostess e steward e 
degli altri dipendenti del le compagni e 
aeree, prima tra tuttel'Alitalia. I tratta¬ 
menti di vecchiaia liquidati lo scorso 
anno-secondo quanto si ricava dal bi¬ 
lancio consuntivo '98, chesaràappro¬ 
vato nelleprossimesettimane- hanno 
sfondato quota 100 milioni di lirean- 
n ue. Per l'esattezza, hanno raggi u n to I a 
cifra media di 101.854.800 lire annue, 
pari a 7.835.000 lire al mese per 13 
mensilità. 

Perii Fondovolodell'Inpssi trattadi 
un vero eproprio record perchéfino ad 
oggi mai nessunapensionedell'istitu- 
to aveva raggiunto comevaloremedio 
un tetto del genere. 


Per le pensioni d'invalidità e ai su¬ 
perstiti, il dato medio scendea 75 mi¬ 
lioni di lirelordeannue.Tali cifre, tut¬ 
tavia, si riferiscono solo alle 138 pen¬ 
sioni liquidate lo scorso anno. Se si 
guarda, invece, al complessodellepen- 
sioni in pagamento (4.175 a fine'98) 
l'importo medio scende a 54 milioni, 
con lapuntadi 58 milioni perlerendite 
di vecchi ai a. 

Il bilancio del Fondo volo hachiuso 
il 1998con un attivo di Mmiliardieun 
patrimoniodi 339miliardi.Leaziende 
ei lavoratori hanno versato per contri¬ 
buti 357 miliardi ei pensionati hanno 
intascato 344 miliardi (221 per ratedi 
pensioneel23perliquidazioni in capi¬ 
tale). 


Seppuran cora buono ri spetto amol¬ 
te al trecatego ri e i seri tteal I ' I n ps, an eh e 
nel fondo volo il rapportotralavoratori 
attivi e pensionati si sta deteriorando. 
Nel 1988 è stato pari a 2,30: per ogni 
pensionein pagamento ci sono 2,3 la¬ 
voratori in servizio. Nel 1994 il rappor¬ 
to era 3,30, pertanto in sei anni si èper- 
soun punto. 

Più grigia, invece, la situazione ri¬ 
guardo al rapporto tra contributi versa¬ 
ti eprestazioni ri chieste pari a 1,04: per 
ogni lOOIiredi pensione, cioè, sonopa- 
gatel04 liredi contributi. Ed infatti il 
saldo tra pensioni pagate(344miliardi) 
econtributi versati (357) èdi appena 13 
miliardi. 

R. E. 


A umentaaMilanoilprezzodel 
paneelatradizionale«mi- 
chetta»voleràa6milalireal 
chilo, mentre la «milanesi- 
na»costerà8milalire.llrin- 
caroèstatodecisodall'Asso- 
ciazionepanificatori della cit¬ 
tà perfarfronteaH'aumento 
del costo dellematerieprime. 

I «ritocchi» oscillanosulle 
millelirealchilo,secondoil 
tipodipane.AMilanovengo- 
noprodottiognigiornocirca 
9milaquintalidipane.lntut- 
talaprovincialacifrasi aggi¬ 
ra SUÌ25 milaquintali,perun 
giroannuodiaffaridimille 
miliardi. 


G liabbonatiaTelebancaBnl 
potrannoconoscerealtele- 
fonolequotazionideititolia 
PiazzaAffari.llnuovoservi- 
zio-realizzatoincollabora- 
zioneconilSole240reRa- 
diocor-saràadisposizione 
giàneiprossimigiorni,senza 
costi aggiuntivi. Chiamandoi 
numeri verdiSOO.900.OOe 
167.700.700, verrannofor- 
niterispostesuH'Azionario 
ltalia(azioni,warrant, Fib,ri- 
stretto),sugliindicidelle 
Borse italiana ed estere, sui 
fondi comuni d'investimento 
Bnl(finoadunmassimodi5 
richiesteper ogni chiamata). 


A ssemblea straordinaria, oggi, 
degli azionistidell'editriceLe 
MonnierdiFirenzeconall'or- 
dinedelgiornolacessioneal- 
la Mondadori. Verrà così rati¬ 
ficato l'accordo raggiunto in 
apriletra il gruppodi Segnate 
elafamigliaPaolettiperl'ac- 
quistodellacasaeditricefio- 
rentinaalprezzobasedi58,4 
miliardidilire.LaMondadori 
espandecosìlasualeader- 
shipnelsettoredellascola- 
sticaraggiungendoill4% 
dellaquotanazionale.llmar- 
chioLeMonnierattualmente 
rappresenta infatti il 3,5%del 
mercatonazionale. 



Studi di settore^ partono i controiii 

Finanza al lavoro sullecongmità» di artigiani ecommerdanti Italia in coda, prelievo del 50,8% 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Se il dieci per cento dei 
venditori di pescefresco, perii Fi¬ 
sco mette in bilancio scorte per 
sei mesi (di pesce «fresco», ap¬ 
punto), nelle dichiarazioni c'è 
qualcosa chenon va. Seun gom¬ 
mista del nord est, sempre ai fini 
dell'abbattimento del reddito 
imponibile attraverso l'abbon¬ 
danza dellegiacenzedi magazzi¬ 
no, dichiara scorte del valore di 
dieci milioni al metro quadro, c'è 
qualcosa chenon va. Altrimenti 
si dovrebbe credere che in quel 
magazzino ci sono pile di 40-50 
pneumatici uno sull'altro, alte 
unatrentinadi metri... 


Episodi di questogenere,ame 
tà fra I'el usi oneel'evasi on efi sca¬ 
le, non dovrebbero più ripetersi 
con l'applicazione degli studi di 
settore: ne sono stati approvati 
dagli interessati 45 per altrettan¬ 
te categorie con unaplateadi 1,3 
milioni di contribuenti, entro 
l'anno si dovrebbero chiuderei 
restanti, e si aggiungeranno altri 
800.000 contribuenti. Com'è 
noto gli studi di settore costitui¬ 
scono lo strumento che indica 
un volume d'affari standard per 
gruppi di categoriedel lavoro au¬ 
tonomo e professionale, coin¬ 
volti nella determinazionedegli 
indici. Lei oro associ azioni infatti 
debbono approvarli prima che il 
Fi SCO I i metta i n f u n zi on e. 


■ DIRETTIVA 
VISCO 
Indicazioni 
alle Fiamme 


Questo è il 
periodo della 
dichiarazione 
dei redditi, i 
contribuenti 
sono tenuti a 
dare^iegazio- 
ni sei loro gua¬ 
dagni si disco¬ 
stano oltremi¬ 
sura dall'indi¬ 
ce riportato 
per il loro set¬ 
tore. E la setti¬ 
mana scorsa il ministro Vincen¬ 
zo Visco ha emanato una diretti¬ 
va alla Guardia di Finanza con 
l'indicazione di iniziare i con¬ 
trolli dalle «posizioni fiscali che 
ri sultanodisallineate»con i vaio- 


sulle verifiche 
inerenti 
le dichiarazioni 


ri degli studi di settore, in sostan¬ 
za i controlli saranno concentra¬ 
ti su art i gi an i ecom merci an ti. 

Gli episodi cheabbiamo ripor¬ 
tato all'inizio sono stati citati da 
Giampiero Brunello, consigliere 
di Visco per gli studi di settore, 
chehaillustratoi contenuti della 
direttiva del ministro. Le Fiam¬ 
me Gialle dovranno controllare 
laveridicitàdegli elementi utiliz¬ 
zati dai contribuenti ai fini del¬ 
l'applicazione degli studi di set¬ 
tore, con particolare riferi mento 
alla corretta qualificazione del¬ 
l'attività, all'effettivo apporto di 
I avoro uti I i zzato eai ben i eservi zi 
impiegati. 

Il Dipartimento delle Entrate 
dovrà i nvece i mpri mere «i I mas¬ 


si mo impulso»alleattivitàdi ac¬ 
quisi zionedei dati del ledi chi ara¬ 
zioni perii periodod'imposta'98 
al finedi individuareesegnalare 
alla Guardia di finanza per un 
sollecito controllo, i contribuen¬ 
ti che risultino disallineati con 
gli studi di settore. Il Dipartimen¬ 
to dovrà inoltre accelerare l'ela¬ 
borazione degli studi di settore 
non ancora ultimati per poterli 
varare in tempo utile ai fini di 
una loro applicazione dal perio¬ 
do d'imposta in corso. Visco 
punta molto su questo strumen¬ 
to, che definisce «l'elemento 
fondante per l'instaurazione di 
un più corretto ecostruttivo rap- 
portotrai contribuenti el'ammi- 
n i strazi on efi n an zi ari a». 


ROMA Pressionefiscaleda capo¬ 
giro sui contribuenti del vecchio 
continente. I n quasi tutti i paesi il 
prel i evo com pi essi vo su 11 eperso- 
nefisiche, considerando cioèl'a- 
liquotabaseleaddizionali statali 
e locali ei contributi sociali, su¬ 
pera il 50%. Tra gli altri paesi 
extraeuropei gli Usasi collocano 
all'ultimo posto, mentreil Giap- 
pon eetra i pri mi. È quan to emer- 
geda uno studio dell'Ocsediffu- 
soda«llsole240re».Aguidarela 
classificaèil Belgiocon un prelie 
vo complessivo del 65,6%, ^ul¬ 
to daGiappone(65%), Danimar¬ 
ca (62,4%), Finlandia (62%), 
Francia 61,6%). L'Italiasi colloca 
nella parte bassa della classifica 
con un prelievo del 50,8% segui¬ 


ta solo da Irlanda (50,2%), Lus¬ 
semburgo (47,2%), Portogallo 
(46,6%)eUsa45,6%). Nel blocco 
centrai etra i I 50 e i I 60% si trova- 
no invece Svezia (56,7%), Spa¬ 
gna (56%), Germania (55.9%) e 
5vizzera(51,4%). 

Riguardo agli sgravi fiscali il 
paesepi ù gen eroso èl a Svezi a do- 
vel'operaio medio non paganul¬ 
la in quanto l'abbattimento fi- 
scaleèpari al 110%del salario. In 
coda alla classifica si trova pro¬ 
prio l'Italiacon un sconto del 2% 
sul salario medio. Il sistema più 
sempliceèquellosvedesecon un 
solo scaglione e un'aliquota, 
mentre al top della frammenta¬ 
zione troviamo il Lussemburgo 
con ben 17scaglioni (5in Italia). 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

■388 

024 

0 27 

483 

CALCEMENTO 

1,04 

-0,96 

0,97 

1,21 

2012 

FINMECC RNC 

0,72 

0,32 

0,61 

0,83 

1363 

MEDIOBANCA W 

2,34 

■1,39 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN RW 

0,37 

■6,21 

0,39 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,40 

■2,19 

0,40 

0,56 

0 

ACQNICOLAY 

2,35 


194 

247 

4482 

CALP 

2,97 


2,59 

3,23 

5801 

FINMECCW 

0,05 

■1,18 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,09 

■0,56 

5,44 

7,59 

13804 

RINASCEN RNC 

3,80 

■1,48 

3,55 

5,35 

7397 

UNIPOL W 

0,52 

■? ?n 

038 

0 60 

0 

ACQUE POTAR 

3,90 


3.50 

537 

7551 

CALTAGIR RNC 

0,93 


0,80 

0,93 

1756 

FINMECCANICA 

0,89 

■0,76 

0,77 

1,11 

1710 

MERLONI 

3,93 

■1,40 

3,93 

4,88 

7613 

RINASCEN W 

1,09 

■4,32 

1,07 

2,08 

0 

IfIviANINI IND 

0,78 


0,75 

0,85 

1538 

AEDES 

7,63 

■157 

638 

972 

14903 

CALTAGIRONE 

1,03 

2,07 


1,04 

2006 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,76 

■1,84 

1,76 

2,46 

3412 

RISANAM RNC 

12,15 

0,41 

8,21 

12,22 

23522 










AEDESRNC 

4,80 


3,15 

6,82 

9395 

CAMFIN 

1,92 

1,32 

1,60 

1,97 

3722 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,64 

■1,49 

2,55 

3,52 

5139 

RISANAMENTO 

20,43 

0,39 

16,39 

20,45 

39577 

VIANINILAV 

1,83 


1,78 

2,04 

3541 

AEM 

1,91 

■021 

189 

238 

3691 

CARRARO 

4,73 

0,08 

4,01 

5,09 

9250 

FONDASS 

5,29 

■4,12 

4,21 

5,62 

10466 

MIL ASSRNC 

2,03 

■1,31 

1,85 

2,32 

3919 

RIVA FINANZ 

2,83 

■0,53 

2,60 

3,37 

5437 

VinORlAASS 

3,92 

■0,25 

3,73 

4,61 

7602 

AEROP ROMA 

6,24 

■059 

606 

765 

12080 

CASTELGARDEN 

4,63 

0,85 

2,72 

4,61 

8920 

FONDASSRNC 

4,03 

0,42 

3,10 

4,35 

7759 

MILASS W02 

0,28 

■1,63 

0,28 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,37 

■2,07 

2,34 

2,96 

4591 

VOLKSWAGEN 

62,80 

1.14 

.55,21 

77,30 

121501 

ALITALIA 

2,74 

■3,90 

2,76 

3„55 

5342 

CEM AUGUSTA 

1,68 

0,60 

1,59 

1,81 

3243 

nCABEHI 

1,30 

1,17 

1,21 

1,45 

2507 

MIRATO 

6,52 

■1,15 

6,50 

6,60 

12665 

ROLO BANCA 

22,82 

■0,78 

20,71 

24,42 

44224 

|!nWCBM30C27MZO 

5,03 



6,51 


ALLEANZA 

10,42 

■1.45 

9,34 

12,93 

20282 

CEMBARLRNC 

3,09 


2,72 

3,35 

6022 

^ GARBO LI 

0,92 



1,18 

1779 

MITTEL 

1,35 


1,23 

1,63 

2614 

ROTONDI EV 

2,29 

0,97 

2,04 

2,60 


■4,08 

4,99 

0 



0,80 









ALLEANZA RNC 

6,98 

■0,31 

6,10 

7,72 

13538 

CEM BARLETTA 

3,65 

■2,67 

3,00 

4,00 

7112 

GEFRAN 

3,13 

■0,73 

3,10 

3,57 

6035 

MONDADRNC 

16,60 

■2,92 

8,95 

17,19 

31424 

HsDEL BENE 

1,30 


11? 

1,40 

2515 

WCBM30C30MZO 

3,99 

-2,92 

3,73 

5,21 

0 

ALLIANZSUB 

9,30 

1,09 

9,29 

10,75 

18007 

CEMBRE 

2,90 

3,57 

2,67 

3,09 

5615 

GEMINA 

0,53 

■209 

0,53 

065 

1039 

MONDADORI 

16,39 

■3,62 

11,61 

17,63 

31985 

u- 

SABAF 

7,35 

■094 

693 

8,10 

14082 

WCBM30C33MZO 

2,87 

■6,76 

2,83 

4,32 

0 

AMGA 

0,82 

■2,99 

0,80 

1,22 

1577 

CEMENTIR 

1,04 

■0,86 

0,77 

1,07 

2049 

GEMINA RNC 

0,65 


0,65 

0,76 

1259 

MONFIBRE 

0,55 

0,51 

0,51 

0,73 

1055 

SADI 

1,90 


1,89 

2,29 

3687 

WCBM30C34NV9 

1,99 

-8,36 

2,01 

4,43 

0 

ANSALDO TRAS 

1,24 

■1,67 

1,20 

1,65 

2407 

CENTENARZIN 

0,13 

1,63 

0,12 

0,16 

235 

GENERALI 

33,28 

■1,42 

33,41 

40,47 

64807 

MONFIBRE RNC 

0,52 

■1,70 

0,52 

0,74 

1009 

SAES GEH 

7,90 

0,25 

7,68 

9,06 

15238 

WCBM30C36MZO 

2,09 

■7,97 

2,08 

3,49 

0 














ARQUATI 

1,10 


1,02 

1,29 

2163 

CICA 

0,60 

■1,94 

0,57 

0,71 

1159 

GENERALI W 

38,70 

■0,77 

38,.54 

46,48 

0 

MONRIF 

0,64 

■1,38 

0,62 

0,80 

1239 

SAES GETTP 

7,02 


7,02 

8,30 

13593 

WCBM30C38NV9 

1,10 


1,13 

3,31 








CICA RNC 

0,83 


0,74 


1607 







MONTED 

0,86 

■2,88 

0,84 

1,19 

1681 









ASSITALIA 

5,34 

0,68 

4,69 

5,77 

10477 



GEWISS 

5,63 

■5,14 

5,20 

6,49 

11103 

SAES GETTR 

4,14 

0.78 

4,ni 

4,% 

8008 

WCBM30C40MZO 

1,40 

■7,28 

1,40 

2,50 


AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR 

1,18 

■4,61 

0,88 

1,32 

2304 

GILDEMEISTER 

3,10 

■?,36 

2,79 

3,26 

6057 

MONTEDRIS 

1,02 

■6,42 

1,04 

1,23 

2012 

SAFILO 

5,36 

■?„63 

3,70 



0 



5,69 








AUTO TO MI 

6,58 

■0,26 

4,41 

6,83 

12766 

CIR RNC 

1,01 

-2,89 

0,85 

1,06 

1961 

GIM 

0,95 

017 

073 

098 

1827 

MONTED RNC 

0,66 

■0,73 

0,66 

0,87 

1270 

SAI 

10,71 

■267 

8,87 

12,91 

20662 

WCBM30C42NV9 

0,72 

-3,48 

0,71 

2,33 

0 

AUTOGRILL 

10,20 

■4,09 

6,78 

10,99 

19816 

CIRIO 

0,52 

0,19 

0,51 

0,64 

997 

GIM RNC 

1,11 

1.74 

1,04 

1,83 

2147 

QnAV MONTAR 

1,39 

0,07 

1,34 

1,60 

2686 

SAI RIS 

5,08 

■1,51 

4,39 

6,15 

9799 

WCBM30C44MZO 

1,07 


1,03 

1,80 

0 

AUTOSTRADE 

7,21 

■1,22 

5,09 

8,03 

14026 

CIRIO W 

0,17 


0,17 

0,28 

0 

GIMW 


■36,36 


0,15 

0 

*^NECCHI 

0,33 

■1,25 

0,32 

0,38 

647 

SAIAG 

4,78 

2,80 

4,64 

6,16 

8984 

WCBM30C48MZO 

0,80 


0,79 

1,36 

0 

BAGRMANTW 

0,82 

■1,26 

0,82 

1,37 

0 

CLASS EDIT 

8,07 

■1,55 

2,13 

9,83 

15639 

GRANDI VIAGG 

0,86 

■2,78 

086 

1,16 

1686 

NECCHI RNC 

099 


0,87 

0,99 

1856 

SAIAG RNC 

2,79 

■1,27 

2,78 

3,50 

5373 

WCBM30C50NV9 

0,32 

■1,56 

0,32 

1,43 

0 










BAGR MANTOV 

12,01 

0,02 

10,86 


22985 

CMI 

2,31 

0,26 

2,05 

2,81 

4455 

riHDP 

0,61 

■0,71 

0,53 

0,70 

1171 

nOLCESE 

0,86 

■0,58 

0,62 

0,89 

1677 

SAIPEM 

3,84 

■0,70 

2,95 


7466 















WCBM30C52MZO 

0,62 


0,62 

1,02 

0 


CORDE 

0,51 

-2,80 

0,48 

0,71 

1004 








BDES-BRR99 

1,62 


1,58 

2,00 

3129 

“hDP RNC 

0,46 

0,26 

0,44 

0,53 

877 

^OLIVEHI 

2,81 

■4,10 

2,75 

3,44 

5458 

SAIPEMRIS 

3,75 


3,30 

4,19 

7261 








COFIDE RNC 


■3,23 

0,46 

0,66 

955 


WCBM30P27MZ0 

0,95 

■1,04 

0,95 

1,37 


B DESIO-BR 

3,21 

3,15 

2,95 

3,64 

6113 

0,49 













SCHIAPP 

0,17 

■0,82 

0,16 

0,23 

332 


COMAU 

3,23 


2,17 

3,27 

6254 

n IDRA PRESSE 

2,04 

■1,45 

1,92 

2,32 

3873 

OLIVEHIP 

2,59 

■4,00 

2,51) 

3,68 

5032 

WCBM30P30MZ0 

1,33 

1,92 

1,29 

1,83 


RFinPlIRAU 

5JD 

■1414 

5415 

6J7 

11043 








SEATPG 

1,29 

■3,31 

0,71 

1,40 

2511 

0 

B INTESA 

4,77 

■2,03 

4,08 

5,.59 

9290 

COMIT 

6,85 

■1,72 

5,26 

7,84 

13500 

IFIPRIV 

14,33 

■2,37 

12,04 

17,11 

27807 

OLIVEni W 

2,16 

■1059 

2 24 

291 


SEATPG RNC 

0,84 

■2,79 

0,56 

0,89 

1632 

WCBM30P33MZ0 

1,81 

4,62 

1,71 

2,41 

0 

COMITRNC 

5,92 


4,37 

7,60 

11484 

IFIL 

3,22 

1,04 

2,88 

3,91 

6198 

0 


B INTESA RW 

0,45 

■1,96 

0,45 

0,60 









SIMINT 

7,21 

■1,41 

5,77 

7,72 

13943 

WCBM30P34NV9 

1,62 

4,18 

1,53 

3,41 


0 







IFILRWgO 

0,52 

■2,21 

0,51 

1,06 

0 

Qpbg-cva 

22,18 

2,40 

19,43 

25,11 

42327 


B INTESA RNC 

2,33 

■0,85 

2,11 

2,73 

4517 

COMPART 

0,67 

■0,73 

l)„54 

0,81 

1296 

SIRTI 

4,80 

■1,70 

4,76 

5,67 








COMPARTRNC 

0,56 

1,18 

0„54 

0,67 

1079 

IFIL RNC 

2,21 

-1,69 

1,93 

2,53 

4302 

**PBG-CVAW1 

1,18 

1,20 


1,47 

0 


WCBM30P36MZ0 

2,46 

3,36 

?,3? 

3,07 

0 

B INTESAVI/ 

1,06 

■3,29 

0,81 

1,25 



SMI MET 

0,50 

■0,16 

0,47 

0,58 

967 







0 

CR BERGAM 

17,66 

046 

1540 

19 79 

34237 

IFIL W 99 

0,30 

0,57 

0,29 

1,15 


PBG-CVAW2 

0,77 

■1,29 

0,75 

0,93 

0 

WCBM30P38NV9 

2,65 

3,15 

2,46 


0 








SMI MET RNC 

0,57 

0,53 

0,54 

0,62 

1104 


B LEGNANO 

5,71 


4,96 

7,03 

11112 

CRFOND 

2,18 

-2,59 

2,00 

2,80 

4246 

IM METANOP 

1,13 

■1,05 


1,19 

2172 

PCREMONA 

14,12 

■2,09 

8,16 

14,93 

27588 

WCBM30P40MZ0 

3,85 

4,90 

3,41 

4,27 


B LOMBARDA 

13,22 

2,62 

11,.50 

14,25 

25024 


SMI METW99 

0,05 

4,17 

0,05 

0,17 

0 

0 







IMA 

6,48 

1,73 

5,79 

7,11 

12502 

PETR-LAZIO 

16,92 

■0,42 

14,01 

17,48 

32475 













CRVALTOOW 

4,03 

2,08 

3,71 

4,14 

0 

SMURFITSISA 

0,63 


06? 

0,72 

1220 

WCBM30P42NV9 

4,57 

4,27 

3,89 

6,26 

0 

B NAPOLI RNC 

1,09 

■0,91 

1,07 

1,30 

2120 

CRVALT01W 

4,28 

■070 

419 

443 

0 

IMPREGILRNC 

0,81 

0,38 

0,68 

0,82 

1569 

PVER-SGEM 

12,74 

■0,72 

10,42 

14,49 

24701 

SNAI 

2,76 

■2,95 

1,90 

2,91 

5404 

WCBM30P44MZ0 

5,42 

3,83 

4,91 

5,88 








IMPREGILWOI 

0,42 

■0,07 


0,46 


PAGNOSSIN 

3,96 

0,35 

3,54 

4,77 

7611 








CRVALTEL 

9,56 

■019 

8.56 

10 70 

18594 



SNIA 

1,21 

■0,41 

1,18 

1,46 

2341 

WCBM30P48MZ0 

7,29 

7,52 

6,49 

7.74 


BROMA 

1,39 

■1,91 

1.24 

1,60 

2711 

CREDEM 

2,65 

■0,?6 

2,.50 

3,04 

5116 

IMPREGILO 

0,81 

0,17 

0,63 

0,85 

1569 

PARMALAT 

1,23 

■3,24 

1,24 

1,67 

2409 

0 

BSARDEG RNC 

15,82 

■2,15 

13,28 

17,27 

31133 

SNIA RIS 

1,18 


1,13 

1,47 

2260 













INA 

2,27 

■3,25 

1,94 

2,79 

4451 

PARMALATW 

0,69 

■5,43 

0,71 

1,12 

0 


WCBM30P50NV9 

8,42 

2,87 

7,16 

9,73 

0 

CREMONINI 

229 

■214 

206 

2 88 

4475 

SNIA RNC 

0,78 

■0,23 

0,78 

0,98 

1517 

BTOSCANA 

4,45 

■1,96 

3,86 

4,92 

8628 







INTEK 

0,70 

■1,95 

0,53 

0,80 

1355 

PARMALAT WPR 

0,85 

0,20 

0,84 

1,20 

0 

WCBM30P52MZ0 

9,25 

2,11 

8,32 

9,67 








CRESPI 

1,62 

087 

1.58 

188 

3119 

SOGEFI 

2,27 

■2,62 

2,09 

2,60 

4451 


BASSETTI 

6,04 


4,94 

6,77 

11695 

esp 

4,41 

■1.21 

4,38 

5„50 

8494 

INTEKRNC 

fi 

0,20 

0,44 

0,58 

951 

PERLIER 

0,26 

■5,45 

0,26 

0,42 

520 







BASTOGI 

0,07 

■,5,00 

0,06 

0,07 

130 


SOL 

2,08 

■2,03 

1,93 

2,56 

4012 

WSGM30C30ST0 

4,46 


419 

653 

0 







INTERPUMP 

4,09 


3,72 

4,37 

7886 

PININF RIS 

19,00 

■9,52 

16,83 

21,00 














CUCIRINI 

0,75 


1)68 

099 

1452 



SONDEL 

2,91 

■1,79 

2,92 

4,13 

5652 

WSGM30C32ST0 

3,70 


3,46 

5,86 


BAYER 

40,43 

087 

3037 

4079 

78167 







IPI 

1,66 

■1,49 

1,48 

1,75 

3222 

PININFARINA 

21,13 

■0,33 

16,68 

21,68 

41049 









nOALMINE 

0,23 

-1,99 

0,21 

0,27 

443 

SOPAF 

0,56 

■0,18 

0,53 

0,74 

1072 

WSGM30C34DC9 

2,39 


2,19 

4,65 


BAYERISCHE 

4,30 

■0,69 

4,18 

5,63 

8355 







PIRELCO 

2,10 

169 

1,40 

2,14 

3983 


0 

BCA CARICE 

8,34 

■048 

7,52 

8,91 

16187 

^DANIELI 

5,99 

■1,43 

4,75 

6,33 

11608 

IST CRFOND 

7,55 

■3,50 

7,58 

11,00 

14929 

PIRELCO RNC 

1,54 


1,34 

1,65 

2964 

SOPAFRNC 

0,51 


0,48 

0,65 

981 

WSGM30C35ST0 

3,07 


2,98 

5,24 

0 


















BCOCHIAVARI 

3,25 

■1,52 

2,84 

3,74 

6258 

DANIELI RNC 

2,77 

-1,71 

2,54 

3,40 

5303 

ITALCEM 

12,39 

■164 

804 

1269 

23944 

PIRELSPA 

2,71 

■1,96 

2,26 

2,95 

5323 

SORIN 

3,04 

■2,12 

3,01 

4,02 

5896 

WSGM30C36DC9 

1,61 

■8,94 

1,64 

3,84 

0 

DANIELI W 

0,51 

■5,35 

0,45 

1,14 


SPAOLO IMI 

12,99 

0,12 

12,71 

16,52 

25142 

BEGHELLI 

1,81 

■1,63 

1,81 

2,22 

3512 

0 

ITALCEM RNC 

4,73 

■271 

397 

487 

9236 

PIRELSPAR 

2,01 

0,05 

1,74 

2,18 

3843 







DANIELI W03 

0,52 


0,51 

0,74 



1,05 


0,64 

1,05 


WSGM30C37ST0 

2,47 


2,49 

4,55 

0 

BENETTON 

1,81 

■2,64 

1,41 

1,94 

3514 


0 

ITALGAS 

4,31 

■2,05 

3,93 

5,68 

8357 

POL EDITOR 

1,98 

3,13 

1,39 

2,25 

3795 

STAYER 


2023 







DEFERRRNC 

1,85 

1,09 

1,79 

2,01 

3582 

STEFANEL 

1,44 

■1,37 

1,41 

2,01 

2780 

WSGM30C38DC9 

1,21 

■9,70 

1,22 

3,38 

0 

BIM 

4,20 

■0,71 

3,45 

4,61 

8163 

ITALMOB 

26,42 

■3,47 

21,41 

27,87 

51679 

POP COMM IND 

21,80 

■3,80 

15,13 

23,04 

43431 



















BIMW 

0,81 

■1,22 

0,64 

0,88 

0 

DE FERRARI 

4,00 


3,78 

4,25 

7745 

ITALMOB RNC 

16,75 

■1,55 


17,61 

32576 

POP INTRA 

14,32 

1,82 

10,00 

14,30 

27691 

STEFANEL RIS 

1,65 


1,65 

2,33 

3195 

WSGM30C40DC9 

0,82 

■7,92 

0,84 

2,85 

0 






















BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

DEROMA 

5,59 

0,52 

5,26 

6,60 

10804 

ITTIERRE 

2,23 

■0,13 

2,05 

2,46 

4405 

POP LODI 

11,02 

■1,94 

9,11 

12,53 

21493 

STEFANELW 

0,11 

■6,66 

0,11 

0,50 

0 

WSGM30C40ST0 

1,72 

■8,02 

1,73 

3,79 

0 
















BIPOP 

39,04 

■3,68 

21,54 

42,67 

75921 

DUCATI 

2,72 

-0,91 

2,68 

2,94 

5253 







POP MILANO 

7,26 

■2,64 

6,83 


14203 

STMICROEL 

124,80 

0,57 

69,43 

127,58 

239633 

WSGM30C42DC9 


■3,12 

0,59 

2,43 

0 







n JOLLY HOTELS 

5,57 

■0,45 

4,54 

5,64 

10833 









BNA 

2,49 


1,29 

2,51 

4814 

n EDISON 

8,45 

■1,02 

8,21 

11,69 

16439 

POP NOVARA 

8,65 

■1,20 

6,55 

10,21 

16865 

Qtargetti 

2,91 

■1,02 

2,74 

3,61 

5633 








JOLLY RNC 

4,80 



5,30 

9294 

WSGM30C44DC9 

0,29 

■14,71 

0,30 

1,99 

0 

BNAPRIV 

1,22 

■0,25 

0,81 

1,23 

2353 

*^EMAK 

2,07 

-0,48 

1,87 

2,17 

4010 


4,60 

POP SPOLETO 

9,11 

■3,19 

8,22 

9,99 

17959 

*"tecnost 

16,95 

■8,25 

2,81 

37,38 

32820 













WSGM30P27ST0 

1,27 

4,10 

1,19 

2,88 

0 

BNA RNC 

0,97 

■1,11 

0,72 


1873 

ENI 

6,09 

0,83 

5,10 

6,31 

11709 

Hladoria 

2,40 

■0,37 

2,40 

2,82 

4653 

PREMAFIN 

0,56 

■1,03 

0,54 

0,79 

1083 

TELECOM IT 


0,76 

7,58 

10,07 

18625 




9,68 







BNL 

2,77 

■2,53 

2,46 

3,56 

5435 

ERG 

2,88 

■1,57 

2,67 

3,30 

5604 

**LAGAIANA 

3,89 

■5,12 

2,10 

5,46 

7358 

PREMAIMM 

0,43 

■2,55 

0,40 

0,75 

851 

TELECOM IT R 

5,34 

■2,63 

4,62 

6,59 

10446 

WSGM30P28DC9 

0,59 

5,36 

0,53 

2,11 

0 







BNL RNC 

2,48 

■2,13 

2,01 

3,18 

4763 

ERICSSON 

30,76 

■1,69 

28,20 

39,22 

60547 

LAZIO 

5,53 

■1,16 

3,00 

9,56 

10826 

PREMUDA 

0,88 

1,62 

0,84 

1,07 

1680 

TERME AC RNC 

0,74 


0,54 

0,99 

1433 

WSGM30P30DC9 

0,88 

3,53 

0,80 

2,63 

0 

BOERO 

7,80 

4,14 

6,00 

7,52 

14561 

ESAOTE 

1,99 

■0,15 

1,93 

2,27 

3842 

LINIFIC RNC 

0,36 


0,36 

0,45 

697 

PREMUDA RNC 

1,57 


1,45 

2,12 

3040 

TERME ACQUI 

0,91 

■1,09 

0,67 

1,24 

1762 

WSGM30P30ST0 

1,71 

4,27 

1,60 

3,50 

0 

BON FERRAR 

9,10 


7,60 

9,87 

17870 

ESPRESSO 

15,07 

■4,18 

7,89 

16,97 

29329 

LINIFICIO 

0,40 


0,37 

0,47 

763 

nRDE MED 

2,23 

■2,62 

1,95 

2,66 

4326 

TIM 

5,64 

■4,40 

5,18 

6,86 

11035 

WSGM30P32DC9 

1,20 

4,80 

1,07 

3,10 

0 

BONAPARTE 

0,40 

■3,72 

0,37 

0,57 

779 

Qfalck 

6,90 


6,60 

7,46 

13360 

LOCAT 

0,75 

■0,75 

0,74 

1,15 

1437 

***RDE MED RIS 

2,30 


2,02 

3,25 

4453 

TIM RNC 

3,44 

■0,81 

2,99 

4,35 

6701 

WSGM30P32ST0 

2,21 

3,27 

2,07 

4,24 

0 








LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 








BONAPARTE R 

0,25 

0,80 

0,23 

0,26 

488 

™FALCKRIS 

6,60 


6,47 

7,50 

12779 


R DE MED RNC 

2,25 


1,94 

2,56 

4357 

TORO 

13,56 

■0,24 

11,12 

14,52 

26132 

WSGM30P34DC9 

1,63 

634 

145 























3,69 

0 

BREMBO 

11,74 

0,09 

9,36 

12,26 

22606 

PIAR 

3,21 

■0,31 

2,82 

3,72 

6215 

nMAFFEI 

1,20 

0,84 

1,19 

1,50 

2310 

RAS 

9,57 

■2,08 

9,23 

12,97 

18611 

TOROP 

8,90 

1,37 

6,54 

9,04 

17246 

WSGM30P35ST0 

2,78 


2,63 

4,97 


BRIOSCHI 

0,17 

■0,59 

0,17 

028 

323 

FIAT 

3,07 

■0,78 

2,63 

3,38 

5925 

MAGNETI 

1,30 


1,19 

1,52 

2521 

RAS RNC 


-2,64 

6,37 

9,00 

16154 

TORO RNC 

9,07 

3,08 

6,19 

9,03 

17436 


0 



8,28 







BRIOSCHIW 

0,04 

■2,56 

0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

1,53 

-045 

136 

186 

2953 

MAGNETI RNC 

1,22 

■2,40 

1,22 

1.47 

2362 

RATTI 

1,60 

-1 23 

145 

199 

3098 

TOROW 

5,90 

■2,20 

5,67 

8,65 

0 

WSGM30P36DC9 

2,15 

2,04 

1,90 

4,24 

0 

BUFFETTI 

5,37 

■3,01 

2,86 

5,50 

10526 

FIAT RNC 

1,62 

-2,06 

1,46 

1,91 

3158 

MANULIRUB 

2,42 

0,33 

2,37 

3,34 

4682 

RECORD RNC 

4,50 

2,04 

4,31 

5,18 

8671 

nUNICEM 

11,75 

■1,79 

7,72 

11,99 

22745 

WSGM30P37ST0 

3,66 

4,49 

3,40 

5,98 

0 

BULGARI 

6,37 

■0,69 

4,50 

6,40 

12386 

FIN PART 

0,53 

-0,94 

0,50 

0,64 

1024 

MARANGONI 

3,10 

■0,64 

2,80 

3,41 

6002 

RECORDATI 

9,10 

2,25 

7,94 

9,89 

17620 

“UNICEM RNC 

4,73 

■1,07 

3,88 

4,77 

9130 

WSGM30P38DC9 

2,82 

6,09 

2,53 

5,11 

0 

BURGO 

6,46 

■1,93 

4,82 

6,78 

12595 

FINPARTPRI 


0,72 


0,38 

544 

MARZOnO 

7,13 

0,03 

7,08 

9,57 

13844 

RICCHEHI 


0,39 

0,87 

1,02 

1694 

UNICREDIT 

4,15 

■3,53 

4,13 

5,79 

8113 
















nZIGNAGO 

8,04 

1,25 

7,40 

10,42 

15653 

BURGOP 

8,30 


6,82 

8,67 

16071 

FIN PART RNC 

0,36 

■2,94 

0,34 

0,42 

703 

MARZOnO RIS 


■0,19 

7,31 

10,69 

15750 

RICCHEHIW 

0,14 


0,14 

0,22 


UNICREDITR 

3,41 

■4,67 

3,22 




















BURGO RNC 

7,65 

0,66 

6,37 

7,60 

14696 

FIN PART W 

0,05 

2,94 

0,05 

0,09 

0 

MARZOnO RNC 

5,17 


5,05 

6,47 

10030 

RICHGINORI 

0,97 

-1,53 


1,03 

1884 

UNIONE IMM 

0,43 

■1,99 

0,36 

0,49 

831 

ZUCCHI 

6,86 


5,86 

8,06 

13269 















CAFFARO 

0,97 

■1,92 

0,91 

1,26 

1886 

FINARTEASTE 

1,70 


1,04 

1,89 

3292 

MEDIASET 

8,13 

■1,18 

7,07 

9,19 

15802 

RINASCEN 

7,34 

■2,64 

7,04 

9,34 

14249 

UNIPOL 

4,05 

■1,68 

2,99 

4,45 

7857 

ZUCCHIRNC 

4,21 

■2,09 

4,01 

4,84 

8152 

CAFFARO RIS 

1,08 

4,85 

1,04 

1.27 

2091 

RINCASA 

0,21 

■4,98 

0,21 

0,26 

407 

MEDIOBANCA 

10,23 

•5,19 

9,30 

13,24 

20097 

RINASCEN P 

4,04 

■0,10 

3,60 

4,86 

7739 

UNIPOLP 

2,36 

■0,51 

2,00 

2,76 

4610 

ZUCCHINI 

8,40 

■1,18 

5,01 

8,99 

16265 
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Elezioni 


l'Unità 



FINLANDIA Definitivi 

LISTE 


KESK (Liberal-Pemocratici 
SDP (Socialdemocratici) 

KOK (Popolari) _ 

VAS (Sinistra) 


VIHR (Verdi) _ 

SFP (Pari. Svedese) _ 

ALTRI 


TOTALE 


AUSTRIA Definitivi 

LISTE 

ÒVP (Popolari) 

SPO (Socialdemocratici) 


FPO (Liberali-Heider) 

CRUNE (Verdi) _ 

LIF (Liberali) _ 

ALTRI _ 

TOTALE 


Europee ’99 | 

Votanti: 30,1% | 
% 


Europee ’96 

Votanti: 60,0% 

% ; 


Europee ‘99 

Votanti: 

% 

49,0% 

S. 

30.6 

7 

21.7 

7 

23.5 

5 

9.2 

2 

2.6 

- 

2.2 

- 


21 


Europee *96 

Votanti: 67,7% 


SVEZIA Definitivi _ 

LISTE 


SAP (Socialdemocratici 

M (Popolari) _ 

MP (Verdi) _ 

\l (Sinistra) 


C (Centro) _ 

FP (Popolari ■ Liberali) 

P. CRIST. DEM. 


ALTRI _ 

TOTALE 


PORTOGALLO 99% dei voti 

LISTE 

PS (Socialisti) 


PSD (socialdemocratici) _ 

CPS/PP (democristiani) _ 

CDU/PCP (Coni./Verdi) 

ALTRI _ 

TOTALE 


Europee ’99 

Votanti: 36.7% 
% 


Europee *95 

41.0 

% : 


26.1 

6 

28.1 

20.6 

5 

23.2 

9.4 

2 

17.2 

15.8 

3 

12.9 

6.0 

1 

7.2 

13.8 

3 

4.8 

7.7 

2 

3.9 

0.6 

- 

2.8 



100 





Europee ’99 

Votanti: 

% 

41.0% 

S. 

43.1 

12 

32.1 

8 

8.2 

2 

10.3 

2 

7.36 

- 




Europee *94 

35.6 

% S. 


OLANDA Definitivi _ 

LISTE 


ODA (Democristiani) 

PVDA (Laburisti) 

\I\ID (Liberali) _ 

P 66 (Liberali di sinistra 
CPG (Part. protest, destra) 
GROEN LINKS (Verdi) 

ALTRI _ 

TOTALE _ 

IRLANDA Definitivi _ 

LISTE 

FF (Destra) _ 

FG (Centrodestra) _ 

LAB (Laburisti) 


GA (Alleanza )(erdi) _ 

IND (Liberal-democratici) 

SINN FÉIN _ 

ALTRI _ 

TOTALE 


Europee ’99 

Votanti: 29,9% 
% 


Europee ’94 

Votanti 35,6 

% : 



Europee ’99 

Votanti: 

% 

50,0% 

S. 

38.6 

6 

24.6 

2 

8.7 

1 

6.7 

2 

- 

- 

6.3 

- 

15.0 

1 




Europee *94 

Votanti: 44,0% 
% S. 


Europa, Blair non cambia rotta 

Il primo ministro sconfitto: continuerò la mia battaglia 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA Nuvole nell'espressio¬ 
ne del premier Tony Blair. Lam¬ 
pi e tuoni di recriminazioni trai 
laburisti sconfitti ed anche un 
po' di nebbia sulla «terza via». Il 
tempo s'è messo al brutto a Do- 
wning Street davanti ai risultati 
delle europee. Blair, visibilmen¬ 
te scosso, è apparso nel giardino 
dietro casa,per incontrarsi coi 
giornalisti. È apparso simbolico 
perfino il suo modo di svoltare 
sul sentiero urtando contro i ra¬ 
mi di un albero al punto da far 
pensare a un capogiro. Dal 
44,2% delleelezioni generali del 
1997 il New Labour è precipita¬ 
to al 28% come media naziona¬ 
le, il peggior risultato ottenuto 
dal Labour dal 1983. Il premier 
ha ammesso il suo disappunto, 
ma ha ribadito la determinazio¬ 
ne a «combattere»: «Capisco le 
preoccupazioni di molti verso 
l'Europa», ha detto, «ma il go¬ 
verno rimarrà fermo sulle pro¬ 
prie posizioni». Vale a dire - è 
un leit motiv ormai noto - col 
«Regno Unito al centro dell'Eu¬ 
ropa» e con il «si» alla moneta 
unica solo quando l'adesione, 
approvata da un referendum, 
verrà ritenuta «vantaggiosa agli 
interessi economici del paese». 

Con appena il 20% di laburi¬ 
sti che sono andati alle urne 
(contro il 30% tra i conservato- 
ri) i sostenitori della rosa non si 
sono sentiti motivati da questa 
formula che ora verrà osservata 
al microscopio per vedere se 
contiene troppa confusione per 
essere credibile o accettabile. 
Blair ha insistito: Continuerò a 
combattere in questa direzio¬ 
ne». Ed ha puntato il dito con¬ 
tro i conservatori trionfanti ac¬ 
cusandoli di essersi buttati a 
caccia di «guadagni politici a 
corto termine». I tories hanno 
sorpassato i laburisti per la pri¬ 
ma volta dal 1992. Sono balzati 
al 36% dei voti rispetto al 31% 


GRAN BRETAGNA Definitivi 

c 

LABURISTI ~28 

CONSERVATORI _ 35 

LIBERALDEMOCRATICI 12 

SNP (P. Naz. Scozzese) _ 2 

SDLP (Soclald. Ulster) _ 

DUP (Dem. Unionisti) _ 

UUP (Partito Unionista) _ 

VERDI _ 6 

JUKIP (anti-ue) _ 6 

NAZ. GALLESI _ 1 

ALTRI _ 5 

TOTALE 


che ottennero alle generali del 
'97. Ma si sono messi anche in 
una trappola. Hanno chiamato 
a raduno con la loro campagna 
euroscettica gli elettori che si 
oppongono all'euro eall'unione 
con l'Europa. Hanno fanno ap¬ 
pello anche a sentimenti xeno¬ 
fobi e razzisti. Il partito è stato 
spostato nettamente a destra. E 
se dopo aver suonato un'aduna¬ 
ta di questo genere si ritrovano 
con appena il 


Europee ’99 

Votanti: 23.0% 
% S. 

28.0 

29 

35.8 

36 

12.7 

10 

2.7 

2 

- 

1 

- 

1 

- 

1 

6.2 

2 

6.9 

3 

1.8 

2 

5.8 

- 




Europee’96 

Votanti: 36.4% 


■ Ararrn 

spetto a due 
Al TORY anni fa, è pre 

Il premier sto per gridare 

al trionfo. An¬ 
na accusato che perché più 

gli avversari '' '^^der con- 

, servatore Wil- 

Hanno fatto liam Hague 

appello alla svolta a d^ra, 

, piu SI stacca 

xenofobia dall'aia sini¬ 

stra tory prò 
europea che potrebbe anche 
tentare di defenestrarlo, cosa di 
cui del resto si parlava aperta¬ 
mente fino a pochi mesi fa. 

Un partito che ha beneficiato 
dall'euroscetticismo ancora più 
virulento è stato l'UK Ind^en- 
dence Party che dice «mai» al¬ 
l'euro e propone l'uscita del Re¬ 
gno Unito dalla comunità. Ha 
ottenuto quasi l'8% ed ha vinto 
tre seggi a Strasburgo attingen¬ 


do dai voti nel 
sud dell'In¬ 
ghilterra. An¬ 
che i verdi, 
oppositori del¬ 
la moneta uni¬ 
ca, hanno at¬ 
tinto dagli eu¬ 
roscettici labu¬ 
risti e conser¬ 
vatori ed han¬ 
no ottenuto 
due seggi, pu¬ 
re nel sud del¬ 
l'Inghilterra. I 
laburisti sono 
riusciti a man¬ 


tenersi in testa sia nel Galles che 
in Scozia, ma a Cardiff il Plaid 
Cymru (il partito del Galles) ha 
ottenuto due seggi a Strasburgo 
mentre in Scozia lo Scottish Na¬ 
tional Party ha sfiorato il27% di 
voti contro il 28,6% andato ai 
laburisti. Un sorpasso evitato 
per un pelo. Sempre in Scozia il 
sistema di voto proporzionale 
ha permesso ai conservatori di 
tornare in scena. Hanno vinto 
due seggi. 

Nell'lrlanda del Nord dove 
l'affluenza alle urne è stata del 
58%, la destra rappresentata dai 
lealisti protestanti è uscita vitto¬ 
riosa. Il reverendo lan Paisly del 
Democratic Unionist party ha 
vinto un seggio. Paisley ha det¬ 
to che il voto conferma «l'oppo¬ 
sizione della maggioranza dei 
lealisti al pattodi pace». Ora, 
duemila voti di differenza han¬ 
no impedito al rappresentante 
dello ànn Fein, il partito che 
rappresenta l'ala politica dell'I¬ 
ra, di ottenere un seggio che è 
andato ajim Nicholson dell'UI- 
ster Unionist Party. L'unico seg¬ 
gio di centrosinistra è andato a 
John Hume, del Soci al democra¬ 
tic and Labour Party. 

Il crollo dei laburisti mette al¬ 
lo scoperto vari livelli di scon¬ 
tento sulla politica degli ultimi 
due anni. C'è lo strato di elettori 
fedeli all'Old Labour che trova 


Blairtroppo liberal edisapprova 
l'avvicinamento ai liberademo¬ 
cratici di Paddy Ashdown. Il 
New Deal per immetterei giova¬ 
ni nel mercato del lavoro fa fati¬ 
ca a manifestarsi. Per i disoccu¬ 
pati è più difficilefarsi dare con¬ 
tributi. Prima di riceverli ci sono 
regolari interviste obbligatorie 
che molti ritengono umilianti. 
Sono stati tolti degli aiuti alle 
madri single ed in parte anche 
ai disabili. C'è anche la middle 
class che ha dei ripensamenti. 
Diede il voto a Blair nel '97 per 
sentirsi rassicurata nei vantaggi 


L'INTERVISTA 


a lungo termine. È vero che le 
tasse non sono aumentate, ma 
si è trovata con degli extra da 
pagare. Le detrazioni sulle tasse 
per chi ha dei mutui o per le 
coppie sposate stanno per essere 
abolite. 

I fondi pensioni verranno tas¬ 
sati. Come nota il commentato- 
re politico Peter Kellner: «tira il 
vento della ridistribuzione» e la 
middle class, anche se tuttora 
fedele al Labour, non è che cor¬ 
ra a dargli il voto se proprio non 
sembra necessario. 



Il primo ministro inglese Tony Blair 
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Il politologo Barìcen «T(^ attenzione^ 
que^ vittoria diventerà un boomerang» 


LONDRA Rodney Barker è do¬ 
cente di storia del governo alla 
London School of Economics. 
È tra i massimi esperti sulle 
moderne ideologie politiche e 
sulla costituzione britannica. È 
autore di «Politics, People and 
Goverment» e «Politicai Legiti- 
macy and thè State». 

Qual è il significato di questi ri¬ 
sultati perii partitolaburista? 
«Non cosi importante come po¬ 
trebbe sembrare a prima vista. 
Senza dubbio i risultati rappre¬ 
sentano qualche tipo di protesta 
verso un partito chehadato trop¬ 
po per scontato e che non si è 
preoccupato di spiegare abba¬ 
stanza alla gente. Questo è stato 
i nterpretato come un a poi iti ca di 
eccessivo controllo. Da questo 
punto di vistaèi nteressanteguar- 
dare al voto nel Galles dove il 
Plaid Cymru (partito del Galles) 
ha ottenuto ottimi risultati. Que¬ 
sto secondo me riflette due cose: 
unaècheattraverso lacreazione 
dell'assemblea gallese, con lapre- 


senza in essa del Plaid Cymru, 
questo partito ha assunto un più 
al to prof i 1 0 pu bbl i co e vi en e vi sto 
comeunaforzaserianel governo, 
l'altra è che nonostante sia stata 
creata un'autonomia istituziona¬ 
le, c'è rimasto un feeling verso il 
Labour di eccessiva centralizza¬ 
zione politica e da questo punto 
di vista la gente si è espressa con 
un voto di protesta». 

E qual èil significato del voto per 
i conservatori? 

«I risultati costituiscono una 
buona notizia, ma non sono 
quella vittoria che credono. In¬ 
nanzitutto l'affuenza alle urne è 
stataridicolaequindi non posso¬ 
no tirare nessuna conclusione 
nei riguardi delleprossimeelazio¬ 
ni generali. Inoltre, a lungo ter¬ 
mine, questi risultati potrebbero 
rivelarsi comeunabruttanotizia. 
Nel senso che avendo formato 
unadistintapolitica euroscettica, 
se perdono sostegno lo perderan¬ 
no dalla corrente siniSra, dagli 
Heseltine e dai Clarke (Michael 


Heseltine e Kenneth Clarke, ex 
ministri conservatori). Ciò signi¬ 
fica che i conservatori rischiano 
di diventare più margnalizzati 
comepartito, di essere identifica¬ 
ti sempre di più comepartito più 
distintamente di destra. Qra sap¬ 
piamo che i partiti dell'estrema 
si n i stra edel l'estrema destra h an- 
no sempre una solida base di so¬ 
stegno, masonosempreai margi¬ 
ni politicamente e non è certo 
una buona posizione da cui lan¬ 
ciarsi verso delleelezioni genera¬ 
li». 

Che conclusioni possono essere 
tratte da queste prima prova di 
voto proporzionai e? 

«lo personalmente sono favore- 
voleepensochesiaunasvoltapo- 
sitiva. Significa che la gente ho 
potuto votare per parti ti di mino¬ 
ranza. Prima non succedeva per- 
chégli elettori pensavano di per¬ 
dere il loro voto. Ecco che per la 
prima volta abbiamo un eurode¬ 
putato verde eletto a Londra. Nel 
complesso il sistema proporzio¬ 


nale offre una rappresentanza 
miglioreepiù accuratadi ciò che 
lagentepensa. È un passo positi¬ 
vo». 

Blair dovrà cambiarelasua poli- 

ticasuM’adesioneairEuro? 

«Al momento la sua è una posi¬ 
zione nebulosa, favorevole in 
modo generale, ma senza impe¬ 
gni troppo specifici. I risultati di 
queste elezioni evidenziano un 
fondo di euroscetticismo, non 
solamente verso la moneta uni¬ 
ca, ma verso il parlamento euro¬ 
peo e verso I a com m i ssi on ech efi- 
no ad ora hanno mostrato una 
tendenza a darsi troppa impor¬ 
tanza, con scarsa disponibilità a 
rispondere in pubblico del loro 
operato.Si notaanchetraeurode 
potati efunzionari unatendenza 
aconcedersi degli standard di vi¬ 
tamolto alti aspesedel pubblico. 
Da un punto di vista britannico 
gli eurodeputati vengono giudi¬ 
cati di seconda categoria, ma su¬ 
perstipendiati». AL. BE. 
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[yAlema: «Il centrosinistra ha retto alla pro\a» 

«Non ci sarà rimpasto». Ma dopo lo scossone convocato un verticedd leader 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA «Scusate, queste sono le ci¬ 
fre, lo dico perché in genere si com¬ 
menta a prescindere». Stoccata pre¬ 
vedibile, ma inevitabile. Alle undici 
del mattino. Massimo D'Alema si 
presenta col conforto dei risultati ve¬ 
ri e tira un sospiro di sollievo. Il cen¬ 
trosinistra sarà sì frantumato, ma la 
somma dei suoi voti supera quella 
del Polo. «Almeno una questione - 
dice D'Alema - è stata risolta». La 
«sfida impropria» che Berlusconi 
aveva lanciato si è rivelata un boo¬ 
merang proprio per il Cavaliere, che 
pure ha molte ragioni di soddisfazio¬ 
ne. Perché il centrosinistra quella so¬ 
glia del 40%, (sotto il quale il pre¬ 
mier avrebbe dovuto avvertire «l'ob¬ 
bligo morale» di dimettersi), è stata 
superata e dunque il governo non 
corre rischi: «Ho il dovere morale di 
dire che il centrosinistra ha il 41,2% 
e il Polo il 38,1%». La coalizione ha 
problemi politici di non poco conto, 
i suoi equilibri interni hanno subito 
scossoni, ma c'è e ha retto a una pro¬ 
va difficile, visto che nella frammen¬ 
tazione è andata avanti rispetto a eu¬ 
ropee del '94 e politiche. Di piij: 
quelle scissioni che hanno portato 
nel centrosinistra nuove forze, non 
erano episodi di trasformismo, ma 
dati reali visto che gli elettori l'han¬ 
no confermati nelle urne. Dunque 
non ci sarà rimpasto, ribadisce D'Ale¬ 
ma. Quel che accadrà sarà un vertice 
dei leader (forse a tempi rapidi) per 
riflettere «senza nervosismi» e rilan¬ 
ciare programma e identità riformi¬ 
sta dei governo, e la nomina del nuo¬ 
vo ministro delle riforme. Certamen¬ 
te un uomo (pare, ma non è certo, 
che sia Maccanico) gradito ai Demo¬ 
cratici di Prodi. Quanto al fenomeno 
Bonino, complimenti alla ex com¬ 
missaria europea. D'Alema rinnova 
la sua stima, («il mio giudizio l'ho 
manifestato nel modo più chiaro, 
chiedendole di entrare al governo»), 
ma ammette di non sapere dove si 
colloca politicamente questa nuova 
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SI 


lista. 

In realtà il mattino dopo le euro¬ 
pee, senza conoscere i dati (migliori) 
delle amministrative, quello che si 
presenta alla stampa è un premier 
«realisticamente» preoccupato. Il 
quadro è questo: la sinistra a livello 
europeo ha pagato un prezzo alto, 
l'astensionismo è diventato un feno¬ 
meno allarmante, («un segnale di 

_ scarsa tensione 

europeistica»), il 
risultato dei Dsè 
tutt'altro che 

prossima 

naiisi di D Ale- 
ma è che sulla si¬ 
nistra hanno pe- 

. sato le difficoltà 

anche il ministro economiche e la 

delle Riforme Non per- 

,, , , che I ha fatta, VI- 

(forse Maccanico) sto come si era¬ 
no messe le cose 
era inevitabile, «ma forse per non 
averla saputa evitare». In Italia, paese 
in cui èiato maggiorechealtrove«il 
distacco dell'opinione pubblica dalla 
durezza dell'intervento», l'astensio¬ 
nismo a sinistra può anche avere 
questo significato. Quanto ai Ds, di¬ 
ce D'Alema, è ovvio che il risultato 
va letto alla luce delle novità che si 
sono presentate. Tutto sommato, fa 
capire il premier, i Ds hanno resistito 
a una sfida difficile, visto che quello 
era l'unico vero serbatoio sotto attac¬ 
co. In campo a contendere i voti ai 
Ds c'erano Prodi, i sindaci, persino 
l'ex presidente della Regione Emilia- 
Romagna. Inevitabile, dunque, che 
sia andata come si prevedeva. I De¬ 
mocratici dell'Asinelio hanno porta¬ 
to pochi voti al centrosinistra, han¬ 
no soltanto provocato una redistri- 
buzionedei consensi interni. 

Possibile che un quadro del genere 
dischiuda un futuro tranquillo al go¬ 
verno? In realtà D'Alema sa bene che 
le difficoltà politiche di molti par¬ 
tner della maggioranza, nonché al¬ 
l'opposto il successo dei Democrati¬ 
ci, qualche problema lo creeranno. 
Reagisce aspramente a chi osserva 


che forse l'elettorato ha punito un 
governo fondato su_ una maggioran¬ 
za «improbabile»: «È una compagnia 
apparsa ai cittadini probabile, visto 
che ha raccolto tre punti in più del 
Polo...». M a è chiara la difficoltà del¬ 
la navigazione: tenere insieme tante 
difficoltà è un esercizio logorante, e 
professare il valore della stabilità po¬ 
trebbe non essere sufficiente come 
collante. Inutileperò stracciarsi leva¬ 
sti, dice D'Alema. Il governo va e, fa 
capire il premier, il risultato di que¬ 
ste elezioni iperproporzionali è che 
«stimolano»tutti, nel centro-sinistra, 
a ragionare sul futuro. Qssia su come 
superare la frammentazione. 

Qualcosa che avvalora il discorso 
sulle riforme e che costringe a uscire 
dalle ambiguità molte forze. Ad 
esempio i Democratici di Prodi. De¬ 
vono decidere se costruire la seconda 
gamba dell'Ulivo aggregando il cen¬ 
tro del centrosinistrao puntare a fare 
il grande partito riformista, insieme 
ai Ds, che però dovrà inevitabilmen¬ 
te essere legato alla famiglia sociali¬ 
sta europea. 

«Credo - dice D'Alema - che siamo 
stimolati a riflettere sull'evoluzione 
che deve avere il centrosinistra, nel 
quadro del sistema politico italiano. 
Dobbiamo tutti lavorare per una coa¬ 
lizione più solida che deve funziona¬ 
re come un soggetto politico». Biso¬ 
gna, aggiunge il premier, «promuo¬ 
vere all'interno della coalizione leag- 
gregazioni di aree politiche possibili 
e ragionevoli». Masi sbaglia a pensa¬ 
re che il problema della coesione e 
della stabilità riguardi solo la sinistra. 
È l'intero sistema politico, pensa 
D'Alema, che è in sofferenza. Il bipo¬ 
larismo non è in discussione, ma in 
fondo la vittoria della lista Bonino 
non è anche l'espressione di una cri¬ 
tica a questo bipolarismo? «La forza 
di questa operazione-dice D'Alema- 
è stata quella di presentarsi trasversa¬ 
li e di alimentare motivi polemici 
verso gli uni e verso gli altri». Con¬ 
clusione: non riportiamo la Bonino 
nel cortile di casa nostra. Questo pe¬ 
rò dipende anche da Romano Prodi. 



Il presidente 
del consiglio 
Massimo 
D'Alema 
durante 
il briefing 
a Palazzo Chigi 
di ieri 

Bianchi/ Ansa 


Tronchetti Proverà: «I risultati devono indurre il governo 
ad accelerare il processo di modernizzazione del Paese» 

La ri Getta degli imprenditori riuniti aCernobbio: più flessibilitàemeno tasse 


DALL’INVIATO 


ANGELO FACCINETTO 

CERNOBBIO (Como) Dice Paolo 
Fresco, presidente della Fiat: «Non 
credo che questo voto sia destinato a 
modificare l'andamento politico ita¬ 
liano». Afferma il presidente e ammi¬ 
nistratore delegato della Pirelli, Mar¬ 
co Tronchetti Proverà: «Ritengo che 
questi risultati debbano indurre il go¬ 
verno ad accelerare il processo di 
modernizzazione del Paese». 

Non sembrano davvero orientati a 


sposare la linea-Berlusconi - quella 
che puntava alle dimissioni dell'ese¬ 
cutivo nel caso di di un centrosini¬ 
stra in «ritirata» - gli imprenditori 
riuniti a Villa d'Este, sul lago di Co¬ 
mo, per il tradizionale convegno or¬ 
ganizzato dal Consiglio per le rela¬ 
zioni tra Italia e Stati Uniti. Perché si 
è trattato di un voto per il parlamen¬ 
to europeo, anzitutto. Perché sono 
state elezioni di «medio termine», 
come si direbbe negli Usa. E anche 
perché, sembra di capire, quel che 
più preme ora è che si passi dalla fase 


DIZIONARIO ELETTORALE 


LECASMINGHEDELCAVALIERE,ILVOTO«MASCHIO»DI AN,GLI INSEGNANTI DS 


ROBERTO WEBER 

Alleanza Nazionale 

Con i popolari. Alleanza nazionale 
è l'unica forza politica che vede il suo 
consenso decrescere di oltre un terzo. 
Fornisce al mento 20 per cento del vo¬ 
to di Emma Bonino, lasciando margi¬ 
ni consistenti alla Fiamma e un altro 
15 - 20 per cento del proprio elettora¬ 
to a Forza Italia. 

Campania elettorale 

Gli elettori che hanno scelto pecchi 
votare «solo» nel corso della campa¬ 
gna elettorale, appartengono in misu¬ 
ra significativa alla Lista Bonino e a 
Forza Italia. Sarebbe bello misurare le 
percentuali di incremento e decre¬ 
mento in base ai quattrini investiti. 

Casalin^e 

Quasi il 35 per cento delle casalin¬ 
ghe ha votato per Slvio Berlusconi, 
appena il 10 per cento per i Democra¬ 
tici di sinistra. 

Cattolici 

I cattolici praticanti nel voto sem¬ 
brano suddividersi in modo abbastan¬ 
za omogeneo fra le le varie forze in 
campo. Non meno dell' 8 percento di 
loro ha votato per Emma Bonino. 


Centro 

Il 30 percento fra chi si definiscedi 
«centro» ha votato Forza Italia, il 15 
per cento ha scelto i Democratici, il 
13 per cento si è orientato sulla Lista 
Bonino. Le aree di centro ecentrosini- 
stra continuano a segnalare un gran¬ 
de fermento interno. 

Donne/uomini 

Fra i grandi partiti. Alleanza nazio- 
naleèquello più «maschile»(dueelet¬ 
tori su tre), la Lista Bonino quello più 
femminile (sei elettrici su dieci). 

Democratici di sinistra 

Lasciano non meno di due punti ai 
Democratici e un altro punto alla Li¬ 
sta Bonino. 

Elementari 

I ceti sociali a più basso profilo sco¬ 
lare tendono a preferire Forza Italia in 
misura superiore al la media. Forza Ita- 
liaèdavvero un partito «popolare». 

Giovani 

Circa il 40 per cento dei giovani 
(18-24 anni) vota per partiti del Polo, 
un po' più del 30 per cento sceglie un 
partito della coalizione di governo, il 


resto si divide fra Rifondazione comu¬ 
nista e la Lista Bonino, con una prefe¬ 
renza per quest'ultima. 

Insegnanti 

Sono uno dei punti di forza dei De¬ 
mocratici di sinistra; quasi venti inse¬ 
gnanti su cento votano per la Quer¬ 
cia. 

Operai 

Circa un terzo di loro ha scelto un 
partito della coalizione di governo, 
una quota leggermente inferiore ha 
scelto il Polo, il resto si è distribuito 
omogeneamente fra Ri fon dazione co¬ 
munista, Lega Nord e Lista Bonino. 

Popolari 

I Popolari cedono circa due punti ai 
Democratici e un altro mezzo punto 
abbondandantealla Lista Emma Boni¬ 
no. 

Ri fondazione 

Fla flussi di voto in uscita in tutte le 
direzioni. Le entrate sono invece de¬ 
bolissime. 

Sinistra 

II mondo di chi si sente e si colloca 
a sinistra appare variegato: Democra¬ 


tici di sinistra. Rifondazione comuni¬ 
sta, PdCI e Verdi insieme raccolgono 
il 75 per cento degli orientamenti. La 
restante parte è i n «I i bera uscita». 

Veltroni 

Alla prima campagna elettorale co¬ 
me segretario si trova a fronteggiare 
due nuovi competitors (Democratici e 
Lista Bonino), porta il gruppo parla- 
mentaredi quello chefu il più grande 
Partito Comunista dell'Decidente a 
sostenere l'alleanza Nato nella guerra 
contro la Jugoslavia, trova il paese in 
una fase economica non espansiva, si 
trova a fronteggiare il centro destra a 
mani nude senza l'ombrello della par 
condicio. 

Alla fine i Democratici di sinistra 
perdono meno di un quinto del pro¬ 
prio elettorato del '96. Viste le condi¬ 
zioni del terreno di gioco, è andata 
bene. 

L e osservazioni si ri fai scono aiie inter¬ 
viste effettuate daiia 51/1/G negii uitimi 
otto giorni ddia campagna dettoraie (cir¬ 
ca 5500 casi). 

Le cifre hanno un buon vaiore indicativo. 


delle intenzioni, dei documenti, a 
quel la dei fatti. 

«Il voto, in Europa, ha premiato 
governi che hanno prodotto risultat 
in termini di crescita economica e di 
riduzione della disoccupazione. Co¬ 
me è avvenuto in Spagna, come è il 
caso della Francia» - sostiene il nu¬ 
mero uno della Pirelli. Mentre sono 
stati puniti quelli che non sono riu¬ 
sciti a produrre cambiamenti. «E cre¬ 
do che questo valga anche per l'Ita¬ 
lia». Il governo dunque deve trarne 
le conseguenze. In termini di accele¬ 
razione del processo di modernizza¬ 
zione, appunto. 

Ma cosa dovrebbe fare Palazzo 
Chigi per avanzare su questa strada? 
In che direzione dovrebbe modifica¬ 
re la rotta? Paolo Fresco non sembra 
aver dubbi. La strada maestra si chia¬ 
ma flessibilità. «Personalmente - so¬ 
stiene- penso ci voglia una flessibili¬ 
tà del sistema-Paese, che non consi¬ 
ste soltanto in un singolo fatto. Per¬ 
ché sono tanti gli aspetti riconduci¬ 
bili a una stessa situazione. È bene 
avere flessibilità nel mercato del la¬ 
voro. È bene avere flessibilità nella 
politica degli investimenti. Ed è bene 
avere flessibilità sulla politica fisca¬ 
le». E conclude: «Credo che dobbia¬ 
mo diventare più flessibili anche noi, 
è una questione culturale. Bisogna 
riuscire ad aumentare la nostra di¬ 
sponibilità al cambiamento, in Italia 
e in Europa». 

Soltanto sulla flessibilità contrat¬ 
tuale, il presidente della Fiat preferi¬ 
sce non esprimersi. «I due livelli di 
contrattazione? Lascio la risposta agli 
esperti di cose sindacali». 

L'indicazione della strada da segui¬ 
re è condivisa anche dal numero uno 
della Pirelli. «La ricetta è una sola - 
sottolinea -: maggiore flessibilità, 
meno tasse e meno spese. Questo è il 
percorso». E gli obiettivi vanno per¬ 
seguiti attraverso un cammino se¬ 
gnato da «liberalizzazioni e privatiz¬ 
zazioni». Pietre miliari per togliere 
quel «peso delle regolamentazioni e 


della burocrazia che rende il nostro 
paese meno competitivo». Senza pre¬ 
giudiziali, comunque. Non è un caso 
che Marco Tronchetti Proverà indi¬ 
chi tra gli esempi positivi proprio la 
Francia, il paese che ha tradotto in 
I egge q uel I a ri eh i està delle35oreche 
tanto dispiacere ha dato agli impren¬ 
ditori di casa nostra. «Parigi - sostie- 
ne-si è mossa a due velocità. Mentre 
a livello di slogan puntava sulle 35 
ore, nei fatti ha operato per accresce¬ 
re la flessibilità». 

Il voto europeo del 13 giugno, in 
altri termini, sarebbe stato coerente- 
lo ha sottolineato lo stesso Paolo Fre¬ 
sco - con l'andamento economico 
del paese chiamato alle urne. È così 
che va interpretato il risultato france¬ 
se, che ha premiato il governo di si¬ 
nistra. Ed è così che va letto quello 
che, per certi versi, accomuna Ger¬ 
mania e Italia. Difficile, invece, leg¬ 
gere nel comportamento elettorale 
un giudizio sulle politiche legate al¬ 
l'introduzione dell'euro. «Sarebbe 
spingersi troppo in là». 

Il commento del presidente della 
Fiat, però, va oltre. «Il fatto più rile¬ 
vante - commenta - è che in Italia ci 
sia stata una grande partecipazione 
al voto. È un tributo al sistema de¬ 
mocratico italiano ed è rincuorante 
che gli italiani abbiano dimostrato di 
continuare ad essere interessati alle 
questioni politiche, all'Europa». Co¬ 
sa che, ad esempio, non è avvenuta 
in Gran Bretagna, dove gli elettori 
hanno detto a chiare lettere - con la 
loro bassissima partecipazione al vo¬ 
to - chedell'Europa politica non glie¬ 
ne importa molto. Ma, mentre Gian 
Luigi Gabetti parla di un voto che ha 
premiato «chi all'Europa crede dav¬ 
vero» - c'è un altro dato, più «politi¬ 
co», a confortare Fresco: il segnale di 
moderazione venuto dall'elettorato 
del nostro Paese. Sia nel centro de¬ 
stra che nel centro sinistra. «C'è una 
tendenza dell'elettorato a spostarsi 
verso il centro. E per noi la modera¬ 
zione è un fatto positivo». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Il rìtomodi Cdentano su Raiuno 

Pace fatta con latv pubblica dopo la lunga battaglia legale 


MILANO Pace fatta tra Rai e Cden¬ 
tano. Potremmo dire: lo avevamo 
detto. Alla recente conferenza 
stampa di presentazione del suo 
nuovo disco Adriano non si presen¬ 
tò. Ma, per interposta persona (cioè 
moglie) fece sapere che no, non 
c'era niente di nuovo nell' antico 
contenzioso tra lui e la Rai, ma 
chissà. Bastava per capire che inve¬ 
ce qualcosa bolliva nella pentola 
televisiva, visto che in precedenza i 
toni della polemica erano molto 
più violenti. La controversia legale 
durava ormai da tre anni, da quan¬ 
do cioè il grande cantante avrebbe 
dovuto realizzare per Raiuno uno 
show dd sabato sera intitolato II 


conduttore. L'allora direttore Gio¬ 
vanni Tantino non si fidò dei tem¬ 
pi e del metodo di lavoro di Celen- 
tano, che, disse, non gli aveva con¬ 
segnato le scalette delle varie pun¬ 
tate nei termini stabiliti. 

Adriano si offese moltissimo e 
considerando di essere stato grave¬ 
mente danneggiato dalla rottura 
del contratto, si rivolse agli avvo¬ 
cati. Ora finalmente tutto sembra 
essersi chiarito. La Rai fa sapere 
che «il contenzioso si è concluso 
con piena soddisfazione di Celen- 
tano, che, in uno spirito di reci¬ 
proca collaborazione, ha visto ri¬ 
conosciute le sue ragioni». 

A contare è stata sicuramente la 


volontà della tv di stato di aprire la 
stagione con una marcia in più. 
Forte è infatti l'antagonismo con¬ 
correnziale che anima la Rai in 
questo momento, comesi è potuto 
vedere anche da episodi discutibili 
come quello della esclusiva milio¬ 
naria pagata a Ferraro e Scatto ne. 
Evidentemente in vista degli svi¬ 
luppi tecnologici e commerciali 
che si aprono davanti alle aziende 
televisive, la tv di stato vuole tro¬ 
varsi in posizione di forza. E non 
vuole vedere ripetersi episodi di 
paralisi burocratica come quelli 
che hanno,in passato, fatto segna¬ 
re dei facili gol alla concorrenza. Il 
direttore generale Celli, che è l'uo¬ 


mo di queste mosse a tenaglia, og¬ 
gi dichiara: «L'azienda non poteva 
rinunciare a un grandissimo arti¬ 
sta, simbolo della storia dello spet¬ 
tacolo e della Rai stessa. Il suo 
estro e la sua arte appartengono a 
tutti noi. Per questo sono partico¬ 
larmente felice di aver convinto 
Adriano Celentano a ritornare su 
Raiuno in prima serata con 4 pun¬ 
tate in diretta da realizzarsi tra ot¬ 
tobre e novembre 99». 

Il giudizio di Celli non sembri 
esagerato: Celentano in passato ha 
fatto segnare alla Rai dei punti de¬ 
cisivi, contribuendo al recupero di 
ascolti e di immagine necessario 
dopo il passaggio di Baudo e altri 



Pace fatta 
tra Rai 
eCelentano: 

Il cantante 
tornerà 
su Raiuno 
con uno show 
in quattro 
puntate 


divi alla Finivest. Il suo Fantastico 
dell'S? seppe tenere davanti al pic¬ 
colo schermo per 14 settimane mi¬ 
lioni di italiani etrainò tutta la sta¬ 
gione segnando l'inversione di 
tendenza che doveva segnare la 
definitiva supremazia Rai. Slenzi, 
polemiche, errori di grammatica e 
ovviamente canzoni, diventarono 
evento capace di svegliare il sonno 


FIRENZE 


Prevendita al via 
peri tre concerti 
diTomWaits 


della brutta addormentata tv. In 
seguito Celentano partecipò ad al¬ 
cun i appuntamenti musicali, ma 
solo per Angelo Guglielmi eRaitre 
si impegnò anche come autore. E 
fu subito Svalutatlon. Pur profes¬ 
sandosi berlusconiano in politica, 
Adriano non ha mai accettato di 
lavorare per una tv lardellata di 
spot. M.N.O. 


I Parteoggi la prevendita per itre 
concerti diTomWaits del 23,24 
e25 luglioalTeatrocomunaledi 
Firenze, unichedateitalianedel 
suo brevetour europeo in quat¬ 
tro paesi.Trovatei biglietti in 
tuttiiBoxofficedellaToscanao 
via internet al sito www. boxoff i- 
ce.it. I prezzi, cui va aggiunto il 
dirittodi prevendita,sonodi 
60.000 lireperlasecondagalle- 
ria.gO.OOOperlaprimagalle- 
ria,120.000 perlepoltronedi 
platea, 150.000 per le« poltro¬ 
nissime». Tom Waits con grup¬ 
po suonerà brani del suo reper- 
torioedell'ultimocd Muleva- 
riations. 


«Noi coniai, pronto SOOOOtH) tv» John Frusciante 

Dose e Presta chi amati per rawivare«Un medico in famiglia»e«Domenica in» toma nel gruppo 

<Abbiamo fatto solo un lavoro da battutari, ma alla tv servono terapie intensive» Nuovo cd da Red Hot Chili Peppers 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO La radio è la mente, latv 
il braccio. La radio immagina, la 
tv paga. E prima o poi tutti vo¬ 
gliono passare alla cassa. Ma non 
sono Antonello Dose e Marco 
Presta a fare considerazioni così 
prosaiche. I due più popolari pro¬ 
tagonisti della radio, compagni di 
risate mattutine con II ruggito dd 
coniglio, dopo una non esaltante 
ma ormai lontana esperienza te¬ 
levisiva a Giochi senza frontiere, 
hanno ritirato lafacciadal video, 
ma non la penna. 

Presta, avete lavorato dietro le 
quinte,quasi inclandestinità. 

«In maniera sotterranea o clande¬ 
stina credo sia il modo migliore. 
Abbiamo lavorato perUn medicoin 
famiglia e per gli ^etch di Solen- 
ghi a Domenica in». 

Che differenza c’è tra lavorare 
per la fiction ascriveredellexe- 
nettecomiche? 

«Lafiction, nel momento in cui la 
scrivi, non sai proprio comediven- 
terà. Gli sketch sono un lavoro più 
immediato. Scrivi evanno in onda: 
hai mododi vergognarti prima». 

È possi bile portarei n tv qual cosa 
della suggestionedella radio, op- 
pureèu n’i m presa di sperata? 

«lo credo che radio e tv siano due 
mezzi completamentediversi.Cre- 
deredi poter mutuare cose dal la ra- 
dioèsbagliato. Ècomeseunobravo 
al tenni ssi buttasse a fare can ottag- 
gio.Questagrandediversitàèlafor- 
tunadellaradio, mezzodi straordi¬ 
naria fantasia. Latv mostra quello 
cheèequestotogl iefasci no». 

Ma vi sentite una sorta di pronto 
soccorsoimmaginativodellatv? 
«Sì, mi sembraunametaforalusin- 
gh i era. An eh e se I a tv i n questo mo¬ 
mento non ha bisogno di pronto 
soccorso, ma di terapia intensiva. 
Tranneperlafiction eealcuni altri 
capi sai di, I a tv h a bi sogn 0 del I a pro¬ 
tezionecivile. Comedicono quelli 
di E.R., rischiamo di perdere il 
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Antonello Dose e Marco Presta sono gli animatori radiofonici del «Ruggito del coniglio» 


paziente... ». 

Non sarà cheaveteun po' i I dente 
avvelenato perché anche voi, 
quando siete apparsi in tv, non 
avetepropri o bucato i I vi deo? 

«Ma nesiamo usciti vivi, cheègià 
unagrancosa». 

Potreste sempre dire che non vi 
hannocapito. 

«Credodi no.Nonèchenon ci han¬ 
nocapito. Mica si amo Leonardo da 
Vinci. All'inizio non sapevo nep¬ 
pure qual era la telecamera giusta. 
Ho cominciato a saperlo solo alla 
nona puntata e le puntate erano 
dieci. AdAndrea Pezzi con Serenate 
è andata anche peggio, ma non è 
stato passato per le armi, giusta¬ 
mente. Però se chi ha un'espe¬ 
rienza negativa in tv vienesubito 
fatto fuori, allora rimarranno 
sempre i soliti 3 o 4 e non ci sarà 
mai ricambio. Ora stanno tutti 
col mitra spianato, ma fa parte 


del gioco. Co- 
menel calcio». 

V, Come mai in 

ANNUNCI tvavetesperi- 

«La grande 

, , , , la fiction che 

novità è che ilvarietàein- 

non faremo veceviaradio 

non avetean- 
cinema. Per cora scritto 
j| delleveresce- 

neciciiature? 
del cinema» «Àbramo la 

fortuna di fare 
un programma che è una microfi¬ 
ction. 3 tratta di storie vere e am¬ 
metto chenon mi verrebbe mai in 
mentequalcosadi meglio. La realtà 
supera qualsiasi progetto. Lo con¬ 
fesso: siamo dei parassiti. Di fronte 
allestoriecheci racconta il pubbli¬ 
co, non c'èCommessechetenga». 
Non conta tanto quello che gli 
axoltatori vi raccontano, ma il 


vostro modo di commentare, 
ascoltare, valorizzare il contri- 
butodel pubblico. 

«La ringrazio, ma quello che ti ria¬ 
mo fuori fapartedel bagagli odi chi 
racconta. Quello che accade nella 
vita di tutti i giorni ha qualcosa di 
straordinario chenon ha bisogno 
di sceneggiatura». 

Voi ete di re che è tutta f ari na del 
saccodel SommoSceneggiatore? 
«Il Sommo Sceneggiatore è bravo. 
Insieme a Neil Smon costituisce 
l'accoppiata vincente. Scritturarli 
tutti eduesarebbeun bel colpo». 

Achi vi ispiratedi più,trai due? 
«Più a Neil Smon. L'altro lo consi¬ 
deriamo troppo pericoloso: si ri- 
schiadifiniresul rogocomeil pove¬ 
ro Giordano Bruno. Rifacciamoci a 
Neil Smon,cheèpiùirraggiungibi¬ 
le». 

Avrei una curiosità; comesi lavo¬ 
ra in gruppo con altri autori? In- 


sommaiqual èstata la vostra par¬ 
te di responsabilità negli amori 
di Un medicoin fami^ia? 

«Noi abbiamo fatto un lavoro da 
battutari. Sulle sceneggiature di 
Paola Pascolino abbiamo fatto un 
lavoro di cazzaregio, terminetecni¬ 
co usato dagli sceneggiatori ameri¬ 
cani». 

E oraqual i sonoi vostri progetti ? 

«Continuareaperpetraredanni per 
radio. Poi c'èun progetto ambizio¬ 
so che, essendo ambizio», proba- 
bil mentenon si faràmai. Èunacosa 
che coviamo da tanto tempo. Per 
una componente scaramantica, 
non nevorrei parlare». 

Diciamosolomezzoegenere. 

«Il mezzo èlatv, il genere la satira. 
Noi condurremmo in spirito. Ab¬ 
biamo lasindromedi Cyrano: par- 
laresen za appari re». 

Ecomemai nonavetegiàbelloe 
pronto un progetto per il cine¬ 
ma? 

«Perchéil cinemagiàlofannomale 
i n parecch i : èunazon acoperta». 

Visto che le piace tanto parlare 
maledellatvisi sfoghi. Che cosa 
non lepiacedellatv attuale? 

«Iquiz:mi vengonolebolleallasola 
parola. Imperversa una generazio- 
n ef i gl i a del l'ai uti n 0 . E poi odi 0 tut¬ 
ta la retorica che si fa intorno allo 
sport, tutto quel pari are di uomini 
chesoffrono.Vieri quanto avrà sof¬ 
ferto perdergli lOOmiliardi?». 

I quiz di una volta però non han¬ 
no nientea chetare coi giochini 
di oggi. 

«È vero. Lascia o raddoppia? era 
una cosa, ora c'è solo roba da rif¬ 
fa parrocchiale. Dietro il pro¬ 
gramma di Mike c'era un'umani¬ 
tà, ora ci sono i professionisti 
concorsisti. C'è l'italiano basico 
del l'ai uti no». 

Ultima domanda; come mai voi 
conigli, che siete C09 popolari, 
non avetemai avutounacoperti- 
nadi Sorrisi ecanzonil 

«Lo considero un vanto. Le prossi¬ 
me generazioni delle nostre fami- 
gl i en esaran n o orgogl i ose». 


DIEGO PERUGINI 

MILANO John Frusciante è rien¬ 
trato nel gruppo. Però non ha 
letto il libro di Brizzi, anche se 
ne è a conoscenza. Forse, ma 
non è sicuro, ha sbirciato il pas¬ 
saggio che lo riguardava: «Ma in 
tutto questo tempo ho avuto al¬ 
tre cose a cui pensare», spiega. 
Gli fanno eco i suoi compagni, 
dal l'aria fel i cernente «sbai Iata»: i I 
bassi sta Flea, il batterista Chad 

Smith, eil can- __ 

tante Anthony F 

Kiedis. Cioè i L 1 

Red Hot Chili ■ 

Peppers, di 

passaggio a ^ 

e per suonare I 

trasmissione 

dotta da An¬ 
drea Pezzi (messa in onda il 25 
giugno, ore 21; replica il 4 luglio 
alle22.30). 

Per i fans della band si tratta 
di un ritorno importante: per¬ 
ché quella con Frusciante è la 
formazione più amata, la stessa 
che ha dato vita a un disco co¬ 
me B/ood Sugar Sex Mag/'k, eh e al¬ 
l'inizio degli anni Novanta ha 
lanciato i Peppers nell'universo 
rock e ne ha fatto idoli per gio¬ 
vanissimi e capiscuola per aspi¬ 
ranti rockstar. Poi Frusciante ha 
mollato il colpo nel 1992, alla 
vigilia di nuovi concerti: «Avevo 
la certezza che sarebbe stato di¬ 
struttivo partire in tour. Le cose 
non andavano bene: fra meegli 
altri non c'erano più stima e di¬ 
vertimento. Così me ne sono 
andato e mi sono messo a fare 
quello che volevo. E soprattutto, 
ho approfondito la mia cono¬ 


scenza del l'arte e cercato la mia 
giusta collocazione nell'univer¬ 
so», ri corda John, eh e al le spai le 
ha anche brutte storie di droga, 
problema che spesso ha toccato 
il gruppo, ein particolare Kiedis. 

Non sappiamo se oggi la que¬ 
stione sia chiusa o meno, e 
quanto l'equilibrio fra i quattro 
sia stabile, attendibile. C'èda di¬ 
re, però, che l'album realizzato 
non delude le attese. È un disco 
lungo, complesso, ambizioso. 
Che conferma lo stile contami- 

^_ _ nato dei Pep- 

■■ ^ pers (un misto 

Y fra rock, punk, 

V chiavepiùma- 

_ tura e raffina- 

t ta. Dove i mo- 

the World, Ba¬ 
si ly, Scar Tissue e Road Trippin'. 
Anche i testi sono meno crudi, 
tanto da non «meritare» il bolli¬ 
no «parental advisory» per le li¬ 
riche troppo esplicite. «La cen¬ 
sura è strana: potresti scrivere 
una canzone su un rapporto 
anale col Papa e passarla liscia. 
L'importante è non metterci le 
parolacce», ironizza Flea. 

Che i Peppers siano un po' 
più buoni, comunque, è vero. 
Dopo la strage nel college ame¬ 
ricano, hanno accettato di suo¬ 
nare nelle scuole sollecitando i 
ragazzi a riflettere e scrivere te¬ 
mi sui pericoli della violenza. 
Quanto alla guerra, Flea è deci¬ 
samente contro: «Quella dei 
bombardamenti Nato è stata 
un'esperienza assurda e ridicola. 
E soprattutto, non ha portato 
beneficio alcuno in quelle zone 
martoriate». 
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M|k» l'offerta parte a gonfie vele 

Fiducia degli investitori nel primo giorno di collocamento 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Massi mori serbo nei piani 
alti del Montede'Paschi di Sena. 
Il primo giorno del collocamen¬ 
to in Borsa del 28% del capitale 
paresiaandato agonfievele. Ma 
da Rocca Salimbeni non esceun 
fiato (uscirà sabato 19, a opera- 
zioneconclusa), in omaggio alle 
regole che governano i mercati 
finanziari. Mal'ariachesi respira 
èdi ottimismo. D'altrondelepre 
visioni eranotuttein positivo. Le 
indicazioni emersenel finesetti- 
mana parlavano chiaro: una ri¬ 
chiesta del pubblico quattro vol¬ 


te superiore all'offerta minima 
retai! nella sola rete del gruppo 
(1.187 sportelli). Quanto agli 
aspetti operativi, il debutto sul 
mercato èandato liscio comel'o- 
lio: niente ressa agli sportelli. 
Tutto grazieal rafforzamento dei 
punti vendita dei titoli eal siste- 
madel I epren otazi on i. 

A mercato chiuso, anche dai 
«globai coordinator» non arriva 
alcuna indicazione. Ma che gli 
ordini su almeno un lotto mini¬ 
mo di azioni (1.000) siano stati 
tanti losi capiscedaunacarrella- 
tanei principali istituti di collo¬ 
camento. Nessun a ci fra, per cari- 
tà(anchesestimenonconferma- 


teparlanodi oltreBOmilapreno- 
tazioni soltanto aSena). Lariser- 
vatezza èd'obbligoancheperlo- 
ro. Ma gli operatori registrano 
molto interesse da parte della 
cliente!a.Che,aquanto pare, è I a 
«solita» dellealtre privatizzazio¬ 
ni. Insomma, gli investitori abi¬ 
tuali (non per caso) non hanno 
tradito il Montepaschi. E sono 
anchediventati esperti di opera¬ 
zioni di questo tipo, visto chein 
molti hanno preferito il quanti¬ 
tativo minimo (o al massimo il 
suo doppio), perevitareil rischio 
di non riuscire ad aggiudicarsi 
l'assegnazione. In caso di fami¬ 
glie, rivelano all'Unicredit, si 


preferisce sottoscrivere un ordi- 
neperciascun membro, in modo 
daaverepiùopportunitàdi otte 
nere almeno un lotto. Alcuni 
prenotano quasi «ascatola chiu¬ 
sa», vi stalanuovaliquiditàdi cui 
gode il mercato a seguito dei di¬ 
sinvestimenti di titoli in dollari 
acquisiti prima del conflitto nei 
Balcani. La voglia di investire 
Mps avrebbe anche un effetto 
propulsivo su altri titoli, in arrivo 
sul mercato azionario. A quanto 
rivelano alcuneagenziebancarie 
romane, chi punta sui senesi, 
chiede anche informazioni sul- 
l'Acea, l'azienda romana di elet¬ 
tricità e acqua, chesi collocherà 



all'inizio di luglio. Oppure allar¬ 
ga l'orizzonte oltre i confini, 
chiedendo lumi sull'azioneDeu- 
tscheTelekom, anch'essa in via 
di privatizzazione. 

Oggi la corsa all'azione Mps 
continua, eproseguiràfino ave 
n erdì. Sabato i I cda del I a ban ca e 


Una filiale 
del Monte 
dei Paschi 
di Siena 


la Deputazionedella Fondazione 
Montepaschi (attualmente uni¬ 
ca azionista dell'istituto) decide 
ranno il prezzo realechegli inve 
stitori dovranno pagare entro il 
25 giugno. Il prezzo massimo per 
l'opvs, il più alto del la grigli apre 
scelta, èdi 7.455 lire per azione 
(3,85 euro). Per i dipendenti del 
gruppo è stato riservato un pac¬ 
chetto di azioni chepotrannoes- 
sereacquistateacondizioni difa- 
vore, an eh e uti I i zzan do i I Tf r. I n - 
tanto i vertici dell'istituto conti¬ 
nuano il «road show»iniziato la 
settimana scorsa. Ieri si sono te 
nuti incontri aNewYork. Dome 
ni si passeràsullawestcoast. 


GENERALI 

Il personale 
europeo 
è con Bemheim 

ROMA II personale europeo delle Ge¬ 
nerali è sceso in campo a favore di 
AntoineBernheim, il banchierefran- 
ceseallontanantoafineaprile, su 
proposta di M ediobanca, dalla presi- 
denzadel LeoneAlato, perfarposto 
ad Alfonso Desiata. Rappresentanti 
del personaledel comitato aziendale 
europeo riuniti nei giorni scorsi a Ve¬ 
nezia, hanno infatti espresso la loro 
«grande perplessità» difronteaun 
cambiamento tanto repenti no quan¬ 
to inatteso proprio di chi-sostengo¬ 
no- ha, con la sua presidenza, «svi¬ 
luppato il gruppo in modo spettaco¬ 
lare», raddoppiandonefatturatoe 
capitalizzazione, e«aumentato la 
sua notorietà». 


Parte oggi 
la polizza vita 
agli sportelli 
ddle Poste 


Ferrovia bilancio in perdita 

L'assemblea degli azionisti vara il fondo porgli ammortamenti 
Clima difficilesul fronte sindacai e autonomi pronti allo sciopero 


Bancari, riparte 
trattativa con l'Abi 

Le parti non sono molto lontane 


ROMA Debuttaoggilapolizzavita 
allo sportello postale. Per 11 mo¬ 
mento si tratta di unasperimenta- 
zione, mirata a sondare la richie- 
stadellaclientelain alcuni uffici di 
circa una decina di città italiane. 
Dopo l'estate questo prodotto fi¬ 
nanziario finora inedito perlePo- 
ste italiane, sarà messo a regime. 
La polizza si chiama «Posta futu¬ 
ro» ed è gesti ta d al I a soci età d i assi- 
curazioni «Poste Vita», a cui nel 
marzo scorso l'I svap (I stituto di vi¬ 
gilanza sul settoreassicurativo) ha 
datoli vialibera ad operareTra gli 
obiettivi dellasocietàanchequd- 
lo di costituire un fondo pensio¬ 
ne. Nel futuro si aggiungeranno 
allepolizzevita ancheprodotti di 
assicurazione danni. Osi le Poste 
italiane sbarcano in un settorein 
grande espansione. Negli ultimi 
anni lepolizzevitahannoaumen- 
tato la loro presenza nei portafogli 
degli italiani a ritmo sostenuto. 
L'Ania stima che il trend conti¬ 
nuerà anchenel '99, eh e registrerà 
una raccolta premi nel ramo vita 
di 52 miliardi, con un tasso di in¬ 
cremento del 31 percento. L'ini¬ 
zi ativadi Posteitalianesi inserisce 
nella strategia di diversificazione 
deH'offerta sui servizi finanziari 
prevista nel piano industrialepre- 
sentato daH'amministratore dele¬ 
gato Corrado Passera. Una strate¬ 
gia che riserva ancora parecchie 
sorprese, come l'introduzione di 
assegni di standard bancario, del 
bancomat, di carte di credito e di 
debito. Tutte innovazioni che 
prenderanno il via nei prossimi 
giorni. Mai «debutti»non manca¬ 
no neanchesul fronte postai e. Da 
ieri èin vendita il nuovo «franco¬ 
bollo prioritario» da 1.200 lire. 
Servirà per poter utilizzare il nuo¬ 
vo serviziodi postaprioritaria, che 
promette di consegnare le lettere 
in 24ore(massimo48)ad un costo 
superioredi 400lireaquellodella 
posta ordinaria. Il nuovo servizio 
sarà presentato venerdì e entrerà 
infunzionelunedì 21giugno. 


SILVIA BIONDI 

ROMA Alla fine le Fs ce l'hanno 
fatta. L'assemblea degli azionisti 
ha deliberato ieri la costituzione 
di un Fondo di ristrutturazione 
che, eoa come previsto dalla Fi¬ 
nanziaria, consente l'abbatti¬ 
mento degli ammortamenti del- 

I 'infrastruttura. È stata una parti¬ 
ta delicata, su cui l'assembleasi è 
riunita due volte, con un con¬ 
fronto serrato con il Tesoro: si è 
trattato di mettere in atto una 
partita di giro che consente di 
«sterilizzare» gli ammortamenti 
del I a rete per ri spettare I a d i retti - 
vaUeche, in viSa della liberaliz¬ 
zazione de! traffico, impone di 
non farpesaresui pedaggi da pa¬ 
gare alla rete il costo degli am¬ 
mortamenti del le infrastrutture. 

II fondo, chegraziealledecisioni 
preseieri èdi 50.417miliardi (pa¬ 
ri al valoredella rete) consentala 
steri lizzazionedei circal.700mi- 
I iardi degl i ammortamenti. 

Risolto il problema, subito do¬ 
po l'assembleasi èriunito il Cda, 
che ha approvato il progetto di 
bilancio '98: si chiude con una 
una perdita di esercizio di 2.438 
miliardi. 

Orarestadaapprovareil piano 
d'impresa e qui la situazione si 
complica. Latrattativatriangola- 
recon Governo esindacati ripar¬ 
te mercoledì, ma il clima resta 
molto nuvoloso. Anche ieri si è 
svolta una riunione intersinda¬ 
cale. Gli autonomi mordono il 
freno ehan no deci so di aspettare 
ancora un giorno per capire se si 
puòtrovareunaposizioneunita- 
ria oppure proci amare I o sci ope 
ro. «Quel piano non va bene - 
spiega Giulio Moretti, leader dei 
macchinisti autonomi de! Comu 
- Non si capisce, per esempio, 
perch è I a soci età di trasporto do¬ 
vrebbe pagare aquelladella rete 
2.300 miliardi quando in Fran¬ 
cia, chehanno il doppio di traffi¬ 


co, pagano 1.800miliardi. Enon 
vanno beneledivi sioni, chefan- 
nolievitarei costi». 

Secondo il Comu, «il pianova 
riempostato politicamente». 
Tradotto, si gnificachei sindacati 
stanno muovendo le acque per 
ottenere dal Parlamento e dal 
Governo una deroga al pareggio 
di bilancio previsto per il 2003. 
Come già sostenuto anchedalla 
Filt-CgiI, poter arrivareaquel tra¬ 
guardo nel 2005 consentirebbe 
di godere dei vantaggi dell'au¬ 
mento di produzioneedei bene 
fici dei primi investimenti. E, di 
conseguenza, renderebbe meno 
traumatico affronterei I nodo co¬ 
sto del lavoro. Sesu questo si regi¬ 
stra unaconvergen za tra autono¬ 
mi e confederali, sul resto (divi- 
sionalizzazione e costo unitario 
de! lavoro in testa), il divario è 
profondo. E il Comu ha molta 
voglia di far sentire la sua voce 
con un nuovosciopero. 


BANCA DI ROMA 

Sarà varato oggi maxi^uido 
di azioni proprie per 2.750 mid 

■ Parte il buy back della Banca di Roma, un'operazione di maxi-acquisto di 
azioni proprieche potrebbe sfiorare 12.570 miliardi di lire. L'assemblea 
degli azionisti presieduta da CesareGeronzi si riunisce infatti oggi per va¬ 
rare l'acquistodi azioni propriefinoal 10%del capitale ordinario della 
banca. La forbice del prezzo oscilla tra 1,18 euro (2.285 lire per azione) e 
2,48 euro (4.800 lire) per un controvalore massimo complessivo di 2.568 
miliardi di lire per 535 milioni di azioni. L'operazioneera stata messa in 
cantieredai vertici dell'istituto, con procedura d'urgenza, in aprile, per ri¬ 
spondere all'offensiva lane lata dal SanPaolo-lmi con l'offerta pubblica di 
scambio, poifallita, sulla banca romana. Inizialmente convocata perii 19- 
20 maggio l'assemblea èsiittata di un mese esolo oggi gli azionisti della 
banca saranno chiamati ad autorizzare il riacquisto di azioni proprie, de¬ 
legando il consiglio a disporredei titoli oggetto del buyback. Perla Banca 
di Roma è un segnale ai mercati: il'98 si è infatti chiuso con un utiledi 653 
miliardi (2.914 miliardi di perdite nel'97), mentre il'99 sia aperto all'in¬ 
segna di un doppio successo peri vertici dell'istituto: la sconfitta dell'opv 
SanPaolo-lmieil rafforzamento dell'alleanza con l'olandeseAbnAmro. Il 
titolo Banca di Roma ha chiuso in calo del 2,54%. 


GIOVANNI LACCABÒ 

MI LANO 11 contratto dei bancari è 
in marcia. Il confronto riprende 
oggi su tutti i capitoli del la piatta¬ 
forma, a parti redai più significati¬ 
vi, sui quali ieri l'Abi hafatto per¬ 
venire ai sindacati un proprio do¬ 
cumento. «Stiamo ricercando una 
convergenza sui capitoli fonda- 
mentali », spiega I a segretari a Fi sac 
Nicoletta Rocchi. Per quanto ri¬ 
guardai quadri direttivi, lapiatta- 
forma istituisce una nuova cate¬ 
goria, r«Areaquad ri direttivi»con 
quattro livelli parametrali mini¬ 
mi: i primi due corrispondono al 
«quadro» e «quadro super», il 
quarto livello cheingloba il grado 
minimo degli attuali funzionali 
ed infineil terzo livello, l'interme¬ 
dio. 

La unificazione normativa di 
questa categoria solleva però il 
probi emadel I a regol amen tazi on e 


FRANCIA 



Beluga di scena 
a Le Bourget 

■ UnAirbusA300600ST,unae- 
reosupercargonotocome" Be¬ 
luga" duranteunvolodimo- 
strativo nei cieli dell'aeroporto 
pariginodiLeBourgetinocca- 
sionedel saloneaeronautico 
internazionale in corso da do¬ 
menica.IIBeluga,unveroe 
propriogigantenel suo settore, 
puòtrasportaresinoa47ton- 
nellatedicaricoevienenor- 
malmenteutilizzatopertrasfe- 
rirelafusoliera degli Airbus da¬ 
gli impianti tedeschi alla linea 
diassemblaggiofinalediTolo- 
sa. Lasuacaratteristicaforma 
a delfino, cui deve il nome, è 
propriodovuta a questeparti- 
colariesigenzedi trasporto. 


deH'orario. Infatti i «quadri» ed i 
«quadri super» hanno lo stesso 
orario degli impilati, e quindi 
con lo straordinario pagato. Inve¬ 
ce peri funzionari non c'èla rile- 
vazionedell'orario: «Per l'Abi l'u¬ 
nificazione significa equiparare i 
quadri ai funzionari,sullabasedel 
fatto chesi tratta di una categoria 
di media ed alta professionalità, 
"tarata" più sugli obiettivi indivi¬ 
duati dall'azienda che non sui 
tempi di lavoro. Quindi scatta un 
concetto di autodeterminazione 
del tempo di lavoro, che per noi - 
proseguelaleaderFisacCgiI -non 
è sufficiente perché significa to- 
gliereun saccodi soldi agli attuali 
quadri. Quando abbi amo rivendi¬ 
cato la forfetizzazione dello 
straordinario, ci siamo basati sulla 
mediaAbidel'96, ossia 74oreme- 
dieannue, pari acirca 2 milioni e 
800milain media». 

Comunque - spiega ancora Ni¬ 
coletta Rocchi - si tratta di rag¬ 
giungere, a proposito deH'auto- 
certificazione, la certezza che ad 
una quantità di tempo di lavoro 
faccia riscontro una corrispon¬ 
dente quantità di ore di riposo 
compensativo nell'ambito di una 
banca delle ore. Qppureun crite¬ 
rio diverso se questa soluzione 
non èpossibile: «Ci stiamoawid- 
nando: l'Abi propone una forfe- 
tizzazionedi un milioneemezzo 
eh e però gi ud i eh i amo i n suff i ci en- 
te. È importanteladefinizionedi 
una norma di rinvio ai livelli 
aziendali». Altri punti importanti 
sono la collocazione degli attuali 
funzionari e soprattutto l'orario. 
Per l'orario disagiato il sindacato 
chiede fino ad un'ora e mezzo di 
ri d uzi on esetti man al e. 

Infinel'areacontrattuale. L'ap- 
plicazionedel contratto del credi¬ 
to riguarda attività creditizie ma 
anche strumentali: «Il contratto 
sarà applicato anche ad aziende 
chenon sonodel settore, allequa- 
le ven gono estero i zzate I e attività 
dellebanche». 




COME TROVARLO, 


COME 0 I F E Al 0 E R L 0 


Quotidiano di politica, economia e cuitura 


ribiità 







15EST03A1506 ZALLCALL 1221:32:3306/14/99 


l'Unità 


+ 


Elezioni 



Martedì 15 giugno 1999 



GRECIA Definitivi 


LISTE 

Europee ’99 

Europee ’94 

Votanti: % 

% S. 

Votanti: 71,2% 

% S. 

PASOK (Socialisti) 

32.8 

9 

37.6 

10 

DYKKI (diss. Pasok) 

6.8 

2 

- 

- 

ND (Destra) 

36.0 

9 

32.7 

9 

PRIMAVERA POL. (Destra) 

- 

- 

8.7 

2 

KKE (Comunisti) 

8.6 

3 

6.3 

2 

SYN (Com. Democratici) 

5.1 

2 

6.2 

2 

ALTRI 

10.7 

- 

8.7 

0 


DANIMARCA Definitivi 


LISTE 

Europee ’99 

Europee '94 

Votanti: 

% 

50,0% 

S. 

Votanti: 52,9% 

% S. 

V (Liberaldemocratici) 

23.3 

5 

19.0 

4 

KONS (Pop. Conservatori) 

8.5 

1 

17.7 

3 

SOC (Socialdemocratici) 

16.5 

3 

15.8 

3 

JUNI.B (Anti Europeisti) 

16.1 

3 

15.2 

2 

FOLK.B (Pop. Antieur.) 

7.3 

1 

10.3 

2 

SF (Sinistra) 

7.1 

1 

8.6 

1 

RV (Liberali di Centro) 

9.1 

1 

8.5 

1 

ALTRI 

12 

1 

4.9 

0 

TOTALE 



100 

16 


SPAGNA Definitivi 


LISTE 

Europee ’99 

Europee ’94 

Votanti: 

% 

62,6% 

S. 

Votanti: 59,1% 

% S. 

PP (Destra) 

39.7 

27 

40.6 

28 

PSOE (Socialisti) 

35.2 

24 

31.1 

22 

lU/IC (Sinistra) 

5.8 

4 

13.6 

9 

CHI (Nazion. catalani) 

4.4 

3 

4.7 

3 

BNG (Galiziani) 

1.6 

1 

- 

- 

COAL. EU (Andalusi) 

3.3 

2 

- 

- 

VERDI + ALTRI 

1.4 

- 

0.5 

- 

EUSKAL HERRIT. 

1.4 

1 

- 

- 

CN (Coai. Nazionalista) 

2.9 

2 

2.8 

2 

ALTRI 

- 

- 

6.7 

0 


LUSSEMBURGO Definitivi 


LISTE 

1 Europee ’99 

Europee ’94 

Votanti: 

% 

: 88,3% 
S. 

Votanti: 86,6% 

% S. 

CSU (Cristiano soc.) 

31.7 

2 

31.5 

2 

LSAP (Socialisti) 

23.6 

2 

24.8 

2 

DP (Liberali) 

20.4 

1 

18.8 

1 

GLEI/GAP (Verdi) 

10.7 

1 

10.9 

1 

ALTRI 

11.8 

0 

14 

0 

TOTALE 



100 

6 


BELGIO 94.6% dei voti 


LISTE 

Europee ’99 

Europee’94 

Votanti:90.7% 
% S. 

Votanti: 90.3% 

% S. 

CVP (Crist. soc. fiamm.) 

13.9 

3 

17.0 

4 

VLD (Liberali di destra) 

13.5 

3 

11.4 

3 

SP (socialisti fiamminghi) 

9.0 

2 

10.9 

3 

VB (Naz. fiamminghi) 

9.2 

2 

7.8 

2 

AGALEV (Ecologisti) 

7.4 

2 

6.6 

1 

VU-VVD (Naz. fiamminghi) 

7.2 

2 

4.4 

1 

PS (Socialisti valloni) 

9.6 

3 

11.4 

3 

PRL-FDF (Liberali valloni) 

10.0 

3 

9.1 

3 

PSC (Cristiano soc. valloni) 

5.1 

1 

7.0 

2 

ECOLO (Verdi valloni) 

8.3 

3 

4.9 

1 

FN (Neofascisti) 

1.6 

- 

2.9 

1 

eSP (Cristiano soc. ted.) 

0.2 

1 

0.2 

1 

TOTALE 

100 

25 

100 

25 


Un pensoso 
cancelliere 
tedesco 
Gerhard Schròder 
W.Rattay/ Reuters 



Il canoellierie Sdiròder sotto tiro 

Spd e Verdi chiedono al governo di cambiare linea 


GERMANIA 


LISTE 

Europee ‘99 

Europee‘94 

Votanti: 45,2% 
% S. 

Votanti: 60,0% 

% S. 

SPD (Socialdemocratici) 

30.7 

33 

32.2 

40 

CDU (Democristiani) 

48.7 


32,0 

39 

CSU (Democristiani) 

53 

6.8 

8 

GRUNE (Verdi) 

6.4 

7 

10.1 

12 

PDS 

5.8 

6 

- 

- 

ALTRI 

8.4 

- 

18.8 

0 

TOTALE 



100,0 

99 


governo e che 
la Spd ha biso¬ 
gno «di una li¬ 
nea sociale 
chiara», altri¬ 
menti le posi¬ 
zioni socialde¬ 
mocratiche 
saranno «sem¬ 
pre meno ri co¬ 
noscibili da 
parte degl i 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES II terremoto conti¬ 
nua. E non sono scosse di asse¬ 
stamento. Il clamoroso risulta¬ 
to delle europee in Germania, 
con il balzo della Cdu-Csu al 
48.7% e il crollo della Spd al 
30.7%, ha fatto uscire allo sco¬ 
perto tra i socialdemocratici e i 
Verdi tutti gli scontenti egli op¬ 
positori alla linea di Gerhard 
Schròder che, a torto o a ragio¬ 
ne, vieneindicato comeil mag¬ 
gior responsabile del disastro. 
Con una chiarezza assoluta- 
mente inusuale, esponenti del¬ 
la Spd e dei Verdi hanno recla¬ 
mato una radicalecorrezionedi 
rotta, mentre al coro dellecriti- 
che, dall'altra parte della barri¬ 
cata, si univano leorganizzazio- 
ni degli imprenditori oltre che, 
ovviamente, laCduelaCsu. 

I malumori sono aumentati, 
comesenon bastasse, in giorna¬ 
ta, quando sono arrivati i risul¬ 
tati delle elezioni municipali 
che si sono tenute, domenica, 
nei LànderdellaSaar(laregione 
di Oskar Lafontaine) edel Me- 
clemburgo-Pomerania anterio¬ 
re. Nel primo Land la Cdu ha 
guadagnato la bellezza di 8.7 
punti percentuali superando, 
con il 46.1%, la Spd scesa al 
43.1%. I cristiano-democratici 
hanno avuto anche la soddisfa- 
zionedi diventareil primo par- 
titoaSaarbrticken, lacapitalere- 
gionale. M olti hanno messo su¬ 
bito in reiazionelasconfittaso¬ 
ci al democratica nella Saar con 


le dimissioni a sorpresa, nel 
marzo scorso, di Lafontainedal- 
la guida del ministero federale 
del le Finanzeedal la presidenza 
del partito. Anche nel Meclem- 
burgo-Pomerania anteriore, il 
Land del nord al confinecon la 
Polonia, laCduèdivenutail pri¬ 
mo partito praticamente dap¬ 
pertutto a parte le città di Ro- 
stock e Wismar. Il partito di 
Schàuble è riuscito a sfondare 
anche in due roccheforti della 
Pds: lacapitaledel LandSchwe- 
ri n e N eu bran den bu rg. Ri su I tati 
disastrosi la Spd ha regi strato al¬ 
le municipali in tutti i Lànder 
del l'est e anche nel le città del la 
Renania-Palatinato, all'ovest, è 
scesa i ntomo al 32% sopravan- 
zatadal laCdu ben oltreil 50%. 

Le municipali confermano, 
insomma, il trend mici diai edel- 
le europee, diffondendo preoc¬ 
cupazioni che hanno fatto di- 
chiarareal presi den tedel gover¬ 
no regionaledellaSassonia-An- 
halt Reinhard Hòppner che la 
ragi onedel I a débacl e va ri cerca¬ 
ta n el I '«i n i zi o tremebondo» del 


eletton». 

Hòppner è un 
esponentedel l'est, cheguidaun 
governo nel quale è rappresen¬ 
tata anche la Pds: critichetanto 
dureal cancelli ere, al qualepure 
è stato in passato molto vicino, 
da parte sua potevan o an eh e es¬ 
sere attese. Del tutto inaspetta¬ 
te, invece, sono arrivate quel le 
della leader della Spd bavarese 
Renate Schmidt, che non può 
essere certo essere catalogata tra 
i nemici di sinistra del cancellie¬ 
re. Schròder, ha detto l'espo¬ 
nente bavarese, ha dato prova 
di «mancanza di istinto politi¬ 
co»: l'ideadi farbalenareun au¬ 
mento della benzina è stata 
«unastupidaggine», ma soprat¬ 
tutto è stato «micidiale riaprire 
il dibattito sulle pensioni una 
settimana prima delle elezioni 
europee». La Schmidt si riferiva 
al le proposizioni contenutene! 
manifesto comune che il can¬ 
celliere ha firmato con Tony 
Blairgiomi faenei qualemolti 
socialdemocratici e molti Verdi 
individuano una delle ragioni 
della batosta elettorale. Ispira¬ 
tore di quel documento, per la 


parte tedesca, è stato i I mi n i stro 
al la cancelleria Sodo Hombach 
del quale ieri molti, tra i quali 
Reiner Pri^en, capo dei Verdi 
del Land più popolato dell aGer- 
mania, la Reniania-Westfalia, 
hanno chiesto la testa. Durissi¬ 
mo anche! I ministro dell'Inter¬ 
no della Bassa Sassonia, che è 
proprio il Land nel qualeSchrò- 
der è stato perenni Ministerprà- 
sidentenel qualefinoraèstatoii 
beniamino: «L'immaginecheil 
govern o offre al l'opi n i one pub¬ 
blica non è per niente buona - 
hadettoHeinerBartling-esono 
state un disastro le esitazioni 
cheesso ha mostrato sul proble¬ 
ma dei lavori a 630 marchi». Il 
ministrofacevaallusioneal bal¬ 
letto di posizioni che, nei primi 
mesi del governo, si èavuto sul- 
laopportunitàomenodi tassare 
esottoporreai contributi sociali 
i lavori part-time offerti con la 
tariffa di 630 marchi mensili. 
Anchei tira-e-mollasullaintro- 
duzione della tassa ecologica, 
hanno fatto notare al tri, hanno 
appannato gravemente l'im- 
maginedel governo. 

Che succederà ora? Il cancel- 
lierehapromesso perlafinedel 
mese un rilancio alla grande 
delleriformeeper ora accetta le 
critiche ma dice di non voler 
cambiare le grandi linee della 
politica economica e sociale. 
Ancheseda M onaco il capo del¬ 
la Csu e del governo bavarese 
Edmund Stoiberfalavocegros- 
saecomunicadi essere pronto, 
se sarà il caso, a candidarsi lui 
stesso alla cancelleria, nessuno 


ritiene nell'ordine delle cose 
possibili una crisi di governo 
(istituzionalmente complica¬ 
tissima in Germania grazie al 
meccan i smo del I a «sfi duci a co¬ 
struttiva») 0 anche un muta- 
mentodi coalizione. 

Di effetti dovrebbero esserce¬ 
ne, invece, sul difficilen^ozia- 
to che è in corso da settimane 
sulla nomina dei due commis¬ 
sari tedeschi allaUe. Ieri i Verdi 
hanno ammonito il cancelliere 
a non rimangiarsi l'impegno di 
nomi n are I a I eader pari amenta- 
redei Verdi berlinesi Michaele 
Schreyer. Fortedel suo successo, 
però, la Cdu reclama che uno 
dei commissari lesiaattribuitoe 
se Sch róder dovrà manten ere I a 
promessa fatta ai Verdi si trove- 
rànellapenosacondizionedi ri¬ 
nunci areallanominadel social- 
democratico Gùnter Verheu- 
gen, che nelle intenzioni di 
Bonn avrebbedovuto diventare 
uno dei vicedi Prodi. Al postodi 
commissario che reclama, la 
Cdu starebbe pensando di piaz¬ 
zare l'esperto di affari comuni¬ 
tari Karl Lamers, l'ex ministro 
del I ' I n n 0 vazi o n e M atth i as W i s- 
smann, l'extitolaredellaSanità 
Horst Seehofer (che è Csu), op¬ 
pure l'ex segretari o organ i zzati - 
vo del partito Peter Hintze. Un 
modo per uscire dall'impasse 
potrebbe essere I a promessa al I a 
Cdu di favorire la candidatura 
dell'ex ministro alla Difesa nel 
governo KohI Volker Rùhealla 
cari cadi segretario generaledel- 
laNato. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'URTO 

DELL'ANTI POLITICA 

anche quelle organizzazioni che ven¬ 
gono da storie, spesso rinnegate, che 
hanno un forte radicamento cultura¬ 
le e sociale. Alcuni analisti e uomini 
politici sostengono che siamo di 
fronte a un fenomeno esteso di 
«americanizzazione» della politica. È 
una definizione tutto sommato fret¬ 
tolosa. Negli Usali ruolo della leader¬ 
ship è prevalente nella costruzione 
delle fortune elettorali dei partiti, 
tuttavia i partiti esistono per davvero 
con forme peculiari di organizzazio¬ 
ne. L'unico dato comune fra il caso 
italiano e quello statunitense sta ap¬ 
punto nella crescente personalizza¬ 
zione della politica. C'è quindi una 
«anomalia» italiana. 

La prima caratteristica è data dalla 
dimensione del fenomeno. Se osser¬ 
viamo i primi cinque partiti italiani, 
sono trequelli che legano il loro suc¬ 
cesso alla preminenza della leader¬ 
ship. È il caso di Forza Italia, forma¬ 
zione a forte radicamento ma che de¬ 
ve la sua esistenza esclusivamente ai 
mezzi e alla capacità di comunicazio¬ 
ne di Silvio Berlusconi. È il caso della 
lista dell'Asinelio, decadi personalità 
note ma legata in modo prevalente 
alla presenza di Prodi. È, infine, il ca¬ 
so della lista Bonino che è riuscita a 
far dezollare la piccola navicella radi¬ 
cale. È ovvio chefra le tre formazioni 
ci sono differenze abissali. Berlusconi 
ha creato un partito facendo leva sul¬ 
la propria struttura aziendale. Prodi 
ha associato alcuni sindaci, il movi¬ 
mento di Di Pietro e ha lavorato sul¬ 
l'eredità dell'Ulivo. La Bonino ha in¬ 
nestato sul vecchio raggruppamento 
radicale gruppi e forze che si sono 
chiamate fuori dal sistema politico 
tradizionale. 

Le tre formazioni hanno anche so¬ 
stanziali differenze politiche. Berlu¬ 
sconi con il suo quasi 26 per cento 
rappresenta tutti gli umori del cen- 


Jospin ha vinto anche contro l'asse BontUjondra 

Mail successo di Cohn-Bendit può ipotecare gli equilibri della maggioranza 


FRANCIA Definitivi 


LISTE 

Europee ’99 

Europee ’94 

Votanti: 47,02% 
% S. 

Votanti: 52,7% 

% S. 

PS e ALLEATI (socialisti) 

21.9 

22 

14.5 

15 

PCF (Comunisti) 

6,8 

5 

6.9 

7 

VERDI 

9,7 

9 

2,9 

- 

LO-LCR (trotzx.) 

5,2 

5 

2,2 

- 

UDF (Destra) 

9,3 

9 

- 

- 

RPR (gollisti) 

12,7 

13 

- 

- 

RPFIE (gollisti dissidenti) 

13,1 

13 

- 

- 

UDF-RPR 

- 

- 

25,5 

28 

L. De Villiers 

- 

- 

12,3 

13 

FN (Neofascisti) 

5,7 

5 

10.5 

11 

MN (Ex FN) 

3,3 

- 

- 

- 

CACCIA e PESCA 

6,8 

6 

3,9 

- 

ALTRI 

5,5 

- 

21,9 

13 

TOTALE 



100 

87 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Era raggiante il primo mi¬ 
nistro che lunedì sera verso mez¬ 
zanotte è venuto in visita alla sede 
del Partito socialista in rueSolferi¬ 
no. Non ha parlato. Si è limitato 
ad alzare il braccio del giovane se¬ 
gretario e capolista Frangois Hol- 
lande come l'arbitro alza il braccio 
del pugile sul ring per proclamarlo 
vincitore. «La vittoria è sua», ha 
concesso Jospin prima di confon¬ 
dersi tra la folla di militanti eassa- 
porare una bella serata elettorale. 
Doppiamente bella: perché la de¬ 
stra è battuta, e perché i socialisti 
francesi sono gli unici, nell'Europa 
rosa, ad aver stappato lo champa¬ 
gne. Il «brasd'honneur»di Lionel 
Jospin (la mano sinistra nell'inca¬ 
vo del braccio destro ripiegato) si è 
rivolto infatti tanto a Jacques Chi- 
rac quanto a Gerhard Schròder e 
Tony Blair. Jospin non l’ha detto, 
ma i militanti che popolavano la 
sede del Pssì: avete vi sto, cari Ger¬ 
hard e Tony, che cosa succede 
quando dalla sponda socialista si 
va a testa bassa verso q uel I a I i bera- 
le? Altroché «third way» e «neue 
mitte», terza via londinese e nuo¬ 
vo centro berlinese. State a sinistra 
come noi, e magari riuscirete a 
vincere anche voi. 

Il Ps ritiene infatti di aver vinto 
«malgrado» quel candelotto di di¬ 



namite che, proprio alla vigilia del 
voto, la premiata ditta Gerhard 
SiTony gli aveva gettato tra i piedi. 
Quel documento in cui si traccia 
la strada di una sinistra alla quale 
più nessuno, nemmeno Berlusco¬ 
ni, potrà più muovere l’ombra di 
un’accusa di statalismo. Jospin l’a¬ 
veva detto subito: i laburisti resta¬ 
no incesi, i socialdemocratici te¬ 
deschi, i socialisti francesi. E que¬ 
sti ultimi, abbeveratisi da sempre 
alla fonte del servizio pubblico e 
dello Stato, di quella roba lì - tutta 
deregolazione e flessibilità - non 
volevano proprio saperne. Bisogna 
arrendersi all’evidenza: in questa 
gara a distanza le urne hanno pre- 


miatojospin. 

Il primo ministro però non èl’u- 
nico vincitore a sinistra. Anche 
Daniel Cohn-Bendit ha stappato 

10 champagne lunedì sera, forte 
del suo quasi 10 per cento. E an¬ 
ch’egli non ha resistito alla tenta¬ 
zione di strapazzare il cancelli ere e 

11 premier britannico: «Attorno a 
noi - ha detto riferendosi all’Euro¬ 
pa intera - costituiremo la vera 
"terza sinistra" che darà una rispo¬ 
sta al soci al-liberali smo di Blair e 
di Schròder, e che darà anche una 
risposta alle arcaiche ricette di 
un’estrema sinistra che non ha al¬ 
cuna soluzione da proporre». 
Dunque la «terza sinistra» ecologi¬ 


sta, quella dello 
«sviluppo dure- 
voleedella bio¬ 
diversità». Per 
Jospin, finiti i 
brindisi eletto¬ 
rali, si apre una 
stagione diffici¬ 
le. Il problema 
non è un rim¬ 
pasto governa¬ 
tivo. È il solco 
politico sul 
quale cammi¬ 
nare. Finora 
questo solco 
era tracciato dal 
duo Ps-Pef. 

Ma da ieri il 
secondo partito 
della «gauche plurielle» non è più 
quello del barbuto Robert Hue. 
Cohn-Bendit batte Robert Hue 9,7 
a 6,8. La cosa èdi grandissima rile¬ 
vanza. Diceva Robert Hue nei co¬ 
mizi tra l’ilarità generale: «Ogni 
tanto faccio un incubo. Di sve¬ 
gliarmi la mattina dei risultati e 
sentire alla radio che il Pcf è arri¬ 
vato dietro ai Verdi e che è tallo¬ 
nato dai trotzkisti». L’incubo è di¬ 
ventato realtà. 

Prendiamo ad esempio l’Europa. 
In questi due anni di governo Lio¬ 
nel Jospin ha premiato molto di 
più la corrente «repubblicana» o 
nazionale presente nel suo gover¬ 
no. Il Pcf, naturalmente. Ma an- 


chejean Pierre Chevenement, mi¬ 
nistro degli Interni. La convivenza 
di costoro con i Verdi rischia di es¬ 
sereesplosiva. Cohn-Bendit, al suo 
arrivo in campagna elettorale, era 
stato accolto a male parole. E an¬ 
cora ieri Chevenement, per spiega¬ 
re il successo dei Verdi, parlava di 
«effetto diossina» senza spiegare se 
si riferisse ai polli belgi o a Cohn- 
Bendit. Quest’ultimo è la bestia 
nera di tutta la sinistra «nazional- 
repubblicana»: predica il federali¬ 
smo, eia nazione vorrebbe relegar¬ 
la tra i ricordi. Qltretutto si è bat¬ 
tuto come un leone perché fossero 
regolarizzati «come è accaduto in 
Italia» tutti i «sans papier», quegli 
stessi ai quali l’occhiuto Chevene¬ 
ment n^a permessi di soggiorno e 
carte d’identità. Le differenze, co¬ 
mesi vede, sono di fondo. Per non 
parlare del nucleare: Cohn-Bendit 
invoca «l’apertura di un dibatti¬ 
to», Robert Hue e gran parte dei 
socialisti l’accusano di voler torna¬ 
re ai tempi della lampada a petro¬ 
lio. Anche in questo caso Jospin 
dovrà scegliere. La vittoria di do¬ 
menica, come si vede, è tutt’altro 
che una rosa senza spine. 

Senza riserva alcuna è invece il 
trionfo sulla destra. Non tanto per 
il 22 per cento di Frangois Hollan- 
de (dieci anni fa Laurent Fabius 
aveva ottenuto il 23 ed era parso a 
tutti come un fallimento), quanto 
per l’implosione dell’elettorato di 


Jacques Chirac. Se va avanti così, 
le porte dell'Eliseo, nel 2002, si 
apriranno da sole per Lionel Jo¬ 
spin. Per la destra è cambiato l’asse 
centrale della sua collocazione po¬ 
litica e ideale. Charles Pasqua e il 
visconte de Villiers, con il loro 13 
e passa per cento, sono i più forti 
nel loro campo. È una destra «na¬ 
zionale», anti-Maastricht, anti- 
Amsterdam, anti-Euro e, in defini¬ 
tiva, anti-Chirac. In Europa hanno 
vinto i democristiani europeisti e 
federalisti, in Francia i gollisti 
«souverainistes». Chirac - che ha 
firmato Maastricht, Amsterdam e 
partorito l’euro senza dolore - è 
servito. Sarkozy, presidente ad in¬ 
terim del partito fondato da Chi¬ 
rac, badato le proprie dimissioni 
ieri pomeriggio. In aprile, aveva 
presoli posto di Philippe Seguin, 
eh e aveva lasciato a sorpresa I apre¬ 
si denza gollista, in polemica con 
Chirac. 

Jospin non deve che raccogliere 
i vantaggi di questa destra allo 
sbando. Sempre che riesca a pilo¬ 
tare la barca della «gauche pluriel¬ 
le», che oramai assomiglia di più 
ad un’arca di Noè, nei marosi diffi¬ 
cili dei prossimi tre anni. Per lui è 
la scommessa più difficile. Se i 
Verdi confermeranno il loro peso 
dovrà adattare alla novità quanto 
ha di più caro: la sua cultura poli¬ 
tica, un po’ troppo classica per la 
bisogna. 


tro-destra, l'anima «rivoltosa» e la 
propensione al compromesso, l'am¬ 
bizione a guidare i moderati e la rie¬ 
dizione di un anticomunismo da 
museo. Prodi incarna il nuovismo 
del centro-sinistra con quel mix di ri¬ 
forme istituzionali e di indistinta 
piattaforma economico-sociale. Bo¬ 
nino rappresenta l'ennesima trasfi¬ 
gurazione della protesta in prevalen¬ 
za del Nord: ultraliberismo, mani li¬ 
bere verso la destra e la sinistra, una 
singolare e confusa versione italiana 
del modello americano. La caratteri¬ 
stica comune alle tre formazioni sta 
nel presentarsi in opposizione alla 
cosiddetta politica tradizionale. L'o¬ 
dio contro le burocrazie di partito è 
la bandiera di Berlusconi che lavora 
ancora sulla delusione conseguente 
allamorte della Dcesul timore di un 
riemergere del Pei con nome diverso. 
Il nuovismo democratico è l'asse at¬ 
torno a cui Prodi ha costruito il suo 
sistema di alleanze. L'opposizione 
contro destra e sinistra è invece il 
tratto distintivo della lista Bonino 
che raccoglie consensi fra i delusi 
della Seconda repubblica. Conclusio¬ 
ne: sono tre partiti veri, con strutture 
diverse da quelli tradizionali, cheele- 
vano l'antipolitica a valore universa¬ 
le. Con una differenza di fondo. 
Mentre Berlusconi cerca la sua l^it- 
timazione moderata con l'iscrizione 
al Ppe, sia la Bonino sia Prodi si chia¬ 
mano fuori dalle famiglie politiche 
della tradizione europea. 

Tutti etrei partiti hanno una cura 
pressoché ossessiva dell'immagine. 
La comunicazione politica è vincola¬ 
ta al successo della leadership. Nella 
leadership si esprime tutto il pro¬ 
gramma della nuova organizzazione. 
Berlusconi è l'imprenditore che na¬ 
sce corsaro e si afferma contro tutti 
(dimenticando quanto deve al craxi- 
smo). Prodi è il saggio amministrato¬ 
re die cerca di incarnare una versio¬ 
ne efficiente e moralmente ineccepi¬ 
bile della tradizione dei manager 
pubblici. Bonino è la rivolta dal bas¬ 
so di chi si sente escluso e vuole dare 
una lezione al Palazzo. Berlusconi e 
Bonino hanno poi una caratteristica 
che li ha resi diversi da tutti gli altri: 
l'uso intensivo delle campagne tele¬ 
visive con spot brevi, generici, ricchi 
di formulettesapientemente banali. 

Nessuno sa quanto reggerebbero 
queste tre formazioni se i loro capi 
carismatici smettessero di fare politi¬ 
ca. In verità questa domanda preve¬ 
de risposte altrettanto inquietanti 
anche per i partiti di tipo tradiziona¬ 
le. Ma la novità italiana, rispetto a 
quasi tutti i paesi europei, sta proprio 
nello scontro fra partiti di tipo tradi¬ 
zionale e i nuovi partiti di tipo «per¬ 
sonale». Chi vincerà? I partiti di tipo 
personale sono la nuova versione dei 
partiti «pigliatutto». Hanno una for¬ 
te identità, trasmettono un'idea di 
forza e di decisione anche se sono 
per loro vocazione trasversali. I parti¬ 
ti per così dire normali vivono tutta 
la contraddizione di doversi misurare 
con formazioni così sfuggenti. Se at¬ 
tenuano la loro identità sono desti¬ 
nati alla sconfitta. Se proclamano il 
primato del partito sono consegnati 
al ruolo di sopravvissuti. Dovrebbero 
trovare il coraggio di trasformarsi, di 
far diventare il proprio, ancorché esi¬ 
le, radicamento sociale una virtù. Se 
faranno così saranno tuttavia - come 
accade nelle grandi socialdemocrazie 
- vincolati alla scomode regole de¬ 
mocratiche dei partiti in cui i mili¬ 
tanti contano e decidono. È un per¬ 
corso faticoso ma ha due vantaggi: li 
costringe a lavorare sull'identità e li 
vincolaascelte rigorose sui principi e 
sui programmi. 

Solo questo percorso può garantire 
a formazioni di grande storia e tradi¬ 
zione di reggere l'urto dell'anti-poli- 
tica. Per usare una formula libera¬ 
mente tratta dal gramscismo, se i 
partiti tradizionali non assediano i 
partiti a denominazione personale, 
la guerra di movimento la vinceran¬ 
no questi ultimi. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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♦/n Liguria Fi sorpassa ia Quercia 
di 4 punti con ii 26,6% 

A Genova ia situazionesi ribaita 


♦ Trend negativo in Toscana 
e in Emi Ha, posizioni mantenute 
in Veneto, in Pugiia ea Roma 


Dsy flessione e tenuta 
a «macchia di leopardo» 

Fava: prima positiva controtendenza in Scilia 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Ci si interroganellefiladei 
Democratici di sinistra sulla fles¬ 
sione dei consensi alle europee 
che, nella media delle regioni, è 
generalizzata e corrisponde al ri¬ 
sultato nazionale, anche se non 
mancano delle punte di risalita o 
per lo meno di tenuta. Anzi, quel¬ 
lo eh ecaratteri zza q uesti ri su I tati è 
la disomogeneità e le imprevedi¬ 
bili varianti che si registrano sul 
territorio, «data la forte mobilità 
del voto da un partito all'altro, 
mai vista finora, favorita anche 
dal sistema proporzionale e dalla 
coincidenza con leamministrati- 
ve», spi ega Cari o Buttaron i, socio¬ 
logo ed esaminatoredi flussi elet¬ 
torali. Flussi chenon corrispondo¬ 
no necessariamente ai risultati 
delle amministrative, i cui dati 
stannoora chiarendosi macheve- 
dono un andamento migliore per 
i DseperiI centrosinistra. «È stato 
un voto empatico, quello euro¬ 
peo, meno motivato politi camen- 
teepiù legatoalleprrferenzeoalle 
person e», aggi u n geButtaron i. 

Un esempio di questo voto a 
«macchia di leopardo» è la Ligu¬ 
ria, dove Fi con il 26,6 per cento 
sorpassa perquattro punti i Dsesi 
piazza al pri mo posto, ma i I dato si 
ribalta nel capoluogo: a Genova, 
infatti, la Quercia ottiene il 26,3 
percento. Enonèandatamalenel 
Sud dove la competizione, oltre 
che con Fi si gioca da sempre an- 
checon leforzedi centro: in Basili¬ 
cata con il 19,7i diessesonoin te¬ 
sta batten do Fi ; ten gon o an eh e i n 
Pugliae, soprattutto, in Sicilia,ter¬ 
ritori 0 n on certo faci I e per I a si ni- 


stra, dove per la Quercia si nota 
una «controtendenza in positivo 
per I a pri ma voi ta n el I a stori a», co¬ 
me commenta Claudio Fava, se¬ 
gretario regionaleDscheha otte¬ 
nuto anche un buon consenso 
personale: è il più votato dopo 
Beriuscon i, «pur avendo speso un 
centesimo di quello che hanno 
speso gli altri». «È stata una cam- 
pagnaelettoralesott'acqua», con¬ 
tinua Fava, «osteggiati dai media 
siciliani, macomeDsabbiamo te¬ 
nuto il risultato del '94 (12,3 per 
cento; 12% europee '99, ndr) an¬ 
che se eravamo in una situazione 
di difficoltà estrema, tra il rischio 
di emorragiadi voti verso i Demo¬ 
cratici, con le candidature di sie¬ 
daci noti comeBiancoeQrlando, 
quest'ultimo in chiara competi- 
zionecon la Quercia, eil neocen¬ 
trismo di ritorno che hanno por- 
tatoil 7percentoairUdeur»,con- 
tinua Fava. In Sicilia la destra ha 
perso, rispetto alle regionali, 4 -5 
punti, ma i Ds ora quasi alla pari 
con An, secondo partito dopo Fi 
con il 12,1. ECIaudio Fava si divi¬ 
derà fralasegreteriadel partitoeil 
Parlamento europeo. I n Sardegna, 
invece, laQuerdaperdetre punti, 
rispetto al '94evamaleanchealle 
regionali, mentre migliora alle 
provinciali. La colpa, secondo 
Eman ueleSan na, segretario regio¬ 
nale, «èdovutaal climanon buo- 
nochesiècreatocon i conflitti nel 
governo regionaledel centrosini¬ 
stra esi am o gi ud i cati su q uesto». A 
catturarei voti,anchequi Asinelio 
e Lista Bonino, mentre l'Elefante 
di Segni è abbattuto in patria. A 
Napoli cittàeprovincialaQuercia 
scende dal 24 del '94 al 19, 4 per 
cento, penalizzati dal quasi 49% 


di astensionismo e dai voti ai De¬ 
mocratici con il 7,8. Va meglio 
nelle provinciali almeno per la 
coalizione di centrosinistra: «Sul 
territorio paga la migliore orga¬ 
nizzazione dd partito, mentre in 
città ha un corpo più fragile. Si 
tratta di completare l'innovazio¬ 
ne», spiega AndreaCozzolino, se- 
gretariocittadinoDs. 

Mail trend negativo più vi si bile 
è l'emorragia dell'elettorato più 
affezionato nelle roccaforti della 
Toscana e dell'Emilia Romagna, 
dove in gran 
parte i Demo¬ 
cratici, ma an¬ 
che la Lista Bo¬ 
nino, hanno 
catturato una 
fettadi voti, pe¬ 
nalizzando pe¬ 
rò ancheFi.An¬ 
che qui non è 
tutto uguale: se 
a Bologna i Ds 
perdono il 9,2 
per cento, dato 
prevedibilein «casa»Prodi, a Mo¬ 
dena la Quercia conquista un 1,6 
in più, mentre Fi perde il 6,9. E 
Renzo Imbeni ècomunqueil più 
amato dai bolognesi, staccando 
Berlusconi. In Emilialaflessioneè 
del 3,5 rispetto al '94, elaQuercia 
con il 32,8mantieneil suostorico 
primato. Anche in Toscana c'è 
una discesa inaspettata dei Dsdal 
34,6al 31,9 percento. MaAsi nel lo 
eBonino «rubano» voti an chea Fi 
e Ppi. Curiosamente, a Carrara, 
città di cavatori dalla tradizione 
anarchica e da sempre un sicuro 
centro «rosso». Fi ha scavalcato i 
Ds, colpa anchedel forteasten sio¬ 
nismo. 


■ BASILICATA 
E SARDEGNA 
Risalita 
diessina 
nella regione 
del Sud 
Calo del 3% 
nell'Isola 


Non va male per la Quercia in 
Veneto, la famosa «roccaforte 
bianca», dovemantengono lepo- 
sizioni elostessoin Puglia. Nel La¬ 
zio la Quercia rispecchia il dato 
nazionale di arretramento ma ot¬ 
tiene un po' di più, ovvero il 18,4 
per cento come terzo partito, do¬ 
po Fi eAn. U n a pen al ità pagata, se¬ 
condo Domen ico G i ral di, segreta¬ 
rio regionale, dal fatto «chei De¬ 
mocratici hanno pescato nel cen¬ 
trosinistra». M a a Roma città, do¬ 
ve il confronto con l'Asino si pre¬ 
vedeva più duro, la Quercia ha 
mantenuto, «con preci sione sviz¬ 
zera», comecommenta soddisfat¬ 
to il segretario cittadino Roberto 
Morassut, il 20,5ottenutoalleco- 
munali ealleprovinci ali. Ean chei 
bigsonostati premiati :oltreaVel- 
troni,cheèterzonellascalettadel- 
le preferenze, PasqualinaNapole- 
tanoèstatarisarcitadellasconfitta 
alleprovinciali:«Èun segno cheil 
partito è vi tal e e radicato sul terri¬ 
tori 0 », spi ega M orassut. 

A Milano Berlusconi fa la parte 
del leone in quanto a preferenze, 
ma Bruno Trentin si colloca al 
quarto posto, dopo Bon i n o e Fi n i. 
Quercia in discesa dal 15,1 del '94 
al 13,7di oggi anchein Piemonte, 
malecomuneaFi eh eperde6 pun¬ 
ti eal Ppi. «È un voto assorbito dai 
Democratici ma che dalla Lista 
Bonino, che con il 13,2 si piazza 
come terzo partito dopo Fi e Ds», 
commenta il diessino Luciano 
M arengo, «èstato un voto traa/er- 
sale, contestatario, di rotturadegli 
schemi. Comunque il partito se¬ 
quela dinamica nazionaleevaun 
po' megl i 0 al I e provi n ci al i. Si deve 
riflettere e trovare una nuova 
identitàcomeriformisti europei». 


Il pullman 
del DS 
che ha 
girato 
perl'ltalla 
durante 
la campagna 
elettorale 


Monteforte/Ansa 


IL CASO 


Matteuccì: «Ma in Bnìlia 
non vediamo tenemoti» 


BOLOGNA «Non c'è stato nes¬ 
sun "terremoto rosso"come 
aveva annunciato certa stam¬ 
pa. Non n^o il calo Demo¬ 
cratici di sinistra, ma siamo 
sempre la regione più rossa 
d'Italia». 

L'Emilia Romagna conti¬ 
nua quindi ad essere una roc¬ 
caforte del la Quercia, spiega il 
segretario regionale diessino 
Fabrizio Matteucci, commen¬ 
tando i risultati alle europee 
(32,8 per cento con una fles¬ 
sione del 3,4 per cento rispet¬ 
to al 1994). 

«Certo non chiudiamo gli 
occhi», aggiunge, annuncian¬ 
do una lavoro «di grande in¬ 
novazione». 

Matteucci ammette pure 
che l'Emilia Romagna - terra 


di Romano Prodi e culla del¬ 
l'Ulivo - è stata sensibile al ri¬ 
chiamo dei Democratici («Si¬ 
curamente ci hanno tolto vo¬ 
ti»), ma sottolinea che la stra¬ 
da resta quella del rafforza¬ 
mento della «coalizione di 
centro-sinistra». 

Sul fronte ulivista, il costi¬ 
tuzionalista bolognese Augu¬ 
sto Barbera - membro della 
d i rezi on e Ds e promotore con 
Occhetto e Andreatta di "Car¬ 
ta 14 giugno" - aspetta i risul¬ 
tati delle amministrative (do¬ 
ve la Quercia ha sempre otte¬ 
nuto più consensi) per vedere 
«comesi spalmerà il voto del¬ 
la lista Bonino» che - ritiene- 
avrebbe intercettato «voti Ds 
e An in libera uscita, soprat¬ 
tutto giovanili». Sulle pro¬ 


spettive nazionali, per Barbe¬ 
ra occorre «mettere i n piedi la 
federazione dei democratici», 
in modo che il centro-sinistra 
si presenti unito al le prossime 
elezioni. La leadership, con¬ 
clude, «sarà conquistata sul 
campo da chi riuscirà a essere 
la guida di questo processo di 
rilancio». 

Non molto entusiasta an¬ 
che il commento di Vannino 
Chiti, presidentediessino del¬ 
la Regione Toscana, per il 
quale i risultati delle elezioni 
europee sono deludenti: «Va¬ 
lutando l'azione del governo, 
la nostra proposta politica, 
l'impegno nella stessa campa¬ 
gna elettorale - confessa - mi 
aspettavo un risultato attorno 
al 20%. Non hanno aiutato 
certo la sinistra europea le vi¬ 
cende della guerra né le diffi¬ 
coltà ancora non superate sui 
fronti dell'occupazione e del¬ 
lo sviluppo». 

In Italia poi, secondo Van¬ 
nino Chiti, «si è aggiunta 
l'immagine di un centrosini¬ 
stra troppo frammentario e li¬ 
tigioso». 


Padotti e Imbeni a Sbasburgo, esduso La Forgia 

Europarlamentari, risultati ancora parTiali. Non passa Castagidti, beffa per Enzo Bianco 



SEGUE DALLA PRIMA 


IN BILICQ 
NON SOLO... 

valanga di simboli le percentuali a una sola 
cifra per quasi tutti i partiti si è rivelato un 
vero e proprio terremoto sulle forze politiche e 
sulle loro l&dership. Poche ore dopo la chiu¬ 
sura delle urne quattro segriari di partito 
annunciavano l’intenzione di rimettere il lo¬ 
ro mandato agli organismi dirigenti, Non so¬ 
no dimissioni (e forse non lo diventeranno 
neppure, ma il segnale è serio: il voto ha du¬ 
ramente ridimensionato ambizioni, chiuso 
strade politiche, mostrato crisi radicali, mes¬ 
so il dito sulla piaga di identità ormai troppo 
appannate. Chi ha detto di voler lasciare ma 
non lo farà è certamente Bossi: la Lega non 
c'è più come grande forza radicata nd Nord 
ma capace, da qui, di avere grande peso na¬ 
zionale I risultati amministrativi mostrano 
che questa crisi non c'è solo quando il voto è 


Andrea Sabbadini 


sulle maaoistituzioni: i candidati dd carroc¬ 
cio non vanno mai o quasi al ballottaggio 
neppure ndle vecchie roccaforti dd profondo 
N ord M a Bossi ha scdto la strada di mettere 
sotto accusa tutto il suo partito che avrebbe 
annacquato troppo l'identità. Le dimissioni 
sono solo una scene^iata. 

Finiranno per rientrare anche qudie di 
Gianfranco Fini presidente e padre-padrone 
di An. Lui non ha usato mezze parole, parla 
di sconfitta dura. Ha ragione ma sa anche 
che dovrà rimanere al suo posto perchè An 
non saprébecosa fare senza di lui. Dovrà ti¬ 
rare i remi in barca: il voto europeo doveva 
separala sua capacità di trovare aliati (Se¬ 
gni) e di mordere il consenso del Polo fino ad 
avvidnarsi al roto del Cavaliere II differen¬ 
ziale tra i duecheallepolitichedd 1996 era 
dd 5 per cento è diventato dd 15. La leader¬ 
ship berlusconiana non è in discussione e da 
ArcoreSilvio lo tratta comeun ragazzino ca¬ 
priccioso a cui è stata concessa fin troppa li¬ 
bertà. Ora la partita è chiusa. Fini Iosa e do¬ 
vrà accontentarsi di tenere la propria leader- 


ROMA Tra promozioni annunciate e 
clamorose bocciature, si comincia a 
delineare la mappa degli europarla¬ 
mentari italiani. Le notizie «ufficiali» 
riguardano le circoscrizione del Nord 
Est e del centro, ancora indietro lo 
scrutinio del Sud edelleisole I diesse, 
nel nord-est, dovrebbero aver conqui¬ 
stato quattro seggi. A rappresentare il 
Veneto, il Trentino, il Friuli, la Vene¬ 
zia Giulia e l'Emilia Romagna dovreb¬ 
bero essere Elena Padotti, Renzo Im¬ 
beni, Massimo Carraro e Demetrio 
Volcic. L'unico ^gio per i Verdi sarà, 
invece, quello di Messner. I Democra¬ 
tici eSvp si divideranno due seggi, as¬ 
sonati, rispettivamente ad Antonio 
Di Pietro (che, secondo accordi eletto¬ 
rali, dovrebbe però cedere il posto a 
Paolo Costa) ed a M ichael Ebner. 

Nomi illustri, invece nell'elenco dei 
«bocciati». Nelle file dei Democratici 
(lista collegata a Svp) non ce l'hanno 
fatta l'ex presidente della Giunta re¬ 


ship dentro An, magari divorziando il prima 
possibile da Marlotto. Non era un risultato 
scontato, alla vigilia e in qualche modo, dal 
punto di vista degli equilibri interni ai poli è 
il più rile/ante Almeno nd centrodestra. 

Qualcosa di simile potremmo dirlo per i 
popolari. Marini dice di voler rimettere il 
mandato. Ma in realtà spera di riusdre a 
condurre sulla poltrona più alta di piazza dd 
Gesù la transizione Sa che alla fine dovrà 
lasciare, ma vuol piazzare al suo posto Fran- 
ceschini, un suo alter ego. Marini ha ceduto i 
voti dd Ppi all'asindio prodiano («erano già 
nostri», gli ribatte Parisi il factotum dd pro¬ 
fessore) ma dice che la colpa ddia sconfitta è 
tutta dd Ds. Perché? Perché avrébero flirta¬ 
to sia col Ppi che con i Democratici, perché 
avrébero ddegittimato i partiti appagando 
il referendum, peréé avrébero imposto 
Ciampi al Quirinale con un accordo col Po¬ 
lo... Il dato incontestabile è che il centro dd 
centrosinistra esce sbriciolato dal voto con 
l'eccezione dd partito prodiano. Non déole 
numécamente, ma talmente frantumato da 


gionale dell'Emilia-Romagna, Anto¬ 
nio La Forgia, passato pochi mesi fa 
dai Ds alle file dell'Asinelio, e l'euro¬ 
deputato uscente Livio Filippi. Tra i 
Ds risultano esclusi il responsabile la¬ 
voro nazionale del partito. Altiero 
Grandi, e il sindaco uscente (dopo 16 
anni) di Ferrara, Roberto Soffritti; dal¬ 
l'Emilia-Romagna torna a Strasburgo, 
per i Democratici di Sinistra, solo il 
vicepresidente del Parlamento Euro¬ 
peo Renzo Imbeni. Nel Ppi, nulla da 
fare per Pierluigi Castagnetti, che ha 
criticato «gli errori di conduzione» di 
Franco Marini. PerAn non cel'hafat- 
ta il vicequestore di Bologna Giovan¬ 
ni Preziosa, che però a Bologna città 
ha ottenuto più preferenze di Fini. 
Tra i Verdi non è stato eletto l'ento¬ 
mologo Giorgio Celli, candidato an¬ 
che al comune di Bologna. 

Tornando ai promossi, per il «po¬ 
sto» conquistato da Rifondazione (e 
che quasi certamente Bertinotti lasce- 


non avere voce. Il problema che si pone a 
queste forze ha due «corni»: andare a aeare 
la «gamba moderata» dd centrosinistra, rac- 
cogliffidosi attorno all'asindio. Ma è questo 
che vuole Prodi e il suo composito partito? Se 
la risposta fosse no arriveremmo all'altro 
corno: puntare da subito alla nascita di un 
Ulivo due come soggetto politico federato che 
non véa più un centrosinistra a due gambe 
ma una coalizione unitaria anche se al suo 
interno differenziata. La risposta a questo 
quesito, ovviamente non sta solo a Marini e 
ai popolari. Bisogna finalmente capire cosa 
pensa Prodi e bisogna véereanée dove con¬ 
durrà la riflessione che si apre ndDse ndle 
altre forze di sinistra ddio schieramento, co- 
mindandodai Verdi, dove«abita» l’altrose 
gréario dimissionario. Luigi M anconi, e pro¬ 
seguendo tra i comunisti cossuttiani, senza 
neppure escludere Ri fondazione dove qualche 
segnale di resipiscenza si è mostrato. Troppe 
domande? Forse, ma siamo solo all’inizio di 
una fasesicuramentenuova. 

ROBERTO ROSCANI 


ràai colleghi di partito) sono in corsa 
Virgilio Bottini e Fausto Sorini. Nes¬ 
sun dubbio su chi andrà ad occupare 
il seggio riservato alla Lega Nord a 
Strasburgo: Umberto Bossi dovrebbe 
infatti lasciarlo a Gian Paolo Gobbo 
(segretario veneto della Lega), primo 
dei non eletti. Quanto a Forza Italia i 
quattro seggi dovrebbero spettare a 
Slvio Berlusconi, Vittorio Sgarbi, Re¬ 
nato Brunetta ed Amalia Sartori. 

Passando alla circoscrizione dell'I¬ 
talia centrale, gli eletti dovrebbero es¬ 
sere, per i Ds, Walter Veltroni, Pa¬ 
squalina Napoletano, Giorgio Ruffo- 
lo, segueGuido Sacconi. PerAn Gian¬ 
franco Fini, Roberta Angelilli, Mario 
Segni. Se uno di loro dovesse optare 
per un altro collegio sarebbe eletto 
Franz Turchi. Per Forza Italia Silvio 
Berlusconi, Antonio Tajani e Stefano 
Zappala Seguono Enrico Ferri, che 
subentrerebbe a Berlusconi, e Dome¬ 
nico Bartolozzi. Per I Democratici 


PROZI NCIA DI BaOGNA 

AVVISO DI GARA 

La Provincia di Bologna indice un’asta 
pubblica la fornitura dei materiali bitu¬ 
minosi per ia costruzione dei tappeto 
di usura previsto per l’ammodernamento 
del piano viabile della S.P. n. 30 
«Trentola» dal Km 2,000, sovrappasso 
FF.SS., al Km 3,500, sottopasso A-14 nel 
territorio del Comune di Dozza. 

Importo in grado d’asta: 

L. 356.000.000, pari a 183.858,66 Euro. 

L’asta è fissata per il giorno 6 luglio 
1999 alle ore 11,30 nella sede della 
Provincia di Bologna - Via Zamboni, 13. 

Le offerte dovranno pervenire entro e 
non oltre le ore 12,00 del giorno 5 luglio 
1999, nei modi indicati nel bando inte¬ 
grale che può essere ritirato, anche per 
corrispondenza, presso il Servizio Appalti 
e Contratti (tei. 051/218224), oppure 
acquisito via Internet al seguente indiriz¬ 
zo: (http://www.provincia.bologna.it). 

Il Dirigente: 

(Dott. Francesco Marafioti) 


Francesco Rutelli. Per la Lista Bonino, 
la stessa Emma Bonino, segue Marco 
Pannella. Perii Ppi Franco Marini. Per 
Rifondazione Comunista, Fausto Ber¬ 
tinotti, segue Luisa Morgantini. 

Ancora non ufficializzati i dati del 
Sud, ma c'è già da registrare una delu- 
sione:non appena conosciuti i dati 
elettorali, il sindaco di Catania, Enzo 
Bianco assieme ai suoi fedelissimi 
aveva già festeggiato la conquista di 
uno scranno a Strasburgo. La sorpresa 
è arrivata però ieri pomeriggio, con la 
ripartizione dei seggi fatta dal Vimi¬ 
nale: ai democratici per la circoscri¬ 
zione delle Isole non è andato alcun 
seggio. I sei rappresentanti della Sici¬ 
lia e della Sardegna in Europa dovreb¬ 
bero quindi essere questi: il segretario 
siciliano dei Ds, Claudio Fava (secon¬ 
do solo a Berlusconi come numero di 
perferenze); il sindacalista Luigi Coci- 
iovo, eletto nel Ppi; a Forza Italia so¬ 
no poi andati due seggi: Berlusconi e 


l'ex presidente della Provincia di Pa¬ 
lermo, Francesco Musotto. Il seggio 
conquistato da An va invece a Nello 
Musumeci, presidente della Provincia 
di Catania. 

A proposito di «preferenze». C'è da 
segnalare - lo riportano le agenzie di 
stampa che citano fonti di Botteghe 
Oscure-che il leader più votato nella 
circoscrizione centrale è il segretario 
dei diesse, Walter Veltroni. Ha avuto 
circa 476 mila voti. Sedici mila in più 
di Berlusconi etrentaseimila in più di 
Gianfranco Fini. Segue «distanziato», 
il sindaco Rutelli: di preferenze ne ha 
avute 130 mila. 

Resta da dire di altri bocciati illu¬ 
stri. C'è una categoria, in particolare 
che non è riuscita ad esprimere nean¬ 
che un rappresentante in Europa. 
Strano a dirsi ma si tratta dei calciato¬ 
ri: non ce l'hanno fatta né Paolo Rossi 
(An), né Giorgio Chinaglia (Ppi) e 
nemmeno Andrea Carnevale (Udeur). 


COMUNE DI PALMA DI MONTECHIARO 

Si rende noto che r8/4/1999 è stato aggiudicato l’appalto dei Lavori 
di «Risanamento e Riqualificazione Urbana - Zona Censuaria N° 1 
Settore Sud» alla Ditta La Novara Geom. Carmelo di San Giovanni 
Gemini per l’importo netto di £. 3.008.547.460. 

IlC. Seti. Aff. Gen. F. F. Dr M. G. Marino 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ote 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESDVI dalle ote 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFTE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: /tmerican Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ LocaliW Telefono. Chi desidera effettuare II pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Leptenotazionidevonopervenlretaseatlvamente48oiieprimadelladatadipubblicazione. 
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PAZZESCA! 

MARIA NOVELLA OPRO 


G li speciali d^orali sono 
ormai un classico della 
tv, ma, dopo la beffa vir¬ 
tuale del referendum, non vedre¬ 
mo più niente di altrettanto 
esaltante Domenica sera, quan¬ 
do, poco prima delle 22 hanno 
cominciato ad andare in onda il 
Tgl, il Tg4 e il TG5, si è subito 
capito che il roseo Pagnocelli 
déi'Abacus, che si materializ¬ 
zava ora qui ora là, non era di¬ 
sponibile ad entrare né mito 
con due bufale di se^ito. E pur¬ 
troppo la prudenza non fa spet¬ 
tacolo. Triste l'allestimento dé 
Tg, con Borréli latitante, men¬ 
tre l'ormai addestrati ssi mo 

Mentana ha tenuto banco sino 
alle 2,30 déla notte, oltre ogni 
limite umano. Meno quantitati¬ 
va la prestazione di Emilio Fede 
che però, con le sue mani volati¬ 
li, ha avuto qualche momento 
di sublime immaterialità. Il che, 
stando tra Ombretta Colli e La 


Russa, non è poco. Per qud che 
riguarda la scansione ddle noti¬ 
zie, alle 10,15 già il Tg5 an¬ 
nuncia la vittoria storica dd 
Partito popolare europeo sui so¬ 
cialisti. A Ile 10,30 il solo Bosdii 
si espone nd primi commenti. Il 
clima si riscalda con l'entrata in 
scena di Mussi all'ombra della 
quercia. Alle 22,50 Casini pro¬ 
clama: «L'Italia moderata si 
Svezia e alza la schiena». Alle 
23,50 scontro Mussi-Tajani sul 
presunto annullamento ddle 
schede Diversi esponenti di For¬ 
za Italia cominciano a cavalca¬ 
re il tormentone dd possibili 
brogli proprio mentre le proiezio¬ 
ni li favoriscono. Intanto si fe¬ 
steggia la Bonino, al grido di 
«Marco Marco». Ma si vede solo 
il distributore di preservativi, 
che appare su tutte le reti, come 
il Presidente ddia Repubblica a 
Capodanno. Poscia più che il 
dolor potè il sonno. 



SCELTI PER VOI 
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Elio al cabaret di <^ig» 

P untata finaledella stagione per «Zelig-Facciamo 
cabaret», questa sera aiie20.45 su Itaiial, con 
tutto ii cast ai gran compieta per i'uitimo giro di 
risate. Tra gii ospiti di Simona Ventura e Massimo 
Boidi, spiccano Eiioe LeStorieTese, tornati a 
coipire con un aibum tutto giocato suiie parodie 
dei generi musicaii; in scena anche GerryScotti, 
EnricoBertoiinoeii MagoSiivan. 


PIZZICATO 

PIVE 


■ Cocktail music dal 
Giappone con i Pizzi¬ 
cato Pive, per ia pri¬ 
ma voita in itaiia, 
ospiti d'eccezione dai 
vivo e in diretta a 
<6uonieUitrasuoni» 
in una serata tutta de¬ 
dicata ai suoni eie 
tendenze «iounge». ii 
duo giapponese, ian- 
ciato da una mistura 
dipop, drum'n'basse 
easy iistening anni 
'60, proporrà brani 
daii'uitimo aibum 
«Piayboyand piay- 
giri»;con ioro anche i 
dj deiia Right Tempo, 
PainèeGatSato. 


PINOCCHIO 


■ Gad temer rievoca 
unannodiattuaiitàe 
poiiticacondue pun¬ 
tatone speciaii-oggi 
e domani sera-dei 
suo «Pinocchio»tutte 
costruite con spezzo¬ 
ni e frammenti deiie 
114 puntate trasmes¬ 
se, raggruppate per 
paroie-chiave. in pri¬ 
mo piano ia guerra, ia 
crisi di governo, iidi- 
iagaredi nazionaii- 
smoefondamentaii- 
smo, i fatti che hanno 
segnatoiacronaca e 
ii costume, ieiotte 
sociaii e i grandi temi 

deii'economia. 


ALL'OPERA 


■ Viaggio nei mondo 
deii'opera in compa¬ 
gnia di Antonio Lubra- 
no, che questa voita 
ci racconta ia tragica 
storia d'amore fra «To- 
sca»e ii pittore Cava- 
radossi; iearie più no¬ 
te deiia ceiebre opera 
di Giacomo Puccini 
saranno proposte nei- 
i'interpretazionedei 
soprano Gaiina Gor- 
chakovaedi Ruggero 
Raimondi. L'aiiesti- 
mento è dei Teatro ai- 
ia Scaia, con ia regia 
di Luca Ronconi, eia 
direzione dei maestro 
Semyon Bychkov. 


FADE OUT 
DISSOLVENZA 
IN NERO 

■ Fiim curioso di 
Chiari, regista poco 
conosciuto ma con 
unaiunga storia aiie 
spaiie. La storia gioca 
suiio scambio tra reai- 
tà e finzione neiia vita 
di un regista che per 
varie vicissitudini si ri¬ 
trova a dormire in un 
vecchio capannone di 
periferia, dove aii'im- 
provvisodi mattina ar¬ 
riva ia troupe di una 
soap opera itaiiana. 


Regia di Mario Chiari, 
con Bruno Corazzali, Gea 
Lionello, Renato Scarpa. 
Italia (1994). 102 minu¬ 
ti. 




I PROGRAMMI DI OGGI 



riAiUNO 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attuaiità. 

9.55 LO SPIRITO GUERRIE¬ 
RO. Film avventura (USA, 
1994), 

11.30 TGl. 

11.35 "LA VECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI... 
Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 REMINGTON STEL¬ 
LE. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. All'interno: 14.10 
La bella di Roma. Film com¬ 
media (Italia, 1955, b/ n), 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Film-Tv giallo. Con 
Angela Lansbury, Mei 
Harris. Regia di Anthony 
Shaw 

Prima visione Tv. 

22.35 TGl. 

22.40 ALL'OPERA! 

Rubrica. 

23.35 SOTTOVOCE. 
Attualità. 

0.15 TG 1 -NOnE. 

0.35 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.40 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.25 CATWALK. Telefilm. 

2.10 INTRIGHI INTERNA¬ 
ZIONALI. Telefilm. 

3.15 TGl-NOTTE (Replica). 

3.45 TANTE SCUSE. 

Varietà. 


W DAJDUE 

8.00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 MARSHALL. Telefilm. 
16.00 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. -MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
“Caldo e violenza". 

22.30 SPECIALE: UN 
ANNO CON PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 
Rubrica. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 FADE OUT-DISSOL¬ 
VENZA A NERO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1994) 

Prima visione Tv. 


RATTRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.45 BARBAGIALLA, IL 
TERRORE DEI SETTE MARI 
E MEZZO. Film commedia 
(USA, 1983). 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.30 ALF. Telefilm. 
13.00T3TELESOGNL 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
16.45T3 -NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm. 

19.00 T 3. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 SARANNO MATURI. 
Rubrica. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 T3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 T 3 -FINESTRE. 
Attualità. 

0.10 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
0.35 T 3-IN EDICOLA- 
NOHE CULTURA. 

1.15 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste 

1.20 RAI NEWS 24. 


6.00 (VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 GRAZIELLA. Film 
drammatico (Italia, 1954, 
b/n), 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 BRUBAKER. Film 
drammatico (USA, 1980), 
Con Robert Redford, 
Morgan Freeman, Regia di 
Stuart Rosenberg. 

23.10 FIAMME DI PASSIO¬ 
NE. Film drammatico (USA, 
1993), 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 HO RITROVATO MIO 
FIGLIO. Film drammatico 
(Italia, 1954, b/n) 

(Replica), 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.25 L'ALBERO DI GUER- 
NICA. Film drammatico. 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER. 

Telefilm. 

10.15 LA MUSICA DEL 
CUORE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1992), 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFAHI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.001SIMPSON. Cartoni. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IL MEGLIO DI 
“IFUEGO!". Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.25 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 ZELIG-FACCIAMO 
CABARET. Varietà. 

23.10 HOTEL CALIFORNIA. 
Attualità. 

23.40 RENEGADE. Telefilm. 
0.40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.50 FATTI E MISFATTI. 
1.00 STUDIO SPORT. 

1.20 SPORT ESTATE. 

1.55 IL MEGLIO DI 
“IFUEGO!". (Replica). 

2.25 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

2.55 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

3.25 LA PRIMA NOHE 
DEL DOnOR DANIELI 
INDUSTRIALE COL COM¬ 
PLESSO... DELGIOCATTO- 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 HAPPY DAYS. 

Telefilm. Con Henry 
Winkler, Ron Howard. 

9.30 NICK FRENO. 

Telefilm. 

10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. Con Ray 
Romano, Patricia Heaton. 

12.30 COSBY, Telefilm, 

Con Bill Cosby, Phylicia 
Rashad. 

13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, John McCook, 

14.05 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Giorgio 
Biavati, Veronica Logan. 

14.35 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà. 

21.00 IL SETTIMO PAPI¬ 
RO. Miniserie. Conjeff 
Fahey, Karina Lombard. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk^how. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà (Replica). 
2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO. Telefilm. 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.05 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE. Telenovela. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 ASSOLUZIONE. Film 
thriller (GB, 1981), Con 
Richard Burton, Dominio 
Guard, Regia di Anthony 
Shaffer, All'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.05 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

11.35 OUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 LA SPIA DEI RIBEL¬ 
LI. Film avventura (USA, 
1955), Con Van Heflin, 

Anne Bancroft, Regia di 
Hugo Fregonese. 

16,00 LA VITA PRIVATA DI 
HENRY ORIENT. Film comi¬ 
co (USA, 1964), Con Peter 
Sellers, Paula Prentiss, 
Regia di George RoyHill, 
18,00 FRONTIERA BLU. 
Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 I SETTE SENZA 
GLORIA. Film guerra (GB, 
1968), Con Michael Calne, 
Nigel Davenport. Regia di 
André De Toth, 

22.55 TELEGIORNALE. 

23.20 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.55 ILLUSIONE INFER¬ 
NALE. Film drammatico 
(USA, 1988), Con Miles 
O'Keefe, Zach Galligan, 
2,00 TELEGIORNALE. 

2.30 AMORE E DESIDE¬ 
RIO. Film drammatico (USA, 
1963), Con Merle Oberon, 
Steve Cochran, 

V,M. di 14 anni, 

4.15 CNN. 


TELE+bianco II TELE-Hiero 


13.00 CUP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 Ul-n =3. 
Musicale. 

14.35 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADIO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 

19.30 Ul-n =3 GOLD. 
Musicale. 

20.05 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.35 LA MIA GUARDIA 
DEL CORPO. Film comme¬ 
dia (USA, 1980). 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.20 TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


12.05 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia. 

13.35 HOMICIDE. Telefilm. 

14.20 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione. 

16.10 GIOCHI D'EOUILI- 
BRIO. Film drammatico. 

17.50 TURBO POWER 
RANGERS 2. Film fantasti¬ 
co (USA, 1997). 

19.30 COM'È. Rubrica. 

20.35 NAKEDTRUTH.Tf. 
21.00 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia. 

22.50 IL MONDO PERDU¬ 
TO-jURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 
0.55 METROLAND. Film 
drammatico. 

2.35 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 

4.00 ARTEMISIA-PAS¬ 
SIONE ESTREMA. Film 
drammatico. 


12.40 MORTE SOSPETTA. 
Film drammatico. 

14.05 AMERICANO 
ROSSO. Film commedia 
(Italia, 1991). 

15.50 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico. 

17.40 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico. 

19.15 IL PREZZO DEL 
SUCCESSO. Film biografi¬ 
co (USA, 1997). 

20.45 VIAGGIO AL CEN¬ 
TRO DELLA TERRA. 
Documentario. 

21.40 LAS VEGAS-IN 
VACANZA AL CASINÒ. Film 
commedia (USA, 1997). 

23.10 1 GUERRIERI DELLA 
NOTTE. Film azione. 

0.40 HOODS. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

2.10 THE TITANIO. 
Documenti. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem. Idoli e tele¬ 
visioni; 9.00 GB 1 - GB 1 Cultura; 9.05 
Badio anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GB 1 - Cultura; 11.00 GB 1 - GB 1 
Scienza; 11.17 Badioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Barlamento news; 
13.30 Bartita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza rete; 
16.00 GB 1 - Noi Europei; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.47 Le speranze d'Italia; 
20.50 E.B. - Medici in prima linea, (onda 
media); 21.05 L'udienza è aperta; 22.03 
Ber noi; 22.52 Bolmare; 23.10 All'ordine 
del giorno. GB Barlamento; 23.37 Boesia e 
musica; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Badiodue; 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 Nuvola 
rossa; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
Bisponde Barbara Balombelli; 11.54 


Mezzogiorno con... “Nada"; 12.10 GB 
Begione; 13.00 Hit Farade; 14.15 
Caterpillar presenta; Cosa fatta, lato A; 
15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 - Sport; 17.07 
Hit Farade; 18.02 Caterpillar; 20.04 I duel¬ 
lanti; 21.30 Suoni e ultrasuoni. All'interno; 
Fizzicato Five e Temposphere Allstars in con¬ 
certo; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio della 
morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 
Solo musica; 5.00 Frima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Pietro Calabrese, direttore de “Il 
Messaggero"; 9.03 MattinoTre. All'interno; 
Ascolti musicali a tema; 10.15 II Giudizio 
Universale; 10.50 Alessandro Barbero rac¬ 
conta; 11.00 Accadde domani; La pagina 
degli spettacoli; 11.40 Inaudito; 12.00 
Incontro con... “Mirella Freni"; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 14.04 
Lampi di primavera. Il pomeriggio di 
Radiotre; 14.05 Così lontano, così vicino; 
15.05 Lampi di jazz; 17.10 Voci di un 
secolo; la storia del '900 nei documenti 
sonori; 18.00 II capolavoro sconosciuto; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 19.50 
L'occhio magico; 20.30 Mario Schiano in 
concerto; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Franco Marcoaldi legge e 
racconta “La coscienza di Zeno". Di Italo 
Svevo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord molto nuvoloso o coperto con precipitazioni tem¬ 
poralesche sull’Emilia-Romagna, Irregolarmente nuvolo¬ 
so sulle zone alpine. Al Centro alternanza di schiarite ed 
annuvolamenti con associate manifestazioni temporale¬ 
sche più intense sulla Toscana e sui versante adriatico. 
Al Sud e sulle isole maggiori nuvolosità variabile. 


Al Nord molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse. Al Centro molto nuvoloso, con precipitazioni 
sparse più consistenti sulle zone interne. Al Sud e sul¬ 
le isole maggiori cielo irregolarmente nuvoloso con 
precipitazioni su Campania, Basilicata e Puglia. 


Sull’Italia la pressione è in diminuzione per l’approssimarsi di 
un’area d’instabilità proveniente dalla Francia. 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



NATO 


^La polizia di Belgrado chiede 
protezione per 40 ovili 
che rischiano il lina'aggio 


^L'esercito di Milosa/icsi ritira 
I paramilitari prima di sgombrare 
il campo fanno razzia di ogni cosa 


Gli italiani entrano a Pec 
ma la città è rasa al suolo 


I serbi in fuga lasciano solo mura spettrali 


DALL'INVIATO 
TONI FONTANA 


PEC Magra consolazione per 
l'Armata di Milosevicin ritirata; 
al l'i ncroci o sul I a strada pri n ci pa¬ 
le solo quattro donne salutano 
con leditaalzateequalchelacri- 
ma. Così la colonna di carri ar¬ 
mati attraversa il centro di una 
ci ttà mo rta e i n f i amme. Pri ma d i 
partirei serbi hanno voluto fare 
i'ultimo sgarbo ad una città già 
morta e violentata e hanno in¬ 
cendiato le poche case rimaste 
intatte. Colonnedi fumo bianco 
en ero ten don 0 verso i I ci el 0 . 

Selamemoriadell'Europanon 
sarà corta, Pec resterà la «città 
martire», il simbolo della furia 
devastan teedellapuliziaetnica. 
Certo, forse qualche cannonata 
l'hanno sparataanchei guerrieri 
dell'Uck che in aprile sono arri¬ 
vati alleportedellacittànel ten¬ 
tativo di aprireun <corridoio»tra 
l'Albaniaeil cuoredel Kosovo. E 
anche la Nato ha scaricato qual- 
chebombadal cielo. Mail lavoro 
sporco selettivo, scientificamen- 
tedistruttivo, l'hanno fatto i ser¬ 
bi eh eoggi sen evan n o. E di rech e 
avevamo qualche dubbio quan- 
dolaNatoavevaannunciatoche 
Pec «è stata d i strutta» i n vece così 
è. Laperiferiaèun'interminabile 
s^uenzadi spettrali muri anne¬ 
riti dal fumo, di grandi edifici af¬ 
flosciati perché incendiati alla 
basedi case diroccate, di schele 
tri ci negozi saccheggiati edati al- 
lefiamme. 

Nel centro della città la scena 
non cambia.Soloalcunecaseser- 
beson 0 stateri sparmi atedal I a re 
già che ha deciso di far sparire il 
capoluogo dellaprovinciaorien- 
taledi fareterra bruciata ai confi¬ 
ni con l'Albania. Un uomo in ca¬ 
notti erasi affacciacon losguardo 
sbigottito dalla finestra di un 
condominio traballante, c'è an¬ 
che qual eh e vecch i o eh e pareor- 
mai rassegnato a lasciar correre 
gli eventi. Ma sono pochissimi i 
superstiti, tutti serbi perii resto è 
un silenzio spezzato solo dal ru¬ 
more dei carri armati in ritirata. 
Ieri senesonoandati i civili serbi, 
gli ultimi rimasti. Sanno cheper 
loro non c'è più posto in questa 
città fantasma, e che nei campi 
dell'Albania e del Montenegro 
dove vi sono decine migliaia di 
abitanti di Peccovanodesideri di 
vendetta. 

Eoggi èpartital'Armatacheha 
combattuto sui monti che ha 
sparato con i mortai fin dentro i 
confini dell'Albania. Stamattina 


il generale Mauro Del Vecchio 
comandantedel contingenteita¬ 
liano in Kosovo, ha incontrato a 
Pec il capo dei serbi e c'è stato «il 
passaggio delle consegne». A 
quell'ora la colonna italiana era 
ancora a Dakovika. Del Vecchio 
ha preceduto i suoi soldati e ha 
_ preso in conse¬ 
gna la città do¬ 
ve ora la mag¬ 
gioranza degli 
l'ingresso abitanti è ita- 


■ FISCHI PER 
SOLDATI 


dei militari 


la 

serba sfoga 


lianaecosìsarà 
finché non 
torneranno i 
profughi. Se 
torneranno, 
perché qui si 
, ,,, tratta di rico- 

la sua rabbia mindaredaze 

ro, di ricostrui- 

retutto. 

Gli italiani sono arrivati nel 
primo pomeriggio dopo una 
marciadurataquarantaoreattra- 
verso lezonepiù martori atedalla 
polizia etnica. Di primo mattino 
la gigantesca colon nasi èri messa 
in marciadaDakovika. I serbi so¬ 
no scappati precipitosamente 
prima che scoppiasse la collera 
popolare. Nella notte sono arri¬ 
vati vecchi pullman targati Bel¬ 
grado. I soldati delleforzespecia- 
11, imbacuccati nd giubbotti an¬ 
tiproiettile e con l'dmetto 
schiacciato sul volto. Hanno tra¬ 
sformato un vecchio campo mi- 
litarein unafortezzainespugna¬ 


bile. La gente li odia, eli guarda 
con occhi carichi di pauraerisen¬ 
timento. Ndia notte il coman- 
danteddlapoliziaserbasi èrivol- 
to al generale italiano Dd Vec¬ 
chio e ha chiesto protezioneper 
quaranta civili cherischiavano il 
linciaggio. Dalla colonna italia¬ 
na sono partiti due autoblindo 
Centauro, eduemezzi blindati e 
venti bersagl i eri. Per tutta I a n ot¬ 
te sono diventati «l'assicurazio¬ 
ne» sulla vita dd drappdiodi ci¬ 
vili serbi, al mattino vediamo i 
soldati caricaresul pullman leau- 
to ru bateesen za targa tutto q ud - 
lo che è possibile. Lungo i qua¬ 
ranta chilometri che separano 
Dakovika da Pec l'Armata serba 
ritiratasi è via via ingrossata. A 
metà strada un'i ntermi n abi I eco- 
lonna serba composta da auto¬ 
mobili, camion, blindati pieni di 
soldati ha superato qudia italia¬ 
na; si è creato un ingorgo. E per 
un certo tratto i mezzi dd due 
eserciti si sono addirittura confu¬ 
si. S ritirano i soldati di leva che 
con l'ari a sbattuta di chi vuol tor¬ 
nare a casa, ei paramilitari che 
portano ndia fuga tutto qudio 
chehanno rubato nd corso ddle 
razzie. Ci sono anche alcune 
donne, e anche molte famiglie 
serbe in cerca di protezione. Per 
tutti i quarantachilometri abbia¬ 
mo visto villaggi devastati con le 
casebruciateàifici pubblici an¬ 
cora in fiamme, perché anchei 
documenti egli archivi debbono 


sparire. 

AN'entratadi Pec ci attendono 
due gigantesche colonne serbe. 
Migliaia di soldati accalcati su 
vecchi camion blindati blu dd 
Vup, lapoliziaserbacercadi sfo¬ 
gare la rabbia e la fatica ddia 
guerra con urla isteriche e i cori 
con le tre dita 

■ INGORKI 

DI TANKS tratto di M ilo¬ 
ta colonna p/'c.. tante 

, , bandierejugo- 

dei carriarmati slave e alcune 

Italiani testedianima- 

, Il mozzate che 

S incrocia sembrano un 

con quella trofeo di una 

, guerra, di una 

dei serbi _ guerra perdu¬ 

ta. Molti sono 
tracotanti estrafottenti puntano 
i mi tra min acci osi dai finestrini e 
urlano. Malamassaèqudlafor- 
mata da ragazzi di vent'anni che 
se n e torn a mesta verso casa. Al - 
cuni addirittura si rivolgono a 
noi e ci gettano due cioccolate 
chefannopartedd viveri Kserbi. 
Una piccola minoranza cheevi- 
dentementeaspettava I afi n edd- 
le guerra con ansia. I bersaglieri 
osservano e non reagiscono. 
Hanno «corso» sui blindati per 
oltre quaranta ore percorrendo 
duecento chilometri lentamen¬ 
te, unabdiaprovadi efficienzae 
di professionalità. E ora comin¬ 
ciai! compito piùdifficile. 


Solana alla gente del Kosovo; 
«Non abbandonate il paese» 


BRUXELLES La Nato ha confer¬ 
mato ieri le notizie provenienti 
da Londra sulla scoperta di tre 
fosse comuni in Kosovo, conte¬ 
nenti circa 200 cadaveri. Jamie 
Shea, portavoce civile dd l'Al¬ 
leanza atlantica, ha riferito che 
duefossecomuni, in cui èsgjol- 
to in totaletotaleun centinaio di 
corpi, sono statetrovatend pres¬ 
si ddla località di Kacanik, ad 
una ventina di chilometri dal 
conf i n econ I a M acedon i a. Later¬ 
za fossa comune è stata scoperta 
presso Prizren e potrebbe conte 
nereunaottantinadi cadaveri. 

Secondo abitanti ddle zone 
ovesono avvenuti i macabri rin¬ 
venimenti, i cadaveri potrebbero 
essere qudii di persone massa- 
cratendlanottefral'Beil 9aprile 
nd villaggi di Stagov, Rumjevae 
Kothmice. Un testimoneha rac¬ 
contato; «Li colpirono con i calci 
dd fucili e mazze di legno. Poi, 
chi non era già morto, vennefi- 
nito con un colpo di pistola alla 
tempia». Fralevittime, molti uo¬ 
mini, ma anchedonneebambi- 
ni, compresi una neonata di soli 
tremesi. 

I soldati ddla Forza per il Koso¬ 
vo (Kfor) hanno tran sen nato en¬ 
trambi i luoghi eli terranno sotto 
sorv^lianza fino all'arrivo dd 
medici legali incaricati di esuma¬ 
rci poveri resti. Tutte le prove su 
massacri ed altre possibili atroci¬ 
tà com messe dal I a fo rze serbe i n 
Kosovo saranno custodite dalla 
Kfor che le consegnerà al Tribu¬ 
nale Internazionale ddI'Aia. 
Fonti Nato affermano eh e i ritro¬ 
vamenti di Kacanik a Prizren 
«nonsonochel'inizio».Secondo 
lestessefonti «esistono riscontri 
fotografid ealtri dementi chela- 
sciano ritenere che scoperte dd 
gen erenonsiano casi i so I ati ». 

L'AI I ean za at I an ti ca h a ri voi to 


un appdio ai profughi kosovari 
di lingua albanese esortandoli a 
non cercare di tornare alle loro 
case fin quando la forza di pace 
intero azionalenon avràstabilito 
le necessarie condizioni di sicu¬ 
rezza. Il portavoceJamieSheaha 
riferito chelamaggioranzadd ri¬ 
fugiati sta seguendo il consiglio, 
macircaduemilasi sono raccolti 
nd pressi dd posto di frontiera 
macedonedi Blaceealtri aKukes, 
aquanto parecon l'intenzionedi 
rientrare in Kosovo. Ma la situa¬ 
zione militare ndia provincia è 
ancora instabile e c'è il grave ri¬ 
schio rappresentato dai campi 
mi n ati. I n oltre, I eorgan i zzazion i 
internazionali non avrebbero 
sufficienti apparecchiature e 
strutture mediche per assistere i 
profughi in Kosovo. Un portavo- 
ceddlaNatoin Albania, il ten en¬ 
te colonndio Andy Williams, ha 
comunque annunciato che Al¬ 
leanza atlantica e agenzie uma- 
nitariehannoquasi messoapun- 
toilpianoperil rimpatrio. 

Sei profughi albanesi vengono 
esortati ad attendere ancora pri- 
madi rientrarein Kosovo, ai cit¬ 
tadini serbi vienechiesto di non 
trasformarsi alorovoltain profu¬ 
ghi abbandonando il Kosovo per 
trovare rifugio in altre zoneddla 
Jugoslavia. Il spretarlo generale 
ddla Nato Javier Solana ha lan¬ 
ciato ieri un preciso appdio; «La 
forzadi paceperii Kosovo garan¬ 
tirà la si cu rezza di tutti i cittadini 
dd Kosovo, albanesi o serbi che 
siano». Solana, eh e pari ava al ter¬ 
mine di un incontro, svoltosi 
presso lasededdIaNatoa Bruxd - 
les, con il primo ministro norve¬ 
gese Kjdl Magne Bondevik, ha 
poi detto di non ritenere che il 
braccio di ferro in corsotratrup- 
perusseeforzedd I a N ato a Pri sti - 
nasiaun problema. 


In alto 
il generale 
Del Vecchio 
stringe 
la mano 
a un militare 
serbo 
alle porte 
di Pec 


C. Ferrare 
Ansa 


EGOISMI 

Missione Arcobaleno 
Al concerto di Vasco 
raccolte 4.500 lire 

■ Quattromilacinquecento lire. Il 
prezzo di un pacchetto di sigaret- 
te,ditrebigliettidelbus. Èquanto 
raccoltodalla M IssioneArcobale- 
nosabatoscorso, allostadiodi Pe¬ 
rugia dove Vasco Rossi ha debut- 
tatocon il nuovo tour. Cerano 
lOmilaspettatori, l'incassodella 
serata èstatodi un miliardo emez- 
zo, ma peri profughi kosovari gli 
spettatori del Blasconon hannoti- 
ratofuorinemmenocentolireate- 
sta. C'èstatochi (il direttore del¬ 
l'agenzia giornalistcaAgus) ha po- 
lemizzatoconVascoegli organiz¬ 
zatori del tour accusandoli di aver 
tenuto nascosta la cosa, e di non 
averdato il buon esempio. Non è 
andata proprio così (Vasco e i suoi 
hannoversatoSO milioni alla Mis¬ 
sione), ma il puntoèun altro. Quel¬ 
la somma ridicolafarifletteresul- 
l'indifferenza di unafolla di giova¬ 
ni, capaci di commuoversi peruna 
canzonemadistrattidifrontealle 
vittimedi una guerra. Giovani sen¬ 
za cuore? Chissà, emagari fra di 
loro c'èchi domani si comprerà il 
discodi Ligabue,JovanottiePelù 
dedicatoproprioai profughi koso¬ 
vari, checosta molto, ma molto 
piùdiquelle4.500lire. ALSO. 



SKODA FELICIA BERLINA SKODA FELICIA WAGON 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 



Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 


da L. 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA LX 1.3 - S porte (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


da L. 15.571.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa; 

FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 



Gruppo Volkswagen 


*Esc-np 0 a fini -del r. Icgvs 15H,'92; SKODA FELICIA 1.3 LX f 'Ori COMFORT) ^rczio cluift'l in ma-’o L, 4,005 OCT I.FT esclusa ■ Anticipo L. 2.003.C<]0 o c-vc-rcualc permuta ■ Impor.-o finanziate L 12 CiW.IXW ■ Sa^se isc'u:cc' a. c- boi i L, 220,000 ■ Durata 24 nesi ■ lirporco rata I., ÓCO.OIO • • A, N. 0.013% ■ TA E G, I 64% • Ha ve aza-rovaz onc FINGERMA S p.A. ■ Offcia ’-'a.lida fino al 30,'0ói'l 999. Per Litcnor mfornazior coni Jtaru i analitici ptbblica.ti a terni "o d le^^e, 
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♦// ledder della Quercia preoccupato 
dall'Insuccesso conslstentedi gran parte 
da partiti socialisti In Europa 


^ Per quanto riguarda II dato Italiano 
«Il centrosinistra ha ottenuto più voti 
non cl sono segnali di destablllzzazlon&> 


^La flessionedà Democratld di sinistra 
awlene«ln presenza di offerte limitrofe 
alla nostra»: Prodi, Cossutta, la Bonino 




Sul voto Ds «Teniamo ma non abbiamo ancora capacità d'espansione» 



Walter Veltroni durante la conferenza stampa di ieri, alle sue spalle Pietro Polena 


Lepri/ Ap 


Il leader ds batte tutti al centro 
Oltre 476niila preferenze 

■ Il segretario dei Ds, Walter Veltroni, avrebbe vinto la bat¬ 
taglia delle preferenze fra i «big» contro Silvio Berlusconi 
e Gianfranco Fini nella terza circoscrizione, quella dell'I¬ 
talia centrale, che comprende Lazio, Marche e Umbria. 
Solo in questa circoscrizione è stato possibile un confron¬ 
to diretto, perché Veltroni, contrariamente a Beirusconi e 
Fini, si è presentato come capolista nella sola circoscri¬ 
zione dell'Italia centrale. 

Secondo dati ancora ufficiosi ma ormai vicinissimi a quel¬ 
lo che sarà il risultato finale, Walter Veltroni sarebbe in 
testa con 476.235 preferenze su circa 1.580.550 voti 
raccolti dai Democratici di sinistra nelle tre regioni. Die¬ 
tro Veltroni, distanziato di circa 16mila preferenze si sa¬ 
rebbe piazzato il leader di Forza Italia che pare si sia fer¬ 
mato a460.100 preferenze circa. Terzo il segretario di Al¬ 
leanza nazionale Gianfranco Fini con 439.936 voti di pre¬ 
ferenza. 

Nettamente distaccato dagli altri tre leader politici, il sin¬ 
daco di Roma Francesco Rutelli, capolista dei Democratici 
che si richiamano a Romano Prodi, che ha ottenuto 
130.481 voti. 

Il risultato conseguito da Veltroni capovolge la classifica 
delle scorse elezioni europee, quella del 1994, ed è una 
specie di rivincita del partito della Quercia. Allora, infatti, 
i leader di Forza Italia e di Alleanza nazionale arrivarono 
rispettivamente primo e secondo nelle circoscrizione del¬ 
l'Italia centrale lasciando l'allora Partito democratico del¬ 
la sinistra al terzo posto. 


ALDO VARANO 

ROMA II nostro è un voto di so¬ 
stanziale «tenuta», dice Walter 
Veltroni. E subito, preoccupato, 
aggiunge: «M a c'è la conferma di 
una nostra scarsa capacità di 
espansione». Poi, il progetto poli¬ 
ti co strategi co : «È n ecessari o parti - 
recon lafaseduedell'Ulivo ridan¬ 
do omogeneità programmatica 
alla coalizione». E ancora: «Biso¬ 
gna ricominciare a ricucire il filo 
dell'alleanza». L'obiettivo è chia¬ 
ro: vincereleelezioni del 2001 che 
non saranno proporzionali ma 
maggioritarie. 

È stato d i parol a i I segretari o del - 
la Quercia: per commentare il vo¬ 
to ha aspettato, eoa come aveva 
detto nei giorni scorsi ai suoi più 
stretti collaboratori, cheleboccesi 
fermassero. Solo quando haavuto 
in manocarteenumeri,enonsolo 
quelli italiani, hati rato fuori i pri¬ 
mi giudizi. Giudizi inquadrati - è 
stata la premessa- in «un contesto 
europeo» che ha registrato - sul 
fondaledellaguerra, del rallenta¬ 
mento dello a/iluppoedel lavoro 
che manca peri giovani - «un in¬ 
successo consistentedi tutti i par¬ 
titi socialisti»eun cambiodi mag¬ 
gi oran za, si a pu re sol tan to per po¬ 
chi seggi, a Strasburgo: dall'ege¬ 
monia socialista a qud la modera- 
ta-conservatrice. 

Del voto italiano, nel contesto 
cosi tratteggiato, sono possibili 
due letture entrambe legittime, 
spiega il leader: quella proporzio- 
nalesui singoli partiti, eunamag¬ 
gioritaria sugli schieramenti. Il 
centrodestra ha giocato tutta la 
sua campagna dottorale ndio 
scontro contro il centrosinistra, 
ha ricordato Veltroni. Su questo 
versante, però, i numeri sono ine¬ 
quivoci: «Il centrosinistra ra^ 
giunge il suo risultato più alto sia 
rispetto alle ultime politiche che 
rispetto alle europee precedenti». 
Berlusconi avevadi propriainizia- 


tivafissatoal 40percentolasoglia 
necessaria al governo? S'è fatto 
male da solo, sembra suggerire il 
capo dd diessini: «Il centrodestra 
scendedal 44al 38,1; il centrosini¬ 
stra sai e 34,7 al 41,2». In som ma, il 
Cavaliere è servito. «Il voto non 
contiene sanali di destabilizza¬ 
zione» perii governo che, quindi, 
haassicuratoVdtroni, proseguirà 
il suo lavoro per l'intera legislatu¬ 
ra. La conclusione, su questo, è 
netta: «L'obiettivo crisi non èsta- 
to raggi unto». 

La lettura proporzionale di Vel¬ 
troni registra peri Ds, rispetto alle 
europee dd 1994, una perdita 
ddri,6. Avviene, argomenta il 
leader, nd clima di contrazione 
dd socialismo europeo e in pre¬ 
senza «di una offerta politica in 
zonelimitrofeallenostre»,cioèal- 
la cultura e alla sensibilità ddia 
Quercia. Il riferimentoèai Demo¬ 
cratici di Prodi, 
ai comunisti di 
Cossutta, alla 
lista Bonino. I 
Ds perdono 
verso sinistra 
per colpa delle 
loro posizioni 
sulla guerra? 
Vdtroni sem¬ 
bra escluderlo. 
Anzi, l'analisi 
dd flussi testi¬ 
monia di un 
consistente passaggio di voti da 
Rifondazione comunista alla 
Quercia. Certo, la guerra ha ali¬ 
mentato una corrente dal diesse 
all'astensione. Ma Veltroni, con¬ 
fortato dal giudiziodegli esperti di 
flussi, giudica il fenomeno mode¬ 
sto. «Non perdi amo a sinistra-av¬ 
verte con convinzione-ma verso 
le formazioni politiche che ven¬ 
gono percepite-a prescindereche 
sia vero o no - come forze dd l'in¬ 
novazione». 

Un'affermazione cari cadi con¬ 
seguenze qudia di Vdtroni. Se si 
tiene infatti conto che le urne 


hanno premiato Democratici e 
BoninoechelaQuerciahaceduto 
alla Bonino soltanto il 7 percento 
dd voti raccolti da qud la lista 
(controil20cedutodallaLegaeol- 
treil 9 di Rifondazione comuni¬ 
sta),si ricava chelaQuerciasareb- 
be stata bl occata n d I a crescita so¬ 
prattutto dai Democratici di Pro¬ 
di. Vdtroni comunque sembra 
convinto cheil problemacentrale 
della mancata espansione ddia 
Quercia sia connesso al rapporto 
tra rinnovazione e la percezione 
cheddi'innovazioneha l'opinio¬ 
ne pubblica. Per questo, haricor- 


datochesei Dsnon avessero soste¬ 
nuto con convinzione il referen¬ 
dum enon fossero stati protagoni¬ 
sti dd l'operazione Ciampi, due 
questioni avvertite come segnali 
innovativi dal paese, la Quercia 
non avrebbe certo avuto un voto 
di sostanziale «tenuta». Da qui 
Veltroni ricava una indicazione 
vincolanteeurgenteperilsuopar- 
tito: «Proseguire e allargare la 
spinta innovativa». Ma perché il 
partitodi D'AlemaeVdtronièav- 
vertito ancora troppo poco come 
forza schierata sul versante dd- 
l'i n n ovazi on e? 11 segretari oawer- 


tech esu q uesto pu n to sarà avvi ata 
una riflessione molto attenta an¬ 
che utilizzando l'analisi dd flussi 
dottorali per capi redoveeperché 
laQuerdaèandata avanti ohace- 
duto, Comes'èvotato nd lezonedi 
più antico radicamento, comes'è 
orientatoii votoddlenuovegene- 
razioni. Su un punto Vdtroni ap¬ 
pare tranquillo: «Non abbiamo 
rimproveri datarci, abbiamo con¬ 
dotto la campagna dottorale nd 
miglioredd modi».AIIedomande 
dd giornalisti che insistevano sul 
rapporto tra guerra e voto, ha ri¬ 
sposto con una affermazione di 


impegnativo spessore politico: 
«Anche se avessi avuto modo di 
conoscere i risultati prima, non 
avrd cambiato una virgola ddia 
mia posizione sulla guerra. Ci so¬ 
no momenti in cui è necessario 
prendersi leproprieresponsabili- 
tà, an eh esei I coio sarà d evato». 

dall'insieme dd voto, comun¬ 
que, perVdtroni c'èun solo dato 
assolutamente certo: lavittoriadi 
Emma Bonino. Problemi ci sono 
nd centrodestra: Fi eCcd cheave- 
vano insierne il 30,6 si fermano 
ora al 27,7. È vero che Fi recupera 
sulle politiche ma Iota mangian¬ 


dosi An. Insomma, il datoèqudio 
«di unaricomposizionedd Poloal 
proprio interno» certamente non 
dd suo successo. Cauto il giudizio 
sullaBonino:Vdtroni dicedi aver 
sem pre con si derato i n n atu ral e I a 
sua presenza nd Polo. Infine un 
avvertimento: «Selacomponente 
ulivista fosse solo il noiro 17 e 
mezzo più il 7,7 dd Democratici, 
non arriveremmo dove dobbia¬ 
mo arrivare» e il riconoscimento 
che dopo il voto «la spinta a co- 
stru i rel'U I i vo sarà pi ù forte». Q ue- 
sta mattina la discussione conti- 
n u erà n d I a segreteri a. 


■ VOTO 
E GUERRA 

«Ci sono 
momenti in cui 
è necessario 
scegliere anche 
se il costo 
sarà elevato» 


L'INTERVISTA 


Asor Rosa: «La sinistra perde di più 
dove si omologa cxhì il centrodestra» 


L'INTERVISTA 


Salvati; <Oggi il potere logora chi ce i'ha 
E gli elettorati sono sempre più mobili» 


STEFANO BOCCONETTl 

RQMA Professore universitario, do¬ 
cente d i I etteratura i tal i an a al I a Sapi en - 
za, da sempre una delle voci «critiche» 
prima del Pei, poi del pi di esse ora dei 
diesse. La carriera politica di Alberto 
Asor Rosa è stata sempre accompagnata 
dal lancio di alcunefelici definizioni: la 
«democrazia avanzata» all'epoca dd 
XVIII congresso dd Pei, o ancora prima 
«le due società» quando analizzava i 
movimenti del '77. Q ancora, è sua l'e¬ 
spressione «riformismo forte», che ac¬ 
compagnò il dibattito all'epoca della 
svolta della Quercia. 

E al I ora, professore, con u na battuta co- 
medefinirebbeil risultatodi demonica 
scorsa peri diesse? Si puòparlaredi «te¬ 
nuta» cometa Veltroni 0 addirittura di 
«tenutaforte»comefa D'Alema? 

«No: è stata una sconfitta. Una secca 
sconfitta. Inltaliaein Europa». 

La pri ma ragionechevienei n menteper 
spiegare questa sconfitta è la guerra. 
Condivide? 

«La risposta ha bi sogn o di qual eh e ri ga i n 
più. Nel sensochelaguerraèstataunara- 
gione"non irrilevante" in qud dato. Ma 
esistevano, se così posso dire, anche dd 
preliminari...». 

Cosaintendedire? 

«Vogliodirecheil disagioperqua settan¬ 
totto giorni di bombardamento sul laSer- 
biasi aggi ungead un disagio preesistente, 
si aggiungeatanti disagi preesistenti». 

Cornei i definirebbe? 

«Provi amo a spi egarci, an eh eal I a I uce dei 
risultati dettorali. E allora dico che biso¬ 
gnerebbe essere ciechi per non rendersi 
conto cheintuttaEuropalasinistra perde 
di piùdoveèstataedèmenosinistra. Per¬ 
de d i pi ù I addove I e poi i ti eh e soci al i, eco- 
nomiche, laddovelescelteculturali si so- 
noomologateaquelledel centrodestra. E 
lì, l'dettorato ha scelto i più "antichi" 
rappresentanti di quellepolitiche». 


Si puòtentareancheuna lettura italia- 
nadelvotodi domenica? 

«S.credosì. Mi parechesi possa di reche 
nel nostro paesevanno avanti tuttequel- 
leformazioni chesi distaccano, piùome- 
no espi i ci tamente, dal I eformeparti to co¬ 
sì come le abbiamo conosciute in tutti 
questi anni. Mi paresi possadirechevin- 
canoquelleformazioni nateesviluppate- 
si attorno ad un'identità personale. At- 
tornoallafiguradi un leader». 
Eppureappenaduemesifa,il fallimen¬ 
to del referendum ipermaggioritario 
sembrava dareforzaachi sosteneva che 


comunque una democrazia andasseor- 
gan i zzata sul I a baseda partiti. Poi cos'è 
cambiato? 

«E chi lo sa? Ricordo solo che tutti i più 
grandi partiti si schierarono perii sì. An- 
ch'io-chenon ho votato aquel referen¬ 
dum-sono stato tentato di leggereil voto 
del 18aprilecomeunaconfermapopola- 
redel I a necessità dei partiti. M a ora, retro- 
spettivamente, temodi poter classi fi care 
anchequel voto comeuna manifestazio¬ 
ne an ti partiti ca, anti poi i ti ca. I n uti I e i 11 u- 
dersi.». 

Ed è inutile illudersi anchechela sini¬ 
stra italiana possa riprendersi in tempi 
brevi? 

«lo sono con vinto chenon ci siaalterna- 
tiva.in Italiacomein Europa, ad unapoli- 


ticadi centro-sinistra. Dove però ognuno 
faccio il suo lavoro: il centro il centro, la 
si ni strai a sinistra. Non ha senso, invece, 
una sinistra sempre più orientata verso 
sbocchi diversi e sempre più moderati. Se 
la domanda fosse quella, ci sarebbe già 
una ricca "offerta" politica, la gente non 
avrebbe bisogno di un partito riformi¬ 
sta». 

Perquellochedicemancalacontropro- 
va però; la sinistra di alternativa non è 
chesia andata bene, da nessuna partein 
Europa. 

«Lagentehabisognodi un a ri sposta cre- 
dibiledallasinistra. Non sa chetar¬ 
sene di una risposta incredibile e 
inverosimile. Sequestesono leal- 
ternative, la gente sceglie di non 
votare». 

Ma non lesembradi essereun po' 
tranchantcol suopartito? 

«Alloralericordo cheil giorno pri¬ 
ma delleelezioni, il segretario dei 
diesse, Veltroni su Repubblica rive¬ 
lò i suoi tre "sogni". Questi: rilan¬ 
ciare l'Ulivo, creare un partito di 
tutti i riformisti italiani,trasforma- 
reil partito del socialismo europeo 
in un grande partito democratico. 
Bene, nessuno di questi tre sogni 
comporta un accrescimento e un'affer- 
mazionedi un partitodi sinistra. La gente 
l'h acapi to ei nfatti non ha votato di esse». 

Eora?CheaccadenellaQuercia? 
«Premetto chenon sono molto dentro la 
vita di partito, ormai. Ci dovrebbe però 
essereun congresso, chedovrebbeesserci 
fra poco, non potrà essereconvocato con 
tempi biblici. Eli dovremo trovare il mo¬ 
do per discutere, davvero, delle diverse 
ipotesi strategiche. Rifaccio l'esempio del 
partito democratico. È un'ipotesi molto 
ri I ovante, a suo modo seri a. N on può esse¬ 
re introdotta da un'intervista o da qual- 
chedichiarazionepreelettorale. Deve es¬ 
sere affrontata, analizzata. Su quellaci si 
deve, se necessario, anche dividere. E 
contare». 


GIANCARLO BOSETTI 

ROMA La reazione al voto di Michele 
Salvati, deputato ds, professore di eco¬ 
nomia, accreditato di forti e realistiche 
propensioni per l'Ulivo, è organizzata 
come una lezione universitaria in quat¬ 
tro capitoli e una premessa. La premessa 
è presto detta: «È prematuro fare com¬ 
menti in assenza di informazioni eana- 
lisi circostanziate del voto amministrati¬ 
vo. Ne possono emergere dati contra¬ 
stanti con quelli delle europee che pos¬ 
sono arri cch i re e mod i fi care I e tabel I e su 
cui ragioniamo». 

Questo si chiania«mettereleniani avan¬ 
ti », prof. Salvati. StudieremoiI votoam- 
ministrativo.Maveniamoal succodella 
sualezioneiprimocapitolo. 

«È un ragionamento ipotetico, a scopo di¬ 
dattico. Visto che il voto europeo è stato 
unaspeciedi sondaggio, o meglio di censi¬ 
mento, allora sarebbe stato benecomple- 
tarlocon domandeaddizionali. Per esem¬ 
pio: voi votatela Bonino? Fateuna "x" su 
una di queste cinque caselle: 1) Perché è 
simpatica, 2) perchéè liberale, 3) perchéè 
stata brava in Europa, 4) perché è contro i 
partiti, 5) al tri motivi». 

Non tutti gli argomenti politici hanno 
la stessa consistenza. Se uno dice per 
esempio che i Ds non arrivano al 18% 
perchénon hannocontrastatolaguerra 
epoi guarda i I risultato del la Boni no, di 
Berlusconi, di Bertinotti, capisce che 
l'argomentonon regge. 

«Main tutti i casi queste analisi improvvi¬ 
sate vanne prese con le pinze. La grande 
sorpresadiquesteelezioni èlaBonino. An¬ 
ch'io ho avvertito i I fasci n o el ettoral edel I a 
sua proposta e mi è anche simpatica, ma 
non l'ho votata perchévotareperlei voieva 
direfareunascdtaiperliberalechein qual¬ 
siasi paese normale sarebbe una scelta di 
centrodestra. Dal momento cheiosonoli- 
beralecon moderazione, di centrosinistra, 
esento fortementei motivi chedistinguo- 


no destra e sinistra, si spiega la mia scelta. 
Ma è evidente che c'è una massa molto 
grande di persone, tra i quali si direbbe, 
molti giovani, urbanizzati, settentrionali, 
chenon sonoschierati nécol centrodestra 
nécol centrosinistra, enei quali non èradi- 
cataunadiscriminantediquestotipo». 

E questo era il secondocapitolodella le¬ 
zi one.llterzo? 

«Il terzo capitolo parla deH'immagine e 
della necessità di semplificarla. La Bonino 
e Di Pietro sono stati favoriti dall'essere 
percepiti comefuori dal sistemadd partiti, 
eten denzi al mentecontro. C'èan cora mol¬ 


ta reazione contro i partiti (non dimenti¬ 
chiamo i venti milioni di voti al sì nd refe¬ 
rendum). In ogni casolasemplicitàrende, 
e sia la Bonino che Berlusconi sono dd 
maestri nd semplificare: forniscono im¬ 
magi n i eh i arei n sestesseenon troppo con- 
traddittoriecon lavecchiaidentitàdi chi le 
propone. La sconfitta rdativa dd Dsedi 
An, èlasconfittadi duepartiti chevengono 
inveceda vecchie identità, chehanno su¬ 
perato 0 stanno superando con un grande 
sforzo di modernizzazione, ma che sono 
colti dall'dettoreancora in mezzo al gua¬ 
do» 

Quartoeultimocapitolo? 

«II poterei ogora eh i cel'h a. I n tutta Europa 
il vecchio principio andreottiano è rove¬ 
sci ato perch é oggi govern are è mal edetta- 


mentedifficileegli dettorati sono molto 
mobili. In passato la retorica dd "tredici 
paesi su quindici" governati dai socialisti 
tendevaailluderechegli dettorati si fosse¬ 
ro spostati definitivamenteversoii centro- 
sinistra. Fio sempre preferito pensarechei 
governi di centrodestra avevano dato catti¬ 
va prova ed erano stati bocciati, ma senza 
che si sviluppasse una forte lealtà verso i 
partiti del socialismo europeo. Resti al po¬ 
tere solo se riesci a fissare un'immagine 
moltofoiteearisalverei problemi» 

Il potere logora chi ce l'ha ma non Jo- 
spin,al governo a Parigi epremiatodal 
voto. 

«Jospin è riuscito a fare qudie due 
coseinsieme: hagarantitoallaFran- 
cia la maggior crescita trai paesi eu- 
ropd ed haunabdlaesolidaimma- 
ginedasoci alista. Èperdi piùaiutato 
dalledivi sioni ddiadestra, ma ri ma¬ 
ne una eccezion e, in questo voto. Se 
lecosestannocosì -a)il poterelogo¬ 
ra davanti a problemi difficili, b) ci 
vuol e un'immaginefolte, c) gli det¬ 
torati sono mobili - alloranoi Dsab- 
biamo dd problemi a realizzare la 
desi derata espan si on ed ettoral e. » 
Problemidiimmagine,maanche 
di ispirazione, disegno, teoria. 
Dicei I poi itologof ranceseGérard Grun- 
berg; questi partiti della sinistra euro¬ 
pea colgono bene le opportunità ma 
"non hanno la teoria di quellochefan- 
no". 

«Nd caso dei Dssi oscilla continuamente 
tra orgoglio partitico, da neofiti socialde¬ 
mocratici con foitedifesadd passatodaco- 
munisti "diversi" (ed è il tasto che preva¬ 
lentemente suona D'Alema) e indirizzo 
ulivista-riformista, verso un unico partito 
ddcentrosinistra(cheèil tasto chedi solito 
suona Vdtroni e da ultimo anche D'Ale¬ 
ma, non soquanto credendoci). Sccomeci 
sarà un congresso tra n on mol to sarà i I caso 
di porre il problema non dd programma, 
ma proprio ddl'identità. E deH'immagine 
chevogliamodareagli altri» 


// 

Non c'è nessuna 
alternativa 
al centrosinistra 
ma ognuno 
deve fare 
il suo lavoro 
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Al congresso 
i Dsdevono 
risolvere 
innanzitutto 
il problema 
dell'Identità 


n 





















15EST05A1506 ZALLCALL 1221:34:3106/14/99 


l'Unità 


+ 

Pace nei Balcani 



Martedì 15 giugno 1999 



Una fossa 
comune 
trovata 
nel villaggio 
kosovaro 
di Kacanik 


T.Ockenden 

Ansa 



PRISTINA ■ Unasedeufficialenellaloro«capita- 

I Ina eorla I iffirlala le» così, con la coraggiosa esibizio- 

Ulld ScUcUTTICIalc nedellabandierarossaeneradel- 

MAvii niiniririfiliiTir! l'Albania,iguerriglieridell'Esercito 

per I yUcmylIcTI di Llberazlonedel Kosovo(Uck)so- 

Hall'l IrU nouscitidallaclandestinitàaPristi- 

Qcll UCK naedhannoapertounufficionelca- 

poluogo kosovaro. La gente ha rico¬ 
perto di fiori la soglia della porta, è il benvenuto degli abitanti del quartiere 
Vranjevac, a prevalente popolazione albanese.Tutte personefinalmente 
uscitedaunaumiliantee defatigante clandestinità. «Non mi ero resa conto 
chequi ci fosse ancora tanta gente», ha raccontato M erita Ahmeti, 27 anni, 
avvocato, che ha trascorsogli ultimi tre mesi alla macchia 0 in fuga. Ricorda 
quando allafinedi marzo miliziani serbi mascherati erano andati di casa in 
casa, per portare via i residenti sotto la minaccia delle armi puntate, in uno dei 
tanti famigerati rastrellamenti. Sotto i suoi occhi, i miliziani serbi avevano uc¬ 
ciso un ragazzino ed altredue persone. 

Altri albanesi residenti in quel quartiere erano stati deportati, sempre sotto la 
minacciadellearmi puntate, alla stazioneferroviaria per essere caricati su 
treni verso destinazioni sconosciute. Della loro sorte non si ancora niente. 
MeritaAhmetielasuafamigliahannoevitatodifarelastessafineabbando- 
nando tutto scappando in campagna. 

Sono tornati dopo duesettimanee hanno vissuto in clandestinità nel loro 
quartiere finoail'arrivodelletruppedell'AlleanzaAtlanticachedomenica 
hanno assunto il controllo di Vranjevac. «Non ri esco ad esprimerequelloche 
ho provato quandoho vi sto le truppe Nato. Ho pianto di gioia», racconta la 
giovane donna. 

E subito l'Uck ha mostrato la bandiera, insediando prontamente il proprio uf¬ 
ficio nella scuola elementareZenelAydini, nel medesimo quartiere. Gli uomini 
dell'Esercitodi liberazionedel Kosovononesibisconoarmi néindossanodivi- 
se; portano solo letarghette militari di identificazioneed una fascia rossa al 
braccio. 


La Nato scopre le prime fosse cxxnuni 

A Kacanik decinedi corpi. Jackson cede l'aeroporto di Pristina ai russi 


DALL'INVIATA 
MARINA MASTROLUCA 

KACANIK Un reticolo di filo spi¬ 
nato blocca l’accesso al cimitero 
di Kacanik. I militari americani 
dell'82esima Divisione aerotra¬ 
sportata sono arrivati da poche 
ore e stanno delimitando la zo¬ 
na, un campo dietro ad un di¬ 
stributore della Beo-petrol. «Ho 
visto cose che non avevo mai vi¬ 
sto prima. Non capisco perché 

10 abbiano fatto», dice il soldato 
Eduardo Hinojosa. Oltre la re- 
cinzionesi vede solo una distesa 
di erbacce e qualche lapide, gli 
albanesi della zona hanno de¬ 
nunciato la presenza di una fos¬ 
sa comune. Potrebbero esserci 
tra i 70 e i 90 corpi, civili uccisi 

11 9 aprile scorso. «Era gente che 
si era rifugiata nei boschi, i poli¬ 
ziotti sono venuti a cercarli e li 
hanno circondati in tre ore. È 
stato un massacro - racconta Na- 
zif Leka, 50 anni, appena rien¬ 
trato dalla Macedonia -. I corpi 
sono ancora lì. Noi non poteva¬ 
mo scendere dalle montagne, 
era pieno di sniper». Dallealture 
lì intorno Nazif dice di aver vi¬ 
sto i poliziotti serbi che scavava¬ 
no una fossa con un bulldozer, 
dove poi hanno gettato i corpi. 
«Dopo qualche giorno sono tor¬ 
nati eli hanno sistemati in tom¬ 
beindividuali, per simulare del¬ 
le normali se¬ 
polture». 

Sulle fosse 
c'è solo una 
tavoletta di le¬ 
gno con un 
numero. I mi¬ 
litari america¬ 
ni sorvegliano 
la zona per 
evitare, dico¬ 
no, che possa¬ 
no essere can¬ 
cellate le pro¬ 
ve, in attesa dell'arrivo di due 
squadre investigati ve, che poi ri¬ 
feriranno al Tribunale ddl'Aja. 
Nessuno ha visto i corpi, lefosse 
non sono state aperte. 

Sulla strada tra Pristina e Sko- 
pje avanzano decine e decine di 
mezzi di trasporto truppe con le 
insegne Usa. I cingolati degli 
Abrahams occupano l'intera 
carreggiata, su una casa dal tetto 
sfondato una cicogna plana sul 
nido mentre gli elicotteri Apa- 
ches passano con un fragore as¬ 
sordante. A Kacanik, i militari 
americani si sono appostati pro¬ 
prio davanti al cimitero. A po¬ 
che centinaia di metri, nella go¬ 
la che si insinua verso la Mace¬ 
donia, c'è un check point del- 
rUck, proprio all'ingresso del 
paese. Sono vestiti di nero, al 
braccio hanno le insegne dell'E¬ 
sercito di liberazione del Koso¬ 
vo. Fanno cenno di fermare. La 
cittadina porta i segni di una di¬ 
struzione recente. «Not clear», 
una scritta a vernice bianca sul 
muro di una casetta avverte che 
la zona non è stata controllata, 
potrebbero esserci mine. Più 
avanti lo stesso avvertimento 
scritto su pullmino a tinte mi¬ 
metiche. 

Sulla stazione della polizia 
sventola l'aquila nera su sfondo 


■ ALBANESI 
ARMATI 

I guerriglieri 
deirUck girano 
per la città 
con I mitra 
Nessuno 

II disarma 


rosso deirUck. «Era qui che ci 
picchiavano tutti i giorni, era la 
loro terapia», racconta Azem 
Hoxha, 50 anni. Da tre giorni è 
rientrato in Kosovo, per vedere 
se era possibile riportare indie¬ 
tro la famiglia, ospitata in un 
campo profughi. «Ho trovato la 
casa bruciata, così anche quella 
di mio fratello e di mio zio. 
Quando sono fuggito ho visto le 
fiamme che si alzavano dal tet¬ 
to», racconta. Era il 30 marzo, il 
giorno della festa religiosa di Ba- 
jram, quando Azem è salito su 
per le montagne. Ora che è tor¬ 
nato, non ha trovato che le ma¬ 
cerie del suo negozio di ricambi 
auto.«Primadi andarsene! serbi 
hanno rubato quello che pote¬ 
vano e distrutto il resto. Nella 
mia casa hanno portato via per¬ 
sino le maniglie e il timer elet¬ 
tronico della lavatrice», dice 
Mefail Ulovi, un ingegneredi 40 
anni che ora veste la divisa del- 
l'Uck. 

Per i vicoli disastrati di Kaca¬ 
nik ci sono pochi civili, gli uo¬ 
mini hanno tutti la mimetica 
con le insegne della guerriglia, 
quelli in nero sono la polizia 
militare. Il comandante Xhabir 
Zharku, della 162esima brigata 
dell'Uck, ha il suo ufficio al pri¬ 
mo piano del commissariato. Ha 
la pistola al fianco, un kalashi- 
kov è appoggiato al muro. Il suo 
quartier generale, spiega, ha da¬ 
to il compito alle unità locali di 
controllare i villaggi, catturare 
terroristi serbi e consegnarli alla 
Kfor, togliere le mine. «Ci han¬ 
no ordinato di stare lontani dal¬ 
le strade principali. Ma non ho 
avuto l'ordine di disarmare le 
mie unità», dice il comandante 
Zharku, 34 anni. Del leader mo¬ 
derato Rugova, preferisce non 
parlare. «Prendo ordini solo da 
Ashim Tachi», il presidente del- 
l'autoproclamato governo koso¬ 
varo. Parla in inglese, Zharku, si 
scusa per l'accento americano. 
«La strada dell'indipendenza è 
ancora lunga - dice - ma com¬ 
batteremo per costruirla». 

A Kacanik gli uomini dell'Uck 
sono tornati quattro giorni fa. 
«Eravamo sulle montagne qua 
intorno, non abbiamo mai la¬ 
sciato il Kosovo». Sulla strada 
che viene dal confine, si incro¬ 
ciano molte auto con la targa di 
Skopjepienedi uomini. La fron¬ 
tiera non è sorvegliata, riferisce 
chi arriva da là. Sul lato serbo 
non c'è nessuno, nédoganieri di 
Belgrado né militari ddia Kfor. 
Può entrare chiunque. Nemme¬ 
no a un chilometro dall'ultimo 
carro americano, si incrocia un 
uomo con la divisa dell'Uck, che 
imbraccia un kalashnikov. 

A Kacanik, spiegherà più tardi 
il generale Michad Jackson, che 
finalmente ha tenuto la sua an¬ 
nunciata conferenza stampa 
con 48 ore di ritardo, si dispie¬ 
gherà il contingente statuniten¬ 
se. Presto verrà formalizzato, di¬ 
ce, un accordo con l'Uck, sulla 
baseddia risoluzione 1244 ddle 
Nazioni Unite che prevede il di¬ 
sarmo eia smilitarizzazionedd- 
l'Esercito di liberazione dd Ko¬ 
sovo. Tutto procede secondo il 
piano concordato, assicura il ge- 


Belgrado, il falco Seselj lasda il go\Aemo 

E MilosB/ic ricompare in pubblico: il peggio è ormai passato 



nerale, gli incidenti delle ultime 
ore - un serbo ucciso a Pristina 
dalla Kfor e gli scontri a fuoco 
con l'Ucka Prizren - sono deplo¬ 
revoli ma i militari Gnu sono 
autorizzati ad usare la forza per 
autodifesa. Quanto all'aeropor¬ 
to controllato dai russi, Jackson 
non se ne fa un problema, le 
truppe di Mosca sono parte dd- 
la Kfor. E poi l'aeroporto «è lon¬ 
tano dalla città e pieno di 
proiettili inesplosi, sono con¬ 
tento di lasciarlo ai russi». 

La strada da Blace a Pristina è 
invasa dalle truppe americane. 
Nd campi ci sono contadini che 
falciano il grano, non se ne ve¬ 
devano nd giorni scorsi. Al bi¬ 
vio per Prizren si incrocia una 
lunga colonna di macchine cari¬ 
che di bagagli. Aspettano sotto 


il sole il via libera dd check 
point Usa. «A Prizren abbiamo 
paura, da due giorni siamo sulla 
strada e abbiamo fatto appena 
80 chilometri», dice Ivan. Nel¬ 
l'auto zeppa di cose, c'è la mo¬ 
glie e il figlio che ha appena 30 
giorni. «L'Uck ha cominciato a 
prendere posizione in città, so¬ 
no sparite alcune persone. Gra 
non so dove andare, forse! russi 
potranno aiutarci», dice. A Pri¬ 
stina un serbo è stato ferito, 
mentre era ndia sua auto, già 
carica di bagagli e pronta a par¬ 
tire. Verso nord, sulla via di fu¬ 
ga, un gruppetto di civili con le 
bandiere rossonere ddI'Uck ha 
aperto il fuoco su un convoglio, 
tre serbi sono stati uccisi. È an¬ 
cora tempo di vendette. La tra¬ 
gedia non èfinita. 


Il presidente 
Slobodan 
Milosevic 
durante 
la visita 
a Novi Sad 


DALL’INVIATA 


PRISTINA Ci sono voluti undici giorni 
di riflessione e l'evidenza inconfuta¬ 
bile dell'ingresso della missione Kfor 
in Kosovo. Vojslav Seselj, il leader 
dell'ultranazionalista partito radicale 
serbo, ieri ha fatto i bagagli, chiu¬ 
dendosi al le spai le la porta del gover¬ 
no. Lo aveva annunciato il 3 giugno 
scorso, quando il parlamento convo¬ 
cato in tutta fretta, aveva dovuto da¬ 
re il suo via libera alla proposta di 
pace portata dal mediatore russo Vi- 
ktor Cernomyrdin e dal presidente 
finlandese Martti Ahtisaari. «Con 
l'occupazione del Kosovo da parte 
della Kfor non abbiamo più nessuna 
ragione di restare al governo», ha 
detto ieri Seselj, al termine di una 
riunionedelladirezionedel partito. 

La decisione di ritirare le truppe 
serbe dal Kosovo, aprendo la strada 
alla missione delle Nazioni Unite è 
stata osteggiata sin dall'inizio dal 
leader del partito radicale. «Sarebbe 
stato meglio continuarea sopportare 
i bombardamenti», aveva detto nei 
giorni scorsi Seselj, definendo l'ac¬ 
cordo di pace sottoscritto da Belgra¬ 
do come una vera e propria capitola¬ 
zione, preludio alla definitiva perdita 
del Kosovo. 

La fuoriuscita di Seselj lasciali pre¬ 
sidente M ilosevic senza una maggio¬ 
ranza, sia pure per pochi voti. Il par¬ 
tito socialista e la Jul di M irjana Mar- 
kovic, moglie del presi dente jugosla¬ 
vo, hanno solo 110 dei 250 seggi del 
parlamento serbo. 

Seselj assicurava all'esecutivo un 
sostano consistente, con i suoi 80 
seggi. Ma non è detto che per M ilo¬ 
sevic la sua uscita di scena rappre¬ 
senti una perdita incolmabile, nel 
momento in cui il presidente usa 
tutte le sue energie e le capacità della 
propaganda di regime per convince¬ 
re il paese che non c'è stata nessuna 
sconfitta. L'intransigenza di Seselj e 
il suo rifiuto incondizionato dell'ac¬ 
cordo, se da una parte danno voce a 
quella parte del paese che non si pie¬ 
ga al documento di pace, possono di¬ 
ventare scomodi per il presidenteju- 
goslavo, che ha bisogno invece di 
dare al suo governo una maggiore 
presentabilità di fronte all'Occiden¬ 
te. 

Difficiledire se Vuk Draskovic, l'ex 
vicepremier federale del Movimento 
per il rinnovamento serbo, dopo es¬ 
sersi nuovamente proclamato leader 
del più forte partito d'opposizione, 
sia disposto a ri mettere piede nel l'ese 
cutivo. La tentazione c'è, Draskovic 
si è già proposto nei giorni scorsi per 
dare vita ad un governo di transizio¬ 
ne, che possa traghettare il paese ver¬ 
so la democrazia e leelezioni in tem¬ 
pi ragionevoli. Le sue condizioni so¬ 
no però l'avvio immediato di alcuni 
provvedimenti che diano il senso 
della svolta: la revoca dello stato di 
guerra, la soppressione delle leggi 
sull'informazione e sull'università, 
l'ingresso dei deputati montenegrini 


nel parlamento federale, che aspetta¬ 
no da oltre un anno il riconoscimen¬ 
to del risultato elettorale contestato 
da Belgrado. 

Draskovic alza il tiro, perché la 
partita politica è aperta e non inten¬ 
de giocarsi la sua credibilità elettora¬ 
le con mosse avventate. La sua di¬ 
sponibilità ha un prezzo, che forse 
Milosevic potrebbe essere disposto a 
pagare, per ritoccare l'esecutivo e as¬ 
sicurarsi una maggiore benevolenza 
dell'Occidente, so¬ 
prattutto per i fi¬ 
nanziamenti desti¬ 
nati alla ri costruzio¬ 
ne del paese. 

Radmilo Bogda- 
novic, ex ministro 
dell'interno, fede¬ 
lissimo di Milose¬ 
vic, ha annunciato 
ieri che nel giro di 
pochi giorni lo sta¬ 
to di guerra potrà 
essere revocato. Il 
termine indicato dal governo è la da¬ 
ta in cui sarà ultimato il ritiro delle 
truppe serbe dal Kosovo, fissata al 20 
giugno prossimo. La revoca dello sta¬ 
to di guerra era stata ripetutamente 
richiesta in questi giorni dall'opposi¬ 
zione, che più di tutti ha pagato il 
prezzo della stretta politica imposta 
da Milosevic in nome della salva- 
guardia dell'unità nazionale. 

Se questo possa essere un segnale 
d'apertura a Draskovic è ancora pre¬ 
sto per dirlo. Milosevic ha comun¬ 
que una via d'uscita: un governo di 
minoranza, con il sostegno esterno 
di Seselj, che in puesto modo potreb¬ 
be mantenere la sua linea di dissi¬ 
denza sull'accordo di pace senza dis¬ 
sociarsi del tutto dalle scelte del go¬ 
verno. 

Mirjana Markovic già dall'inizio 
della guerra aveva proveti zzato il pie¬ 
no ritorno ai princi¬ 
pi dell'economia so¬ 
cialista per sosten ere 
la ri corruzione, fa¬ 
voleggiando di bri¬ 
gate e campi di lavo¬ 
ro, salari uguali per 
tutti e lavoro garan¬ 
tito. 

Su questi temi Se¬ 
selj ha un orecchio 
sensibile. La sua 
uscita di scena, forse 
solo temporanea, 
non attenua l'incertezza nel futuro 
del paese, anche se Milosevic - ri¬ 
comparso in pubblico per la cerimo¬ 
nia inaugurale per la ricostruzione di 
un ponte in Vojvodjna - assicura che 
«le undici settimane peggiori della 
nostra storia, sono ormai alle nostre 
spalle». M ilosevic canta vittoria e ne¬ 
ga di aver perso il Kosovo: «Siamo 
riusciti non soltanto a difendere 
eroicamente la nostra patria ma ad 
ottenere dall'Onu garanzie sulla so¬ 
vranità e integrità territoriale. Ora 
cominciamo la ricostruzione prorpio 
dalla multietnica Vojvodina». Ma.M. 


■ LE ACCUSE 
DEGLI ULTRÀ 

L'accordo 
di pace 
sottoscritto 
da Beigrado 
è una vera 
capitoiazione 


■ ìl Dìscorso 

Di SLOBO 
«ii peggio 
è ormai 
aiie spaiie 
Abbiamo 
saivato 
ia jugosiavia» 
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Elezioni 


l'Unità 



♦ «Questo voto mostra chela coalizione 
della maggioranza è in cocci 
Ma non chiedo ledimissioni dell'esecutivo» 


♦ «Mi hanno detto che mai nessuno 
ha ottenuto consensi così numerosi 
Premiato il nostro ruolo su Ciampi: 


♦ «Questa non è una rivincita della destra 
bens una vittoria da moderati 
Ora aamo il centro politico del Paese» 


Berìusconi: Parìamento delegittimato 

«Il governo dovrebbetrarrelesueconclusioni». «Fini? lo glielo ave/o detto...» 


DALL'INVIATA _ 

PAOLA. SACCHI 

ARCORE Si dice «soddisfatto», «pie¬ 
no di gioia». Masi tiene. Silvio Berlu¬ 
sconi non chiede le dimissioni del 
governo, tantomeno le elezioni anti¬ 
cipate, «non l'ho fatto neppure du¬ 
rante la campagna elettorale». D'Ale- 
ma gli aveva ricordato che il governo 
è a quota 41 per cento. Il Cavaliere 
replica che questo Parlamento «è de¬ 
legittimato», poi precisa «non più 
rappresentativo», perché «due dei 
primi cinque partiti italiani usciti tali 
da queste elezioni (Lista Bonino e 
Democratici di Prodi) di fatto non vi 
sono rappresentati». E di una cosa è 
sicuro: «Non credo che un governo 
in queste condizioni possa resiste¬ 
re...». Alza la posta sulle riforme: 
«D'Alema se le vuole fare non può ir¬ 
ridere alla principale forza del paese, 
che distanzia i Ds di otto punti. Por¬ 
tino rispetto. Ora nessuno potrà più 
dire che siamo un partito di plastica, 
un partito che non è radicato nei 
paese». Sulle regole, non sembra 
chiudere alla possibilità di dialogo, 
ma ricorda che per lui l'Assemblea 
costituente è stata sempre «la via 
maestra». E incalza: «D'Alema e Vel¬ 
troni, a differenza di Schroder e Blair, 
che hanno ammesso la sconfitta, 
hanno fatto come gli struzzi, metten¬ 
do la testa sotto la sabbia». Annuncia 
che d'ora in poi non verranno più 
fatti sconti ad una maggioranza, 
«che si regge sui cocci, con una doz¬ 
zina di partiti in perenne conflitto 
tra loro». Ad un certo punto dice an¬ 
che: «Riconosco che D'Alema qual¬ 
cosa buona l'ha fatta, ma lui e il suo 
governo nato dal trasformismo e 
non da un voto popolare si interro¬ 
ghino ora sulla situazione in cui si 
trovano». Quanto alla sconfitta di Fi¬ 
ni: «lo con Gianfranco ho usato ami¬ 
cizia e pazienza. Ora è lui stesso ad 
ammettere una secca sconfitta. Ma 
non ci sarà nessuna resa dei conti nel 
Polo. Oggi, si, l'ho cercato al telefo¬ 
no, ma lui era impegnato...» (qual¬ 
che ora più tardi, dagli schermi di 
"Porta a Porta", racconterà: «Stasera 
ci siamo sentiti a lungo. Non c'è pro¬ 
prio nulla da chiarire, nienteè muta¬ 
to nel rapporto tra Forza Italia eAn. 
Naturalmente, gli ho sconsigliato di 
dimettersi»; e poi, incorrendo in un 
curioso lapsus: «Voglio rassicurare 
della mia stima il mio amico Gian¬ 
franco Segni...»). 

Più volte, il Cavaliere tende a fare 
precisi distinguo: «lo sono il centro, 
il grande centro del paese, come ave¬ 
vo previsto e come i risultati hanno 
straordinariamente confermato. Fini 


rappresenta la destra democratica, 
con la quale siamo strategicamente 
alleati». Quindi, «sbaglia quel gior¬ 
nale che oggi (ieri ndr) titolava: vit¬ 
toria della destra». Il messaggio a Fini 
può suonare più o meno così: resta 
nel tuo ambito. Alle sei della sera, Sil¬ 
vio Berlusconi rompe il silenzio che 
si era imposto da domenica notte. 
Scende in una sala della villa di Arco- 
re, antistante il parco, la sala del pia¬ 
noforte di Rubinstein, sul quale le tv 
scaricano microfoni e attrezzature. 
La soddisfazione è grande. Ma la li¬ 
nea è quella di evitare toni roboanti. 
E, del resto, tiene a sottolineare che 
questo venticinque e passa per cento 
è frutto del suo comportamento sul¬ 
l'elezione di Ciampi, «quando da so¬ 
lo mi presi la responsabilità di dire 
che potevamo eleggere il presidente 
al primo turno» e del «comporta¬ 
mento responsabile sul Kosovo», per 
evitare al «nostro paese di fare una 
brutta figura con il mondo intero». 
Ed ora? «Ora- risponde- il problema 
è loro, avanzo 
seri dubbi e in¬ 
terrogativi su co¬ 
me riusciranno 
ad andare avan¬ 
ti. Ma oggi mi 
fermo qui». Ber¬ 
lusconi si soffer¬ 
ma principal¬ 
mente sul signi¬ 
ficato del succes¬ 
so ottenuto dal 
suo partito: «Sia¬ 
mo i primi in 
Italia, siamo il grande centro del pae¬ 
se i moderati li aggreghiamo noi. lo 
sono il leaderchecon oltretremilio- 
ni di voti ha raccolto più preferenze. 
Siamo il maggior partito italiano nel 
gruppo del Ppe. Ora in Europa ci so¬ 
no KohI, Aznar, Berlusconi... prima 
ho parlato a lungo al telefono con 
Aznar, il segretario dei popolari spa¬ 
gnoli, Agas, e quello della Cdu, 
Schauble... Ci siamo dati appunta¬ 
mento prima del 7 luglio per discute¬ 
re architettura e cariche nel gruppo 
del Ppe». E parte la stoccata per Ro¬ 
mano Prodi. A chi gli chiede se è 
sempre dell'opinione di votare per 
lui come presidente della commissio¬ 
ne Ue, Berlusconi risponde un po' si¬ 
billinamente: «Veramente ho sentito 
in giro qualchefibrillazionesullasua 
nomina. E, del resto, negli orienta¬ 
menti di KohI e di Aznar inizialmen¬ 
te non c'era Prodi come presidente 
della Ue, ma tutto questo accadeva 
prima dello scandalo che ha travolto 
la commissione e la guerra in Kosovo 
e quindi il mio amico Solana è rima¬ 
sto al suo incarico di segretario gene- 


■ TELEFONATA 
TRA LEADER 
Il Cavaliere: 
«Abbiano parlato 
a lungo 

Non c'era nulla 
da chiarire 
Tutto come prima» 


rale della Nato...». Altro attacco a 
Prodi: quell'effetto «trascinamento» 
in seguito alla sua designazione alla 
Ue che Prodi aveva previsto per i voti 
dei Democratici «non c'è stato». Ora 
però in cima ai pensieri di Berlusconi 
c'è quel risultato cospicuo ed ina¬ 
spettato ottenuto dalla lista Bonino: 
«Emma Bonino e Marco Pannella ap¬ 
partengono ad una cultura a me vici¬ 
na, una cultura libertaria e garanti¬ 
sta. Con Emma ci siamo sentiti pri¬ 
ma e dopo questo voto». E, del resto, 
«la sua abile cavalcata la incominciò 
con la nomina da parte mia a com¬ 
missario della Ue, quando mi battei 
anche contro la sinistra per ottener¬ 
la. Con Marco Pannella mi incontre¬ 
rò nei prossimi giorni». E la sorpresa 
che Berlusconi aveva annunciato per 
domenica sera? «Vedrete, tanti mo¬ 
derati ormai senza casa verranno da 
noi». Berlusconi non perde l'occasio¬ 
ne per pungolare nuovamente anche 
Lamberto Dini, per quell'uno e uno 
per cento ottenuto da Rinnovamen¬ 
to. Replica infine sugli spot: «A parte 
il fatto che uno spot di 30 secondi 
non può portar voti, perché gli altri, 
che usufruivano della stessa legge di 
cui abbiamo usufruito noi, non li 
hanno fatti?». «Si dimettano, allo¬ 
ra...», butta là il Cavaliere. Che im¬ 
mancabilmente torna all'attacco con 
suo leit motiv: «I Ds invece hanno 
avuto dalla loro parte (Unità con tan¬ 
to di finanziamento pubblico per di¬ 
ciassette miliardi». 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi durante la sua conferenza stampa ad Arcore 


DalZennaro/ Ansa 


Paleimo: 
il Cavaliere 
batte Orìando 

■ LeolucaOrlandononcelafaa 
superareSllvIoBerlusconl. 
NonsoloperdelnSIclllallseg- 
glodl eurodeputato In favoredi 
Enzo Bianco, ma abdica Inca- 
sadlfrontealleaderdl Forza 
Itallacheraclmola84.160 vo¬ 
ti. Il sindacodi Palermo ottiene 
58.930 preferenzea Palermo 
e79.722 Insidila, controgll 
oltrelOl mila voti dell'omolo- 
godlCatanla.Nelcapoluogo 
perl'Udeurfa Incetta l'asses- 
sorereglonaleall'agrlcoltura 
TotòCuffaro,cheportaacasa 
36.790votl,segultodalsegre- 
tarlodel DsClaudIoFavache 
con34.715p referenze slèag- 
gludlcatoun posto a Strasbur¬ 
go.Tralnomiplùsegultl della 
tornata elettorale vannose- 
gnalatlll6.527votldlMarcel- 
loDeirutrl(FI)el7.314deirex 
presIdentedellaRegloneGlu- 
seppe Drago, passato dal l'Udr 
al Ccd. Un flop II debutto di Ma¬ 
ria Falcone: allasorella del ma¬ 
gistrato uccisosolopocopiù di 
cinquemllavotl. 


Unbeito Bosà: «Abbiamo perso. Mi dimetto» 

Il leader della Lega Nord: «È un atto necessario. Sanno in crid d'identità» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO «Noi abbiamo perso e 
quando si perdono ledezioni per 
crisi d'identitàègiustocheil sot¬ 
toscritto eil gruppo di rigentefac- 
ciano un passo indietro». Um¬ 
berto Bossi chiarisce subito: 
«Chesignificaun passo indietro? 
Sgnifica che rimetterò il mio 
mandato. Si gnificadimissioni da 
segretario ddia Lega Nord». Do- 
veequando avverrà l'atto forma¬ 
le? Bossi ri calibra la perentorietà 
ddi'affermazione: «Vedrò...Do¬ 
menica la basesi riunisceaPonti- 
da, poi devo sentire i mid diri¬ 
genti... Comunque penso di ri¬ 
metterei! mandato al prossimo 


consigliofederale. Lì verràdecisa 
la data dd congresso straordina¬ 
rio». Certo non si trattadi unade 
ci sione irrevocabile, tuttavia 
Bossi ritiene queste dimissioni 
un «atto necessario» per solleci- 
tareil movi mento achiari rela li¬ 
nea futura ddIaLega al bivio: «0 
forteidentità padana, o modesto 
cabotaggio eh ed porteràascom- 
parirefrai poli... Mai e poi mai io 
sarò il segretario ddia seconda 
opzione, il spretarlo di un parti- 
toqualunquista». 

Il leader nordista parla in via 
Bdlerio. Un funzionario porta i 
primi dati ddle amminiàrative 
chein partemiti ganolascoppola 
europea, ma Bossi non cambia 
registro: «Qud che conta è la 


sconfitta. Ebbenepermeunaco- 
sa è chiarissima: abbiamo perso 
per mancanza d'identità, abbia¬ 
mo perso perchè il bandierone 
ddia Padania, ddia libertà dd 
Nord, èri masto invisibile. Coà si 
è votato Pan n d I a». Al I a I i sta Bo- 
nino, a Panndialadedicapiùfe 
rocedd Senatur: «Un venditore 
di patate, un uomo ddl'assisten- 
zialismo profondo... Ci hanno 
portato via i voti agitando la gi- 
randolina ddI'Europa. Ma sono 
nemici dd Nord». Ed ecco l'attac¬ 
co al moderatismo: «Questa 
sconfitta deve farci riflettereper- 
ch èha messo a n udo I a n ostracri - 
si d'identità. Cosi si trovano ser¬ 
viti tutti qudii chepensavano di 
trasformarelalibertàdd Nord, la 


Padania, in un piccolo regionali¬ 
smo. Qualcuno pensava che bi¬ 
sognasse moderare la voce e in- 
veceèstato un errore, una stupi¬ 
daggine che ha favorito il voto 
nonutileaPanndIa». 

Dunquein Lega tira ari a di resa 
dd conti. 11 Senaturpuntaal con¬ 
gresso straordinario, forsein au¬ 
tunno. 11 suo teorema èsempi ice: 
senza Padania non c'èfuturo per 
laLega. Manienteritornoallase- 
cessione. Rimane perfino in pie¬ 
di l'ipotesi strategica dd partito 
catalano ma a una condizione: 
«Ritrovare e rilanciare con forza 
l'identità padana. Solo cosi po¬ 
tranno essere concepiti eventua¬ 
li accordi politici». Con chi? Col 
Polo come invoca il deputato 


Paolo Bampo? Bossi replicaasuo 
modo: <^ud che dice Bampo 
non mi interessa, lui è già fuori 
dalla Lega. Certo Berlusconi dice 
cosechediciamoanchenoi... Ma 
lui non potràmai parlaredi Pada¬ 
nia». Il Senatur non fa sconti 
nemmeno al centrosinistra: 
«Hanno dimostrato, il Governo 
ha dimostrato di non aver la mi¬ 
nima vocazione al cambiamen¬ 
to, quindi non vedo ipotesi di 
collaborazione». Anzi sul Gover¬ 
no va giù duro: «D'Alema, dopo 
queste dezioni, dovrebbe alme 
no verificare la sua maggioranza 
in Parlamento. Sedò avvenisse 
noi voteremo contro l'esecuti¬ 
vo». Stato d'animo finaledi Bos¬ 
si ? «M ai ban di era bi an ca». 


TRENTESIMA GIORNATA DELL'ORGOGUO OMOSESSUALE 
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TRAN5MANIA * VENU5 RISING BT ANNACHIARA 

- - 

30 ANNI DA STONEWALL: 

SUPERARE LA TOLLERANZA, AFFERMARE IL DIRITTO 


NELLA SETTIMANA EVENTI SPORTIVI • DIBATTITI • MOSTRE FOTOGRAFICHE • RASSEGNE CINEMATCXSRAFICHE NELLA SiniMANA 
rONCFRTI • TEATRO • SERATE SPECIAII DI MUCCASSASSINA • SERATE A TEMA NEI LOCALI GAY DELLA CAPITALE 



PRIDE PARADE PER LE STRADE DI ROMA 

CON CARRI ALLEGORICI DELLE ASSOCIAZIONI E DEI LOCALI G/L/B/T 
APPUNIAMENTO ORE 17,30 A P.ZZA DELIA REPUBBLICA • PARTENZA ORE 18.30 



V EDIZIONE SFILATA DI MODA 
"UNO SPECCHIO PER NARCISO" 


P R 


S S O 


FORI 


I AA P 


R I L I 


INFOLINE; NUMERO VERDE GRATUITO 800 162 966 (dal lunedì ai venerdì ore i4.oo-i7.oo) 
OPPURE TEL 065413985 (DALLUNEDÌALVENERDÌ) 




SPECIAL THANKS TO: avvenimenti - ULTIME NOTIXIE - eneroie 



COMUNE DI ROMA 

Aisessorata Politiche 

per !□ Promozione della Salute 


-Con il Patrocinio di:- 

REGIONE LAZIO 

Assessorato Politiche per la Qualità della Vita 


P.ULAMFNTO EUROPÈO 



Ut^'Tii'Tn i 'ÉrAj. jA 
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Elezioni 


l'Unità 



^L'anomalia della legge detterai e 
alla base di un risultato damoroso 
SI va al ballottagg'o dd 27 giugno 


♦ L'dettorato «punisce» la coalizione 
cheha governato l'isola, ma premia 
i singoli partiti ddia maggioranza 


♦ Importante il dato ddI'Udr 
edi sardisti eindipendentisti chesaranno 
l'ago ddia bilancia al ballottagg'o 


Sardegna a duefacoe^ vincono tutti... 

Polo in vantaggio nel collegio regionale, centrosinistra in quelli provinciali 


SARDEGNA 

SELIS GIAN MARIO 


Ds - Ppi - Fed. dei verdi - Com. It. - Sdi - 
PRC 


PILI MAURO 

FI - Ccd - Cdu - An- Segni-Riformatori 



GIUSEPPE CENTORE 

CAGLIARI In Sardegnavinceil Po¬ 
lo, anzi vince il centrosinistra... È 
vero l'uno e l’altro dato: perché se 
nel collegio regionale - quello ri¬ 
servato alle coalizioni, che però 
assegna solo 16 degli 80 seggi del 
Consiglio regionale - il successo 
del centrodestra e del suo candi¬ 
dato presidente. Mauro Pili, è net¬ 
tissimo (48 a 31 per cento) - il ri¬ 
sultato si ribalta nei collegi pro¬ 
vinciali dove «corrono» i singoli 
partiti. Quelli del centrosinistra - 
messi assieme arrivano quasi al 50 
per cento e si aggiudicano già, 
stando ai primi dati, 29 seggi, con¬ 
tro i 20 del centrodestra, frutto di 
un risultato complessivo assai de 
Iudente, circa il 20 percento. 

Sardegna a due facce, dunque. 
Anche (soprattutto) a causa di una 
l^ge elettorale anomala che - per 
dirne una - prevede un ballottag¬ 
gio non per stabilire un vincitore 
ma per assegnare un piccolo pre 
mio di maggioranza (10 seggi alla 
coalizione vincente, 6 alla secon¬ 
da) che rischia di cambiare ben 
poco. Deeterminante - come nel 
vecchio edi fatto insuperato pro¬ 
porzionale - la scelta dei piccoli 
partiti che non si sono ancora 
schierati: il Partito sardo d'azione 
(5 percento), l’Udr, il Nuovo Mo¬ 
vimento dell’editore Nicola Grau- 


so. Appuntamen¬ 
to comunque al 
27 giugno. In- 
somma se il voto 
politico regiona¬ 
le, simile alle eu¬ 
ropee, premia il 
Polo, il voto pro¬ 
vinciale, più par¬ 
ticolare, e più le 
gato alle candidature, ha prodotto 
una frammentazione e una disper¬ 
sione di voti e seggi che renderà 
non facilmente prevedibile la 
composizione finale deH’aula. 
Nell'isola infatti si vota con un si¬ 
stema semimaggioritario, con due 
schede, una per ciascuna provin¬ 
cia e una per 
una lista regio¬ 
nale di coali¬ 
zione, che pre 
vede un’indice 
zione, di massi¬ 
ma, per il presi¬ 
dente della 
giunta. Se nes¬ 
suna lista di 
coalizione rag¬ 
giunge il 50 più 
1 dei voti, co¬ 
me probabile, 
tra due domeniche si voterà per il 
ballottaggio tra le liste che hanno 
avuto più voti. 

Leliste, oltre al centrodestra che 
ha indicato alla presidenza il gio¬ 
vanissimo sindaco di IglesiasMau- 


ro Pili e al centrosinistra, che pre 
sentavail presidente del Consiglio 
uscente, il popolare Giammario 
Selis, che hanno presentato il sim¬ 
bolo nel collegio regionale sono 
proprio quelledeirudr, del Partito 
Sardo d'Azione, e de «Sa Mesa de 
so sardosliberos», una formazione 
di indipendentisti. Lo spoglio per 
la lista regionale si è concluso ver¬ 
so le 22, e solo dopo è iniziato lo 
spoglio per le liste per le circoscri¬ 
zioni provinciali. Il dato per il Po¬ 
lo della Sardegna nel collegio re 
gionalesi è però ormai stabilizza¬ 
to. Quando mancavano poche de 
cinedi sezioni il centrodestra sfio¬ 
rava il 49%, il centrosinistra arri¬ 
vava al 32 il partito sardo d'azione 
all'8 l'Udr al 6 e «SaMesa» al 5%. 
L'andamento nelle 4 circoscrizio¬ 
ni provinciali, ma sempre per la li¬ 
sta unica regionale, confermava 
questi dati, con il Polo primo a 
Cagliari con il 55% a Sassari e a 
Qristano rispettivamente con il 44 
e i I 43. A N uoro i n vece era i n testa 
inveceil centrosinistra con il 37%. 


■ PPI IN 
RISALITA 
Risultato 
sopra il 10 
per cento 
Ds tra 14 e 15 
Forza Italia 
sotto il 20 


SARDEGNA 


LISTE 

Reg. ‘99 Reg. ‘94 

% % 

COALIZIONE AUTONOMISTA 

31,4 

- 

PROGRESSISTI SARDI 

- 

29,9 

PPI 

- 

15,1 

POLO PER LA SARDEGNA 

47,4 

- 

FORZA ITALIA-A.N. 

- 

30,5 

PATTO SEGNI 

- 

14,9 

UDR 

6,4 

6,5 

PSD’AZ 

8,7 

6,8 

MESA SARDOS LIBEROS 

6,2 

- 

SARDIGNA NATZIONE 


2,6 


La sconfitta politica del centro- 
sinistra è diventata vittoria nei 
collii provinciali. Con un risulta¬ 
to di tenuta dei Ds (15 per cento), 
una buona affermazione dei De 
mocratici (6.5) e un exploit (alme 
no se confrontato alla tendenza 
generale) del Ppi, che avrebbe rag¬ 
gi unto I'11-12 percento. Nel cen¬ 
trodestra, invece, delusione per 
Forza Italia (19 per cento), An 
(10), mentre Segni - presentatosi 
solo-sarebbe sul 4 per cento. 

E ora? Molto dipende dai sardi¬ 
sti, già alleati del centrosinistra 
nella precedente legislatura. Sede 
cidessero di scendere in campo 
potrebbe far pendere definitiva¬ 
mente l'ago ddia bilancia a favore 
del Polo 0 del centrosinistra. 



Bari, dai primi scrutini in netto vantaggio 
ii sindaco uscente di Alieanza Nazionale 


A Padova appassionante «teda a teda» 
tra Giustina Dedro e Havio Zanonato 


Di Cagno Abbrescia supera Beppe Vacca e arriva ai 55 per cento 


La candidata del Polo eil sindaco ds appaiati. Bailottaggio il 27 giugno 


BARI Comunali 62 sez. su 354 


VACCA GIUSEPPE 


Fed. Verdi - Dem. Sinistra -1 Democra¬ 

30.2 

tici - Com. It. - Rif. Com. - Ppi - Sdi - 

DI CAGNO SIMEONE 


FI - Cdl - Liberal Sgarbi-Altri - Ccd - 

55.6 

An. - Mov. Soc. Tric. - Ambiente Club 


PADOVA Comunali 185 sez. su 211 


MISTRELLO IN DESTRO GIUSTINA 

Ccd - FI - Insieme per Padova - AN - 
Lista Autonomista 


42.2 

ZANONATO FLAVIO 


Fed. Verdi - Altri - Ds - C. Italiani - 1 

41.6 

Democratici - Ppi (Pop) 


ROMA Èancoraincertaintardaseratala 
sfida al comune di Bari tra il diessino 
BeppeVaccaeSimoneDi CagnoAbbre- 
scia, sindaco uscente, indipendentetar- 
gato An. N el I e60 sezi on i f i n ora scruti n a- 
te perii rinnovo del consiglio comunale 
Di Cagno Abbrescia è in vantaggio su 
G i useppeV acca, can di dato dd centro si - 
nistra. È ancora prematuro fare ipotesi 
sul primo cittadino dd capoluogo pu¬ 
gliese son o 354 i seggi n d q ual i dovrà es¬ 
sere effettuato lo spoglio per il nuovo 
sindacoddiaeittà. Peroral'esponentedi 
An si colloca al 55%controil 33%dd suo 
sfidante, ma l'ipotesi di un ballottaggio 
non èaffattodaescludere. 

Intanto Antonio Matarrese, candida¬ 
to dd Polo, sostenuto da Ccd, Liberal 
Sgarbi, Lista Cito, Forza Italia, An,Cdl e 
I a Li staC i vi ca Am bi en teC I u b, si q u ota al 
45% per la cari cadi presidentedd consi¬ 
glio provinciale di Bari. La sfida con il 
candidato dd centro sinistra Marcdio 
Vernola vede l'ex presidente ddia Figc 
staccarelo sfidantedi 2,5 punti percen¬ 
tuali: si tratta perii momento di 915 se¬ 
zioni sullel.526totali.Vernolasi attesta 
al 42,5%. 

Mail cuoreddioscontroèquello per 
lacaricadi sindaco. BeppeVacca, depu¬ 
tato perduelegislatureepresidentedd- 
l'istituto Gramsci sfida Simone Di Ca¬ 
gno Abbrescia, uno degli orfani di Giu¬ 
seppe! atard la, ilRichdieudiAn,morto 
n d febbrai 0 scorso. Tatard I a, ex vi cepre- 
sidentedd Con si gl io nd governo Berlu¬ 


sconi, aveva costruito a Bari un suo pic¬ 
colo impero. E infatti dal '94 ad oggi la 
destraèpraticamenteinvincibilend ca¬ 
poluogo pugliese. Ha preso tutto econ- 
trollacomune, provi nei a e regione. Ora 
però, dopo la mortedd rasTatardlaque¬ 
sto feudo stori codi An sembra vacillare. 
Il centro si nistra governa in 31 dd 48 co¬ 
muni ddia provincia e punta al colpo 
grosso: laconquistadi Bari,cittàchedo- 
poNapolièlapiùimportanteddMezzo- 
giorno.Ladeiraperòèprontaafarebar- 
ricate per difendere il suo presidio. Di 
CagnoAbbresciahagiàspesotuttoiI bu¬ 
dget ddlepoliticheculturali dd suo co¬ 
mune. E d'altra parte la finanza allegra 
non èu n a n ovità i n Pugl ia, dovela regi o- 
ne ha accumulato debiti per 5mila mi¬ 
liardi . Di CagnoAbbrescia, poi èunaspe- 
ciedi Berlusconi locale, un uomo molto 
ricco, contro il qualeVacca punta l'indi¬ 
ce: «Ètalmentericcochenon c’èproget- 
tochesi possa con cepirein città chenon 
vada ad insisteresu areedi sua propri età. 
E questo ha creato un evidente proble- 
madi conflitto d'interessi». 


Vacca contrappone a questa 
destra un suo programma di 90 
paginechecontienelasuaidea 
di una Bari moderna, europea, 
calata ndia società ddl'infor- 
mazioneecapacedi risolverei 
nodi di uno sviluppo ecososte¬ 
nibile. 

I n tanto al la provi nei al'even- 
tualitàdi un ballottaggio per la 
presidenza non piace a M atarrese. L'ex 
presidente ddia Figc sottolinea con un 
«speriamo di no» l'eventualità di una 
successi va torn ata d ettoral e per I a sfi da 
con il candidato dd cen tro si nistra Mar- 
cdloVernola, esponentedd Ppi. In ogni 
caso «un ballottaggio-affermaMatarre- 
se- mi troverebbefavori to perch él o scar¬ 
to sembra notevole e gli altri candidati 
orbitano ndl'area di centro. Una solu¬ 
zione positiva è dunque pra/edibile». 
L'appello dd candidato di Forza Italia, 
An, Cdl, Sgarbi, Lista Cito e Ambiente 
Club è per una politica di solidarietà. 
«Non dobbiamo perderci in diatribe, io 
sonoperun patto di stabilità traleforze 
poi itich e - sottol i n ea - perché I a gente si 
a^ettaun lavorodi équipeAllaprovin- 
ciac'ètuttodarifare, dobbiamo metterci 
attorno ad un tavolo e individuare 
ognunoi propri compiti». AMatarresee 
Vernolaseguono il candidato di Rinno¬ 
vamento Italiano Alfonso Pisicchio col 
5,3%dd voti ei candidati di Msi,Udeure 
Gruppo Indipendente Libertà con per¬ 
centuali ancora basse. 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

PADOVA Che rincorsa. Che sgommate. 3, 
andranno loro due al ballottaggio, Flavio Za¬ 
nonato e Giustina Destro. Ma chi, in pole 
position? 

Comincia bene lei, l'industriale candidata 
del Polo e di due liste cittadine: addirittura 
vincente al primo turno, nel primo nucleo 
di sezioni scrutinate. Piano piano Zanonato, 
il sindaco diessino uscente, rosicchia percen¬ 
tuali, si avvicina. A metà di uno scrutinio 
esasperantemente lento, rallenta lei, accelera 
lui, è a ridosso: 42% a 41,6%. Poco dopo la 
supera. Poco dopo ancora torna in testa l'av¬ 
versaria. Aliatine, per un soffio, è in testala: 
42,18 a 41,62. 

Comunque: il ballottaggio sarà incertissi¬ 
mo. Il voto si è decisamente polarizzato tra I 
due. GII altri undici candidati asindaco-ela 
maggioranza delle 25 liste - hanno le gom¬ 
me a terra, percentuali lillipuziana solo la 
Lega frena la caduta al 5%. Strana elezione. 
Giustina Destro ha comunque preso più del 
previsto: «No, non me l'aspettavo», sorride, 
«ma quando cl si mette impegno i risultati 
arrivano. Certo che ho goduto anche dell'ef¬ 
fetto - europee». Il sindaco non parla, alma 
no finché non sarà scrutinato l'ultimo voto. 
Luigi Mariani, il suo vice, popolare, cantic¬ 
chia per i corridoi Che sserà serà», con aria 
indifferente. 

Effetto europee, dunque? Mah. A Padova, 
ad esempio, la lista Bonino ha preso il 16%, 
diventando il secondo partito: una buona 


fetta, più della metà, deve essersi riversata al¬ 
le comunali sulla lista «personale» di Giusti¬ 
na Destro, «Insieme per Padova», che sta at¬ 
torno al 10%. D'altra parte, ci sono anche 
tendenze opposte. Zanonato va molto oltre 
la somma dei voti ottenuti alle europee dalle 
cinque liste del centrosinistra, «Democrati¬ 
ci» inclusi, che lo sostengono. Ed ognuna di 
queste liste prende a sua volta di più in co¬ 
mune, col caso eclatante dei comunisti cos- 
suttiani, chequa quadruplicano il bottino. 

Che altro? Il «Terzo Polo» del sociologo 
Silvio Scanagatta, un pool di liste guidate 
dalla parte non cacciarianadel «Movimento 
Nordest», si arresta sotto il 3%, il professore 
è «molto deluso». Le liste estreme, perla pri¬ 
ma volta a confronto sul piano del voto do¬ 
po tante scazzottate e attentati reciproci, 
quasi si equivalgono: a metà scrutinio un 
migliaio di voti per Luca Casarini, leader dei 
centri sociali (edi gruppi ambientalisti), un 
centinaio di meno per Paolo M ocavero di 
«Forza Nuova», il nero che sogna una città 
bianca. 

Al 27 giugno. Giustina Destro, ex vicepre¬ 
sidente nazionale di Confindustria, presi¬ 


dente del premio Campiello, non si 
sbilancia su possibili apparentamenti: 
«Vedremo, prima studieremo i dati». 
Ha dalla sua, teoricamente, metà delle 
microliste escluse. Zanonato, altret¬ 
tanto teoricamente, ne ha l'altra metà. 
La Lega, col suo 5% scarso, potrebbe 
esserel'ago della bilancia. 

Il suo candidato, il senatore Luciano 
Gasperini - quello arrivato secondo 
nell'elezione presidenziale, con i suoi 72 vo¬ 
ti, battendo almeno là Emma Bonino - è sul 
depresso, «eh, non va, non va, i padovani 
non ci hanno capito, evidentemente la Lega 
razzola bene ma predica male», però ha già 
capito che un ruolo può ancora averlo, e con 
chi: «Vediamo, vediamo, potremmo essere 
determinanti... Vediamo cosa ci dà Zanona¬ 
to». Anche nel 1995 il sindaco aveva vinto 
rimontando sul Polo con l'appoggio di una 
Lega pre-separatismo. 

Cosa potrebbe chiedere, la Lega? Intanto, 
un referendum cittadino sul tram. Il con¬ 
fronto si giocherà in parte consistente sul 
progetto - un tram da nord a sud della città - 
già deciso dalla giunta: l'appalto è bandito, 
le offerte sotto esame 

Il Polo e parte delle liste civiche sono con¬ 
trarissimi. 

Altre liste sono possibiliste, altre ancora 
vorrebbero modificare il progetto, il «terzo 
polo» preferirebbe una metropolitana sotter¬ 
ranea, ed il «deluso» professor Scanagatta si 
prepara a sua volta a vedere eh i, tra G i usti na 
Destro e Flavio Zanonato, «si avvicinerà di 
più alla nostra proposta». 



Ancora problemi di 


CREDIT 


FIRST Gestire bene il tuo risparmio non è più un peso. Ci pensa INA Gestione Sicura, la polizza vita che investe in un fondo bilanciato con alte potenzialità di 
gQC-J-QI^^ rendimento, realizzato in esclusiva per INA da Credit Suisse First Boston. Per offrirti quest'opportunità si sono uniti il leader italiano della sicurezza e uno 
dei leader mondiali della gestione finanziaria del risparmio, INA Gestione Sicura ti dà inoltre una conertura assicurativa sulla vita, la oossibilità di disin¬ 
vestire dopo il primo anno e la garanzia di restituzione del capitale investito. Come tutte le occasioni uniche, anche questa ha una scadenza: per sottoscrivere INA / 

Gestione Sicura hai tempo fino al 15 luglio. Contatta subito il tuo Agente INAAssitalia o un Promotore finanziario INASIM. Oppure chiama il numero verde. 


L800-671671 


(■:m) 





La sicurezza rende. 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



♦ Scendono dalle montagne armati 
e occupano I quartieri a nord della atta 
con l'accordo del comando tedesco 


♦/ soldati el dvlll serbi lasciano la zona 
fra urla e sputì degli albanesi 
Ma minacciano: «Torneremo» 


♦ Restano soltanto le famiglie più povere 
Con loro si schierano I prdtl ortodossi: 
n&nchela Kfor difende questa gente 


A Prìzren calano i guerriglieri deli'Uck 

«Non ci saranno vendette, siamo qui solo per mantenere Tordi ne» 


DALL'INVIATO_ 

ENRICO FIERRO 

PRIZREN (Kosovo) «Amico mio, 
noi albanesi abbiamo un detto: chi 
scava la fossa all'altro ci cade dentro. 
E i serbi ora cadono nella loro fossa». 
La barba nera come la pece, i capelli 
ricci, una grossa pietra in mano, il ra¬ 
gazzo Ibrahim spiega cosi il suo «guai 
ai vinti». I vinti sono i serbi, entità 
indistinta qui a Prizren e in tutto il 
Kosovo «liberato». Tutti uguali, mili¬ 
tari, paramilitari, vecchi, donne e 
bambini. Carnefici e innocenti. Tutti 
via: è il giorno della cacciata dei serbi 
dal Kosovo. Fissiamocelo bene nella 
mente, noi che in tv abbiamo visto le 
colonne di profughi albanesi diriger¬ 
si verso Kukes e l'Alban! a per inizi are 
la loro vita disperata da rifugiati. Ve¬ 
diamo le stesse macchine, gli stessi 
trattori, gli stessi pullman carichi di 
donne piangenti e di bambini, gli 
stessi vecchi abbandonare le case do¬ 
ve hanno vissuto da generazioni. Ve¬ 
diamo lo stesso odio impadronirsi 
della folla che sputa, lancia pietre 
contro gli odiati 
nemici, impreca. 

Disposta solo a 
spellarsi le mani 
peri primi repar¬ 
ti di guerriglieri 
deli'Uck che ca¬ 
lano dalle mon¬ 
tagne. Non han¬ 
no divise, im¬ 
bracciano vecchi 
kalashnikov e al 
braccio portano 
un nastro giallo. 

Occupano i quartieri a nord della cit¬ 
tà col pieno accordo del comando te¬ 
desco del Kfor. «Non ci saranno ven¬ 
dette, siamo qui solo per mantenere 
l'ordine», assicura il loro capo, il co¬ 
mandante Orini. Speriamo sia così 
nella città dove ormai convivono tre 
eserciti: i serbi (che hanno tempo fi¬ 
no a stanotte alluna per lasciare Pri¬ 
zren), i tedeschi el'Uck. Una miscela 
che rischia di diventare esplosiva in 
un posto dove la nostra stanza d'al¬ 
bergo viene invasa da tiratori scelti 
tedeschi che col binocolo osservano 
la collina di fronte. «Ci sono gli sni- 
per (i cecchini serbi)», ci dicono au¬ 
mentando il nostro tasso di allarme. 

La colonna di profughi si forma al¬ 
le prime luci dell'alba, macchine e 
furgoni occupano le strade che por¬ 
tano verso Pristina e poi Belgrado. Il 
sole è rovente e tormenta le fami glie 
in attesa dell'ordine di partenza. Alle 
10del mattino, leprimeautocomin¬ 
ciano a passare attraverso le due ali 
di folla che occupano la strada prin¬ 
cipale intitolata a Karl Marx. Passano 
veloci, come ordinano gli altoparlan¬ 
ti del Kfor (la forza di interposizione) 
e con i finestrini chiusi. La gente ur¬ 
la: «Assassini, saccheggiatori, spie 
dell'Udb (servizi segreti di Milosevic, 
ndr). Andate in Russia». E giij pietre, 
contro i finestrini. Vediamo l'autista 


di un camion che provocatoriamente 
impone il pollice, l'indice e il medio 
nel segno della vittoria serba, colpito 
da una pietra. La testa gli sanguina, 
lui sputa e va via. 

Macchine, trattori e pullman sono 
fatti passare attraverso queste «for¬ 
che caudine» nell'indifferenza dei 
soldati tedeschi. La folla diventa 
sempre più feroce, passano i militari. 
E sono costretti a rallentare, perché 
la strada è ancora parzialmente bloc¬ 
cata dalla vecchia «Tastava» gialla 
dei due kamikaze serbi crivellata di 
colpi la sera prima. Il cadavere del¬ 
l'autista è ancora lì, al suo posto di 
guida, la testa sfondata dai colpi di 
mitra. Accanto ancora una bottiglia 
di Rakì «Kosovska», con quella - di¬ 
cono - ha trovato il coraggio della 
sua missione suicida. A pochi metri 
un pope attende, inutilmente, di da¬ 
re l'ultima benedizione a quell'irri- 
ducibiledi Milosevic. 

Passano i blindati della milizia ser¬ 
ba, i camion carichi di soldati, i 
«van» velocissimi e dai vetri oscurati 
delle bande paramilitari. E giù sputi, 
sassi, uova e sberleffi. E ancora odio: 
quello dei soldati serbi che urlano: 
«Torneremo». È mezzogiorno, e per 
le strade di Prizren si sentono ancora 
colpi di mitra. Che non spaventano 
il vecchio professore Radovan Vida- 
novic. Serbo. È seduto rassegnato su 
una panchina che guarda al fiume 
Bistica (Chiara, in serbo). «È arrivata 
la mia ora - dice mostrando le sue 
due valige legate con lo spago - ora 
tocca a me andar via. Eppure io non 
ho fatto male a nessuno. Lascio que¬ 
sta città dove ho vissuto in pace per 
quarant'anni. Dove andrò? Non lo 
so». Il professore abbassa gli occhi 
imbarazzato dalla sua stessa commo¬ 
zione. Accanto una sua allieva che 
nella vita si è distinta per bravura. È 
Alexandra lovanovic, 24 anni, piani¬ 
sta e insegnante di musica al Conser¬ 
vatorio. «Ma perché devo andar via? 
Non voglio lasciare i miei amici, la 
mia musica, la mia casa col pianofor¬ 
te. M i mancherà tutto di Prizren», di¬ 
ce abbracciando il suo vecchio pro¬ 
fessore. «Ora piangono, chiedono 
comprensione, scappano ma qui 
hanno fatto tanto male». Selim Ka- 
strati ha 30 anni, è magro come un 
chiodo. «Ho perso 10 chili in un me¬ 
se nel carcere di Prizren, sono stato 
torturato e maltrattato perché alba¬ 
nese». Non lancia pietre, non impre¬ 
ca e non urla slogan. Gode guardan¬ 
do i suoi «nemici» che vanno via. 

Ma non tutti i serbi lasciano Pri¬ 
zren, ci sono i poveri, quelli che non 
possono. E che vengono aiutati dai 
preti ortodossi. Siamo oltre il fiume 
che divide la città, le sue etnie e le 
sue religioni, davanti alla scuola spi¬ 
rituale. Una casa bianca a due piani, 
con la chiesa ortodossa e il giardino 
colorato dai fiori. Ci accoglie il pope 
Milutin Timotievich. «Sono un uo¬ 
mo di Dio e non ho paura, devo ri¬ 
manere qui per difendere la mia gen¬ 


te». E ci apre la porta della scuola, in 
un salone sono ammassate cento 
anime in pena, sono serbi. Una don¬ 
na piange stringendo un fazzoletto 
bianco. Il pope, un uomo imponente 
nella sua tunica nera, si accarezza il 
crocefisso e poi sbotta: «Nessuno di¬ 
fende questa povera gente, neppure i 
tedeschi. Si, abbiamo paura delle rap¬ 
presaglie e dei saccheggi. Solo Dio 
potrà mettere pace in questa terra 
martoriata». 

Ma quando? Qui le radici dell'odio 
sono ben piantate e forse neppure il 
Dio del pope riuscirà ad estirparle. Te 
ne accorgi facendo un centinaio di 
metri e raggiungendo la strada di 
Marash, c'è una piazzetta con gli al¬ 
berelli piantati di fresco. Qui una 
volta c'era una casa ad un piano, 
bianca, il tetto e le finestre in legno. 
Un edificio caro agli albanesi, perché 
proprio qui, nel 1878 Abdyl Frasheri 
ejmer Prizreni riunirono altri patrio¬ 
ti per dar vita alla lega degli albanesi 
contro gli Qttomani. Due mesi fa i 
serbi sono arrivati con i bulldozer e 
hanno spianato tutto: degli albanesi 


deve essere cancellata anche la me¬ 
moria. E le case. Quella del nostro 
amico Audi Ajacaj - che il giorno pri¬ 
ma ci aveva chiedo un passaggio da 
Kukes per entrare da «clandestino» 
in Kosovo - l'abbiamo vista ieri. I mi¬ 
litari serbi l'hanno occupata per mesi 
e hanno distrutto tutto prima di an¬ 
dar via. Il pergolato del giardino lo 
hanno tirato giù con le roncole, i ca¬ 
ni sono stati ammazzati. Entriamo in 
casa e vediamo i mobili spaccati, la 
stanza da letto dei coniugi violata: la 
biancheria sparsa a terra e coperta di 
escrementi, alle pareti - dove c'erano 
le foto dei figli - ritagli di donne in 
posizioni sconce. Tentiamo di salire 
al piano di sopra, per vedere altri 
scempi, ma una scritta ci blocca. «Pa- 
zi minirano», attenzione: mine. An¬ 
diamo via, quella casa non è sicura. 
Come non è sicura tutta Prizren, do¬ 
ve la gente continua per tutto il gior¬ 
no a festeggiare la cacciata dei serbi 
sparando raffiche di mitra in aria 
proprio sotto la collina dove sono 
appostati i cecchini serbi. E prepara¬ 
no altre vendette. Altro sangue. 



■ FORCHE 
CAUDINE 
Le milizie serbe 
se ne vanno 
tra due ali di 
folla inferocita 
Nessuna pietà 
per i profughi 


Mosca ottimista vertice con gli Usa 

Telefonata a Clinton. I generali rusa: la Nato appoggal separatisti 


ROSSELLjARIPERT 

Il Cremlino prevedeun succes¬ 
so. Le difficili trattative sulla 
parteci pazi on erussa al I a Kforf i- 
niranno la settimana prossima 
aColoniacon la ri trovata in tesa 
tra Russia e America. Ne è con¬ 
vinto il capo dei servizi di sicu- 
rezzaVladimirPutin,cheieri ha 
partecipato al verticecon Eltsin, 
il premierStepashin ei ministri 
degli EsteriedellaDifesa.«Viso- 
no tutte le ragioni per pensare 
che si arriverà all'intesa con la 
Nato-hadetto-il problema del¬ 
la Kfor è complesso ma i nego¬ 
ziati continuano senza interru- 
zioneepossiamo ritenerechesi 
concluderanno positivamen¬ 
te». Le divergenze ci sono ma 
non vanno drammatizzate so¬ 
sti en e Futi n, soprattutto i n que¬ 
sto periodo di rodaggiodellere- 
I azi on i i n Kosovo tra N ato e Rus¬ 
si a. La segretaria di Stato Al- 
bright, dagli Usa ha confenna- 


to: «Sono stati compiuti pro¬ 
gressireali». 

M oscaèf idud osadopo i I bl itz 
di Pristina. Il britannicojackson 
ieri haceduto l'aeroporto ai 200 
parà russi entrati per primi nella 
capitale kosovara; ha scelto 
un'altrazonapertiraresuleten- 
dedel quartier generai eal I eato. 

Ma non è solo la conquista 
deU'aeroportoormai definitiva¬ 
mente incassata a rendere spe¬ 
ranzosi i russi. Washington ha 
promesso di concedere una zo- 
nadi responsabilitàchedi fatto 
legittima la mini occupazione, 
fatta con poche spese e nessun 
rischio dai generali russi scon¬ 
tenti del I a pacefi Io-occidentale 
i mposta a M i I osevi c. El tsi n sem¬ 
brerebbe di sposto ad acconten¬ 
tarsi dell'offerta fatta dall'ame- 
ricanoTalbottnelle trattati vedi 
Mosca. Difficilestrapparepiùdi 
una«zona»agli Usa, contrari al¬ 
la spartizione del Kosovo e per 
questo decisi a non cederesu un 
settore vero e proprio. Sarebbe 


pericolosissimo perii Cremlino 
spingereafondo lo scontro con 
gli Usaproprioallavigiliadi un 
G8 che dovrebbe decidere altri 
aiuti alla disastrata economia 

Il capo del 
Cremlino sa 
che c'è un al¬ 
tro ostacolo 
insonnonta- 
bile sulla stra¬ 
da dell'intesa 
militare: il co¬ 
mando del¬ 
l'intera mis¬ 
sione La se¬ 
conda telefo¬ 
nata tra Clin¬ 
ton e Eltsin ie¬ 
ri non ha risolto i contrasti. Il 
presidenteamericano bari badi- 
to che il comando della Kfor è 
unico e resterà nelle mani del 
generai eClark. I dueleaderhan- 
no deciso di affidareai rispettivi 
ministri della Difesa, Cohen e 
Sergheiev, il compito di trovare 


un'intesa prima del vertice di 
domenica prossima. S vedran¬ 
no a Helsinki nei prossimi gior¬ 
ni perun summital qualesi uni¬ 
ranno in un secondotempoAI- 
braightelvanov. Mosca sa cheè 
impossibile spuntarla sul dop¬ 
pio comando russo-occidenta¬ 
le. Al massi mo si potrà copi are i I 
modello Bosnia 0 trovare un in¬ 
gegnoso escamotage per sai vare 
I afacci a. 

Asvelenireil climaieri èarri- 
vato il dietrofornt dei soldati 
russi i n marci a dal I a Bosn i a ver¬ 
so il confinekosovaro. Ma Mo¬ 
sca havoluto apri reun'altradu- 
ra polemica con l'Occidente. 
«Gli Usa parteggi ano peri guer¬ 
riglieri albanesi», accusano i 
russi minacciando di far arriva¬ 
re la protesta al Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu. «Samo 
preoccupati sia a livello diplo¬ 
matico che militare per il fatto 
che rUck entra in Kosovo al se¬ 
guito del le truppe alleate. Il di¬ 
sarmo deU'Uck è uno degli 


■ TRATOTIVA 
A OLTRANZA 
I ministri 
deiia Difesa 
di Usa e Russia 
si vedranno 
prima dei vertice 
di Coionia 










Soldati serbi in partenza da Prizren, in basso soldati tedeschi 


P.Mueller/ Reuters 


IL FATTO 


UcdsD un reporter italiano 
LaK/orava per il settinianale«Stem» 


ROMA I due giornalisti del setti¬ 
manale tedesco «Stern» uccisi a 
Dulje, 40 chilometri a sud di Pristi¬ 
na, quasi sicuramente sono stati at¬ 
tirati in una trappola. In un primo 
momento il sottosegretario alla Di¬ 
fesa di Bonn, Peter Wichert, aveva 
dichiarato che i due reporter erano 
rimasti vittima di un agguato men¬ 
tre si stavano recando in una zona 
dove pensavano di trovare delle 
fosse comuni. Ieri sera, invece, 
Stern ha diffuso un comunicato in 
cui si spiegava chei due giornalisti 
sono stati raggiunti da colpi sparati 
da una lunga distanza (quindi pro¬ 
babilmente da cecchini) domenica 
sera mentre si stavano recardo da 
Prizren a Skopje, capitale della Ma¬ 
cedonia, per spedire pezzi e foto al 
giornale. Il fotografo, Volker Krae- 
mer, èstato colpito alla nuca. Grue- 
ner è invece morto per le ferite ri¬ 
portate al la testa poche ore dopo in 


obiettivi assegnati ai soldati del¬ 
la Kfor», hanno ricordato alla 
Difesa russa. «Occorreimpedi re 
ogni forma di violenza e di ter¬ 
rorismo in Kosovo», ha incalza¬ 
to Stepashin e Eltsin ha detto a 
Clinton eh el'Uck sta mettendo 
a r^entaglio la sicurezza dei 
russi elapacein Kosovo. 

L'intesa tra Washington e 


un ospedale della Macedonia dove 
era stato trasportato d'urgenza dalle 
truppe canadesi. Sulla presunta ter¬ 
za vittima, in serata è giunta la 
smentita del ministero della Difesa 
tedesco: fortunatamente si è tratta¬ 
to di un errore. 

Gabriel Gruener, italiano, 35 an¬ 
ni nato in provincia di Bolzano, la¬ 
scia la sua compagna in attesa del 
loro primo figlio. Volker Kraemer 
fotografo di 56 anni, uno dei vete¬ 
rani del settimanale, aveva iniziato 
la sua carriera con reportage foto¬ 
grafici da Praga durante l'invasione 
sovietica nel 1968 e nel '69 era sta¬ 
to assunto da Stern. Gruener era 
abituato al pericolo, esperto di Bal¬ 
cani, inviato della redazione esteri 
del prestigioso settimanale dal 
1991, in questi anni ha scritto re¬ 
portage dalle zone più «calde» del 
mondo: Somalia, Afghanistan, Al¬ 
geria, Sudan e poi ancora, si era re- 


M osca potrebbe arrivare prima 
del vertice di Colonia. Clinton 
vorrebbe che tutto fosse risolto 
prima del suo arrivo in Europa 
previsto per dopodomani. Spe¬ 
ra di chiudere presto lo spiace¬ 
vole capitolo della beffa Pristi¬ 
na: negli Usa monta l'irritazio¬ 
ne contro l'inaffidabilità del 
partnerrusso. 


cato in Bosnia, Croazia, Slovenia e 
Serbia. 

Gruener era nato a Malles Veno¬ 
sta, un paesino ai confini con l'Au¬ 
stria, ma dopo pochi anni la sua fa¬ 
miglia si trasferì a Brunice dove 
completò le medie superiori, poi si 
laureò in letteratura tedesca all'Uni- 
versitàdi Innsbruck, infinesi stabilì 
definitivamente in Germania dove 
iniziò la sua attività di giornalista 
ad Amburgo. I rapporti con la sua 
terra d'origine divennero sempre 
più sporadici, in Alto Adige dove vi¬ 
vono l'anziana madre e due fratelli 
ormai tornava raramente. 

Costernazione e dolore nella re¬ 
dazione di Stern: «Siamo profonda¬ 
mente colpiti e sgomenti - ha detto 
il direttore Michad Maier- i nostri 
due col leghi erano i più esperti e 
avveduti del settimanale. La loro 
morte è una perdita terribile per la 
redazione». Ma la vicenda ha susci¬ 
tato preoccupazione e ^omento 
an eh e n el I e i sti tuzi on i i tal i an e a co- 
minciare dal presidente della re¬ 
pubblica Ciampi che ha inviato un 
messaggio alla famiglia di Gabriel 
Gruener. Il presidentedel Consiglio 
Massimo D'Alema aprendo il brie¬ 
fing setti man al e a Palazzo Chigi, ha 
espresso cordoglio da parte del go¬ 
verno. Nicola Mancino, presidente 
del Senato, si è augurato che l'Qnu 
sia in grado di assicurare con deter¬ 
minazione lo svolgimento delle at¬ 
tività umanitarie di soccorso e di 
pacificazione nella tormentata re¬ 
gione. Parole di cordoglio anche 
dal ministro degli Esteri Lamberto 
Dini e del presidente della Camera 
Luciano Violante. 

Messaggi di solidarietà sono arri¬ 
vati ai familiari del giornalista ita¬ 
liano di lingua tedesca dalla Federa¬ 
zione nazionale della Stampa, che 
ricorda le decine di giornalisti che 
hanno perso la vita o sono stati fe¬ 
riti nel corso della guerra in Koso¬ 
vo. La Fnsi, insieme alla federazio¬ 
ne internazionale dei Giornalisti, 
chiederanno all'Onu, alla Nato eal- 
la forza multinazionale di pace di 
tutelare con ogni mezzo l'incolumi- 
tàdegli inviati, di qualunque nazio¬ 
nalità essi siano. Nel corso del 1998 
hanno perso la vita cinquanta gior¬ 
nalisti, nove dei quali provenienti 
dai paesi dell'Qsce, e dall'Qrganiz- 
zazione per la sicurezza e la coope¬ 
razione in Europa, è venuto un ap¬ 
pello per creare un distintivo di 
protezione destinato ai giornalisti 
che lavorano in zone di guerra. Il 
responsabile per i media, il tedesco 
Freimut Duve, ha sollecitato a que¬ 
sto scopo la Federazioneinternazio¬ 
nale dei giornalisti: un segno di ri¬ 
conoscimento simile a quello della 
Croce Rossa, potrebbe equiparare 
l'attacco ad un giornalista ad una 
violazione della Convenzione di 
Ginevra. 



Un soldato deli'Uck abbracciato dalla folla a Prizren C.Simon/ Ansa-Epa 
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♦ «Sarebbe Stato facile^ e molto vile 
addossare tutta la colpa 
agli elettori o ai gruppi dirigenti» 


♦ «Un uomo per tutte lestagoni? 
Non lo sono. Nessuno mi chiederà 
di tomarea una destra preFiuggi» 


Rni pronto a lasciare: 
«È una secca sconfìtta» 

«Ora discutiamo di cosa deve essere An» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Ieri mattina, appena aperti gli 
occhi, Gianfranco Fini ha puntato il 
telecomando sullo schermo, alla ricer¬ 
ca dd Tde/ideo, «e che altro dovevo 
fare?». Fretta inutile durante le sue 
se ore di sonno il risultato di An certo 
non è diventato migliore. Eccolo lì, 
qud misero dieci per cento più un so¬ 
spiro, roba da tempi missini, da poli- 
smo antemarcia. Fini osserva, il tddo- 
no squilla. È Adolfo tirso, il portavoce 
dd partito. Da dodici ore - visto che 
nessun altro dirigentesi fa rintracciare 
dai tigg - fa il San Sebastiano ddia 
sconfitta postfascista. «Mi sono fatto, 
da domenica sera, CanaleS, lospecia- 
le su RaiUno, dalle due e mezza alle 
tre e mezza di notte Rai International, 
alle quattro dd mattino intervista a 
CanaleS, poi Uno Mattina, poi il Tgl, 
il Tg2, il Tg3. E ancora Rai Internatio¬ 
nal...», racconta stremato. E dapper¬ 
tutto la stessa pena, da ogni parte una 
frecciata, il micidiale gocciolìo di un 
voto dopo i’aitro verso il basso -ed Ele¬ 
fanti che arrancano, e sogni di leader¬ 
ship che affondano. Ora, nd tardo po- 
meriggio di lunedi, un filo di amara 
ironia ndia voce Fini racconta: «Dun¬ 
que, mi chiama Urso e fa: "Vado a 
Uno Mattina, cosa devo dire?" Che 
abbiamo perso, chealtro vuoi dire?». 

E già. E che altro vuol dire, allo sta¬ 
to maggiore dd suo partito, radunato 
a via ddia Scrofa, il leader di An?Dice 
la stessa cosa: «Abbiamo perso». Non 
cerca scappatoie, non porge giustifica: 
zioni, non sfuma la situazione «È 
una secca ed evidente sconfitta per il 
partito. Mi assumo la piena responsa¬ 
bilità dd l'insuccesso dottorale». E 
dunque, difende «la scdta giusta, l’E¬ 
lefante», ma «prendo atto che così non 
è stato per g// dottori». E siccome «non 
è serio prendersda con gli dottori, non 
è corrdto dire che Segni e Taradash 
hanno determinato la sconfitta ed è vi¬ 
le prendersda con la classe dirigente», 
ecco qui le mie dimissioni. E ciò che 
Fini ha detto all'esecutivo, poco dopo 
lo ripete in una conferenza stampa co¬ 


minciata con un'ora e mezzo di ritar¬ 
do. «Chiedo di conoscere se permango¬ 
no due condizioni dentro il partito: di 
fiducia personale, e politica per rilan¬ 
ciare An». Naturalmente, i dirigenti lo 
hanno assicurato: «Non lo fare, non ti 
dimettere». Per dirla con Giulio Mace- 
ratini, capo dd senatori, «lo abbiamo 
affettuosamente mandato a qud pae¬ 
se». Ma Fini sa che non basta. Il terre 
moto che ha scosso il partito è di qudii 
che rischiano di lasciare lesioni per¬ 
manenti. «Non possiamo limitarci a 
dire è stato un insuccesso, ci rifare 
mo...», racconta. E mette il dito sulla 
piaga, perciò bisogna parlare di «dò 
cheAn deve essere o riprendere ad es¬ 
sere 0 iniziare ad essere>. Insamma, 
forse addirittura ricominciare. Non da 
zero, certo, ma sapendo che il padro- 
naggio berlusconiano sul Polo è ora 
completo e totale. 

E infatti, mentre Fini con il sorriso 
forzato racconta pene e ddusioni, il 
Cavaliere vaga 


la sua scelta 
ma prende atto 
del dissenso 
degli elettori 


gongolante per i _ .,, 

saloni di Arcare, ■ALLhANZA 

e paterno e mici- GIUSTA 

tfa/e molla buf- || legger di An 

fdti al suo allea¬ 
to, ultimamente conferma 

un po'discolo e ia sua scelta 

ora gustamente 

castigato: «Ha ma prende atto 

sbagliato, glido del dissenso 

avevo detto...». 

Sa, a leader di degli elettori 

An, che tutto sa¬ 
rà più difficile e che ogni conto verrà 
presentato. E perciò, mentre il partito 
quasi balbetta, lui rilancia deciso: «Se 
guido una comunità politica è un fatto 
politico, non di amicizia. Non credo di 
dover fare una mozione degli affet¬ 
ti...». Perché «è in goco la mia linea 
politica, lemiescdte. Per questo voglio 
vedere chiaro nd partito, capire e poi 
decidere». E quindi, il no alle dimis¬ 
sioni ddi'esecutivo non basta. Doma¬ 
ni toccherà alla direzione e ai gruppi 
parlamentari, e alla fine dd mese al¬ 
l'Assemblea nazionale. Una riconsa¬ 
crazione per provare a ripartire. E av¬ 
verte, conoscendo gli umori che si 


muovono sul fondo di An: «A me non 
si può chiedere una politica di destra 
"ancien regimè", pre-Fiuggi...». 

Come intontito dalla botta dottora¬ 
le, il partito fa quadrato. Ma con sfu¬ 
mature diverse. Già ndia riunione di 
ieri mattina, dopo la richiesta «a 
Gianfranco dd sacrificio di restare», 
sono emerse le differenze tra i più criti¬ 
ci verso Berlusconi, come Storace, e al¬ 
tri lanciatissimi in direzione dd Cava¬ 
liere da Gasparri al capo dd deputati. 
Gustavo Sdva. E Teodoro Buontempo 
invoca un congresso e, a differenza di 
tutti gli altri, le dimissioni dd leader. 
«Ha fallito, dal '94 ha fatto errori a ri¬ 
petizione e oggi siamo sotto il risultato 
dd Msi - attacca -. Non può continua¬ 
re con i colpi di teatro, non riusciamo 
neanche più a prendere i voti no¬ 
stri...». Sospira Maceratini: «Qudl'E- 
Idante è stato malefico, abbiamo 
schiacdato troppo la Fiamma, cosi per 
sbaglio c'è chi ha votato qudia di Rau- 
ti. E non è stato 
fatto nulla per 
farlo guardare 
con un po' di 
simpatia dai no¬ 
stri dottori... Noi 
non dobbiamo 
fare un partito 
che corre verso il 
centro, ma un 
partito di destra 
chiara e tonda». 
Brucia, la scon¬ 
fitta. E lasciano 
quasi senza fiato le sue proporzioni. 
Così confida il capo dd senatori: «Te¬ 
mevo il voto europeo, ma lo collocavo 
intorno al 12ol3%. Invece c'è stato il 
crollo di un terzo dd nostro dettora¬ 
to...». E sentite Maurizio Gasparri: 
«Dobbiamo fare la destra, e invece li¬ 
beriamo i ddinquenti dalla galera con 
la legge Simeone. E Taradash deve an¬ 
darsene ndi'internazionale socialista 
con Vdtroni, che c'entra con noi? Se 
non facciamo la destra, che stiamo a 
fare?». E ammette che «Fini è il lea¬ 
der, tanto non ci sono alternative», 
ma poi, con crudezza, mette anche a 
posto tutti i pezzi dd puzzle politico 



sparpagliato dal voto di domenica: 
«La leadership di An è qudia di Fini, 
il programma è qud lo dd Polo, la lea¬ 
dership dd Poloèqudia di Berlusconi. 
Alle politiche c'erano già cinque punti 
di differenza tra di noi, adesso sono 
quindici. Non c'è da discutere...». E 
Francesco Storace vorrebbe «bandita 
dal vocabolario ddia politica la parola 
centro», sfotte l'ossessione berlusco- 
niana ddia leadership, «ma leader di 
che, se poi al governo non ci vai?», e 
loda la città di Roma, dd cui partito è 
presidente, «rispetto ad altre ha espres¬ 
so un consenso alto». Ma due metri 
più in là, Antonio Mazzocchi, un ex 
democristiano arrivato in An e adesso 
capo di una consistente corrente sotto 
il cupolone, taglia corto: «Bisogna 
commissariare tutte le federazioni, an¬ 
che Roma. Storace è contento col 23% 
dd voti? Il suo predecesssore fu fatto 
fuori perché ave/a il 24%...». Prova a 
mediare Sdva: «Berlusconi è come la 
Cdu, noi siamo la Csu...», ma intorno 
trova pochi occhi comprensivi. 

Avrà gami amari e duri. Fini, nono¬ 
stante la richiesta di non mollare che 
il partito, in coro, intonerà per lui. E lo 
sa ga, e forse a questo pensa mentre 
esce dalla buvette di Montecitorio e 
prende a citare uno scrittore francese: 
«La gratitudine è il sentimento ddia 
vigilia». Si guarda intorno, ripete qua¬ 
si ossessivamente «Voglio vedere se 
nd partito c'è ancora fiducia nd mia 
confronti». Forse è stato un po’ preci¬ 
pitoso ndi'accordo con Segni... Oc¬ 
chiata fulminante «lo ho fatto An in 
un mese e mezzo. Secondo la era più 
difficile far mettere il Patto Segni nd 
simbolo 0 far votare l'emendamento 
che considera positivo l'antifasci¬ 
smo?». Poi sorride e scherza: forse sol¬ 
levato dal modo in cui ha spinto il 
partito con le spalle al muro rispetto: o 
forse maschera solo molto bene il tra¬ 
vaglio che ha dentro. Si avvia verso 
l'uscita: «Me ne vado in uffido, a ve¬ 
dere se il Viminale è in grado di dirmi 
chi sono i mie detti in grò per l'Ita¬ 
lia...». Glido dirà: con calma, ma glie 
lo dirà. Ma sono pochi, nove appena, 
dannatamente pochi... 


Gianfranco Fini 
durante 
la conferenza 
stampa 
al termine 
della riunione 
dell'esecutivo 
di An 
Bianchi/ Ansa 



Bologna, a Preziosa 
più preferenze di Fini 

■ Giovanni Prezi osa ha battuto Gianfranco Fini 
nellepreferenzeespressedai bolognesi nelle 
elezioni europee per la lista di An-Patto Segni. 
Infatti stando ai dati quasi definitivi (451 sezioni 
su 452 del Comune), ilfunzionariodi polizia in 
aspettativa ha ottenuto 9.949 preferenzecontro 
Ie7.348 del Presidentedi An. 

Il leader di Ansi è preso però la rivincita su Pre¬ 
ziosa nelle preferenze sull'intero territorio pro¬ 
vinciale. Infatti sulle 1.026 sezioni della Provin¬ 
cia Fini ha avuto 14.920 preferenzecontro le 
13.388 di Preziosa. 

L'exvicequestoresièdichiaratosoddisfattodel 
risultato personaleanchese ha riconosciuto che 
il datoglobaledel partito non èquello sperato. 
«Sonofelicecheibolognesimiabbianovotato- 
ha detto Preziosa-èunsegnochemi stimano». 
Preziosa ha aggiunto chestando ai primissimi 
calcoli sulle preferenze dell'intera circoscrizio¬ 
ne risulterebbeterzo dopo il presidentedi An Fini 
edopo il veneto Berlato assessore regionale al¬ 
l'Agricoltura della RegioneVeneto. 


Abacus quanti dubbi 
su quel 10% di An... 

■ Nando Pagnoncelli.direttoregeneraledi Abacus, 
guarda conseraficodistaccoa ciò cheaccadenei 
palazzi della politica. Il responso delleurnesul voto 
europeoèstato«centrato»inpienoepuòdirsidefi- 
nitivamente«archiviato» lo «scivolone» statistico 
del 18 aprilescorsosul referendum antiproporzio¬ 
nale. Mentre arrivano i dati sulleamministrative, per 
Pagnoncelli è l'ora dei bilanci positivi edei ringrazia- 
menti.«Oggisiamosereniecontenti-diceilsondag- 
gista-maèstatoduromanteneresanguefreddo 
quandocisiamotrovatidifronteallOpercentodi 
An:unaperditaseccadiunterzodelconsensoda 
partedi unaforza alla quale Segni avrebbedovuto 
portareulteriori voti. Nel dubbio, abbiamopreferito 
esserecauti eritardareleprimeproiezioni». Dopo il 
successodi ierinottesusondaggieproiezioni,un 
sassolinodallascarpa Pagnoncelli vuoletoglierselo. 
«Lospiacevoleincidentedel referendum èormai ac¬ 
qua passata-dice-ma continuoadirecheun errore 
dello 1,2 percentocapita in ogni stima. Quindi èim- 
portante, come ieri è infatti avvenuto, distinguere la 
responsabilità di chi fa lestimedalla responsabilità 
di chi lecommenta: politici emedia». 


Uotto per mille 
alla Chiesa Valdese 

non una lira 
alla Chiesa Valdese 





PER IL SOSTENTAMENTO DEI PASTORI E DEI DIACONI 
PER LA COSTRUZIONE DEI LOCALI DI CULTO 
PER PROGETTI DI INTERESSE SOCIALE 


0 % 

0% 

100 % 


CHIESA 

EVANGELICA 
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Unione 
DELLE Chiese 
Metodiste 
E Valdesi. 

TAVOLA WlDE^E, 
micio OTTO PER MILLE. 
VM FJRmF 38. 
mm ROMA 
TEL 
FAX 

E-MAIl: 
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mOlfiTEBUET. 


Otto per Mille alla Chiesa Valdese: trasparenza innanzitutto. La Chiesa Valdese, unione delle Chiese metodiste e 

VALDESI, HA SCELTO DI UTILIZZARE IL 100 % DEI FONDI ASSEGNATI DALL'OtTO PER MiLLE IN PROGETTI DI INTERESSE SOCIALE 
E CULTURALE, IN ITALIA E ALL'ESTERO, E NON UNA LIRA PER LA COSTRUZIONE DI CHIESE E LOCALI DI CULTO E PER IL 
SOSTENTAMENTO DEI PASTORI E DEI DIACONI (QUESTE SPESE VENGONO INTERAMENTE COPERTE DAI CONTRIBUTI VOLONTARI 
DEI MEMBRI DELLE CHIESE). NON È COSÌ PER TUTTI. E' UNA SCELTA CHE ATTIENE AL MODO DI ESSERE, ALLA NATURA STESSA DELLA CHIESA 

Valdese: i fondi dell'Otto per Mille vengono utilizzati integralmente e senza alcun genere di 

DISCRIMINAZIONE RELIGIOSA, ETNICA E CULTURALE. PERCHÉ LA CHIESA VaLDESE NON DIVIDE IL MONDO IN VALDESI E NON VALDESI. 
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Elezioni 


l'Unità 



^La tornata amministrativa si conferma 
favora/oieaiia coaiizionedi governo 
ancheseii quadro è ancora parziaie 


^Risuitati decisamente miglion 
peri Democratid di sinistra 
che recuperano punti suiieeuropee 


^Senza sorpreseci esiti 
delia consuitazioneprovinciaie 
in Toscana ed Emilia 


Il voto locale rilancia Ds e maggioranza 

Il centrosinistra conquista già al primo turno trenta province su 66 


LUANA BENI NI 

ROMA II centrosinistra, e i Ds 
in particolare, vanno decisa¬ 
mente meglio che alle euro¬ 
pee nella tornata amministra¬ 
tiva. Il Polo complessivamen¬ 
te non si espande ed ha un ri¬ 
sultato largamente inferiore 
al le europee. 

Una prova a largo spettro, 
questo appuntamento per il 
voto locale: oltre 36 milioni 
di elettori per il rinnovo di 
4669 consigli comunali e 67 
consigli provinciali. 

Il lento spoglio dei dati la¬ 
scia molti punti interrogativi. 
Il quadro completo si avrà so¬ 
lo a notte inoltrata. 

Nelleprovinceil centrosini¬ 
stra aveva 55 presidenti con¬ 
tro i 7 del centrodestra e 4 
della L^a. 

Il primo dato è che dei 34 
candidati che hanno vinto la 
competizione al primo turno, 
30 sono del centrosinistra e 4 
del centrodestra. Nelle altre 
32 province si andrà al ballot¬ 
taggio, domenica 27, tra cen¬ 
tro si n i stra e centro destra. 

La Lega andrà al ballottag¬ 
gio con il cen¬ 
trodestra solo 
a Bergamo e 
per una man¬ 
ciata di voti. È 
fuori compe¬ 
tizione in 
Friuli e in Li¬ 
guria perde le 
posizioni di 
vantaggio ac¬ 
quisite quat¬ 
tro anni fa. 

Nel detta¬ 
glio. Il centrosinistra ricon¬ 
quista le province toscane al 
primo turno (solo ad Arezzo 
si potrebbe andare al ballot¬ 
taggio: Paolo Nepi, ppi, è sul 
filo del 46,43%), conquista il 
Comunedi Terni, va al ballot¬ 
taggio nella provincia di Bari, 
una delle sette in cui governa¬ 
va i I Polo, con un testa a testa 
(44 a 43), ha una buona affer¬ 
mazione nella provincia di 
Torino (Mercedes Bresso, 
42,7% ha distanziato il candi¬ 
dato del Polo Alberto Ferrerò, 
40,3%). 

Da s^nalare altri tre buoni 
risultati, inattesi, del centro 
sinistra. In Lombardia, nella 
provincia di Cremona dove la 
gara fra Polo e Ulivo era all'ul¬ 
timo voto, il centrosinistra ha 
un balzo poderoso e l'Ulivo 
va al ballottaggio con Gian 
Carlo Corada (42,9%). Il can¬ 
didato del centro destra si fer¬ 
ma al 34,5%. Sarà la Lega con 
ril% l'ago della bilancia. La 
Quercia locale sprizza però 
soddisfazione: il voto diessino 
per le europee era stato il 
14,8%, quello provinciale il 
21,4%. Nel Veneto, ballottag¬ 
gio alla provincia di Venezia, 
con il candidato dell'Ulivo, 
Luigino Busatto che raccoglie 
il 39,9, a fronte del candidato 
del Polo, Luciano Falcier che 
ha il 36,4%. I Democratici 
(8,3) che correvano da soli e 
la Lega (7,3) peseranno al se¬ 
condo turno. 

E passiamo alle sfide più 
calde. Per la poltrona a sinda¬ 
co di Firenze il candidato 
diessino Leonardo Domenici 
spiazza con un inatteso 58,5 
l'avversario del Polo Scara- 
muzzi che si ferma al 30,2. E 
la Quercia balza al 39 % (nel 
voto europeo si era attestata 
sul 35,9). Al Comunedi Bolo¬ 
gna si prevede sicuramente il 
ballottaggio, con la candidata 
dell'Ulivo, Bartolini, che però 
è in vantaggio di 4 punti. Nel¬ 
la provincia di Bologna è pas¬ 
sato al primo turno Vittorio 
Prodi. 

Il centro sinistra perde in¬ 
vece il Comune di Imperia 
dove il candidato di Fi, Luigi 
Sappa ha un inatteso exploit 
e passa al primo turno. Anche 
nella provincia di Imperia è 
confermato al primo turno il 


■ IL CASO 
CREMONA 

Nella stessa 
giornata 
balzo In avanti 
di 7 punti 
dei Ds: dal 14 
al 21 per cento 


candidato del Polo, Gabriele 
Boscetto. E Berlusconi fa l'en 
plein. 

Il Polo è in pole position 
peri ballottaggi nelle provin¬ 
ce di Asti, Vercelli, Brescia, 
Sondrio dove si prevede una 
vittoria, Verona, Milano 
(Qmbretta Colli si afferma su 
Livio Tamberi, il candidato 
della Lega, l'ex sindaco Marco 
Formentini raccoglie solo gli 
spiccioli, e Fini crolla nel voto 
di lista). Conquista Chieti e 
conferma le province di Lati¬ 
na, Imperia, Brindisi, Taran¬ 
to, Catanzaro. Non riconfer¬ 
ma invece la provincia de 
L'Aquila dove si va al ballot¬ 
taggio. 

In Emilia il centrosinistra 
riconquista subito 6 province 
mentre va al ballottaggio a 
Parma in pole position (nella 
passata tornata l'aveva persa 
clamorosamente) e Piacenza 
(dove il vantaggio è però del 
Polo). 

Il centrosinistra riconquista 
al primo turno le province di 
Napoli, Prosinone, Salerno 
(con ottima affermazione: 
57,4%), Pescara, Crotone e 
Vibo Valentia, Campobasso, 
PesaroUrbino. Non va invece 
neppure al ballottaggio a Bel¬ 
luno (la partita si gioca fra un 
candidato del centro e uno 
del Polo). 

Tutte le otto province pie¬ 
montesi vanno al ballottag¬ 
gio fra candidati del centro 
sinistra e del Polo. Centrode¬ 
stra contro centro sinistra an¬ 
che nei 155 Comuni del Friu¬ 
li e nelle province di Porde¬ 
none e Udine. La Lega èfuori 
e viene esclusa dalla compe¬ 
tizione. 

Nei 28 Comuni capoluogo, 
testa a testa sul filo dei deci¬ 
mali a Padova dove la candi¬ 
data del Polo Giustina Mi- 
strello Destro con il 42% è in 
vantaggio ^ Flavio Zanonato 
(41,43%). È certo il ballottag¬ 
gio. Il centrosinistra passa al 
primo turno a Ferrara, a Mo¬ 
dena, a Livorno, Reggio Emi¬ 
lia. Non si prevedono novità 
di rilievo per la riconferma 
dei Comuni già in mano al¬ 
l'Ulivo (a parte Imperia con¬ 
quistato dal Polo). Anche il 
Polo dovrebbe tenere a Viter¬ 
bo, Foggia e Bari (mentre per- 
deTerni). Ballottaggio certo a 
Biella, Verbania, Vercelli. 



Claudio Onorati / Ansa 


Avezzano, scambio di schede 
rischia di invaiidare voto 

■ Uno scambiodischedetraduecollegi della provincia dell'Aquila, 
quello diTrasacco equello di Collelongo (paesedi nascita di Ottavia¬ 
no DelTurco, presidente della Commissione parlamentareantima- 
fia), relativi alla elezione per il rinnovo del consiglio provinciale, ha 
rischiatodiinvalidareilvoto. 

I plichi contenenti leschede, che per ogni collegio hanno già stam¬ 
pati! nomi dei candidati alla Presidenza della Provincia (ovviamente 
diversi) durante il trasportoe la consegna sono stati scambiati. 

Solo ieri mattina all'apertura dei seggi una donna che voleva votare 
un candidato si èaccortachenon era la scheda giusta. Il Presidente 
del seggio allora ha avvisato la prefettura dell'Aquila che nel giro di 
pochi minuti ha risolto il problema. 


Milano, Ombretta Colli in >aitaggio; 44% 

Ballottaggio in Provincia: Tamberi, centrosnistra, al 39%. Formentini terzo 


MILANO 2167 Sez. su 3526 


LISTE 

Provinciali '99 

Provinciali ‘95 

Poi. ‘96 

% s. 

% s. 

% 

DS«> 

15,9 


17,9 

18 

18,2 

RIF. COM 

5,2 


9,7 

2 

8,0 

COMUNISTI ITALIANI 

2,9 


P. POPOLARE ITALIANO 

3,5 


4,6 

4 

5,3 

1 DEMOCRATICI 

5,2 


- 

- 

- 

RINNOVAMENTO IT.-L. DINI 

0,8 


- 

- 

4,1 

PRI 

0,6 


- 

- 

- 

VERDI 

3,2 


3,8 

3 

2,6 

SOI 

1,7 


- 

- 

- 

PATTO DEMOCRATICI 

- 

- 

2,0 

2 

- 

FORZA ITALIA 

32,1 


30,9 

8 

27,6 

ALLEANZA NAZIONALE 

7,1 


10,9 

3 

9,7 

eco 

1,4 


- 

- 

4,0 

CDU 

2,3 


- 

- 

UDEUR 

0,5 


- 

- 

- 

PATTO SEGNI 

0,6 


- 

- 

- 

LEGA NORD 

12,3 


12,1 

2 

16,8 

MOV. SOC. TRICOLORE 

1,1 


- 

- 

0,6 

PANNELLA-RIFORMATORI 

- 

- 

2,6 

- 

3,0 

ALTRI 

3,6 


6,3 

- 

0,8 


fi'Nel '95 e ’96 come PDS 


MILANO 2697 Sez. su 3526 


COLLI OMBRETTA 

FI - Patto Segni - An - Ccd - 1 liberal 
Sgarbi 


44.0 

TAMBERI LIVIO 


Sdì - Ds - Pri - 1 dem.- Fed verdi - Rif. 

39.5 

com. - Com. It. - Ppi - Rinn. it. - Altri 


PAOLA RIZZI 

MILANO A Palazzo Isimbardi, se¬ 
de della provincia di M ilano, la 
domandadelledomandealeggia 
fin dalle prime ore dall'alba, da 
quando i risultati dell'europee 
hanno emesso chiaro il loro im¬ 
prevedibile e clamoroso verdet¬ 
to, collocando a Milano la listadi 
Emma Bonino al 13,30 per cen¬ 
to, pi azzata al terzo posto dietro i 
Ds(15,56 per cento) a quasi dieci 
punti di distanza da Forza Italia 
(25,5 percento)cherecupera cin¬ 
que punti rispetto allepolitiche. 
DoveandràacolpirelaminaEm- 
ma? A destra? A sinistra? Regale 
rà un vittoria al primo turno a 
Qmbretta Colli, moglie di Gior¬ 
gio Gabereassessoreai servizi so¬ 
ciali nella giunta Albertini, can¬ 
didata del Polo che vuole «viva¬ 
ci zzare> l'en te provi n ci a eco n se 
gnarecosì anche questa ultima 
roccaforte del centro sinistra a 
Berlusconi eai suoi alleati?G ver¬ 
rà premiato il centro sinistra 
uscente guidato dal popolare Li¬ 
vio Tamberi e appoggiato da un 
vastissimo schieramento da Ri- 
fondazioneallalista Dini?Il bat¬ 
ticuore è durato a lungo, fino a 
notte fonda per la lentezza ese 
sperantedelleoperazioni di scru¬ 
tinio. 

Nel pomeriggioi primi dati dif¬ 


fusi riguardanti solo lesezioni di 
M ilano città, doveil Poloènetta- 
mentepiù forte, hanno fatto tre 
mare il centro sinistra: allei? la 
Colli stava attorno al 49 percen¬ 
to, ad un soffio dalla vittoria al 
primo turno, mentre Tamberi 
eraattornoal 39. Poi, mano a ma¬ 
no che sopraggiungevano i dati 
dai comuni della provincia, sto¬ 
ricamente più appannaggio del¬ 
la sinistra e della Lega la forbice 


tra i dueschieramenti si èri stret¬ 
ta attestando la Colli sul 44 per 
centoeTamberi sul 39percento 
ci rea (dati relativi al 65 percento 
del lesezioni). 

Aguardarei numeri nudi ecru- 
di, una performancemiglioredi 
quel la del le provi nei ali del 1995, 
quando Tamberi al primo turno 
ottenne il 29 percento contro il 
41 per cento del candidato del 
Polo efacendosi protagonista di 


unacl amorosa ri monta al secon¬ 
do turno grazie anche ai voti di 
Rifondazione, che allora prese 
quasi il lOpercentoeaquelli del¬ 
la Lega allora sul 12 per cento. 
Mentre questa volta Rifondazio¬ 
ne, seppure dimezzata, è già 
compresa in quel 39 per cento as¬ 
sieme al 2 percento del Pdd, de 
ci si vo sarà I 'el ettorato del I a Lega: 
dopo la debacle delle europee 
(7,9) ieri èriemerso anche il Car¬ 
roccio, col candidato Marco For¬ 
mentini, ex sindaco di Milano, 
dato al 7 per cento in città ma 
all'll percento in provincia. Per¬ 
centuali chesaranno importanti 
ovviamenteal ballottaggio esul- 
lequali conta soprattutto il cen¬ 
tro sinistra, ancheselaColli per 
ammansire l'elettorato lumbard 
qualche settimana fa lanciò la 
proposta degli assegni di mater¬ 
nitàsolo peri residenti a Milano 
da 15 anni. M aspesso, eancheie 
ri Formentini ha più volte fatto 
riferimento all'«amico»Tamberi 
- si conoscono effetti vomente da 


moltissimi anni-e 
alla sua contrarie 
tàa vedereComu- 
ne. Provi nei a e Re 
gione tutte e tre 
nelle mani del Po¬ 
lo. 

Notevole anche 
la prestazione dei 
Dsin provincia,al- 
men o stan do ai ri su I tati parzi al i e 
alleproiezioni: il datodelleeuro- 
pee, 15 per cento, era leggermen¬ 
te mi gli ore ri spetto alle europee 
del 1994 (14,6) ein arretramento 
di 3 punti rispetto allepolitiche 
del 1996(18),maieri loscrutinio 
delleprovinciali riporta la Quer- 
ciaal 17,5 percento: «Un risulta¬ 
to di sostanziale tenuta, in una 
città doveun elettore su tre vota 
Forzaltalia-commentavaieri se¬ 
ra il segretario provinciale Alex 
Inondo-ed èlaprimavoltadopo 
molti anni difficili cheil risultato 
milanese è positivo rispetto a 
quello nazionale». Mai voti presi 
dalla Bonino alle europee dove 
sono andati a finire? «Per i dati 
che ho visto finora direi che si 
tratta di voti in uscita dal centro 
sinistra, non certo assimilabili al¬ 
lo schieramento beriusconiano, 
che rispecchia una fascia di elet¬ 
torato, consolidata da tempo in 
questa provincia in sofferenza, 
chedi volta in voltasi orienta in 
un modooin un altro». 


PROVINCIA VENEZIA 


A metà scrutinio destru al 36% 
e centrosinistra al 39% 


VENEZIA Definitivo 


FALCIER LUCIANO 

An - Ccd - Altri - FI 


35.8 

BUSATTO LUIGINO 


Ppi - Rif. Com. - Sdi - Ds - Fed. verdi - 

39.6 

Com. It. - Rinn. - Dini 


PROVINCIA TORI NO 


Parità trai due poli 
Si decide tra quindici giorni 


TORINO 900 sez su 2286 


BRESSO MERCEDES 

Rinn. It. - Altri - Com. it. - Sdi - Ds - Ppi 
-1 democratici - Fed. verdi 


41.1 

FERRERÒ ALBERTO 


An - Altri - Socialista - Piemonte Naz. 

39.9 

Europa - Ccd - FI 


PROVINCIA NAPOLI 


Candidato centrosinistra 
forse passa al primo turno 


NAPOLI 1350 Sez. su 2752 


LAMBERTI AMATO 


Fed. Verdi - Pri - Sdi - Com. Italiani - 


Rif. Com. - Ppi (Pop) - Ds - 1 Democra¬ 

51.5 

tici - Rinnov. It.-Dini 

CALDORO STEFANO 

37.9 

AN - Libertas - Ccd - FI - Per Napoli 


VENEZIA 747 Sez. su 850 


LISTE 

Provinciali ‘99 

Provinciali ‘95 

Poi. ‘96 

% s. 

% s. 

% 

DS‘" 

18,6 


23,3 

13 

18,3 

RIF. COM 

5,6 


9,3 

1 

8,5 

COMUNISTI ITALIANI 

2,3 


P. POPOLARE ITALIANO 

5,0 


6,7 

4 

6,2 

1 DEMOCRATICI 

8,2 


- 

- 

- 

RINNOVAMENTO IT.-L. DINI 

1,3 


- 

- 

5,6 

VERDI 

3,7 


5,0 

3 

3,5 

SOI 

3,1 


- 

- 

- 

PATTO DEMOCRATICI 

- 

- 

4,5 

2 

- 

FORZA ITALIA 

22,5 


22,5 

6 

19,8 

ALLEANZA NAZIONALE 

9,1 


10,0 

2 

10,9 

CCD 

3,4 


3,7 

1 

4,9 

LEGA NORD 

7,6 


10,1 

1 

22,3 

AUTONOMIA VENETA 

- 

- 

2,7 

1 

- 

LEGA VENETA REPUBBLICA 

3,7 


- 

- 

- 

VENETO NORD-EST 

2,0 


- 

- 

- 

PANNELLA-RIFORMATORI 

- 

- 

1,5 

- 

- 

ALTRI 

3,9 


0,7 

- 

- 


™Nel '95 e '96 come PDS 


TORINO 857 Sez. su 2286 


LISTE 

Provinciali '99 

Provinciaii ‘95 

Poi. ‘96 

% s. 

% s. 

% 

DS<'> 

16,9 


24,0 

19 

18,9 

RIF. COM 

5,4 


10,8 

1 

12,7 

COMUNISTI ITALIANI 

5,3 


P. POPOLARE ITALIANO 

3,6 


5,4 

4 

5,2 

1 DEMOCRATICI 

8,3 


- 

- 

- 

RINNOVAMENTO IT.-L. DINI 

1,7 


- 

- 

5,8 

VERDI 

2,3 


3,2 

- 

2,4 

sdì 

1,5 


- 

- 

- 

PATTO DEMOCRATICI 

- 

- 

3,4 

1 

- 

FORZA ITALIA 

25,4 


21,7 

4 

19,1 

ALLEANZA NAZIONALE 

12,5 


11,2 

4 

12,8 

CCD 

2,7 


3,0 

4 

3,8 

CDU 

- 


- 

- 

UDEUR-CDU 

1,4 


- 

- 

- 

PATTO SEGNI 

- 


- 

- 

- 

LEGA NORD 

5,6 


8,6 

2 

13,8 

PANNELLA-RIFORMATORI 

- 

- 

2,0 

- 

2,5 

ALTRI 

7,4 


6,7 

- 

3,0 


^Nel '95 e '96 come PDS 


NAPOLI 133 Sez. su 2752 


LISTE 

Provinciaii ‘99 

Provinciali '95 

Poi. ‘96 

% S. 

% s. 

% 

DS<" 

9,9 


23,8 

14 

22,9 

RIF. COM 

3,2 


9,2 

5 

10,5 

COMUNISTI ITALIANI 

2,1 


P. POPOLARE ITALIANO 

9,5 


6,9 

2 

6,5 

1 DEMOCRATICI 

8,8 


- 

- 

- 

RINNOVAMENTO IT.-L. DINI 

9,0 


- 

- 

4,0 

PRI 

1,0 


1,7 

- 

3,5 

VERDI 

4,9 


3,2 

2 

3,5 

sdì 

6,2 


- 

- 

- 

PATTO DEMOCRATICI 

- 

- 

4,1 

2 

- 

FED. LABURISTA 

- 

- 

2,5 

1 

- 

FORZA ITALIA 

19,6 


18,2 

7 

24,6 

ALLEANZA NAZIONALE 

7,4 


16,1 

6 

18,1 

CCD 

4,9 


4,9 

2 

5,0 

CDU 

- 

- 

- 

- 

UDEUR 

6,1 


- 

- 

- 

POPOLARI 

- 

- 

4,4 

1 

- 

MOV. SOCIALE TRICOLORE 

1,1 


1,5 

- 

1,5 

PANNELLA-RIFORMATORI 

- 

- 

1,2 

- 

1,5 

ALTRI 

6,3 


2,3 

- 

2,3 


'^'Nel ’95e’96comePDS 
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Martedì 15 giugno 1999 


^La candidata del centrosinistra in vantaggio 
sull'esponente del Polo, al terzo posto Ri fondazione 
In calo i Democratid di sinistra eForza Italia 


nivaiui uuIluuauu ui oiiiioua ci ui^a nana 

Bologna al ballottaggio 
Sh/iaBaitolini al 46,7/0^ 
41A per Guazzaloca 


La scelta del sindaco rinviata al voto del 27 giugno 
In Provincia passa al primo turno Vittorio Prodi con 


54% 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Per la prima volta Bolo¬ 
gna andrà al ballottaggio per decide¬ 
re il nuovo sindaco. AH'una di not¬ 
te, secondo i voti di 422 sezioni 
scrutinate su un totale di 452, era 
ormai certo che sotto leDueTorri si 
tornerà a votare il 27 giugno: Silvia 
Bartolini contro Giorgio Guazzalo¬ 
ca. 

Poco più di cinque punti lo scarto 
trai duecandidati, afavoredi Baito- 
lini, trentottennediessina in campo 
perii centrosinistra eh e si è attestata 
sul 46,73 per cento. 

Giorgio Guazzaloca, 54 ani, presi¬ 
dente dei commercianti bolognesi 
ed espressione del centrodestra, si è 
fermato invece al 41,42 per cento. 
Sarà uno scontro all'ultimo voto, 
quello per la poltrona di sindaco 
sotto le DueTorri, con un centrode¬ 
stra agguerrito e ben sostenuto da 
An e Ccd; e il centrosinistra, che 
sperava in un primo tempo di ripe¬ 
tere la performance di Walter Vitali 
(nel '96 portò a casa la poltrona di 
Palazzo D'Accursio solo per qualche 
decimale), invece dovrà farei conti 
con i voti di Rifondazione comuni¬ 
sta. Cosi, all'una sia Bartolini sia 
Guazzaloca hanno deciso di affron¬ 
tare la piccola folla che in piazza 
Maggiore aspettava di conoscere il 
nomedel sindaco di Bologna. 

Quanto alleliste: i Dssono scesi al 
25,5%: I' Asinelio ha raccolto 
l'll,5%. È passato invece con un 
buon margine - lo spoglio è pratica- 
mente ultimato - Vittorio Prodi, fra¬ 
tello del candidato presidente Uè 
Romano Prodi, in lista per l'Ulivo. 
Ha evitato il ballottaggio riconfer¬ 
mando la sua seggiola come presi¬ 
dente della Provincia di Bologna 


con un buon 54,5 per cento (nel '95 
aveva raggiunto il 57%, il Polo il 
28,77). Il centro destra domenica 
non è andato oltre il 35 cento. «Vi¬ 
sto gli accadimenti - ha detto ieri se¬ 
ra a caldo Prodi - credo che il mio 
sia un gran buon risultato... Sono 
successe molte cose dall'ultima tor¬ 
nata elettorale, c'era l'incognita dei 
Democratici, e una differenza c'è 
stata. M a non tale da capovolgere il 
risultato». 

In calo i Dsanchesui dati definiti¬ 
vi delle Europee a Bologna. E se in 
Emilia Romagna gli elettori hanno 
penalizzato in egual misura Quercia 
e Forza Italia che hanno perso, ri¬ 
spetto al '94, il 3,5% sotto le Due 
Torri i dati sono leggermente diver¬ 
si: la Quercia si attesta al 30,87 per 
cento perdendo circa 6 punti rispet¬ 
to alle politiche del '96. Il partito di 
Berlusconi èsalitodi qualchepunto: 
aveva il 13,37 per cento nel '96, ha 
raggiunto il 17,72 con queste euro¬ 
pee. 

Un dato relativo alla provincia di 
Bologna e in generale in tutta l'Emi¬ 
lia Romagna che per il segretario re¬ 
gionale dei Ds, Fabrizio Matteucci è 
«la conferma dell'equilibrio tra Polo 
e Ulivo anche se vedo un grande ri¬ 
mescolamento». I Dssi attestano at¬ 
torno al 30 per cento, perdono co¬ 
munque 8 punti sulle passate euro¬ 
pee e poco più di 5 sulle politiche. 
«Il calo dei Ds- continua Matteucci 
- mi sembra in tendenza con quello 
nazionale. Hanno perso voti tutti i 
partiti chesi sono presentati almeno 
una volta alle elezioni mentre han¬ 
no vinto i nuovi partiti come i De¬ 
mocratici di Prodi e la Lista Boni¬ 
no». Matteucci ha anche commen¬ 
tato il buon risultato per l'Asinelio 
che a Bologna città ha raccolto 
I'11,69 per cento. «Tutti sanno che 


BOLOGNA 


Sez. 422 su 452 


GUAZZALOCA GIORGIO 

Lista Civica - Governare Bologna - 
Forza Italia - A.N. 


41.4 

BARTOLINI SILVIA 


I Demo. - Fed. dei Verdi - Sdi - Per Bo¬ 

46.7 

logna - Ppi - C. Italiani - Due Torri 



Bologna è la città di Romano Prodi, 
quindi non c'è da stupirsi... ». Subi¬ 
to la replica dell'Asinelio: «Qrai De¬ 
mocratici sono una forza paragona¬ 
bile ai Ds - ha detto Antonio La For¬ 
gia, candidato alle europee - Mi au¬ 
guro, poiché abbiamo grandi ambi¬ 
zioni e non possiamo far tutto da 
soli, che all'interno del partito dei 
Democratici di sinistrasi apra quella 
riflessioneradicaledi cui c'èbisogno 
da molti anni. Mi auguro che nella 
Querelasi cominci a ragionare su un 
paese migliore, sul contributo che 
ognuno può dare a questo paese. E 
spero che si smetta di parlare di un 
paese normale, che ha un po' stan¬ 
cato». Debacle per An: scivola dal 
15,84 del 96 allo 12,50. Meno sor¬ 
prese invece per quanto riguarda le 
preferenze espresse dai bolognesi 
per le europee. Pri mo è arrivato Ren¬ 
zo imbeni, l'ex sindaco di Bologna e 
vicepresidente del parlamento euro¬ 
peo, cheèstato il candidato al parla¬ 
mento di Strasburgo più votato sot¬ 
to leDueTorri con 21.745 preferen¬ 
ze. Dietro di lui, con 13830 prefe¬ 
renze, è arrivato Silvio Berlusconi, 
leader di Forza Italia. Terza piazza a 
Elena Paciotti (capolista Ds) con 
10.006 preferenze, tallonata dall'ex 
vicequekore di Bologna Giovanni 
Preziosa di An che si è aggiudicato 
9995 consensi superando di 1614 
voti il leader del suo partito, Gian¬ 
franco Fini. 

Anche a Bologna ovviamente la 


BOLOGNA 


sez.360 su 452 


LISTE 

Comunaii ‘99 

Comunaii '95 

Poi. ‘96 

% s. 

% s. 

% 

LE DUE TORRI 

25,2 


38,7 

22 

- 

DS<'> 

- 

- 

- 

- 

39,8 

RIF. COM 

4,5 


7,7 

3 

7,9 

COMUNISTI ITALIANI 

3,9 


P. POPOLARE ITALIANO 

1,6 


- 

- 

7,9 

RINNOVAMENTO IT. - L. DINI 

- 

- 

- 

- 

3,5 

VERDI 

2,53 


5,2 

3 

2,4 

DEM. CON PRODI 

11,55 


- 

- 

- 

sdì 

1,45 


- 

- 

- 

FORZA ITALIA 

11,5 


- 

- 

13,7 

ALLEANZA NAZIONALE 

11,2 


17,4 

6 

13,6 

LEGA NORD 

1,66 


1,7 

- 

4,3 

DESTRA ITALIANA 

2,74 

- 

0,4 

- 

0,4 

SALVIAMO BOLOGNA 

1,77 


- 

- 

- 

DEMOCRATICI PER BOLOGNA 

- 

- 

6,3 

3 

- 

GOVERNARE BOLOGNA 

2,95- 

- 

3,4 

1 

- 

LA TUA BOLOGNA 

15,7 

- 

16,6 

7 

- 

ALTRI 

1,04 


0,2 


0,2 



^Nel '96 come PDS 


sorpresa Emma Bonino: con 9997 
preferenze si aggiudica il quinto po¬ 
sto trai più votati sotto leDueTorri. 
Renzo Imbeni si è anche guadagna¬ 
to la vittoria nel confronto elettora¬ 
le con l'ex presidente della Regione 
Emilia-Romagna Antonio La Forgia, 
dimessosi dall'incarico per salire sul¬ 
l'Asinelio di RomanoProdi. Da Ri¬ 
fondazione un esame di coscienza: 
<6iamo di fronte ad una evidente 
sconfitta di tutte le forze di sinistra. 


i Ds, Rifondazione, i Comunisti Ita¬ 
liani, i Verdi. Credo - dice Leonardo 
Masella, segretario regionale di Ri¬ 
fondazione comunista - che per tut¬ 
te queste forze, cominciando da noi, 
sia indispensabile una approfondita 
riflessione che auspico possa portare 
ad una maggiore collaborazioneuni¬ 
taria a sinistra e ad un rilancio dei 
valori caratteristici della sinistra, co¬ 
me la pace, la giustizia sociale, il la¬ 
voro». 


Giorgio 

Guazzaioca 

candidato 

aiiacarica 

di sindaco 

perii 

centro-destra 
In aito 

Siivia Bartoiini 

candidata 

peria 

coaiizione 

deii'Uiivo 


L'INTERVISTA 


La candidata Ds «La battaglia è dura 
ma sono contenta di questi risultati» 


A Reggio, Modena, Forlì e Ferrara 
subito eletti i sindad della Quercia 

Provincie sa su otto già appannaggio del centrosinistra 


NATASCIA RONCHETTI 

BQLQGNA II confronto sareb¬ 
be stato duro, e lo sapeva. Un 
duello politico vero, con l'i¬ 
potesi mai scartata di andare 
al ballottaggio con il «rivale» 
Giorgio Guazzaloca, l'ex pre¬ 
sidente dell'Ascom sostenuto 
dal Polo. 

Silvia Bartolini, consigliere 
regionale, candi¬ 
data a sindaco di 
Bologna del cen¬ 
tro sinistra, ha se¬ 
guito in casa di 
amici il fluire dei 
dati - lento, sner¬ 
vante - sulla sfida 
per la prima pol¬ 
trona di Palazzo 
d'Accursio. Testa a 
testa fino a tarda 
notte, con un ter¬ 
zo dei voti scruti¬ 
nati e quartieri di 
radicata tradizione 
«rossa»dei quali si conosceva 
il responso solo in una metà 
dei seggi. Poi un vantaggio 
netto, ma ancora insufficien¬ 
te a scartare il ballottaggio, 
dopo nemmeno mezz'ora. 

Bartolini,labattagliaèdura... 

«Si, e sapevo eh e I o sarebbe sta¬ 
ta. Anche se sono comunque 
contenta. Se si mantengono 
questi risultati, che sono par¬ 
ziali, mi sembra che la risposta 


dei bolognesi siabuona» 

Aveva m esso i n con to i I bai I ottag- 
gio? 

«Si, era un ipotesi eh e non ave¬ 
vo mai accantonato. La situa¬ 
zione d'al tron de era com p I i ca- 
ta, il clima politico particolare. 
E' chiaro che stiamo parlando 
di risultati non ancora definiti¬ 
vi, echecomequalsiasi candi¬ 
dato, riten gochesia molto me- 
gliovincereal primo turno. Ma 
sono convinta tut¬ 
tavia chesi tratti di 
un risultato molto 
importante. Molti 
quartieri hanno poi 
confermato una 
forte e radicata tra- 
dizionedi sinistra e 
mi hanno premia¬ 
to. Il testa a testa di- 
mostrainoltreai bo¬ 
lognesi che in que¬ 
sta città si gioca un 
confronto politico 
vero, e che non è 
stato dato nulla per 
scontato. Ma andrò al ballot¬ 
taggio contenta di questi dati. 
Son o asso I utamen teseren a» 

I Dsperdonoconsensi,i primi da¬ 
ti arrivati dalla Prefettura parla¬ 
no di un calo sensibilein provin- 
ciaeinComune... 

«I risultati non sono defin itivi e 
quindi ritengo prematuro 
esprimere valutazioni politi¬ 
che. I commenti è meglio rin¬ 
viarli al momento in cui si 


avranno fra le mani numeri 
certi. Certo, il voto di lista con¬ 
ferma fino a questo momento 
che c'è una flessione. Ma biso¬ 
gna tenere conto del fatto che 
ci sono stati cambiamenti im¬ 
portanti. Abbiamo visto il risul¬ 
tato dell eelezioni europee, con 
partiti nuovi che hanno otte¬ 
nuto consensi echehanno ap¬ 
portato delle modifiche allo 
scenario politico. Probabil¬ 
mente sarà necessario aprire 
una riflessione sulla ricolloca- 
zionedei partiti anchealivello 
bolognese.» 

Adesso si preparano altredueset- 

timanedicampagnaelettorale... 

«Ripeto, sono assolutamente 
serena e contenta del risultato 
ottenuto. E' stata una campa¬ 
gna elettorale durissima, sono 
pronta a ri parti reconfortata da 
un esito che considero positi¬ 
vo. Il ballottaggio era una del le 
dueipotesi esi èverificata. Pun¬ 
to. Affronterò questeduesetti- 
maneconfrontandomi sui pro¬ 
grammi, sulle cose da fare per 
Bologna, stando in mezzo ai 
cittadini, come ho fatto in que¬ 
st'ultimo mese. Ascoltandoli e 
cercando la partecipazione. Ho 
sempre detto che desidero sia 
nuovamente sentito in modo 
forte dai bolognesi il senso di 
appartenza alla città. Conti¬ 
nuerò sulla strada imboccata 
quando èiniziataquesta batta¬ 
glia» 


// 

Il testa 
a testa 
dimostra 
chesi gioca 
un confronto 
politico vero 

-tf- 


ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Quando ancora non è calata la sera e 
le sezioni scrutinate per le amministrative sono a 
metà del cammino, l'incertezza regna sovrana so¬ 
lamente sul capoluogo di regione e sulla capitale 
delle vacanze. In queste due città il rischio ballot¬ 
taggio tra centrosinistra e Polo si fa sempre più 
concreto. 

E quando la notte incombe il rischio ballottag¬ 
gio è ormai una certezza. Clima sereno e disteso, 
invece, negli altri capoluoghi di provincia chia¬ 
mati ai voto per rinnovare sindaco, consiglio co¬ 
munale e circoscrizioni. 

A Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Forlì eCese- 
na hanno già chiuso la partita. E il centrosinistra 
è vincente. 

Grande affermazione del cardiologo diessino 
Franco Rusticali a Forlì che ha confermato il 58% 
che lo aveva incoronato alle precedenti ammini¬ 
strative. Il rivale di Forza Italia, Stefano Gagliardi 
si ferma attorno al 16-18%. Qttima performance 
anche dei diessini che ottengono due punti in 
più rispetto alle politiche del 1996 pur perdendo 
qualcosa rispetto alle precedenti amministrative. 
La sfida, a causa di un centrodestra diviso, sem¬ 
brava impossibilefin dalla partenza. 

Risultato analogo, sarà l'aria della Romagna di 
terra, lo ottiene l'architetto Giordano Conti, 
espresso dalla coalizione del centrosinistra, a Ce¬ 
sena. Quando mancano poche sezioni da scruti¬ 
nare, Conti ottiene un significativo 56 per cento, 
mentre la sua rivale. Laura Bianconi di Forza Ita¬ 
lia, si ferma al 17. 

Diverso il discorso di Rimini in cui lo scranno è 
conteso da due cattolici, Alberto Ravaioli, espres¬ 
so dal centrosinistra, e Mauro Gentilini, espresso 
dal centrodestra. A scrutini ancora non ultimati, 
Ravaioli naviga attorno al 49 per cento ed è chia¬ 


ro chesi va al ballottaggio per un pugno di voti. 

Passa al primo turno con circa il 55% il candi¬ 
dato del centrosinistra - allargato a Rifondazione 
Comunista-Gaetano Sateriale, 48 anni, ex sinda¬ 
calista e soprattutto ex braccio destro di Sergio 
Cofferati. Sconfigge, con grande distacco, l'onni¬ 
presente- sulle reti M ediaset - critico d'arte Vitto¬ 
rio ^arbi candidato da Forza Italia e da un'asso¬ 
ciazione civica eAlberto Balboni di An. A Ferrara 
ha gareggiato una destra spaccata in due dopo 
che Sgarbi aveva dato dei tonti ai ferraresi che si 
erano recati a votare per il referendum, beccan¬ 
dosi un invito a duello dall'ex sodale Balboni, di¬ 
venuto poi nemico irriducibile. Aliatine, la conta 
dà un 25% a Sgarbi e un 13,4% a Balboni. Con re¬ 
lativa, impietosa autocritica dell'esponentedi An. 

Completano la buona affermazione del centro- 
sinistra la vittoria "bulgara" di Antonella Spaggia¬ 
ri (sindaco uscente) a Reggio Emilia sul candidato 
di An, Marco Eboli: 63% contro 25% e quella di 
Giuliano Barbolini su Gianni Ricci, espresso da 
Ccd, Forza Italia, An edalla lista civica Modena a 
colori. A notte fonda. Barbolini raggiunge il 55 
percento, mentre Ricci si ferma sul 33 per cento. 

Intanto di tutto rilievo le sei vittorie su otto 
nelle amministrazioni provinciali. Il record per 
Roberto Ruini che a Reggio Emilia supera quota 
63%. Molto bene anche l'altro popolare di Ferra¬ 
ra, Pier Giorgio Dall'Acqua chesfiora il 58%. Vin¬ 
ce il fratello di Romano Prodi, Vittorio, e ridiven¬ 
ta presidente della Provincia di Bologna con il 
56,7%. 

Un altro popolare, a Modena, Graziano Pattuz- 
zi, supera la prova con il 56%. Conferma del cen¬ 
trosinistra anche a Cesena dove, con il 55,6, vin¬ 
ce il repubblicano Piero Gallina. Ultima soddisfa¬ 
zione, la vittoria di Nando Fabbri alla Provincia 
di Rimini con il 52%. Si va al ballottaggio invece 
a Parma e a Piacenza. Andrea Borri arriva al 47% 
mentre Dario Squeri arriva al 38%. 


LE AMMINISTRATIVE 


I RISULTATI 

FERRARA Comune 83 Sez. su 154_ 


SATERIALE GAETANO 

Rif. Com. - Pri - Democratici Sinistra - 


Sdi - Fed. dei Verdi - I Democratici - 
Ppi -C. Italiani 

56.1 

SGARBI VITTORIO 

Forza Italia - Lista per Ferrara 

25.6 


FORLÌ-CESENA Comune 78 Sez. su 1Q1 


GAGLIARDI STEFANO 

18.6 

Forza Italia - Ccd 

RUSTICALI FRANCO 


Ppi - Democratici Sinistra - Pri- 1 De¬ 

56.9 

mocratici - Sdi - C. Italiani 


MODENA Comune _ 

RICCI GIANNI 

Ccd - Forza Italia - A.N. - Modena a 
Colori 

BARBOLINI GIULIANO 

Democratici Sinistra - Ppi - Com. It. - I 
Democratici - Verdi Lib. e Solidali - Sdi 


REGGIO EMILIA comune 34 Sez. su tse 

SPAGGIARI ANTONELLA 

C. Italiani - Sdi - Ppi - 1 Democratici - 
Democratici Sinistra - Fed. dei Verdi 

62.1 


EBOLI MARCO 

A.N. - Forza Italia 

26.2 

RIMINI Comune Definitivo 

GENTILINI MARIO 

Forza Italia - Lista Ecologica - Sociali¬ 
sta - A.N. 

40.9 


RAVAIOLI ALBERTO 

Ds - Sdi - Crist. Soc. - Ppi-Rinn.lt-Pri- 
Cdu - Com. It. -1 Dem. - Fed. Verdi 

49.2 

BOLOONA Provincia-447 Sez. su 1026 

PRODI VITTORIO 

Com. It. - Ppi - Sdi - Ds - Rinn. It.-Dini - 
Fed. Verdi -1 Democratici 

54.0 


DAVOLI FABRIZIO 

Ccd-An.-FI 

30.3 

FERRARA provincia -312 Sez.su 397 

FAVA P. 

All. Ferrara 

21.4 


DALL’ACQUA PIER GIORGIO 

Ppi - Ds - Fed. Verdi - Com. It. - Rif. 
Com. - Sdi -1 Democratici 

57.8 

PORLI ■ OESEN A provincia - Definitivi 

GALLINA PIERO 

1 Dem. - Sdi - Ds - Com. It. - Pri - Ppi 

55.7 


NERVEGNA ANTONIO 

Fl-Ccd 

19.2 

MODENA Provincia-Definitivi 

PATTUZZI GRAZIANO 

Sdi - 1 Democratici - Com. It. - Ppi - 
Verdi Lib. e Solidali - Ds 

56.9 


BERTACCHI MASSIMO 

An.-Ccd-FI 

30.5 

PARMA Provincia-Definitivi 

PAGLIA PAOLO 

An. - FI - Nuove Idee - Part. Federai. 

34.4 


BORRI ANDREA 

Fed. dei Verdi - Ds - Ppi - Com. It. - 1 
Democratici 

44.5 

PIACENZA Provincia-Definitivi 

MACCAGNI LUCIANO 

Ccd - Fi-Altri - An. 

41.6 


SQUERI DARIO 

C. Italiani - Ds - Con Squeri 

38.0 

REOOIO EMILIA provincia-Definitivi 

CATALIOTTI LIBORIO 

Ccd-Cdu - An. - FI 

25.0 


RUINI ROBERTO 

Com. It. - 1 Democratici - Ppi - Fed. 
Verdi - Ds - Sdi 

63.3 


RIMINI Provincia-Definitivi 


FABBRI FERDINANDO 


Ds -1 Democratici - Com. It. - Ppi-Rinn. 

51.7 

It.-Pri-Cdu - Sdi - Fed. Verdi 

FABBRI MARIA FLORA 


FI 

24.0 
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Viterbo: seminario per nuove manager 


IsideorganizzaaViterboseminarìgratuitirìvoltiadonnecheintendonoawiareun'im- 
presa 0 imprenditrici interessatea lavora re ad un progettodi sviluppo.il seminariosi 
svolgerà nei giorni 17-21-22giugno presso la sede del centro ineubatore IsidediViter- 
bo,viaRossini22.Temi:leautorizzazioniamministtative,lanaturagiuridicaerorga- 
nizzazione,gliobblighifiscaliecontributivi.ln1brmazioni:tel.0761-29.00.08. 



Firenze cerca un direttore di biblioteca 


L'Università di Firenzecercaundirigente perla direzioneedilcoordinamentodel 
sistema bibliotecariodell'ateneo,concontiatto biennale,rinnova bile.Sono richie¬ 
ste precedenti esperienze,Sspecializzazioni pro1iessionali,conoscenzadel sistemi 
informativi e di gestioneautomatizzatadellebiblioteche,buonaconoscenza del¬ 
l'inglese. 


OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



LAUREATI 

• Società di componenti meccanici con sedi in tutto 
il mondo, perSesto San Giovanni (M ilano)cerca 1 inge¬ 
gnere meccanico-aeronautico anche primo impiego, co¬ 
me productengineen Si richiede buona conoscenza ingle¬ 
se, Cad-Fem, disposto a viaggiare. Curriculum al fax 02- 
95301992 (Apiemme), citando il riferimento L'Unità-Stu- 
dioCastellottiSP 

• Società di Roma cerca laureati in ingegneria, con 
specializzazioni: civile, elettronica, informatica e gestio¬ 
nale, Età massima 32 anni, ottima conoscenza dei princi¬ 
pali supporti informatici, buona conoscenza dell'inglese. 
Curriculum, con fototessera, a: Career, via E, Checchi 47, 
00157 Roma, o al fax06-43599481, citando II riferimento 
L'Unità-StudIo Castellotti IN G/RM 

• Studio associato di Modena operante nel condizio¬ 
namento, riscaldamento e Idraulica, cerca 1 Ingegnere 
edile di 27-30 anni, con esperienze In lavori di tipo proget¬ 
tuale. Curriculum a: Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 
M odena, o al fax059-394357, citando II riferimento L'Unl- 
tà-Studlo Castellotti IRC990406, 

• Azienda di Napoii settore aeronautico, cerca 5 lau¬ 
reati In Ingegneria elettronica con padronanza dell'Ingle¬ 
se e dell'office automatlon e disponibilità a spostarsi sul 
territorio nazionale. Curriculum a: Quandoccorre Interi na¬ 
ie. Centro Direzionale Isola E/l, 80143 Napoli, tei, 081- 
5628443, fax081-5628749, citando II riferimento L'Unltà- 
Studlo Castellotti 0615/1 

IMPIEGATI 

• Aziende di Torino cercano, percontratti di lavoro In¬ 
terinale, 3 operai automunitl, disponibili a lavorare su tur¬ 
ni; 2 periti elettronici, elettrotecnici; 1 addetta paghe e 
contributi con esperienza: 3 banconiste, addette alla ven¬ 
dita-cassiere persupermercatl; 4 elettricisti Industriali- 
civili;4 magazzinieri; 2contabili con esperienza biennale 
redazione bilancio; 2 contabili ordinari e analitici; 3 addet¬ 
ti macchine alesatrici. Curriculum al faxOll-5171685 

(W orknet), citando II riferimento L'UnItà-StudIo Castel lot¬ 
ti 0615/2, 

• Azienda di M iiano cerca 1 addetta all'ammlnlstra- 
zlone del personale di 25-40 anni, con diploma, buone 
competenze Informatiche, significativa esperienza In 
analoga attività e nel settore paghe e contributi, SI offre 
possibilità di Impiego part-time, Currlculuma:M anpower 
Seleform, corso V, Emanuele II 30,20122 M llano, tei, 02- 
776921, fax02-77692400, citando II riferimento L'Unità- 
StudIo Castellotti AP 

• Società di componenti meccanici con sede In tut¬ 
to II mondo, perSesto San Giovanni (M llano), cerca 4 ope¬ 
rai generici di massimo 25 anni, disponibilità a lavorare su 
dueturni 

La posizlonerlchledeottimecapacità relazionali elavoro 
In team. Curriculum al fax 02-95301992 (Apiemme), citan¬ 
do II riferimento L'UnItà-StudIo Castellotti OR, 

• Azienda metaimeccanica della provincia di Reggio 
Emilia, produttricedi Impianti destinati all'industria, cer¬ 
cai responsabile di officina sul 35-45 anni, con responso- 
bllltà crescenti arrivando a ricoprire ruoli di carattere ge¬ 
stionale. Preferenziale conoscenza del processi di lavora¬ 
zione delle lamiere e del relativi macchinari. Coordinare 
l'operato di circa guindicl addetti e degli artigiani esterni, 
riportando direttamente al titolari . Curriculum a: Studio 
Fontanive, via Sassi 20,41100 M odena, o al fax059- 
394357, citando II riferimento L'UnItà-StudIo Castellotti 
POO992105, 


Neolaureati come telefon isti 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



L I inserzioneèapparsa su un quotidianonazionalecirca un mese 
fa. Una società per azioni, speci ai i zzata nd recupero crediti, 
cercava sa neoiaureati in giurisprudenza per gii uffici nd cen¬ 
tro di R orna. Sono giunti tantissimi curricuia, anchedi giovani avvo¬ 
cati. C andidati quaiificati hannoripostoiesperanzein un'attività con¬ 
sona ai propri studi universitari. A iiesdezioni non sono mancateperso- 
neprovenienti da aitreregioni, fenomeno ormai abituaiendiericerche 
di personaieCosa offriva in reaità l'azienda, che, tra l'altro, gestisceil 
recupero crediti per un C omunedd C aidii R emani? P er scoprirlo, ci 
sono voluti una seriedi appuntamenti: i prescdti sarebbero stati impie¬ 
gati cometdefonisti, dalleS allelS, conposibilità di "sforare"l'orario. 
I ncambioddi'ormai solitoinquadramentocomeattività "coordinatae 
continuativa", cioè con ritenuta d'accento e la previdenza quasi dd 
tuttodriblata.A mara esperienza ancheperchi ha risposto aduna ricer¬ 
ca di personale promozionata perfino per radio. Una società di R oma- 
P rati, specializzata in servizi di cali center, sondaggi e tdemarketing 
per conto di grandi aziende, ha raccolto lesperanzedi centinaia di di¬ 
soccupati. L'offerta "lorda" per il tdemarketing: 500 Urea contatto te¬ 


lefonico, 6500 Urea chiusura parzialedd contratto di vendita (7500 a 
contratto concluso, ma non comprovabiledall'operatore). M edia ven¬ 
tilata: 9000 lire lorde all'ora. N d colloquio per il cali center, invece, 
questa l'illustrazioneddlavoro: dueturni orari (9-14 o 14-21, soloec- 
cezionalmentel7-21), cinquegiorni alla settimana, contratto annua¬ 
le, senza partita I va, 1.923.000 iordeai mesecon pagamentoa 60 gior¬ 
ni. P ri me setti mane di corso a 500 mila Urea settimana. N dia realtà 
dd fatti: corsodi un mesecon 800 mila lirelordeel5 giorni di tirocinio: 
lavorodi 6 giorni su 7, turni di 7 orecon mezzora di pausa esoprattutto 
apertura di partita I va e netto mensledi 1.340.000, variabileverso il 
bassoa seconda separtita I va forfettaria oordinaria. Ildilagantefeno- 
meno dd marketing telefonico e dd cali center è attualmente uno dd 
principati bacini di reclutamento di personale. A limentato in primo 
luogo daiiemuitinazionaii ddletdecomunicazioni cheappaltano i ser¬ 
vizi a piccolesocietà. In molti casi, non mancanoombre: ieformuiedi 
pagamento sono speso fantaàose, dai rimborsi orari alleprovvigioni su 
obiettivi raggiunti, mentre molte conquiste sindacali non fanno parte 
dd vocaboiariodi questenuovecattedrali dd turn-over. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



ASL RM F DI CIVITAVECCHIA 
(ROMA). 

15 posti scadenza 2Ì/6/99 

• cerca 

15 operatori professionali, personale di vigi¬ 
lanza e Ispezione, prima categorla.lnforma- 
zlonl: tei. 06-99803172. (G.U. n. 40 del 21/5/ 
99) 

ASL 17 DI SAVIGLIANO 
(CUNEO). 

3 posti scadenza 21/6/99 

• cerca 

Btecnicl di radiologia medica.Informazioni: 
tei. 0172-719186. (G.U.n.40del 21/5/99) 

A-SLlpi.COSENZA. 

6 medici scadenza 21/6/99 

• cerca 

6 medici, area medica e delle specialità me- 
dlche,dlsclpllnadlmedlclnaechlrurglad'ac- 
cettazloneed'urgenza,prlmollvello.lnforma- 
zlonhtel. 0984-71307. (G.U. n.40 del 21/5/ 

99) 

y.SI:..5..P.!..P'.SA. 

3 medici scadenza 21/6/99 

• cerca 

Inefrologo, primo livello; 

2 medici, disciplina medicina Interna, primo 
llvello.lnformazlonl:tel.050-954268.(G.U.n. 
40del 21/5/99) 

OSPEDALE “BOLOGNINI" 
P.lSEMIE.i.BERGAMp). 

7 posti scadenza 2Ì/6/99 

• cerca 

4cardlologl, primo livello; 

3 ginecologi eostetricl, prlmollvello.lnforma- 
zlonhtel. 035-306716. (G.U. n.40 del 21/5/ 

99) 


CASA DI RIPOSO "BELLARIA" 
P.l.APP!M.9..GENI!LE_(COMp)^ 

4 infermieri scadenza 21/6/99 

• cerca 

4 Infermieri professionali, categoria C, con di¬ 
ploma di Infermiere professionale 0 diploma 
universltarlodi Infermiere. 

Informazioni: tei. 031-930675. (G. U. n. 40 del 
21/5/99) 

ISTITUTO NEUROLOGICO 
".9ML?...?ESTA"Dj_MJ.yV.N . 

5 tecnici scadenza 21/6/99 

• cerca 

Btecnicidineuroradiologla; 

2 tecnici di radioterapia.Informazioni: tei. 
022394310.(G.U.n.40del21/5/99) 

COMUNE DI BARDONECCHIA 
(TORINO). 

3 posti scadenza 24/6/99 

• cerca 

Icontabllesettore tributi, sesta qualifica, ca¬ 
tegoria C, diplomato; 

1 geometra, settore edi llzia privata, sesta 
qualifica, categoria C, con diploma di geome¬ 
tra; 

1 Impiegato amministrativo, sesta qualifica, 
categoria C, diplomato.Informazioni: tei. 
0122-901222.(G.U.n.41del 25/5/99) 

9 OMUNE.. 9 I.M.OPENA. 

15 posti scadenza 26/6/99 

• cerca 

15 operatori socio assistenziali, con licenza 
scuola dell'obbllgo, attestato di addetto al- 
l'assistenza di base 0 operatore tecnico al¬ 
l'assistenza, rllasclatoda corsi di formazione 
della regione; 

età compresa tra 18 e 45 anni, patente di gui¬ 
da B, Idoneità fisica. Immunità da procedi¬ 
menti penali, regolarità negli obblighi di le- 
va.Informazioni: tei. 059-206839-206840- 


206841. (G.U.n.42del 28/5/99) 

COMUNE DI SAN VITO 
PE!..NOPM.ANNI_(BRm . 

3 posti scadenza 28/6/99 

• cerca 

1 caposettore produttivo, ottava qualifica, 
laureato In economia ecommercloo eco¬ 
nomia aziendale osclenze dell'ammini¬ 
strazione 0 Ingegneria gestionale oglurl- 
sprudenza; 

1 Ingegnere civile, settore urbanistica e la¬ 
vori pubblici, ottava qualifica, laureato In 
Ingegneria civllecon abilitazione profes¬ 
sionale; 

Icomandantedl polizia municipale, otta¬ 
va qualifica, laureato In giurisprudenza 0 
sclenzepolltlche.lnformazlonl:tel.0831- 
982615. (G.U.n.42del 28/5/99) 

COMME.P.I.SALEM?.. 

18 posti scadenza 28/6/99 

• cerca 

5 geometri, categoria C/l, con diploma di 
maturità tecnica di geometra; 

10 Istruttore direttivo area tecnica, cate¬ 
goria D/l,con laurea In Ingegneria 0 archi¬ 
tettura; 

Bfunzionarl area legale,categorla D/3, 
con laurea In giurisprudenza e abilitazione 
all'esercizlodell'attività forense.Informa- 
zlonhtel. 089-662368-662323. (Gazzetta 
Ufflclalen.42del 28/5/99) 

COMUNE DI TARQUINIA 
(VITERBO). 

3 posti scadenza 28/6/99 

• cerca 

2operatorldlpollzlamunlclpale,catego- 
rlaC/1, diplomati, età compresa tra 18 e 
46annl; 

1 geometra, categoria CI 1, con diploma di 
geometraoperltoedlle,mlnlmol8an- 
nl.lnformazlonl:tel.0766-829231- 
849235. (G.U. n. 42 del 28/5/99) 



INFO 


U n corso 
per 12 donne 
disoccupate 

li Consorzio 
CifdiM iiano 
cerca 12 don¬ 
nedisoccu¬ 
pate pere rea- 
re nuove pro- 
fessionaiità 
neiia forma¬ 
zione a di¬ 
stanza,perin- 
seririeneiie 
società con- 
sortiiiconse- 
deaMiianoe 
Roma.Requi- 
sitiiiaureao 
dipioma,pre- 
feribiimente 
ad indirizzo 
tecnico¬ 
scientifico, 
preferenziaie 
disoccupa¬ 
zione di iunga 
durata.L'am¬ 
missione è 
subordinata a 
prova di seie- 
zionecon 
test,coiioqui, 
incontri di 
orientamen- 
to.Curricu- 
iumaiCifi, 
azione positi¬ 
va iegge 
125/91, via 
deiiaTorre 
38,20127 Mi- 
iano,fax;02- 
2847254, e- 
maii;cifi- 
mi@cfpcifi.it 
Scadenza; 
18/6/99. 


• Azienda in provincia di Modena cerca 1 Impiegata 
amministrativa di età non Inferiore al 40 anni, In grado di 
redigerelescritturecontablll preparatorleal bilancio,E' _ 
previsto II costante supporto del commercialista di fidu¬ 
cia del titolari, ma si richiede la massima autonomia nella 
gestione ordì nana dell'uff Iclo amministrativo. Curricu¬ 
lum, confoto, a: Unindustria, via Sabbatlnl 13,41100 M 0 - 
dena, 0 al fax 059-4390888, citando II riferimento L'Unltà- 
Studio Castellotti 126/99, 

• Azienda di servizi di M odena cercai Impiegato tec¬ 
nico che gestirà l'ufficio commerciale (contatto telefonico 
con I clienti, trascrizione preventivi e offerte, controllo 
bolle efatture, attività di coordinamento del personale), 

N eodiplomato preferibilmente di tipo tecnico, uso pc. 
Curriculum, con foto, a: Unindustria, via Sabbatlnl 13, 
41100 M odena, 0 al fax059-4390888, citando II riferi¬ 
mento L'UnItà-StudIo Castellotti 132/99, 

• Azienda di Genova cerca 5 tecnici sistemisti di rete- 
Installazlone, manutenzione W In Nt, Curriculum a: All, via 
Plsacane3r, 16129 Genova, tei, 010-3106266, faxOlO- 
3198210, citando II riferimento L'UnItà-StudIo Castellotti 
0615/4, 

VENDITORI 

• Studio Etna di Roma studio di consulenza specializ¬ 
zato, cerca 5 commerciali percreazione reti vendita. Tele¬ 
fonare allo 06-51980004, citando II riferimento L'Unltà- 
Studio Castellotti 0615/5 

VARIE 

• Ristorante di Frascati (Roma) cerca 5 camerieri con 
esperienza,Curriculum a: Eurointerim, Galleria Vittorio 
Emanuele II 21,00044 Frascati (Roma), tei , 06-9422170, 
fax06-9417701, citando II riferimento L'UnItà-StudIo Ca- 
stellotti 0615/6, 


NAVIGANDO NELLA RETE 



www.fiat.com 


Fiat Auto sviluppa la propria competitività 
nella progettazione, produzione e vendita 
di automobili in tutti i paesi. Attraverso 
questo sito, il candidato potrà mettersi in 
contatto con la selezione del personale e 
segnalare il proprio curriculum. Le posizio¬ 
ni professionali sono: operatore multilin¬ 
gue, operai per la Fiat Auto di Torino, inge¬ 
gneri e fisici. Per operatore multilingue, i 
requisiti sono: massimo 30 anni buona pa¬ 
dronanza delle lingue tedesco e spagnolo 
0 , in alternativa, polacco, buona cultura di 
base, abilità comunicative, buona capacità 
nella gestione dei rapporti interpersonali, 
attitudine al lavoro di gruppo, problem sol- 
ving. Preferibile: conoscenza di strumenti 
informatici Windows '95. Luogo di lavoro: 
impianti Targa Service, presso Arese (Mi¬ 
lano). Per questa posizione, il candidato 
compilerà il modulo direttamente sul sito e 
lo spedirà all'email indicata. Per la posizio¬ 
ne di operaio, ia Fiat Auto ha in corso se¬ 
iezioni di giovani disoccupati, di ambo i 
sessi, finaiizzate ad una assunzione, me¬ 


diante contratto di formazione iavoro nei- 
i'ambito deiie proprie strutture di Torino. 
Curricuium a: Fiat Auto, seiezione, via 
Monginevro 99, 10141 Torino, fax. 

0116852457. Per presentare ia domanda 
basta una richiesta in carta sempiice. Fiat 
suggerisce aicuni dati che è utiie indicare 
e che potranno agevoiare ii iavoro deii'en- 
te seiezione: cognome e nome, data e iuo- 
go di nascita, indirizzo e comune di resi¬ 
denza, recapito teiefonico, posizione miii- 
tare, titoio di studio con votazione 0 giudi¬ 
zio tinaie, eventuaii esperienze iavorative, 
eventuaie precedente partecipazione ad 
un iter seiettivo per ia fiat auto, consenso 
ai trattamento dei dati personaii ai sensi 
deiia iegge 675/96. 

www.alita!ja.J_t. 

Il gruppo Alitalia offre opportunità per 
aspiranti assistenti di voio e personaie di 
terra. Per ia prima posizione i requisiti so¬ 
no: aspetto gradevoie, senso di responsa- 
biiità, rispetto per gii aitri, equiiibrio emoti¬ 
vo, autorevoiezza , spontanea cordiaiità, 
grande faciiità di rapporti interpersonaii, 
massimo 32 anni, minimo 22, 20 per dipio- 
mati degii istituti turistici/aiberghieri, dipio- 
ma (non sono riconosciuti corsi/attestati 0 
brevetti reiativi aiia professione, consegui¬ 
ti presso centri 0 scuoie che non riiascino 
dipiomi aventi vaiore iegaie), ottima cono¬ 
scenza deii'itaiiano, ottima conoscenza 
deii'ingiese.Preferibiie: dipioma d'istituto 
professionaie, conoscenza di aitre iingue 
straniere, precedente esperienza nei cam¬ 
po turistico 0 in società di servizi di tra¬ 


sporto ed eventuaii soggiorni aii'este- 
ro.Statura: donne min. 1.62, max. 1.80; uo¬ 
mini min. 1.70 max. 1.88; ottime condizioni 
psicofisiche generaii, buona capacità na¬ 
tatoria, miiitesente. 

ii moduio per ia candidatura si può compi- 
iare direttamente sui sito, inoitre spedire 2 
foto a: Aiitaiia, servizio seiezione, Rif AA/ 
VV, centro direzionaie, viaie Aiessandro 
Marchetti 111, 00148 Roma, scrivendo sui- 
ia busta "Rif. internet". Per personaie di 
terra presso i'aeroporto di Roma Fiumicino 
i requisiti sono: massimo 32 anni, dipioma 


tecnico industriaie, con speciaiizzazione 
meccanica, costruzioni aeronautiche: di¬ 
pioma professionaie, con speciaiizzazione 
meccanica: buona conoscenza deiia iin- 
gua ingiese; patente di guida autoveicoii di 
tipo "B", disponibiiità aii'effettuazione di 
attività iavorativa in turno (Rif 01). 
inviare ia domanda ai Gruppo Aiitaiia spe¬ 
cificando ii riferimento. Compiiare sui sito 
e inviario, oppure compiiare ii moduio e 
spedirio a: Aiitaiia, Servizio Seiezione, Rif. 
Personaie di terra, centro direzionaie, via¬ 
ie A. M archetti 111, 00148 Roma. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M iiano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


LA LETTERA 


Caro direttoresuiru nità di M artedì Sgiugno, nel supplementoLavoro./tGiam- 
piero Castellotti per dimostrare che " Radio batteTV anche sul lavoro" ha 
sostenuto che" in TV i programmi dedicati all'occupazione non brillano 
per ascolti. Art/co/oi èstato ridimensionato. 

"È vero invece il contrario: Articolo 1 è in forte aumento rispetto alla edi¬ 
zione del 1998. In particolare negli ultimi due mesi la rubrica ha registrato 
un ascolto medio di 1.242 mila spettatori con uno share del 10,4% mentre 
nello stesso periodo del '98 gli spettatori erano stati in media 889 mila con 
uno share dell'8,3%. Un cordiale saluto. 

Stefano Gentiioni, (Vi cedi rettore del T g3) 


OLTRE 


FRONTIERA 



S.R.M..B..R..EI.AGNA. 

Cuochi a Londra 
baby sittera Dublino 

Lavorare a Londra nei settori al¬ 
berghiero e ristorazione. Oppure 
un'esperienza di lavoro alla pari a 
Dublino, Gaiway e Cork. In sintesi: 
vivere a costo zero in Inghilterra e 
in Irlanda. Sono queste le oppor¬ 
tunità offerte da Eurojob.A Londra, 
chi ha una scarsa conoscenza 
dell'inglese può essere impiegato 
come: fattorino, con una retribu¬ 
zione di 100-140 sterline alla setti¬ 
mana (pari a 1.300.000-1.700.000 li¬ 
re al mese): personale di fast 
food, a 110-140 sterline: lavapiatti, 
ottimo per fare la gavetta qualche 
settimana, ma non di più, a 110- 
150 sterline: cameriere, a 110-170 
sterline: cameriera ai piani, a 100- 
140 sterline.Per chi conosce l'in¬ 
glese, sono disponibili i posti di: 
commessa presso boutiques e ne¬ 
gozi londinesi, a 120-200 sterline 
(per questa posizione la selezione 
è rigida, servono una buona edu¬ 
cazione e una discreta presenza): 
centralinista, a 120-170 sterline: 
pub, a 120-270 sterline, a seconda 
del locale e delle qualità del can¬ 
didato; personale di banco per 
caffè, insalate, sandwiches, ecc, 
a 120-200 sterline: cassiere pres¬ 
so bar, supermercati, a 140-250 
sterline: barman, a 150-250 sterli¬ 
ne: cuoco, per primi piatti e ver¬ 
dure, a 120-150 sterline, per tutti i 
piatti, a 180-200 sterline, con ele¬ 
vata esperienza e referenze, a sa¬ 
lario contrattato direttamente con 
il manager.Per gli alloggi, si può 
scegliere tra la stanza doppia, con 
uso di cucina e bagno, da dividere 
con altri ragazzi di tutta Europa, 0 
stanza singola, da pagare con 
scadenza settimanale.In Irlanda 
vige il lavoro come ragazza alla 
pari. La famiglia ospitante offre, in 
cambio di un leggero aiuto nelle 
faccende domestiche e qualche 
babysitting: salario settimanale di 
40 sterline, pensione completa, al¬ 
loggio individuale, tempo libero 
per frequentare la scuola d'ingle¬ 
se, assistenza durante il soggior¬ 
no. Requisito: conoscenza base 
dell'inglese. La permanenza può 
essere di tre mesi. In Inghilterra 
non ci sono limiti temporali. Un 
consiglio: evitare il mese di luglio 
in entrambi i paesi: la panoramica 
di offerte lavorative è limitata e gli 
alloggi possono non essere ade¬ 
guati. Preferibili: agosto e settem¬ 
bre.Per informazioni si può scrive¬ 
re 0 telefonare in italiano a: Euro- 
job, tei. 0044-1-718398809, fax. 
0044-1-715814851; Master AS, 28 
Old Brompton Road, London SW7 
3DL Great Britain. 


R iteniamo che il merito mag¬ 
giore dd programmi tv incen¬ 
trati su temi sociali e in parti¬ 
colare sui te questioni del lavo¬ 
ro - non sia qudio di fareascol- 
ti iraordinari (cosa, tra l'al¬ 
tro, che raramente avviene) 
ma di rafforzareil ruolo di ser¬ 
vizio pubblico di un 'emittente. 
Del resto, gli indici d'ascolto 
sono condizionati da diversi 
fattori: la rubrica Okkupati, 
di orientamento al lavoro, se¬ 
guita soprattutto dagli stu¬ 
denti, nd periodo natalizio - 
con le scuole chiuse - ha avu¬ 
to picchi d'ascolto di quasi 
900 mila spettatori ed uno 
share dd 7,07% rispetto a 
medie di 600-700 mila spet¬ 
tatori e share più modesti, 
cos come Articolo 1 ha be 
neficiato degli ottimi ascolti 
dd Tg3 ddle 14,20 dovuti 
all'effetto-guerra. È innega¬ 
bile, poi, che quest'anno Ar¬ 
ticolo 1, rispetto alle prece 
denti edizioni, sia stato ridi¬ 
mensionato ad una "striscia" 
di un quarto d'ora (dalle 14,- 
40 alle 14,55), forse proprio 
in virtù di una tale logica 
da "TV commerciale" ri¬ 
spetto a qudie di "TV di 
servizio". 

G.C. 
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Elezioni 


l'Unità 



Leonardo Domenici eletto subito sindaco 
Gesualdi alla guida della Provincia 


DALLA REDAZIONE _ 

ENZO RISSO 

FIRENZE Lasaladi ClementeVII 
ègiàpronta per accoglierei! nuo¬ 
vo sindaco di Firenze. A sedersi 
nellastoricapoltronachefudi La 
Piraedel primo sindaco comuni¬ 
sta di Fi ren ze, M ari o Fabi an i, sarà 
un uomo cheprovienedallatra- 
dizione del riformismo di sini¬ 
stra. In Palazzo Vecchio i dati 
continuanoadaffollareil sitoln- 
ternetegli occhi sono tutti pun¬ 
tati su Leonardo Domenici, can¬ 
didato del centrosinistra e Fran¬ 
co Scaramuzzi, del Polo. Ma alla 
finel'haspuntatail diessino (a40 
sezioni dallafineavevail 51.5%). 
Giovane, fiorentino doc e diri¬ 
gente nazionale della Quercia, 
Domenici hanettamentedistan- 
ziato il suo avversario. Non ha 
voluto commentare fino a che 
non è stata scrutinata l'ultima 
scheda e per ingannare l'attesa 
ha affogato l'ansia davanti ad 
unapizzamargherita. Dai dati fi¬ 
no al momento in cui scriviamo 
il risultato sembra inequivocabi¬ 
le: sono state scrutinate 247 se¬ 
zioni su 368eDomenici si attesta 
sul 52,2% circa, con una forbice 
tra i due candidati sempre supe 
rioreal 15%, mentreil Polo perde 
voti sullecomunali del '95. 

Trai partiti c'èl'exploitdei co¬ 
munisti italiani che probabil¬ 
mente superano di pochissimo 
Rifondazione, mentre An perde 
il 4% dei voti e Forza Italia l'l%. 
Gli altri candidati allapoltronaa 
sindaco, ben nove, sono letteral¬ 
mente scomparsi, dimostrando 
che la frammentazione non pa¬ 
ga. L'unico che ha superato la 
quotade! treper cento èstato En¬ 
rico Falqui, candidato di Rifon- 


dazioneche, però, non raggiun- 
geil 6%dei voti.Ancheilfamige 
rato «fattore K» dell'astensioni¬ 
smo non sembra aver modificato 
in modo particolareil voto. Anzi, 
il calo dei votanti (circa il 12% ri¬ 
spetto al le precedenti comunali) 
sembra aver penalizzato più il 
Polo cheli centrosinistra. Parti¬ 
colarmente significativo è lo 
scorporo dei voti. Il centrosini¬ 
stra, ri spetto al '95, conquistavo- 
ti. Quattro anni fa Mario Primi¬ 
cerio era stato eletto con il 
59,89% delle preferenze, ma 
contavasull'appoggiodel Partito 
della rifondazione comunista 
chevantavaun pacchetto di voti 
pari al 10%. Questavolta, invece, 
ilcandidatodi centrosinistra Do¬ 
menici ha su¬ 
perato lasoglia 
del 52% con 
una coalizione 
priva delle ali 
estreme. As¬ 
sente Rifonda¬ 
zione, assente 
anche il grup¬ 
po che potreb¬ 
be fare riferi¬ 
mento all'U- 
deurdi Mastel¬ 
la, che hanno 
presentato propri candidati a 
sindaco. 

Sesi osservano i dati dei partiti 
si scopre che la Quercia perde il 
4% dei voti ma rimane larga¬ 
mente il primo partito cittadino 
con il 32%. Clamoroso in cittàèil 
dato dei comunisti italiani che 
potrebbero superaredi pochi de 
cimali i cugini di Rifondazionee 
rischiano di diventare, a sorpre 
sa, il secondo partito del centro- 
sinistra. Un dato che sbaraglia 
tutte le previsioni pre-voto che 


■ UN GRANDE 
RISULTATO 
I progressisti 
hanno superato 
il 51% anche 
se non c'erano 
le «ali estrene» 
di quattro anni fa 


FIRENZE 


LISTE 

Comunali ‘99 

Comunali '95 

Poi. ‘96 

% S. 

% S. 

% 

DS«> 

31,5 


36 

19 

39,4 

RIF. COM 

5,67 


10,4 

5 

12,3 

COMUNISTI ITALIANI 

5,8 


P. POPOLARE ITALIANO 

3,6 


4,3 

2 

5,4 

1 DEMOCRATICI 

4,5 


- 

- 

- 

RINNOVAMENTO IT.-L. DINI 

1,7 


- 

- 

5,3 

VERDI 

2,2 


2,9 

1 

2,1 

sdì 

2,4 


- 

- 

- 

PATTO DEMOCRATICI 

- 

- 

3,7 

2 

- 

FED. LABURISTA 

- 

- 

2,1 

1 

- 

PRI-LIB-ELDR 

0,4 


- 

- 

- 

FORZA ITALIA 

15,4 


16,9 

7 

12,0 

ALLEANZA NAZIONALE 

12,9 


16,1 

7 

13,6 

CCD 

2,7 


- 

- 

4,6 

LEGA NORD 

0,5 


- 

- 

1,5 

MOV. SOC. TRICOLORE 

1,5 


- 

- 

0,5 

PANNELLA-RIFORMATORI 

- 

- 

1,2 

- 

1,8 

MOV. AUT. TOSCANO 

0,6 


- 

- 

0,4 

ALTRI 

8,1 


3,5 

- 

1,4 


<’'Nel ’95e ’96 come PDS 


assegnavano all'Asinelio la se¬ 
conda posizione. La città in riva 
d'Arno non èstato generosa ver¬ 
so i I n uovo parti to eh escal ci a, as- 
segnandogli pocopiùdel 4%clel- 
lepreferenze. Migliorano la loro 
posizione precedente i popolari 
che superano il dato de! ^90% 
del '95, sfiorando il quattro per 
cento dei voti. Va male per Rin¬ 
novamento italianochenon rag¬ 
giunge il 2%, per i socialisti de 
mocratici non raggiungono il 
3%eperi Verdi cheperdonovoti 
rispetto al '95, passando dal 2,93 
di alloraal 2,29%di oggi. 

Sul fronte opposto Firenze 
non premia Berlusconi, punisce 
An esnobba il Ccd (2,5%). Fran¬ 
co Scaramuzzi non hasuperatoal 
soglia del 35%. Il centrodestra a 
Firenze non è mai stato partico¬ 
larmente forte, ma questa volta 
speravano di farei! colpaccio io 
perlomeno di raggiungerei! bal¬ 
lottaggio. A convincerli erano 
stateledifficoltàincui hanaviga- 
to il centrosinistra per il cambio 
in corsa de! candidato sindaco, 
passando da Primicerio a Dome 
nici ameno di duemesi dal voto. 
M aquestasituazionedi difficoltà 
inizialenon èandataavantaggio 
del candidato del Polo. Anzi, nel 
corso della campagna elettorale, 
lasceltadi un diessino come Do¬ 
menici, lasuafiguradi uomo gio¬ 
vane e dinamico, ha fatto presa 


in vasti settori della città. E cosi 
Scaramuzzi ha preso meno di 
quanto avevano totalizzato i due 
candidati sindaco del Polo nel 
'95 (allora Forza Italia appoggiò 
Giorgio Morales, mentre An 
puntò su MarcoCellai)chesi era¬ 
no attestati intorno al 38,4%. 
Vanno maleanchei duemaggio¬ 
ri contendenti del centrodestra. 
Forza Italia è il primo partito del 
Polo in città, ma perde voti ri¬ 


spetto al '95, passando dal 
16,88%, al 15%. Se Forza Italia 
non ride, An piange. Il partito di 
Fini aveva avuto al cu n i segn alidi 
cedimento già nel corso della 
campagna elettorale (l'incontro 
con il presidente di An al Pala¬ 
sport cittadi no era andato molto 
male), ma dalle urne è arrivato 
un colpo abbastanzaduro.il par¬ 
tito è sceso dal 16% del '95 al 
12,5%di quest'anno. 


Domenici 
eietto 
sindaco 
a Firenze 
ai primo turno 


FIRENZE 270 Sez. su 368 


SCARAMUZZI FRANCO 


FI - Azione per Firenze - A.N. - Lista 
Pens. - Ccd - Liberal Sgarbi-Altri 

35,4 

DOMENICI LEONARDO 


Ds - Fed. dei Verdi - C. Italiani - 1 De¬ 
mocratici - Sdi - Ppi - Rinnov.lt-Aitri 

51,9 


♦ Exploit de Comunisti che superano Ri fondazione 
^ ^ ÌDs restano pnmi. L 'astenaonepenalizza il Polo 

/ Democratici appena sopra il 4%, benei Popolari 

Doppietta a Firenze 
Il centrosinidra vince 
al primo turno 


IL NUOVO SINDACO 


Il vincitore già a F^lazzo Vecchio 
«Nella squadra competenza e pluralità» 


E i riformisti conquido 
le 8 province e i comuni più grandi 

In tutta laToscanaun successo oltre le previsioni 


DALLA REDAZIONE _ 

VL4DIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE II SUO primo atto da sin¬ 
daco sarà an dare a a sai utare e ri n - 
graziare la vedova di Elio Gabug- 
giani, l'indimenticato sindaco di 
Firenze. 11 suo primo gesto a Palaz¬ 
zo Vecchio, sede del Comune di 
Fi ren ze, è u n I u n go abbracci o con 
il suo predecessore, Mario Primi¬ 
cerio. LeonardoDomenici, nuovo 
sindacodi Firenzeper 
il centrosinistra, è 
contento, ma gli oc¬ 
chi da guardare (co- 
merecitavail suo slo¬ 
gan elettorale) danno 
il segnale della stan¬ 
chezza, maanchedel- 
lasoddisfazione. 

Domenici, è soddi¬ 
sfatto? 

«3, ma vorrei ringra¬ 
ziare per prima cosa 
tutti i fiorentini per¬ 
chè q u està è stata u n a 
campagna elettorale 
cheha confermato latradizionee 
la civiltà democratica di questa 
eittà. Ed tengoasalutareancheil 
mio principale avversario, il pro¬ 
fessore Scaramuzzi. Il confronto 
chec'èstato frano! èstato civilee 
democratico. E si è svolto in un 
quadrodi rispettoreciproco». 
Dunque niente ballottaggio, co- 
metemeva? 

«Pare di no (lo dice con un sorri¬ 
so)». 


MachesindacosaràDomenici? 

«Sarò il sindacodi Firenze,di tutti i 
fiorentini, prima ancora di essere 
^ressionedi unacoalizionepoli- 
tica. L'obiettivo fondamentale è 
di convolgere la città per il suo 
granderilancio». 

Il Polopareparecchiomal messo. 
Equasi a20punti da voi. 
«Eff^ivamente c'è una distanza 
piuttosto consistente. M i aspetta¬ 
vo eh e i I Poi o potesse raggi u n gere 
maggiori consensi. 
Probabilmente do¬ 
vranno riflettere sul la 
loro strategia». 

Nel centrosinistra il 
dato più eclatante è 
quello da comuni- 
di italiani chea Fi¬ 
renze sono la secon¬ 
da forza del centro- 
sinistra. 

«È un risultato positi- 
vochevieneregistra- 
toanchein altre realtà 
della Toscana, dell'E¬ 
milia, e dell'lJmbria. 
Evidentementehasottrattovoti a 
Rifondazione». 

E comegiudica complessivamen¬ 
te il risultato della sua coalizio¬ 
ne? 

«Èun risultatocheconfermalate- 
nutaunitariadi questa coalizione 
che mi pare il dato politicamente 
più importante. È un'unità che 
credo possa costrire un governo 
efficacie e stabile per la città. Per 
questo vorrei ringraziare tutte le 


forzedell'alleanza. Abbiamo fatto 
lecoseun po' in fretta dopo lari- 
nunciadi Primicerioaricandidar- 
si. C'era una situazione d'emer¬ 
genza, èc'èstata un grandeimpe- 
gno collettivo, una forte spinta 
per poter riaffermare il radica¬ 
mento elaforzadel centrosinistra 
a Firenze». 

A proposito di governo, quando 
nomineràlasuagiunta? 

«Presto, nei prossimi giorni avrò 
d^li incontri per fare un giro di 
orizzonte». 

La èstato raffigurato come uo- 
modi partito. Da sindacoquanto 
terràcontodellevolontàdei par¬ 
titi? 

«Quando sono stato candidato, 
mi sono dimesso da r^onsabile 
enti locali dei Dspropriopertesti- 
moniarechevolevo essere candi¬ 
dato non di un partito, madi tutta 
la coalizione. Qra mi sento il rap¬ 
presentante di tutta la coalizio¬ 
ne». 

E per la giunta comesi comporte¬ 
rà? 

«Non credo al bilancino, macredo 
che per la stabilità politica della 
maggioranza sia necessario con- 
temperareduecriteri. Daunapar- 
te la competenza, lecapadtael'e- 
sperienzadi chi deve esserenomi¬ 
nato. Dall'altro quello della rap¬ 
presentanza politica. Comunque 
bisogna fare in modo che queka 
coalizioneesprimaanchelaplura- 
litàdellesuecomponenti». 


// 

Sarò il sindaco 
di tutti 
i fiorentini 
È una scelta 
in cui credo 
eia perseguirò 

—Ff- 


DALLA REDAZIONE _ 

MATTEO TONELLI 

FIRENZE II vento del centrodestra non sof¬ 
fi a i n T oscan a. An cora un a vo I ta gl i el ettori 
hanno premiato la coalizione di centrosi¬ 
nistra. Ed anchesealla vigilia il centrode¬ 
stra aveva sbandierato ambizioni decisa- 
mentepi ù grandi, leaspettativesono anda¬ 
tedeluse. 

I dati dellatomata amministrativa foto¬ 
grafano una situazione che vede la tenuta 
del centrosinistra. A tratti con esiti clamo¬ 
rosi. Emblematico il dato delle elezioni 
provinciali: si votava a Sena, Arezzo, Pisa, 
Firenze, Grosseto, Pistoia, Prato e Livorno. 
Il centrosinistra ha fatto cappotto. Il Polo 
non èriuscito avincerenessunadelleotto 
sfide. Non aFirenzedoveM icheleGesualdi 
viene riconfermato con il 59%. Nè a Pisa 
doveG i no N unesarri va al 55%, néa Li vor- 
no dove Claudio Frontera prende più voti 
di quattro an n i fa evi en eri d etto con i 160% 
dd I e preferen ze. Successo p i ù stretto a Pra¬ 
to per Danide Mannocci che col 51% di¬ 
venta il nuovo presidente dd la Provincia. 
EaPistoiaGianfranco Venturi passa al pri¬ 
mo colpo con il 51,5%dd voti. Nulladafa- 
reperii PoloneancheaGrosseto,dovepur 
il centrodestraamministrail comuneedo- 
vesi appuntavano lesperanzedel bis. Nulla 
datare. Come, ma era scontato, non c'èsta- 
to nulladafarendiaprovinciadi Sena, la 
più rossa d'itali a: al centrasi nistraèan dato 
il 66%dei consensi. 

II centrosinistrasi aggiudicaal primotur- 
noanchei comuni più importanti. Firenze 
in primis, dove Leonardo Domenici batte 
al primoturno il candidato dd Polo Franco 
Scaramuzzi. Eppoi Prato con Fabrizio Mat¬ 


ta eLivornocon Gianfranco Lamberti che 
sfiorail 60%dd consensi. Ed ancora Empo¬ 
li convittorio Bugli ePontederacon Paolo 
Marconcini. Ad Arezzo invece bisognerà 
atten dere i I bai I ottaggi o per sapere eh i sarà 
il nuovo sindaco: in lizza Paolo Nepi perii 
centrosinistraeLuigi Lucherini perii cen¬ 
trodestra. Dei dueilfavoritoèNepi. 

«I primi risultati ddledezioni ammini¬ 
strative segnalano una tenuta ed una cre¬ 
scita dd centrosinistra-commentail spre¬ 
taci oregionaleddDS, Agosti n o Fragai, -1 n 
Toscana abbiamo avuto un risultato di so¬ 
stanziale tenuta,molto piùsen si bilerispet- 
to ad altre realtà ddl'ltalia centrale. Qui i 
Democratici dd la sinistra confermano un 
radicamento che non èstato scalfito nep¬ 
pure dal proliferareddleliste». Il fioreal- 
i'occhidlodddi essi n i toscan i resta G rosse- 
to. Con il candidato dd centrosinistra Lio 
Scheggi chevinceal primo turno, anchein 
virtù dd fatto cheddia coalizionefaceva- 
no parte anche Rifondazione comunista e 
Pdd. «A Grosseto il risultato odierno se¬ 
gnalerebbe quindi una certa difficoltà dd 
Polo»ragionaancoraFragai. 

A scrutinio ancorada completare il Polo 
sorci de so 1 0 n d I a provi n ci a I ucch ese. A C a- 
pannori infatti il centrodestra si aggiudica 
il comune, mentre a M assarosa si andrà al 
ballottaggio. 

Chi non ha avuto bisogno di alcun sup¬ 
plemento di campagna elettorale è Enzo 
Brogi, sindaco di Covrigli a, un paese in pro¬ 
vincia di Arezzo. Il sindaco è stato detto 
con i 176,75%dd voti. Brogi, si èpresentato 
con la sola I ista dd la Quercia edd la Rosa, 
senza alcuna coalizione. Un risultato che 
sembra desti nato al Guinnessdd primati. 
Qudii elettorali,almeno. 


LE AMMINISTRATIVE 


I RSULTATl 


AREZZO Comunali 81 sez. su 88 


NEPI PAOLO 

Dem. Sin. - 1 Democratici - Ppi-Cdu- 
Rinn.lt - Com. It. - Sdi - Fed. Verdi 

46.3 


LUCHERINI LUIGI 

Millenium - A.N. - Forza Italia-Ccd - 1 
Liberal Sgarbi 

43.8 

LIVORNO Comunali 150 sez. 170 

SGHERRI MARIA ROSA 

A.N. - Forza Italia-Ccd 

25.3 


LAMBERTI GIANFRANCO 

Sdi - Lib-Pri-Rinn.lt - C. Italiani - 1 De¬ 
mocratici - Fed. dei Verdi - Democrati¬ 
ci Sinistra - Ppi 

59.2 

PRATO Comunali 75 sez. su 174 

PAGNINI ANDREA 

A.N. - Ccd-P. Segni - Forza Italia 

■ 


MATTEI FABRIZIO 

Fed. dei Verdi - C. Italiani - Sdi - De¬ 
mocratici Sinistra -1 Democratici - Ppi 

55.9 

PRATO Provinciali 

MENCATTINI ENRICO GIOVANNI 

Alleanza nazionale - Forza Italia - Ccd 

■ 


MANNOCCI DANIELE 

Ds - Sdi - Fed. Verdi - Com. It. - Ppi - 1 
democratici 


SIENA Provinciali 211 Sez. su 294 

BATTISTINI LOREDANA 

Alleanza nazionale - Forza Italia - Ccd 

25.1 


CECCHERINI FABIO 

Fed. dei verdi - Sdi - 1 democratici - 
Ppi - Ds - Com. It. 

66.2 


PISTOIA Provinciali Definitivo 


GORBI FEDERICO 


Alleanza nazionale - Forza Italia - Ccd 

36.2 

-1 liberal - Sgarbi 

VENTURI GIANFRANCO 


Soc. Rep. Dem - Ds - 1 democratici - 

52.6 

Ppi - Fed. verdi - Com. It. - Rinn.-Dini 


PISA Provinciali Definitivo 


ROSSI ALBERTO 

Ccd - Alleanza nazionale - Forza Italia 

35.2 

NUNESGINO 


Com. It. - 1 democratici - Sdi - Fed. ver¬ 

54.6 

di - Ds - Ppi - Rinnovamento It. 


LIVORNO Provinciali 318 Sez. su 368 

FRONTERA CLAUDIO 

Ppi - Ds - Sdi - Fed. Verdi- Lib - Pri - 
Rinn. It -1 democratici - Com. It. 

59.9 

ZINGONI MAURIZIO 

Alleanza nazionale - Fi - Ccd 

30.0 


GROSSETO Provinciali Definitivo 


CARLOTTI ALESSANDRO 

Cdu - Forza Italia - M. A. T. - Altri - Al¬ 
leanza nazionale 


40.3 

SCHEGGE LIO 


Com. it. - 1 democratici - Pri - Ppi - Ds 

52.6 

- Sdi - Rif. Com. 


FIRENZE Proviciali 831 Sez. su 958 


CORSINOVI ALESSANDRO 

Forza Italia - Alleanza nazionale - Li¬ 
beral Sgarbi - Altri - Ccd 


29.7 

GESUALDI MICHELE 


Ds - Sdi - Fed. Verdi - Com. It. - Rinn.- 

58.9 

Dini - Ppi -1 democratici 


AREZZO Provinciali 325 Sez. su 360 


CECCARELLI VINCENZO 


Fed. dei Verdi - Com. It. - Ppi - Cdu - 
Rinn. It - Ds - Sdi 

53.5 

PETRI DANILO 


Fi - Ccd - Alleanza nazionale - 1 libe¬ 
ral Sgarbi 

35.9 


Lite nel seggio 
Rappresentante 
lista allontanato 

CAGLIARI Episodio singolare nella sezione eletto¬ 
rale di San Basili, centro della provincia di Caglia¬ 
ri a circa 47 chilometri dal capoluogo. Un rappre- 
sentantedi lista èstato allontanato dal seggio su 
decisionedel Presidente in seguitoa contestazio¬ 
ni sulle operazioni di scrutinio. Il Presidente, av¬ 
valendosi delleprerogativea lui assegnatedalla 
legge elettorale regionale, ha deciso l'allontana- 
mentodel rappresentantedi lista. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

123,550 

123,650 

BTP GE 98/01 

103,000 

103,000 

BTP NV 97/27 

112,750 

113,250 

CCTFB 96/03 

101,360 

101,320 

CCT ST 95/01 

101,050 

101,040 

BTP AG 94/04 

120,300 

120,440 

BTP GN 91/01 

116,200 

116,330 

BTP NV 98/01 

100,560 

100,580 

CCTGE 93/00 

100,090 

100,070 

CCT ST 96/03 

101,560 

101,580 

BTP AG 94/99 

100,230 

100,230 

BTP GN 93/03 

126,370 

126,450 

BTP NV 98/29 

95,830 

96,320 

CCTGE 94/01 

100,720 

100,730 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,520 

BTP AP 94/04 

119,900 

120,000 

BTP LG 95/00 

107,880 

107,890 

BTP NV 99/09 

96,890 

97,110 

CCTGE 95/03 

100,990 

101,000 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,600 

105,620 

BTP LG 96/01 

109,880 

109,800 

BTP OT 93/03 

120,400 

120,540 

CCTGE 96/06 

102,500 

102,580 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

132,600 

133,060 

BTP LG 96/06 

127,040 

127,160 

BTP OT 98/03 

100,900 

101,000 

CCTGE 97/04 

100,440 

100,440 

CTE LG 94/99 

09,740 

0,000 

BTP AP 98/01 

102,470 

102,500 

BTP LG 96/99 

100,190 

100,190 

BTP ST 91/01 




102,000 

102,090 

CTE LG 96/01 

104,700 

104,700 

BTP AP 99/02 

99,200 

99,230 

BTP LG 97/07 

115,200 

115,460 

BTP ST 92/02 




100,900 

100,880 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

97,610 

97,740 

BTP LG 98/01 

102,610 

102,600 

BTP ST 95/05 




101,040 

101,050 

CTE NV 94/99 

100,700 

0,000 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

102,870 

102,970 

BTP ST 96/01 

109,670 

109,680 

CCT LG 96/03 

101,410 

101,430 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 00 93/23 

147,000 

147,000 

BTP MG 92/02 

122,720 

122,850 

BTP ST 97/00 

103,100 

103,100 

CCT MG 93/00 

100,740 

100,740 

CTZAP 98/00 

97,610 

97,610 

BTP 00 94/99 

102,540 

102,530 

BTP MG 96/01 

111,480 

111,480 

BTP ST 97/02 

106,750 

106,790 

CCT MG 96/03 

101,380 

101,410 

CTZ DC 97/99 

98,680 

98,686 

BTP FB 96/01 

110,120 

110,150 

BTP MG 97/00 

102,810 

102,820 

BTP ST 98/01 

101,660 

101,650 

CCT MG 97/04 

100,470 

100,480 

CTZFB 99/01 

94,992 

95,010 

BTP FB 96/06 

130,130 

130,560 

BTP MG 97/02 

107,760 

107,800 

CCTAG 92/99 

99,750 

99,750 

CCT MG 98/05 

100,480 

100,510 

CTZ GE 98/00 

98,320 

98,310 

BTP FB 97/00 

102,090 

102,080 

BTP MG 98/03 

103,800 

103,850 

CCTAG 93/00 

101,050 

101,030 

CCT MZ 93/00 

100,460 

100,470 

CTZ GE 99/01 

95,370 

95,350 

BTP FB 97/07 

115,150 

115,150 

BTP MG 98/08 

102,940 

103,120 

CCTAG 94/01 

100,960 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,520 

CTZ LG 97/99 

99,797 

99,751 

BTP FB 98/03 

104,610 

104,680 

BTP MG 98/09 

99,060 

99,250 

CCTAG 95/02 

101,180 

101,160 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,640 

CTZ LG 98/00 

96,852 

96,835 

BTP FB 99/02 

99,180 

99,240 

BTP MZ 91/01 

114,960 

114,960 

CCTAP 94/01 

100,880 

100,900 

CCT NV 92/99 

100,140 

100,160 

CTZ LG 99/00 

96,852 

96,850 

BTP FB 99/04 

97,630 

97,720 

BTP MZ 93/03 

126,550 

126,800 

CCTAP 95/02 

101,020 

101,030 

CCT NV 95/02 

101,170 

101,160 

CTZ MG 98/00 

97,330 

^^9 

BTP GE 92/02 

120,500 

120,500 

BTP MZ 97/02 

107,380 

107,400 

CCTAP 96/03 

101,460 

101,450 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,390 

CTZ MG 99/01 

94,310 

94,318 

BTP GE 93/03 

127,350 

127,400 

BTP NV 93/23 

146,500 

147,610 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,710 

100,710 

CTZ MZ 98/00 

97,950 

97,910 

BTP G E 94/04 

119,050 

119,320 

BTP NV 95/00 

109,970 

109,980 

CCT DC 94/01 

100,850 

100,880 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,195 

96,155 

BTP GE 95/05 

126,550 

126,950 

BTP NV 96/06 

121,220 

121,350 

CCT DC 95/02 

101,250 

101,270 

CCT OT 94/01 

101,000 

101,000 

CTZ OT 98/99 

99,120 

99,125 

BTP GE 97/00 

101,700 

101,650 

BTP NV 96/26 

123,260 

123,900 

CCTFB 93/00 

100,430 

100,430 

CCT OT 95/02 

101,280 

101,230 

CTZ ST 97/99 

99,240 

99,215 

BTP GE 97/02 

107,020 

107,030 

BTP NV 97/07 

110,200 

110,420 

CCTFB 95/02 

100,920 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,660 

100,660 

CTZ ST 99/01 

96,380 

96,360 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quet, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

ANAS-85/00IND 

112,900 

112,850 

COMIT-96/99 PUTOPT 

121,920 

122,570 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,100 

111,000 

MEDIOCR L/08 2RF 

101,000 

102,000 

BCA INTESA 96/01IND 

99.350 

99.350 

COMIT-97/00 5,8% 

101,320 

101.310 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101.500 

101.400 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

93.500 

93.990 

BCA INTESA 96/99 7% 

100,130 

100,190 

COMIT-97/02IND 

98.650 

98.500 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101.700 

102.080 

MPASCHI-0315A4.65% 

101,710 

102.250 

BCA INTESA 97/01IND 

96,990 

96,750 

COMIT-97/07SUBTV 

95.850 

95.910 

ITALEASE-96/01 IND 

99,950 

99.950 

MPASCHI-0816A5% 

101,060 

102.490 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,010 

96,010 

COMIT-98/08SUBTV 

95.050 

95,050 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

119,500 

120.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,830 

100.000 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99.730 

99,630 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.360 

96.500 

MED LOM/014TF 

101.200 

101.250 

OPERE-93/00 29 IND 

100.310 

100.330 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.600 

99,600 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101,800 

101.800 

MED LOM/18RF-C75 

91,000 

91,400 

OPERE-93/00 30 IND 

100.260 

100.270 

BCA ROMA-03277IND 

99.000 

99,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

84,050 

85,050 

MED LOM/193RFC 

85.500 

0,000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.130 

100.100 

BCA ROMA-08261 ZC 

63,000 

64,000 

CREDIOP-003.A 9% 



MEDIO CEN-047.95% 

99,430 

99,370 

OPERE-94/0411ND 

100.000 

100.000 

BIPOP 97/005,75% 



CREDIOP-01 2.A11% 

105,400 

106,150 

MEDIO CEN-97/065.4% 



OPERE-94/04 3IND 

100.130 

100.130 

BIPOP 97/00 IND 



CREDITO IT-96/03 IND 

98,700 

98.650 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99.910 

100,400 

OPERE-95/00 9IND 

100,020 

100.000 

BIPOP 97/026% 

105,700 

106,000 

DALMINE 2-056.25% 

97.000 

97.500 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 



OPERE-95/0211ND 

100.050 

100.060 

BIPOP 97/026,5% 



EFIBCA-98/13FIX REVI 

96,050 

96.050 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,800 

121,000 

OPERE-96/012IND 

99,510 

99.510 

BIPOP 97/02 EURO IND 




102,400 

102.160 

MEDIOB-98/08n 

98.850 

98,800 

OPERE-97/04 2IND 

97,450 

97.480 

BIPOP 97/02 ZC 




105,250 

105.500 

MEDIOBANCA 97/04 IND 



OPERE-97/04 6,72% 

104,550 

105.010 

CENTROB /13RFC 



ENTE FS 94/02 IND 

100,330 

100.350 

MEDIOBANCA-00 INDEX 



PARMALAT F-94/00IND 

100.100 

100.150 

CENTROB/14RF 


^^9 

ENTE FS-89/99 IND 

100,010 


MEDIOBANCA-OOLSTZC 


^^9 

PARMALATFIN-03IND 

99,600 

99.560 

CENTROB /18RFC 



ENTE FS-90/00 IND 

102,550 

102.450 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

166,010 

167,010 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

106,350 

106.350 

CENTROB 01 IND 



ENTE FS-94/04 8,9% 

117,700 

119.000 

MEDIOBANCA-02SZC 

80.690 

80.500 

SPAOLO-97/07114ZC 

68,920 

69.930 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,000 

103,950 

ENTE FS-94/04 IND 

102,770 

102.760 

MEDIOBANCA-02INDTM 

158,000 

158.100 

SPAOLO/02169ZC 

95,750 

96.000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

99,350 

99,400 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99.830 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,790 

99.870 

SPAOLO/0268 CAL 

103,150 

103.000 

CENTROB 96/06 ZC 

69.060 

69,280 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,900 

102.850 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

71,250 

71,500 

SPAOLO/0269 CAL 

108.600 

108.500 

CENTROB 97/04 IND 

98.880 

98,860 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

61.900 

61,960 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

49,600 

49,800 

SPAOLO/03151 

99,720 

100.510 

COMIT-96/06IND 

98.000 

98,000 

IMI-96/03ZC 

85.000 

85.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.550 

99,600 

SPAOLO/0398 CAL 

104.100 

104.500 

COMIT-96/06ZC 

60.400 

61,500 

IMI-96/062 7.1% 

115,200 

115.000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,300 

100,330 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

92,000 

91.950 


FONDI 


Descr, Fondo 

Uitimo Prec, 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.631 

5.652 

10903 

2,098 

ALBERTO PRIMO 

6.962 

6.982 

13480 


ALPI AZIONARIO 

8.662 

8,696 

16772 

13,446 

APULIA AZIONARIO 

11,456 

11.494 

22182 

11,349 

ARCAAZ. ITALIA 

20,405 

20,489 

39510 

5,221 

AUREO PREVIDENZA 

20,111 

20.180 

38940 

5.372 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,434 

18,522 

35693 

9,200 

AZIMUT TREND 1 

12,259 

12.315 

23737 

13.107 

AZZURRO 

30,775 

30.966 

59589 

4.097 

BLUECIS 

9,136 

9.170 

17690 

9.398 

BN AZIONI ITALIA 

11,867 

11.910 

22978 

4.491 

BPB TIZIANO 

15,946 

16,009 

30876 

6,383 

C.S.AZION. ITALIA 

12,819 

12.888 

24821 

5,482 

CAPITALGEST ITALIA 

17,505 

17.577 

33894 

1,349 

CAPITALRAS 

19,541 

19.635 

37837 

2.671 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.804 

9.846 

18983 

2.739 

CENTRALE CAPITAL 

25,302 

25.367 

48992 

8.170 

CENTRALE ITALIA 

15,080 

15.141 

29199 

8.514 

CISALPINO INDICE 

13,539 

13,645 

26215 

7,514 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9.041 

9.094 

17506 

-0,619 

COMIT AZIONE 

12,518 

12.551 

24238 

4.972 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,068 

11.116 

21431 

0.105 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,903 

7.939 

15302 

4,069 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,672 

12.745 

24536 

-1,936 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.469 

6.502 

12526 

0,326 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,173 

13.237 

25506 

3,917 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,944 

18.040 

34744 

13,990 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,971 

21,052 

40606 

4,138 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,786 

24.893 

47992 

4.324 

F&F SELECT ITALIA 

12,017 

12.069 

23268 

3,745 

FONDERSEL ITALIA 

R3 

ESI 

30142 

6.663 

FONDERSELP.M.I. 

10,704 

10.759 

20726 

0.973 

FONDICRISEL ITALIA 

20,748 

20.829 

40174 

7,898 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

inn 

19.154 

36946 

3.944 

G4 AZIONARIO ITALIA 

mi!] 

msi 

11625 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.678 

5.703 

10994 


G4SMALLCAPS 



11190 


GALILEO 

16,012 

16.081 

31004 

6.633 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,127 

12.175 

23481 

3.518 

GENERCOMITCAP 



26916 

2,588 

GEPOCAPITAL 

17,281 

17.353 

33461 

3.388 

GESFIMI ITALIA 

13,548 

13,595 

26233 

7.374 

GESTICREDITBORSIT. 

15,611 

15,680 

30227 

in 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,517 

12,566 

24236 

niH 

CESTELLE A 

13,158 

13.249 

25477 

3.981 

gestifondiaz.it. 

14,405 

14.497 

27892 

4,935 

GESTNORDP. AFFARI 

11.027 

11.070 

21351 

5.339 

GRIFOGLOBAL 


ETJ3 

m 

4.843 

IMIITALY 

21,223 

21.322 

ESI 

4,945 

ING AZIONARIO 

20,065 

20.173 

38851 

4,337 

INTERBANCARIA AZ. 

fBl 

ESI 

50329 

11.274 

INVESTIRE AZION. 

m 

18.446 

35548 

3.451 

ITALY STOCK MAN. 

IPSl 

ESI 

24347 

12,331 

MEDICEO IND. ITALIA 


ESI 

16032 

1.889 

MIDA AZIONARIO 

18,360 

18.453 

iSBIl 


OASI AZ. ITALIA 

RFól 

BEìl 

21758 

2,718 


nrn 


23119 

3.705 


RE3 

RISI 

28593 

7.779 


13,174 

13.239 

25508 

3,980 

OPTIMA AZIONARIO 

5,698 

5.718 

11033 


PADANO INDICE ITALIA 

12,294 

12.341 

23805 

7,025 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,964 

11.009 

21229 

-1,634 

PRIME ITALY 

17,458 

17.546 

33803 

6.884 

PRIMECAPITAL 

47,101 

47.339 

91200 

5.676 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,790 

16.872 

32510 

5.840 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,165 

6.188 

11937 

EKE 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,686 

11.748 

22627 

2.608 

RISP. IT. CRESCITA 

13,825 

13,910 

26769 

2.551 

ROLOITALY 

11,350 

11.402 

21977 

5.000 

sanpaoloaldeb.it. 

18,416 

18.514 

35658 

6.739 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,129 

9.185 

17676 

3.599 

SANPAOLO AZIONI 

18,997 

19.112 

36783 

16,613 

VENETOBLUE 

16,613 

16.684 

32167 

5.518 

VENETOVENTURE 

14,055 

14.154 

27214 

-0,648 

ZECCHINO 

12,019 

12,062 

23272 

8,196 

ZENIT AZIONARIO 

11,702 

11.702 

22658 

1.853 

ZETA AZIONARIO 

18.590 

18.673 

35995 

7,202 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,606 

13.648 

26345 

12,230 

AUREO E.M.U. 

12,889 

12.800 

24957 


CISALPINO AZION. 

18,187 

18.246 

35215 

16,274 

CLIAM SESTANTE 

8,848 

8,828 

17132 

19,947 

COMIT PLUS 

11,965 

11.913 

23167 

2,081 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.357 

5.322 

10373 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,612 

12.551 

24420 

1.695 

SANPAOLO JUNIOR 

20.588 

20.480 

39864 

4J06 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,089 

17.962 

35025 

6.485 

ARCAAZ. EUROPA 

11.781 

11.689 

22811 

1.541 

ASTESE EUROAZIONI 


RTI 

11443 


AZIMUT EUROPA 

BK3 

lff!!l 

23229 

9,738 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,559 

14.442 

28190 

6,647 

BN AZIONI EUROPA 

10.130 

ESI 

19614 


CAPITALGEST EUROPA 

IR1 

7.027 

13633 

-1.014 

CARIFONDOAZ. EUR 

in 

litPl 



CENTRALE EMER.EUROPA 


ESI 

im 

ESI 

CENTRALE EUROPA 

25,722 

25.500 

49805 

4.421 

DUCATO AZ. EUR. 

153 

nrói 

17006 

22,851 

EPTASELEZIO.EUROPA 


Bai 

11182 


EURO AZIONARIO 

6.920 

6.858 

13399 

5.040 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,407 

17.290 

33705 

_A5?2 

EUROPA 2000 

18,432 

18.299 

35689 

_4J20 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,749 

7.710 

15004 


F&F SELECT EUROPA 

20,479 

20.335 

39653 

12,653 

FONDERSELEUROPA 

im 

ESI 


ESI 

FONDICRISEL. EURO. 

7.453 

7.515 

14431 

-0.612 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,582 

6,559 

12745 


FONDINVEST EUROPA 

17,291 

17.177 

33480 

ESI 

GENERCOMIT EUROPA 

21,224 

21.150 

41095 

L2?0 

GEODE EURO EOUITY 

5.156 

5,120 

9983 


GESFIMI EUROPA 

12,210 

12.123 

23642 

8,633 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,261 

18.112 

35358 

2,722 

CESTELLE EUROPA 

14,334 

14.236 

27754 

9.360 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.204 11,117 21694 3.039 

IMI EUROPE 

19,945 19.772 38619 6,552 

ING EUROPA 

19.564 19.414 37881 2.904 

INVESTIRE EUROPA 

14.678 14.537 28421 3.694 

MEDICEO ME. 

13.158 13.126 25477 6.328 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.340 8.291 16148 3.000 

PHENIXFUNDTOP 

13,466 13.387 26074 8,028 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.519 22.412 43603 5.852 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,235 9.143 17881 0,985 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.680 15.518 30361 0.475 

ROLOEUROPA 

10.856 10.763 21020 3.196 

SANPAOLO EUROPE 

10.194 10,121 19738 6.291 

ZETAEUROSTOCK 

5.380 5.351 10417 

ZETASWISS 

22.550 22.494 43663 -6.691 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.583 19.657 37918 16.021 

AMERICA 2000 

15.600 15.692 30206 15.430 

ARCAAZ. AMERICA 

22.000 22.193 42598 25.420 

AZIMUT AMERICA 

11,825 11,921 22896 12,695 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15.982 16.112 30945 18.058 

BN AZIONI AMERICA 

9,884 9,954 19138 

CAPITALGEST AMERICA 

11,215 11,272 21715 15,188 

CARIFONDOAZ. AMERIC 


CENTRALE AMERICA 

18,254 18,332 35345 19,577 

CENTRALE AMERICA S 

19.119 19,201 0 19,577 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6.725 6,759 13021 18,075 

DUCATO AZ. AM. 

7,361 7,365 14253 16,492 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,267 6,289 12135 

EUROM.AM.EQ.FUND 20.439 20.538 39575 6.873 

F&F SELECT AMERICA 

14 703 14 832 28469 27 818 

FONDERSEL AMERICA 

14,031 14.116 27168 19,988 


7.719 7,811 14946 6.597 

FONDINV. WALL STREET 

6.645 6.694 12867 

GENERCOMIT N. AMERIC 

26,473 26,597 51259 19,453 

GEODE N.A.EQUITY 

5,037 5,057 9753 

1 1 lill 


10.981 11.037 21262 20.766 

GESTIELLE AMERICA 

14,430 14.481 27940 32.916 

GESTNORD AMERICA 

19,664 19.781 38075 18,200 

GESTNORD AMERICA S 

20.596 20.719 0 18.200 

IMI WEST 

23.159 23.318 44842 21.487 


20.948 21.062 40561 18.766 


21.781 21,945 42174 18.144 


10,482 10.567 20296 19,655 

OPTIMA AMERICHE 

5,988 6.030 11594 

PHENIXFUND 

15.390 15.475 29799 18.147 

PRIME MERRILL AMER. 

23.109 23,307 44745 22.131 

PUTNAM USA EQ(S) 

8.949 9.003 0 13.595 


8.544 8.596 16543 13.599 

PUTNAM USA OP(S) 

7,905 7.954 0 15,088 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.547 7,594 14613 15.081 

ROLOAMERICA 

13.121 13.184 25406 26.152 

SANPAOLO AMERICA 

12.003 12.091 23241 20.613 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.644 6.568 12865 40.534 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.327 6,254 12251 37.571 

AZIMUT PACIFICO 

6.964 6.914 13484 39.530 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,011 5.951 11639 38,360 

BN AZIONI ASIA 

10.216 10,157 19781 

CAPITALGEST PACIFICO 


CARIFONDOAZ. ASIA 

4.918 4,911 9523 30.285 

CENTR. GIAPPONE YEN 

691.926 692.843 0 41.298 

CENTRALE EM. ASIA 


CENTRALE EMER.ASIA$ 

6.816 6.812 0 48.643 

CENTRALE GIAPPONE 


CLIAM FENICE 

6.690 6.595 12954 34.849 

DUCATO AZ. ASIA 


DUCATO AZ.GIAPP. 


EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.269 7,251 14075 

EUROM.TIGERF.E. 

■ITTfHRICHfTTVfISTì 

F&F SELECT PACIFICO 


FONDERSEL ORIENTE 

■Tmr’HcnrvTrZ 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.040 4.982 9759 38.285 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.006 6.930 13566 

FONDINVEST PACIFICO 

6.515 6.448 12615 

GENERCOMIT PACIFICO 

5.891 5.855 11407 38.445 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,249 5.224 10163 

GEPOPACIFICO 

5.393 5.350 10442 

GESFIMI PACIFICO 

5.439 5.382 10531 33.528 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.029 4.993 9738 43.304 

GESTIELLE FAR EAST 

6.135 6.062 11879 37.807 

GESTNORDFAREASTY 

1003,- 

392 998.615 0 36.548 

GESTNORDFAREAST 


IMI EAST 

7.033 6.961 13618 41.556 

ING ASIA 

4.841 4.790 9373 45.981 

INVESTIRE PACIFICO 

7.535 7,451 14590 32.972 

MEDICEO GIAPPONE 

5.658 5.595 10955 36.805 

ORIENTE 2000 

9.314 9.179 18034 42.733 





PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.221 5.179 10109 37.916 

ROLOORIENTE 

5.854 5.801 11335 44.596 

SANPAOLO PACIFIC 

6.030 5.965 11676 39.145 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.933 4.954 9552 7.502 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.792 3,797 7342 8.341 

lujiv .f.tiiu- a.:- 


EUROM. EM.M.E.F. 


F&F SEL. NUOVI MERC. 

4.562 4.589 8833 24.132 

FONDICRI ALTO POTENZ 


FONDINV. AMER.LATINA 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.227 7,216 13993 17.532 

GEODE PAESI EMERG. 

5,289 5.290 10241 7,992 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.760 4,778 9217 9.656 

GESTIELLE EM. MARKET 


GESTNORD PAESI EM. 



5.004 5.018 9689 7.908 

MEDICEO AMER. LAT 


MEDICEO ASIA 



7.333 7,331 14199 15.174 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.559 4.572 8827 10,356 


4.775 4,789 0 10.361 

R&SUNALL EMERG. MKT 

5.916 5.919 11455 29.786 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

6.049 

6.070 

11712 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.685 

5.680 

11008 

6,159 


1 AZIONARI INTER 

NAZIONALI 



ADRIATICGLOB.F. 

15.036 

15.008 

29114 

14.481 

APULIA INTERNAI 

8.420 

8,408 

16303 

12,468 

ARCA 27 

15.313 

15,339 

29650 

17.589 

AUREO GLOBAL 

12.234 

12.220 

23688 

12,362 

AZIMUT BORSE INT. 

12.058 

12.073 

23348 

14.865 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.943 

10.923 

21189 

11.513 

BN AZIONI INTERN. 

14,057 

14.038 

27218 

16,846 

BPB RUBENS 

9.667 

9,684 

18718 

18,250 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.138 

9,105 

17694 

16,697 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,061 

7,046 

13672 

14.199 

CARIFONDO ARIETE 

14.554 

14.518 

28180 

12.129 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,976 

7.958 

15444 

11.619 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,772 

11.716 

22794 

12.567 

CENTRALE GLOBAL 

18.660 

18.630 

36131 

10,589 

CLIAM SIRIO 

9.242 

9,214 

17895 

11.739 

DUCATO AZ. INT. 

34.366 

34,122 

66542 

7,047 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6.000 

5.977 

11618 


EPTAINTERNATIONAL 

15,759 

15.717 

30514 

11.128 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.008 

14.994 

29060 

8,678 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.131 

8.153 

15744 

2,385 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,517 

17,507 

33918 

21.125 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,123 

15,115 

29282 

21.927 

F&FTOP 50 

7,185 

7.180 

13912 

19,952 

FIDEURAM AZIONE 

15,701 

15.698 

30401 

18,123 

FONDICRI INT. 

20.969 

21.035 

40602 

13,854 

FONDINVEST WORLD 

14.484 

14.480 

28045 

13.514 

FONDO TRADING 

11,073 

10,984 

21440 

35,672 

GALILEO INTERN. 

13.638 

13,657 

26407 

15,233 

GENERCOMIT INT. 

19.193 

19,205 


15.405 

GEODE 

14,750 

14.707 

28560 

18.417 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.104 

5.104 

9883 


GEPOBLUECHIPS 

7,712 

7.714 

14933 



21,708 

21.673 

42033 

11.812 


11,402 

BEI 


11.025 

GESTICREDIT AZ. 

16.823 

16,789 

32574 

17.117 

GESTIELLE B 

12.609 

12,589 

24414 

1,769 

GESTIELLE 1 

12,531 

12.471 

24263 

9,799 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,784 

13.751 

26690 

14,631 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.630 

7.631 

14774 

13.139 

ING INDICE GLOBALE 

15,733 

15.718 

30463 

22.514 

INTERN. STOCK MAN. 

14.230 

14,199 

27553 

21,006 

INVESTIRE INI 

12.832 

12.809 

24846 

18,236 

OLTREMARE STOCK 

10.982 

10.950 

21264 

11.213 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.990 

5.977 

11598 


PADANO EOUITY INTER. 

5.193 

5.170 

10055 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12.220 

12,220 

23661 

13,292 

PRIMECLUBAZ. INI 

8.852 

8,847 

17140 

19,300 

PRIME GLOBAL 

16.819 

16,798 

32566 

20,019 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.437 

9,427 

0 

13,323 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.010 

9.000 

17446 

13.321 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,277 

6.270 

12154 

19.144 

RISP. II BORSE INI 

19.981 

19.964 

38689 

11,626 


15.612 

15,628 

30229 

-1,131 

ROLOTREND 

12.056 

12,037 

23344 

16,899 

SANPAOLO INTERNAI 

15.221 

15.197 

29472 

17.334 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.705 

6.679 

12983 


TALLERO 

8.403 

8.369 

16270 

14.146 

ZETASTOCK 

18,742 

18.677 

36290 

10.490 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

im 

7,590 

14721 

-9,350 

AUREO MULTIAZ. 

9,973 

9,980 

19310 

9,302 

AZIMUT CONSUMERS 

4,872 

4,883 

9434 


AZIMUT ENERGY 5.084 5.062 9844 


AZIMUT GENERATION 
AZIMUT MULTI-MEDIA 


AZIMUT REAL ESTATE 

5.065 

5.014 

9807 


AZIMUTTREND 

12,635 

12.717 

24465 

1,458 

BNCOMMODITIES 

10,158 

10.105 

19669 


BN ENERGY &UTILII 

10,019 

9,997 

19399 


BN FASHION 

10,074 

10.081 

19506 


BNFOOD 

9.903 

9,910 

19175 


BNNEWLISTING 

im 

10.395 

20277 



Buon 

EC!] 

1^ 



5,165 

5,165 

10001 



6,252 

6,237 

12106 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,024 




CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,131 

7.159 

13808 


CARIFONDO ATLANTE 

13,057 


25282 

0,352 

CARIFONDO BENESSERE 

6,108 


11827 


CARIFONDO DELTA 

25,154 

25,210 

48705 

0,319 


6,653 


12882 


llill .■ 


5.085 

9846 

-0,031 

•1:11; ' "fi" '■ 

ESO 


31447 

6,549 


6.558 

6,559 

12698 

8,716 

DIVAL ENERGY 

6.441 

6.404 

12472 

14,490 

DIVAL FINANCIAL SERV 

■S3 


9881 



6,822 

6,822 

13209 

11.067 



8,787 

16995 

41.763 

EUROM. GREEN E.F. 

10,027 

10.045 

19415 

10,822 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,823 

15.955 

30638 

51.957 

EUROMOBILIARERISK 

26,742 

26.852 

51780 

13.709 

F&F SELECT GERMANIA 

10,373 

10.329 

20085 

-5,089 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,447 

5,424 

10547 

50,798 

FONDINVEST SERVIZI 

16,748 

16,741 

32429 

14.516 

GEODE RIS.NAI 

4,252 

4,186 

8233 

25,829 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,939 

4,928 

9563 


GEPOENERGIA 

5.359 

5.343 

10376 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,986 

12.935 

25144 

5.875 

GESTICREDIT PRIV 

8,430 

8,397 

16323 

5,070 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,095 

9,076 

17610 

39,998 

GESTNORD AMBIENTE 

7,426 

7.420 

14379 

-3,095 

GESTNORD BANKING 

10,741 

10,698 

20797 

5,383 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.166 

5.184 

10003 


INGI.IFUND 

7,382 

7.474 

14294 


ING INIZIATIVA 

17,602 

17.746 

34082 

16,008 

ING OLANDA 

14,329 

14,293 

27745 

-0,971 

OASI PANIERE BORSE 

8.545 

8.547 

16545 

3,577 

OASI FRANCOFORTE 

11,457 

11.339 

22184 

-11,681 

OASI LONDRA 

7,839 

7.768 

15178 

10,388 

OASI NEW YORK 

11,013 

11,111 

21324 

18.454 

OASI PARIGI 

13,766 

13.731 

26655 

9,379 

OASI TOKYO 

6.293 

6.234 

12185 

14.563 


Descr. Fendo 

Uitimo Prec. 

llltìiMn 

UlUFilU 

in lire 

Rendi 

Anno 

PRIME SPECIAL 

13.592 

13.680 

26318 

42,119 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,595 

5.581 

10833 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.860 

5.846 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8.835 


17107 

33,242 

SANPAOLO FINANCE 



44360 

10,077 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.232 

6,214 

12067 

23,965 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.225 

6,276 

15926 

64,268 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.345 

15.339 

29712 

26,423 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.171 

16.164 

31311 

4,287 

ZETA MEDIUM CAP 

5.550 

5.570 

10746 

1.764 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.140 

12.135 

23506 

8,144 

ALTO BILANCIATO 

12,290 

12.303 

23797 

12,148 

ARCABB 

28.794 

28.863 

55753 

8,468 

ARCATE 

13.944 

13.968 

26999 

12,986 

ARMONIA 

12.197 

12.176 

23617 

11.525 

AUREO 

23.954 

23.985 

46381 

6,216 

AZIMUT BIL. 

17,353 

17,356 

33600 

3,560 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.776 

5.783 

11184 


AZIMUT EMERGING 

4.988 

5.003 

9658 

15,334 

BIM BILANCIATO 

18,062 

18.120 

34973 

13,592 

BN BILANCIATO 

9.208 

9.220 

17829 


CAPITALCREDIT 

14.589 

14.584 

28248 

6,952 

CAPITALGEST BIL. 

20,201 

20,225 

39115 

4.525 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,466 

9,462 

18329 

9,687 

CARIFONDO LIBRA 

30,194 

30.240 

58464 


CISALPINO BIL. 

19.198 

19.243 

37173 

10,173 

EPTACAPITAL 

13.858 

13.903 

26833 

_3^ 

EUROM. CAPITALFIT 

22.742 

22.807 

44035 

11,879 

F&FEURORISPARMIO 

18,380 

18,388 

35589 

6,073 

F&F PROFESSIONALE 

50,564 

50,659 

97906 

L628 

la lidi 

10,273 

10.302 

19891 

19,798 

FONDERSEL 

41.749 

41.759 

80837 

JM 

FONDICRI BILANCIATO 

mn 


24416 

8,967 

FONDINVEST FUTURO 

En 

BId 

42215 

5,092 


18.806 

18.803 


6.372 



0,000 

0 



27,751 

27,806 

53733 

6,324 

GENERCOMIT ESPANSION 

6.947 

6.955 

13451 

2,120 

GEPOREINVEST 

15.099 

15.138 


GEPOWORLD 

11.372 

11.373 

22019 

4.070 

GESFIMI INI 

12.574 

12.579 

24347 

8,260 

GESTICREDIT FIN. 

15,238 

15.243 

29505 

9,463 

GIALLO 

9.796 

9,815 

18968 

5,154 

GRIFOCAPITAL 

16,336 

16.388 

31631 

3.915 

IMI CAPITAL 

29.157 

29.168 

56456 

_8,748 

IMINDUSTRIA 

13,069 

13.071 

25305 

J2,4?7 

INGPORTFOLIO 

27,935 

28.037 

54090 


INVESTIRE BIL. 

13,872 

13,895 

26860 


MULTIRAS 

24,468 

24,521 

47377 

5,370 

NAGRACAPITAL 

19,063 

19.079 

36911 

ra 

NORDCAPITAL 

13,856 

13.870 

26829 


NORDMIX 

13.353 

13.344 

25855 


OASI FINANZA PERS.15 

5.365 

5.362 

10388 


OASI FINANZA PERS.25 

5.520 

5.513 

10688 


PADANO EQUILIBRIO 

5.179 

5.176 

10028 


PRIMEREND 

26,305 

26,370 

50934 

.J,393 

QUADRIFOGLIO INI 

9.618 

9.598 

18623 

0,540 

ROLOINTERNATIONAL 

12.721 

12.731 


J0J62 

ROLOMIX 

12.518 

12.520 

24238 

6J07 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.051 

6.051 

11716 

4,994 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.561 

5.559 

10768 

_jjm 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,967 

22,918 

44470 


SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.775 

5.789 

11182 


VENETOCAPITAL 

13.335 

13.357 


_3,883 

VISCONTEO 

25.893 

25.938 

80136 


ZETA BILANCIATO 

18.645 

18.661 


5584 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.738 

5.751 

imo 

4.107 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,596 

6.615 

12772 

2,781 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,269 

6,266 

12138 

5,441 

AZIMUT SOLIDITY 

6,206 

6,211 

12020 

3,214 


12,591 

12.608 

24380 

4,516 

BPBTIEPOLO 

6,592 

6.589 

12764 

2,984 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,021 

7,025 

13595 

6,323 

CLIAM REGOLO 

6,269 

6,276 

12138 

3,783 

COOPERROMA MONETARIO 

5.322 

5,326 

10305 

2,602 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.436 

5,442 

10526 

0,906 

CRTRIESTEOBB. 

6.118 

6,126 

11846 

3,289 

DUCATO REDDITO II 

17.774 

17.789 

34415 

2,860 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.964 

5.972 

11548 

5,576 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

6,023 

6,031 

15535 

4,836 

FONDIMPIEGO 

14,790 

14.783 

28637 

-2,241 

FONDO GENOVESE 

7,853 

7.867 

15206 

4,584 

GENERCOMIT RENDITA 

6,642 

6,652 

12861 

4,420 

GEODE GLOBALBOND 

4,921 

4.931 

9528 


GEPOBONDEURO 

5.110 

5.111 

9894 


GESTIELLE M 

8.811 

6,615 

17060 

2,545 

GINEVRA OBBLIGAI 

7.292 

7.305 

14119 

6,472 

GRIFOBOND 

6,127 

6,135 

11864 

5,322 

GRIFOREND 

7,575 

7.585 

14667 

4,305 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.160 

18.177 

35163 

4,201 

LI RADO RO 

7.607 

7,623 

14729 

5,411 

MEDICEO REDDITO 

7.420 

7.434 

14367 

4,336 

NAGRAREND 

6,026 

6,032 

15541 

4,572 

NORDFONDO ETICO 

4.962 

4.973 

9608 


PRIMECASH 

6.012 

6,023 

11641 

3,931 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.976 

7,082 

15444 

0,303 

RENDICREDIT 

6.913 

6.917 

13385 

4,080 

ROLOGEST 

14.548 

14.554 

28169 

3,901 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.683 

5.680 

11004 

3,927 

SFORZESCO 

7,632 

7.640 

14778 

2,602 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.336 

5,346 

10332 


VENETOREND 

12,600 

12.617 

24397 

3,887 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.163 

6.163 

11933 

5.073 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.661 

5.669 

10961 

3,437 

ARCABT 

6.949 

6.951 

13455 

3.405 

ARCAMM 

11.007 

11.014 

21313 

4,284 

ASTESE MONETARIO 

5.315 

5.317 

10291 


AUREO MONETARIO 

5.475 

5.479 

10601 

3,053 

BN EURO MONETARIO 

9,635 

9,640 

18656 

3,368 

BN REDDITO 

6.172 

6.174 

11951 

3,120 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.216 

6.216 

12036 

2,985 


Descfi Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CAPITALGEST MONETA 

8,340 

8.344 

16148 

3.802 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,671 

8,866 

17177 

3,181 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,939 

11.934 

23117 


CARIFONDO MAGNA GREC 

7.486 

7,481 

14495 


CENTRALE CASH 

6,941 

6,944 

13440 

3.381 

CENTRALE IVARIAB. 

5,546 

5.546 

10739 

_2M 

CISALPINO CASH 

7.101 

7,106 

13749 

3.394 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,714 

6,721 

im 

EBl 

COMIT REDDITO 

6,136 

6,139 

11885 

2J96 

CR CENTO VALORE 

5,309 

5,311 

10280 


DIVAL CASH 

5,476 

5,478 

10603 

nn 

EPTA TV 

5,560 

5.560 

10766 

R9 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,569 

6.575 

12719 

4,662 

F&FEUROMONETARIO 

7.339 

7,342 

14210 

3.430 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,554 

6.555 

12690 

2,797 

F&F MONETA 

5,600 

5,603 

10843 

3,623 

F&F RISERVA EURO 

6,619 

6,621 

12816 

2,699 

FONDERSEL REDDITO 

10.841 

10.853 

20991 

4.955 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.755 

7,760 

15016 

2,736 

FONDICRI MONETARIO 

11.296 

11.297 

21872 

2,239 

FONDO FORTE 

8,760 

8,761 

16962 

2,792 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,947 

5,949 

11515 

3.440 

GENERCOMIT MONEI 

10.443 

10.445 

20220 

3.440 

GEPOCASH 

5.778 

5,782 

11188 

4.004 

GESFIMI MONETARIO 

9,333 

9,335 

18071 

3,199 

GESFIMI TESORERIA 

5.170 

5,169 

10011 


GESTICREDIT MONETE 

10.987 

10.992 

21274 

3.230 

GESTIELLE BT EURO 

5,919 

5,927 

11461 

4.103 

GESTIFONDI MONEI 

7.966 

7,969 

15424 

3.380 

GRIFOCASH 

5,643 

5,845 

11314 

4.153 

IMI 2000 

13.892 

13.893 

26899 

2.768 

INGEUROBOND 

7.109 

7,110 

13765 

3.286 

INVESTIRE REDDITO 

5,704 

5,707 

11044 

4.826 

UURIN 

5,444 

5,446 

10541 

3.455 

MARENGO 

6,612 

6,816 

13190 

3.142 

MEDICEO MON EUR 

5,940 

5,943 

11501 

3.906 

MEDICEO MONETARIO 

6,635 

6,839 

13234 

3.815 

MONETARIO ROM. 

10.469 

10.472 

20271 

3.427 

NORDFONDO CASH 

7.108 

7,110 

13763 

3.240 

OASI FAMIGLIA 

5,954 

5.955 

11529 

2.979 

OASI MONETARIO 

7,623 

7,627 

14760 

3.449 

OLTREMARE MONETARIO 

6,383 

6,390 

12359 

3.019 

OPTIMA REDDITO 

5,220 

5,228 

10107 


PADANO MONETARIO 

5.677 

5,679 

10992 

3.222 

PASSADORE MONETARIO 

5,443 

5.445 

10539 

3.425 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,268 

5,268 

10200 

2.944 

PERFORMANCE MON.12 

8.102 

8.105 

15688 

3.059 

PERSEO RENDITA 

5.491 

5,497 

10632 

2.576 

PERSONAL CEDOLA 

5.212 

5,213 

10092 


PERSONALFONDOM. 

11.226 

11.230 

21737 

3.021 

PHENIXFUND 2 

13.269 

13.276 

25692 

3.849 

!.. ^ i.i.iM 

12.857 

12.863 

24895 

3,494 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.431 

5,433 

Ed 


R&SUNALLIANCE MONEI 

5.944 

5,948 

11509 

1537 

RENDIRAS 

12.443 

12.452 

24093 

BSj 

RISPARMIO IICORR. 

10.739 

10.747 

20794 

3.127 

ROLOMONEY 

8.769 

8,773 

16979 

3,222 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.958 

5.965 

11536 

3,390 

SANPAOLO CASH 

■B9 

■I!!!l 



SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.214 

5,220 

10096 

3,285 

SICILCASSAMON. 

7.183 

7,179 

13908 

2,917 

SOLEILCIS 


im 

10876 

3,158 

SPAZIO MONETARIO 

EBìl 


10353 


TEODORICO MONETARIO 

5,621 

5.616 

10884 

3,134 

VENETOCASH 

10.132 

10.132 

19618 

2,656 

ZENIT MONETARIO 

5,920 

5,920 

11463 

2,510 

ZETA MONETARIO 

6,568 

6,570 

12717 

3,167 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.476 

5,485 

10603 

4,263 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.904 

5,914 

11432 

3,934 

ARCARR 

7.207 

7,214 

13955 

4,117 

AZIMUT FiXED RATE 

7.425 

7,439 

14377 

_1262 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.680 

5.689 

10998 

2.373 

BRIANZA REDDITO 


RTI 

IO 

EoS 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 


RSI 

12468 

4,322 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,839 

7,866 

15178 

IS3 

CARIFONDO ALA 

7.875 

7.884 

15248 

2M 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

EB 

Ed 



CENTRALE BOND EURO 

EB 

Ed 

UBI 

EH 

CENTRALE LONG BOND E 

6,515 

Ed 

12615 

4.969 

CENTRALE REDDITO 

EB 

Kd 

BFB 


CENTRALE TASSO FISSO 

6,458 

6,472 

12504 

4.151 

CISALPINO CEDOLA 

5,711 

5,718 

11058 

4.415 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.088 

6,098 

11788 

2.824 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.074 

5,080 

9825 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.103 

6,109 

11817 

4.668 

DUCATO OBBL E.2000 

5.783 

5.788 

11197 

3.785 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.546 

5,555 

10739 

4.460 

EPTALT 

6.332 

6,353 

12260 

4.790 

EPTAMT 

5.865 

5,879 

11356 

5,501 

EPTABOND 

16.617 

16.643 

32175 

4.126 

EUROM. N.E. BOND 

5.958 

5.974 

11536 

1.820 

EUROMOBILAREREDD. 

11.227 

11.246 

21739 

3.442 

F&FEUROBOND 

5.993 

5,992 

11604 

5.194 

F&FEUROREDDITO 

10.126 

10.155 

19607 

3.350 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.392 

14.435 

27867 

3.034 

FIDEURAM SECURITY 

7.834 

7,838 

15169 

2.456 

FONDERSELEURO 

5.633 

5,643 

10907 

3.688 

FONDICR11 

6.550 

6,556 

12683 

2.838 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5.208 

5.215 

10084 


GARDEN CIS 

5.612 

5,622 

10866 

2.483 

GEODE EURO BOND 

4.936 

4,942 

9557 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.157 

5,160 

9985 


GESFIMI RISPARMIO 

6.518 

6,523 

12621 

4.199 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.905 

5,912 

11434 

3.052 

GESTI RAS CEDOLA 

6.529 

6,540 

12642 

3.066 

GESTIRAS RISPARMIO 

23.122 

23.177 

44770 

2.982 

IMI REND 

8.408 

8,419 

16280 

3.682 

ING REDDITO 

14.115 

14.138 

27330 

3.949 

ITALMONEY 

6.831 

6,843 

13227 

2,883 

ITALY 6. MANAGEMENT 

6.671 

6,682 

12917 

3.434 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4.961 

4,969 

9606 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.465 

13.486 

26072 

4.195 

NORDFONDO 

12.805 

12.826 

24794 

3.597 

OASI BTP RISK 

9.800 

9,828 

18975 

5.642 

OASI EURO 

5.394 

5.399 

10444 

4.956 


Descr. Fondo 

Uitimi 

1 Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10.528 

10.544 

20385 

2,679 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,738 

6.751 

13047 

3.078 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,141 

5.149 

9954 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.460 

7.469 

14445 

3.701 

PERFORMANCE OBBL. EU 


Ed 

15116 

3.779 

PERSONAL EURO 

9.283 

9.302 

17974 

4,265 

PERSONAL ITALIA 

7,094 

7,103 

13736 

3,464 

PITAGORA 

9,469 

9.474 

18335 

3.415 

PRIME BOND EURO 

7,169 

7.182 

13881 

3,582 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.957 

13,982 

27025 

3,395 

QUADRIFOGLIO RISP 

ESI 

5,485 

10605 

3,563 


11.808 

11,827 

22863 

3,585 

ROLORENDITA 


Ed 

9974 



9.561 

9.582 

18513 

2,939 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,467 

5.481 

10586 

2.147 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,908 

5,923 

11439 

3,263 

VERDE 

6,944 

6,956 

13445 

3.355 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.540 

13,563 

26217 

3,424 

ZETA REDDITO 

5.915 

5.923 

11453 

3.863 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


ASTESE OBBLIGAZION. 

5,287 

5,288 

10237 


AUREO RENDITA 

15.136 

15.148 

29307 

2,380 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.540 

11.553 

22345 

3,783 

CISALPINO REDDITO 

11.307 

11,318 

21893 

4,239 

CLIAM ORIONE 

5,489 

5,494 

10628 

4.484 

CLIAM PEGASO 

5,478 

5,482 

10607 

5.195 

EPTAEUROPA 

5.385 

5,387 

10427 


EUROMONEY 

7,106 

7,112 

13759 

4.146 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,220 

6,223 

12044 

4.508 

GEPOREND 

5,673 

5,683 

10984 

4,529 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,822 

10,836 

20954 

4,427 

NORDFONDO EUROPA 

6,465 

6,475 

12518 

4.151 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,445 

6,456 

12479 

4.565 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,298 

5,296 

10258 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12.781 

12,800 

24747 

3,394 

VENETOPAY 

5.490 

5,494 

10630 

3.280 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ADRIATIC US BOND F. 

5,028 

5.052 

9736 


ARCA BOND $ 

6,877 

6.898 

13316 

4,388 

AZIMUT REDDITO USA 

4,938 

4.964 

9561 


CAPITALGEST BOND $ 

5,959 

5,980 

11538 

3,948 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,238 

7.225 

0 

2,641 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,910 

6.898 

13380 

2,636 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.302 

12,356 

0 

5,012 

CENTRALE CASHS 

12.018 

12,019 

0 

8,811 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,710 

7.713 

0 

12,800 

COLUMBUS INI BOND 

7,361 

7,364 

14253 

12.795 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.195 

6.206 

11995 

4.569 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,064 

7.072 

13678 

5.189 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,136 

6.137 

0 

7.338 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.859 

5.860 

11345 

7.348 

FONDERSELDOLLARO 

7,162 

7.174 

13868 

5.697 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,956 

6,969 

0 

5.773 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,641 

6.654 

12859 

5.772 

GEODE N.AMER.BOND 

4,926 

4.944 

9538 


GEPOBONDDOLL 

5.949 

5.949 

11519 

2.135 

GEPOBONDDOLLS 

6,231 

6,231 

0 

2.133 

GESTIELLE CASH DLR 

5,379 

5.380 

10415 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,479 

6,481 

12545 

5,226 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,333 

12,346 

0 

5.345 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.775 

11,787 

22800 

5.348 

OASI DOLLARI 

6,273 

6,296 

12146 

2,960 

PERSONALDOLLAROS 

12.660 

12,720 

0 

2,690 

PRIME BOND DOLLARI 

5.485 

5,489 

10620 


PUNTNAM USA BOND 

5,414 

5,420 

10483 

5.536 

PUTNAM USA BOND $ 

5,671 

5,677 

0 

5.539 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,700 

5,713 

11037 

4.188 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


CAPITALGEST BOND YEN 

5.165 

5.165 

10001 


EUROM. YEN BOND 

9,099 

9.074 

17618 

21.211 

OASI YEN 

4.678 

4.666 

9058 

18,264 

PERSONAL YEN(YENÌ 

963.434 964.502 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,624 

5,629 

10890 

19,024 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,829 

5,842 

11287 

16,813 

CAPITALGEST BOND EME 

5,513 

5,530 

10675 

1.944 


5,382 

5,374 

10421 

-4.350 

CENTRALE EMER.BOND 

5,249 

5,268 

10163 

1.340 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5.834 

5.854 

11296 


EPTA HIGH YIELD 

5.035 

5,043 

9749 


F&F EMERG. MKI BOND 

5,105 

5,119 

9885 

-1,859 

FONDICRI BOND PLUS 

4,747 

4,751 

9191 

-14.418 

GEODE B.EMERG.MKI 

4,975 

4,972 

9633 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.049 

5.047 

9776 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,711 

5,711 

11058 

-3,482 

ING EMERGING MARKETS 

9,254 

9,250 

17918 

-6,636 

INVESTIRE STRAIBOND 

10.919 

10,979 

21142 

7,917 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,002 

5,004 

9685 



OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,419 5,427 10493 4.342 

ADRIATIC BOND F. 

13.099 13,117 25363 3,734 

ARCA BOND 

9,744 9.752 18867 6.257 

ARCOBALENO 

11,809 11,830 22865 4,436 

AUREO BOND 6,954 6,953 13465 2.739 

AZIMUT REND. INI 

7,073 7.076 13695 5.730 

BN OBBL. INTERN. 

6,558 6,566 12698 5,896 

BPB REMBRANDT 

6,635 6,640 12847 6,078 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,454 6,458 12497 6,627 

CARIF. M.GRECIA OBB. 5.593 5.595 10830 2.436 

CARIFONDO BOND 

7,155 7,164 13854 1,230 

CARIFONDO CARICE OBB 

7,986 7,996 15463 3,142 

CENTRALE MONEY 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,533 7,544 14586 5,108 

COMIT CORPORATE BOND 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,939 5,946 11500 6,015 


7,250 7,261 14038 6,163 

EPTA92 9,981 9,996 19326 5,266 

EUROM. INTER. BOND 

7,551 7,573 14621 1.455 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,596 9,602 18580 6,980 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,388 6,392 12369 6,582 

FONDERSEL INI 

10.907 10,911 21119 6,221 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.210 9.206 17833 5.116 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.207 

6.212 

12018 

5,350 

GEPOBOND 

7.022 

7,023 

13596 

5,908 

GESFIMI PIANETA 

6,748 

6.752 

13066 

8,090 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,678 

9.696 

18739 

5,769 

GESTIELLE BOND 

8,795 

8,802 

17029 

4,603 

GESTIELLE BTOeSE 

6,074 

6.073 

11761 

4,923 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,193 

7,206 

13928 

4,600 

GESTIVITA 

6,835 

6.843 

13234 

4,641 

IMIBOND 

12.266 

12.291 

R] 

6,165 

ING BOND 

12,750 

12,760 

24687 

6,406 

INIBOND MANAGEMENT 

6,248 

6,262 

12098 

8,822 

INTERMONEY 

7,327 

7,341 

14187 

5,496 

INVESTIRE BOND 

7,483 

7.498 

14489 

5,451 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,815 

9.830 

19004 

4,431 

NORDFONDO GLOBAL 

10.949 

10.967 

21200 

4,899 

OASI BOND RISK 

8,275 

8,281 

16023 

9,041 

OASIOBB.INI 

9,620 

9.633 

18627 

3,459 

OLTREMARE BOND 

6,502 

6.515 

12590 

5,405 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,040 

5.053 

9759 


PADANO BOND 

7,482 

7.485 

14487 

5,025 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,443 

7.463 

14412 

2,370 

PERSONALBOND 

6,460 

6.472 

12508 

4,619 

PITAGORA INI 

7,140 

7.143 

13825 

4,103 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,911 

11,936 

23063 

3,709 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,481 

6.494 

12549 

3,847 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,333 

7.348 

0 

3,833 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,001 

7.015 

13556 

3,828 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,959 

6.971 

13475 

5,360 

ROLOBONDS 

7,754 

7.769 

15014 

5,984 

SANPAOLO BONDS 

6,202 

6,208 

12009 

2,805 

SCUDO 

6,457 

6,462 

12502 

3,927 

SOFIDSIM BOND 

5,577 

5.585 

10799 


ZENIT BOND 

5,723 

5.723 

11081 

4,738 

ZETABOND 

12.888 

12.900 

24955 

5,338 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.185 

5.180 

10040 


AGRIFUTURA 

13,385 

13,394 

25917 

3,407 

AUREO GESTIOB 

8,362 

8,366 

16191 

2,983 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,222 

6.222 

12047 

2,470 

AZIMUT TREND TASSI 

6,637 

6.645 

12851 

3,863 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,994 

10.003 

19351 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,671 

10.657 

0 

8,453 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,165 

5.165 

10001 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,173 

5.174 

10016 


OASI 3 MESI 

5,873 

5.872 

11372 

3,116 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,632 

4.644 

8969 

1,296 

OASIGEST.LIQUID. 

6.544 

6.544 

12671 

2,193 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.940 

10.946 

21183 

0,798 

OASI PREV. INTERN. 

6,534 

6,533 

12652 

2,633 

PERSON. FRANCO (CHR 

10,032 

10,051 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,078 

10,092 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,880 

13,906 

26875 

3,859 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,516 

5,530 

10680 

2,411 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,298 

5,313 

10258 

2,563 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,552 

5,564 

10750 

2,380 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,365 

6.374 

12324 

3,092 

SPAOLO BOND HY 

5,089 

5,088 

9854 


VASCO DE GAMA 

10,765 

10.797 

20844 

2,115 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,024 

10,024 

19409 

2,933 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,277 

5.278 

10218 

0,262 

BN LIQUIDITÀ 

5.571 

5.572 

10787 

3,106 

CARIFONDO TESORIA 

6.044 

6.045 

11703 

3,117 

CENTRALE C/C 

8,028 

8,028 

15544 

2,983 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,583 

5.583 

10810 

3,328 

DUCATO MONETARIO 

6,800 

6.800 

13167 

2,591 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,416 

5.418 

10487 

3,706 

EPTAMONEY 

11,132 

11.132 

21555 

2,533 

EUGANEO 

5,911 

5.912 

11445 

3,427 

EUROM. CONTOVIVO 

9,642 

9,642 

18670 

3,135 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,773 

5.773 

11178 

3,678 

EUROMOBILIARETESORE 

8,949 

8.949 

17328 

3,715 

FIDEURAM MONETA 

11.861 

11.862 

22966 

2,880 

FONDERSELCASH 

7,194 

7.195 

13930 

3,603 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,649 

6.648 

12874 

3,150 

GINEVRA MONETARIO 

6,392 

6.392 

12377 

3,830 

INGEUROCASH 

5,315 

5.315 

10291 

3,544 

INVESTIRE CASH 

17,714 

17,715 

34299 

3,475 


BBl 

8,174 

15819 

3,306 

MIDA MONETAR. 

9,854 

9.853 

19080 

2,873 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,031 

5.031 

9741 


OASI CRESCITA RISP. 

6,623 

6.623 

12824 

2,829 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,508 

6,508 

12601 

3,094 

PERFORMANCE MON.3 

5,702 

5.702 

11041 

3,115 

PERSEO MONETARIO 

5,907 

5.908 

11438 

3,441 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,260 

5.261 

10185 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.184 

5.184 

10038 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.404 

5.404 

10464 

3,182 

ROLOCASH 

6,683 

6,683 

12940 

2,886 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,912 

5.912 

11447 

3,128 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,797 

5.802 

11225 

3,404 

BN INIZIATIVA SUD 

9,993 

ESI 

19349 


BN OPPORTUNITÀ 

7,431 

7.434 

14388 

12,956 

DUCATOSECURPAC 

10,068 

10.078 

19494 

16,963 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,821 

5.827 

11271 

4,846 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,743 

5.742 

11120 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,211 

6,205 

12026 


FONDATTIVO 

12,121 

12,084 

23470 

19,785 

FONDERSELTREND 

9,080 

9.080 

17581 

10,020 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,074 

5.073 

9825 


FORMULAI BALANCED 

5,241 

5.232 

10148 


FORMULAI CONSERVAI 

5,188 

5.181 

10045 


FORMULAI HIGH RISK 

5,355 

5.358 

10369 


FORMULA 1LOW RISK 

5,102 

5,102 

9879 


FORMULAI RISK 

5,405 

5.405 

10466 


GESTNORD TRADING 

6,223 

6.198 

12049 

6,265 

INVESTILIBERO 

6,868 

6.877 

13298 

2,192 

OASI HIGH RISK 

9,831 

9.868 

19035 

15,970 

PERFORMANCE PLUS 

5,679 

5.678 

10996 

-4,098 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,092 

18,027 

35031 

1,914 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,097 

6,126 

11805 

16,435 

SPAZIO AZIONARIO 

6,627 

6.649 

12832 


ZENIT TARGET 

8,587 

8.587 

16627 

5,019 
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Elezioni 


l'Unità 



♦ Il segretario Bertinotti: dato negativo 
perla sinistra eperii partito 
Ieri avviato il «processo» interno 


^il Pdd rivendica invece una linea 
mediana tra estremismo e centrìsmo 
«Il nostro èun 2% prezioso» 


Rifondazione da sola e al bivio 


I 

I 


più antagonismo o più dialogo? 

E Cossutta soddisfatto: a noi molti voti dal Prc 



Il leader di Rifondazione Fausto Bertinotti Giambalvo/Ap 


ROMA C'erano i sondaggi, che 
volgevano al brutto. Ma c'erano 
le piazze, le iniziative preeletto¬ 
rali che «andavano bene» e che 
avevano convinto il gruppo diri¬ 
gente della inattendibilità delle 
previsioni d^li ^erti. E c'era, 
soprattutto, il ragionamento po¬ 
litico adare gambe alleillusioni: 
la convinzionechela critica sen¬ 
za quartiere «all'Europa dei pa¬ 
droni » e al I a guerra sferrata dal I a 
Nato contro la Serbia non potè 
vano non dare da soli i propri 
frutti. Insomma, il partito di Ber¬ 
tinotti quel 4,2% non l'aveva 
proprio messo nel conto. Come 
non aveva messo nel conto, fino 
a ieri, quella che un documento 
d el I a segreteri a def i n i sce «u n a si- 
tuazione del paese molto cam¬ 
biata, in cui il Prc ha perso mor¬ 
dente, capacità di orientare e di 
incidere». Comenon aveva mes¬ 


so nel conto il doversi ritrovare 
ad affrontare il nodo della pro¬ 
pria collocazione strategica al¬ 
l'indomani del 13 giugno perde 
cidere se le urne impongano 
un'opposizione ancora più dura 
0 un'opposizione«più dialogan¬ 
te» che potrebbe portare, alla 
«ri apertura al centrosinistra»che 
Marco Ferrando teme si celi die 
tro certi appelli. Quello, per 
esempi o, I an ciato i eri dal segreta- 
rio Prc dell'Emilia Romagna, 
Leonardo Masella, che chiede 
«una maggiore collaborazione 
unitaria a sinistra». «La nostra 
collocazione all'opposizione è 
fuori discussione>, ribatteAlfon- 
so Gianni, da sempre considera¬ 
to uno dei maggiori collaboratori 
di Fausto Bertinotti. Mentre, da 
parte sua, il segretario Prc spiega 
eh e «il problema è quel lo di farsi 
avverti redal paesecomeunafor- 


zadiversaedi alternativa»senza 
peraltro coniugareil richiamo al¬ 
l'esigenza di suscitare movi men¬ 
ti con un qualsiasi accenno ad al- 
I ean ze da ri cercare i n Pari amen - 
to. 

Ieri la segreteri a del Prchacon- 
vocato per giovedì la direzione 
«percepirei limiti dell'iniziativa 
politica del partito» e per avvi are 
unadiscussionechein molti pre 
vedono lunga. Passerà attraverso 
una riunione straordinaria dei 
300 membri del Comitato politi¬ 
co e le assemblee di sezioneedi 
cellula. 

S concluderà con la convoca¬ 
zione di una conferenza pro¬ 
grammatica, come chiede Fer¬ 
rando, leader del la sinistra in ter¬ 
na? Certo il malessere e il diso¬ 
rientamento è palpabile trai mi¬ 
litanti. E non manca chi sottoli- 
neacheil risultato di domenicaè 


pericolosamente vicino allo 
sbarramento del quattro percen- 
tochepotrebberendereimpossi- 
bi I e, con I a n uova I egge, l'accesso 
di un partito in Parlamento. Ève 
ro cheleelezioni politichesono 
_ diverse, ma il 


campanello 
d'allarme non 
va sottovaluta¬ 
to visti anche 
quei 600.000 
voti finiti al 
Pdei che, se 
condo Cossut- 
ta, provengo¬ 
no in buona 
parteda Rifon¬ 
dazione. Per il 
presidente dei 
Comunisti italiani laperditadel- 
la metà del consenso di Rifonda¬ 
zione, che accusa di «esasperato 
estremismo», èun «segno di de 


■ I FLUSSI 
ELETTORALI 
Il Prc analizza 
i «tradimenti» 
mentre Cossutta 
se ne appropria 
«Il voto 
ci dà ragione» 


olino». Cossutta si dice nel con¬ 
tempo preoccupato e soddisfat¬ 
to. Preoccupato perii successo di 
Forza I tal i a. Soddi sfatto perch é i I 
centrosinistrahasuperatoii cen- 
trodestraeperchéil 2%ottenuto 
dal Pdd dimostra che esiste «la 
certezza di uno spazio politico 
dei Comunisti italiani chemolti 
consideravano inesistente. Ri¬ 
fon dazi on ei n testa». 

Parole che la segreteria del Prc 
rimanda al mittente: i flussi elet¬ 
torali sonosottoveri fi caei voti di 
Rifondazione sono finiti ai De 
mocratici, alla Lista Bonino e 
perf i n 0 a Fo rza I tal i a; i co mu n i sti 
italiani non hanno rosicchiato 
nulla del nostro elettorato: dice 
nella sostanza Bertinotti per il 
quale il risultato di Prc e Pdd ri¬ 
calcaselo «ladivisionechesi ve 
rificònel partitoal momento del¬ 
la scissione>. Poi l'affondo con¬ 


tro Cossutta: «Continua a vi vere 
sullespalleddI'Ulivo. Il suo non 
è un progetto politico autono¬ 
mo». Ma al di là delle scherme 
glie polemiche il problema per 
dirigenti e militanti di Rifonda¬ 
zione esiste: più opposizione 0 
nuovo dialogo con il centrosini- 
straZGiuliano Pi sapiaèstatoel et¬ 
to comeindipendentenelleliste 
di Requando convivevano assie 
meCossutta e Berti n otti. N on si è 
mai iscritto al partito, ma conti¬ 
nua a collaborare con il gruppo 
parlamentare del Prc. «Rifonda- 
zioneèstatafattaoggetto di mol¬ 
ti attacchi negli ultimi mesi - af¬ 
ferma in premessa-. Ma comeera 
intuibilelascissionehacompor- 
tato cheun partito antagonistae 
ragionevole, avendo perso una 
buona parteda suoi dirigenti ol¬ 
tre ad una limitata parteda suoi 
militanti, non èstato più in gra¬ 


do di dialogare e confrontarsi 
con un elettorato che, pur non 
aderen do total mente al I a sua I i - 
nea, vedeva in lui un nuovo sog¬ 
getto politico capacedi unire ca¬ 
ratteri sti cheestoriediverse». Se¬ 
co n do Pi sapi a, n el I a sostan za. Ri - 
fondazione ha mantenuto una 
forteadesionetralapartepiù po¬ 
liticizzata della sinistra, ma ha 
perso consensi «tra quelle forze 
eh e voi evan o u n a svoi ta vera ma 
comprendevano chequesta, dati 
i rapporti di forza in Parlamento 
enei paese, doveva essere gestita 
eon estrema prudenza anehe se 
eon vigore». Insomma: «Biso¬ 
gnava eontinuaread offrire una 
proposta politiea di alternativa 
riformatriee senza arrivare a 
quella rottura eon il governo di 
eentrosinistraeheda molti èsta- 
tavissutaeomeun regalo allede 
stre». N.A. 


PROVINCIALI 


ALESSANDRIA 422 sez.su 450 


PALENZONA FABRIZIO 


Com. It. - Ppi -1 Democratici - Sdi - Ds 

41.2 

CAVALLERA UGO 


Ccd-Cdu - An. - FI 

36.7 


BIELLA 143 Sez. su 219 


MARSONI SILVIA 

Ds - Sdi - Fed. verdi - Com. il 

locale 

‘ 38.5 

SCANZIO ORAZIO 

FI - Ccd - An 

42.6 


LECCO Definitivo 


PUCCIO GUIDO 


Ccd - An - P. Segni - FI 

32.7 

ANGHILERI MARIO 


Ds - Ppi - Sdi - Fed. verdi - 1 dem. - 
Rinn.it.-Dini - Pri- Lib. - Eldr - U.D.Eur 

39.3 


VERONA 823 Sez. su 826 


MERLIN ALEARDO 

An - Ccd - Veneto Nord Est - FI 


41.5 

BONFANTE FRANCO 


Ppi - Ds - Lista locale - Sdi - Fed. Verdi 

29.8 

-1 democratici 


PESARO E URBINO 81 Sez. su 114 


UCCHIELLI PALMIRO 


Ppi-Pri - Com. It. - Sdi- Fed. Verdi - 

52.0 

Rinnv. It-Dini - Ds 

CICOLI CLAUDIO 

21.1 

Forza Italia 


ASTI Definitivo 


GORIA G. 

Lista Loc. - Pdei - Rif. Com. - Sdi 

33.0 

MARMO ROBERTO 

An-Altri - Socialista-Altri - FI - Patto 

47.6 

VERBANIA Definitivo 

BORGHI ENRICO 


Ds - Ppi - Fed. dei verdi - Com. It. - Sdi 

34.6 

GUARDUCCI IVAN 

FI - Ccd - Cdu - Altri - An- Altri 

43.5 

LODI Definitivo 

GUERINI LORENZO 


Cento paesi - Sdi - Com. it. - Ppi - 1 
dem. - Ds 

40.7 

PEVIANI MARIANO 


FI - An. - P. Segni - Ccd - Amministra¬ 
tori 

39.5 

IMPERIA Definitivo 

BOSCETTO GABRIELE 

FI - An. - Ccd - Rinn. It.-Dini 

57.8 

CRESPI ERALDO 

Sdi - Com. It. - Ppi - Fed. Verdi - Ds 

25.8 

PERUGIA 701 Sez. su 704 

COZZARI GIULIO 


Com. It. - Sdi - Ds - Rif. Com. - Fed. 
Verdi - Ppi - Rinn. It.-Dini 

57.6 

BIAGIOTTI BRUNO 

FI - An. - Ccd 

34.2 


LATINA 30Q Sez. su 484 


FIUMARA ERASMO 

Sdi - Fed. Verdi - 1 Democratici - Ppi - 
Ds - Rinnov It.-Altri - Com. IL 

36.9 


MARTELLA PARIDE 

Il Polo Democratico - Cdu - An. - Patto 
Segni-Altri - Ccd - FI 

53.3 

ISERNIA Definitivo 

PELLEGRINO DOMENICO 

Com. Italiani - Rif. Com. - Ds - 1 Demo¬ 
cratici - Fed. Verdi 

31.9 


MAURO RAFFAELE 

FI - Ccd - AN 

43.8 

POTENZA 410 Sez. su 449 

NABORRE CAMILLO 

AN - Ccd - FI - Patto Segni 

24.5 


SANTARSIERO VITO 

1 Democratici - Com. Italiani - Ds - Rin¬ 
nov. It.-Dini - Rif: Com. - Ppi (Pop) - Sdi 
- Fed. Verdi 

65.4 

COSENZA 530 Sez. su 871 

ACCIARDI MARIA RITA 

Forza Italia 

13.0 


ACRI ANTONIO 

Ppi (Pop) - 1 Democratici - Fed. Verdi - 
Sdi - Ds - U.D. Eur - Com. IL 

51.9 


L’AQUILA 206 Sez. su 403 


SUSI PALMIERO 

1 Liberal Sgarbi - An - Ccd - FI - Mov. 
Soc. Tricolore 

43.2 


VERDEROSA MARCELLO 

Ppi (Pop) - 1 Democratici - Fed. dei 
Verdi - sdì - DS - Com. It. - U.D EUR 

48.9 

OAMPOBASSO Definitivo 

PICCIANO MICHELE 

Cdu - 1 Lib. Sgarbi - An - Ccd - FI - So¬ 
cialista - P. Pop. Progr. - Nuovo Centro 

43.9 


CHIEFFO ANTONIO 

Ppi - 1 Democratici - Fed. Verdi - Sdi - 
Ds - Com. It. - Rif. Comunista 

53.6 

BRINDISI Definitivo 

PANZUTI CARLO 

C. Italiani - Ppi (Pop) - Sdi -1 Democra¬ 
tici - Rif. Com. - Ds - Fed. Verdi 

37.7 


FRUGIS NICOLA 

Ccd - Cdl - FI - AN - Pri - Centro Demo¬ 
cratico 

55.8 

CROTONE 180 Sez. su 192 

RIZZUTO OTTAVIO 

CDU-AN-CCd-FI 

32.0 


TALARICO CARMINE GIUSEPPE 

Ppi (Pop) - 1 Democratici - Fed. Verdi - 
Sdi - Ds - U.D. Eur - Com. It. - Rinn.-Di¬ 
ni - Fed. Laburista 

62.1 


CUNEO _ 

CROSSETTO GUIDO 

FI - An-Altri - Ccd - Piemonte Naz. Eu¬ 
ropa 

QUAGLIA GIOVANNI 

Insieme a Quaglia - Ppi-I Dem.-Altri - 
Sdi-Altri - Ds 


BERGAMO Definitivo 


CAPPELLUZZO G. 

Lega Nord 

29.7 

BETTONI VALERIO 


Ccd - An - U. cacciatori - Dem. Crist. - 

FI 

33.6 


SONDRIO Definitivo 


TARABINI EUGENIO 

FI - An -Ccd - Popolari retici 

43.5 


DIOLI ENRICO 

Sdi - Prog. dem - Ppi - Altri - Rif. Com. 

34.4 

37.0 

SAVONA Definitivo 

GARASSINI ALESSANDRO 

Ds - Fed.Verdi - Sdi - Rinn. It.-Dini - Ppi 
- Com. It. -1 Democratici 

44.4 


PICCARDO SANDRO 

An. - Ccd-Cdu - FI - Part. Pens. - Socia¬ 
lista 

38.5 

TERNI 

CAVICCHIOLI ANDREA 

Sdi - Ds - Rif. Com. - Com. It. - Pri - Ppi 
-1 Democratici 



CIAURRO GIAN FRANCO 

Ccd - An. - Patto Segni - FI 

■ 

PESOARA Definitivo 

DI BIASE LICIO 

1 Liberal Sgarbi - AN - CCD - FI - Mov. 
Soc. Tricolore - Pescara Futura - DC 

44.7 


DE DOMINICIS GIUSEPPE 

Ppi (Pop) - 1 Dem. - Fed. dei Verdi - 
sdì - ds - Com. It. - Rif. Comunista 

54.4 

SALERNO 868Sez.su 1142 

CARDIELLO FRANCO 

AN - Ccd - FI 

29.8 


ANDRIA ALFONSO 

Ds - Ppi (Pop) - Rinnov. It.-Dini - Pri - 
Com. Italiani - Sdi - Fed. Verdi 

53.9 

LECCE 334 Sez. su 766 

MADARO CARLO 

Cdl - Unità Repub. - 1 Liberal Sgarbi - 
Ccd - AN - Ambiente Club - FI 

47.8 


RIA NICOLA 

Sdi -1 Dem. - Ppi - Ds - Rif. Com. - Rin¬ 
nov. It. Dini - Com. IL - Fed. Verdi 

48.8 

VIRO VALENTIA 194Sez su210 

VALLONE GAETANO 

Socialista - AN - FI 

20.1 


BRUNI OTTAVIO GAETANO 

Ppi (Pop) - Fed. Verdi-Com. Italiani - 
Sdi - Ds - U.D. Eur - Rinn.-Dini- CDU 

62.6 


NOVARA Definitivo 


PAGANI MAURIZIO 

Socialista - Ccd - FI - An 


45.8 

CATTANEO PAOLO 


Com. It. - Sdi - 1 Democratici - Fed. 

37.6 

Verdi - Ppi - Ds 


BRESCIA Definitivi 


GALPERTI GUIDO 

Ds - Sdi - 1 democratici - Com. IL - Ppi- 
Rinn. It. - Fed. verdi 


34.4 

CAVALLI ALBERTO 


Ccd - U. cacciatori - FI - An. - Sociali¬ 

36.7 

sta - Patto Segni 


BELLUNO Definitivo 


DE BONA O. 


PPI - Altri-LigaV.-Sdi-LA. 

37.8 

COSTOLA ANGELO GIUSEPPE 

AN-FI 

24.1 


ASCOLI PICENO Definitivo 


COLONNELLA PIETRO 

1 Democratici - Ppi - Ds - Pri - Sdi - 
Com. It. - Fed. Verdi - Rinn. It.-Dini 

49.9 


CASTELLI GUIDO 

Ccd-Cdu - An. - FI 

40.5 

RIETI Definitivo 

BELLORI ANTONIO 

Socialista - Ccd - Lista Civica - An. - 
Liberal Sgarbi - FI 

40.5 


CALABRESE GIOSUÈ 

Ds - Rinn.-Dini - Sdi - Ppi - Com. It. - 
Fed. Verdi - Pri - Per Calabrese 

47.6 

CHIETI 

FEBEO MAURO 

1 Liberal Sgarbi- Cdu - An - Ccd - FI - 
DC - Mov. Soc. Tricolore 



PULSINELLI MANFREDI GIOVANNI 

Ppi - 1 Democratici - Fed. dei Verdi - 
sdì - Ds - Com. IL 



VERCELLI Definitivo 


BALTARO GIULIO 


An - Mov. soc. tric. - FI - Pens. Europa 

43.2 

- Piemonte naz. Europa 

JULINI NORBERTO 


Ppi - Ds - Sdi 

26.8 


CREMONA Definitivo 


CORADA GIAN CARLO 


Fed. verdi - Ds - Ppi - Sdi -1 democrati¬ 
ci - Com. it. 

38.6 

JACINI GIOVANNI 

Ccd - Centro - An - FI 

37.8 


ROVIGO Definitivo 


BRIGO A. 

F.l. Lista Loc. 


26.9 

SACCARDIN FEDERICO 


Sdi - Rif. Com. - Fed. dei Verdi - Com. 

48.4 

It. - Ds -1 democratici - Ppi - Nordest 


MACERATA 272 Sez. su 302 


FIGLIAPOCO SAURO 

Com. IL - Ds - Rif. Com. - Ppi - Sdi- Pri- 
Rinnv. It. -1 Democratici 

50.3 


TORRESETTI GIORGIO 

FI - An. - Ccd-Cdu 

42.6 

PROSINONE 

TURCHETTA ATTILIO 

Cdl - Lib. Sgarbi-Altri - Ccd - An. - Li¬ 
sta Locale - FI - Mov. Soc. Tri. 

37.2 


SCALIA FRANCESCO 

Pri - Ppi - U.D.Eur -1 Dem. - Sdi - Com. 

It. - Cdu - Ds - Rin.-Dini - F.Verdi 

59.4 

TERAMO 

ALBI PAOLO 

Social-CDU-Sgarbi - AN - CCD - FI - 
Mov. Soc. Tricolore - DC 

■ 


RUFFINI CLAUDIO 

Ppi - 1 Dem. - Fed. dei Verdi - SDÌ - DS 
- Com. It. - Rif. Comunista - PRI 

■ 


AVELLINO 399 Sez. su 490 


MASELLI F. 

Ppi - Pdei - Ri 

26.6 


AURISICCHIO RAFFAELE 

1 Democratici - Democratici Sinistra - 

Rif. Comunista 

23.1 

TARANTO Definitivo 

CARROZZO GAETANO 

1 Democratici - Rif. Com. - Ds - Comu¬ 
nisti Italiani - Fed. Verdi - Ppi (Pop) 

36.6 


RANA DOMENICO 

Ls. Cito Lg. Az. Merid. - FI - AN - Ccd - 
Cdl - Socialsita 

53.5 

OATANZARO Definitivo 

TRAVERSA MICHELE 

Per il Sud - Lista Loc. - Cdu - Donne In. 

-1 Lib. Sgarbi - An - P. Segni - Ccd - FI 

46.1 


CICONTE VINCENZO ANTONIO 

Ppi - 1 Democratici - Fed. Verdi - Sdi - 
Ds - U.D. Eur - Com. It. - Rinn.-Dini 

46.4 


MATERA Definitivo 


CARMENTANO CESARE NICOLA 

Alleanza Nazionale - CCD - FI 

32.6 


CARELLI GIOVANNI 

PPI - Fed. dei Verdi - SDÌ - Democratici 

Sinistra - Rinn. It.-U.D. Eur - Comunisti 

Italiani - Rif. Comunista 

54.4 

BARI 1012 Sez. su 1526 

MATARRESE ANTONIO 

1 Lib. Sgarbi-Altri - An - Ccd - FI - Amb. 
Club - Ls. Cito Lg. Az. Merid. - Cdl 

45.0 


VERNOLA MARCELLO 

Ppi - 1 Democratici - Fed. Verdi - Sdi - 
Ds - Com. It. - Rif. Comunista 

42.5 

UDINE Definitivo 

MELZI 

Lib. - Cris. Dem. Cen. - An - FI 

34.1 



STRIZZOLO 

Ppi - I Democratici - Verdi Colomba - 
Sdi - Ds - Pdei 
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^La commissaria europea convoca 
soio oggi' i g ornaiisti per spiegare 
i suoi progetti poiitici 


^Determinantei'apporto dei voto 
femminiie di queliogovaniie 
edeliegrandi dttà dei Nord 


/ :>uu/ fjuiiLiu cuaicyiailui uua ua tvu/u 

P Bonino invede i suoi voti 
^ in riforme e rderendum 

Panndla: «Nécon il governo, nécon il Polo» 


GIGI MARCUCCI 

ROMA «Siamo aN’opposizione 
della maggioranza e all'opposi- 
zionedeN’opposizione. Il merito 
e il metodo che sono alla base 
della proposta referendaria in at¬ 
to costituiscono per noi priorità 
assoluta per qualsiasi intesa poli¬ 
tica in atto». Inutile chiedere di 
più a Marco Ranella nel giorno 
del trionfo della Lista Bonino e 
della rivalsa mediatica dei radi¬ 
cali contro giornali e tv, "colpe¬ 
voli", tra l’altro, di aver ritenuto 
«vuota ritualità il ringraziamen¬ 
to e le espressioni di commossa 
riconoscenza» che i candidati 
hanno rivolto, subito dopo la 
proclamazione del successo, a 
chi li ha votati. Il black out verrà 
interrotto oggi, con una una 
conferenza stampa all’Ergife, do¬ 
ve Bonino, Ranella e i dirigenti 
della Lista si sono riuniti ieri per 
esaminareil risultato elettorale e 
discutere di prospettive politi¬ 
che. Nelle stesse ore monsignor 
Alessandro Maggiolini, vescovo 
di Como, dichiarava la preoccu¬ 
pazione della gerarchia ecclesia¬ 
stica per il successo della lista 
Bonino, «lo non ce l’ho con la 
signora Bonino», ha detto Mag¬ 
giolini, «ma con le battaglie da 
lei condotte. Ha sostenuto ini¬ 
ziative che a mio parere ci porta¬ 
no alla barbarie: divorzio, abor¬ 
to, eutanasia, liberalizzazione 
delle droghe. Tutto ciò non è un 
buon segno». 

M a l’attenzione prevalente ora 
riguarda le scelte poltiche della 
Lista, sorta di essere anfibio, teo¬ 
ricamente capace di muoversi a 
destra come a sinistra e dunque 
oggetto dei desideri di entrambi 


i Roli. Da Bruxelles rimbalza la 
notizia che oggi, durante la con¬ 
ferenza stampa all’Ergife, la Bo¬ 
nino attaccherà frontalmente 
Romano Rrodi, nella sua qualità 
di presidentedellaCommissione 
europea. Bonino, che è commis¬ 
sario uscente, non sarebbe stata 
interpellata sulle sue scelte per il 
futuro né da Rrodi né dal presi¬ 
dente del Consiglio, i quali pe¬ 
raltro sarebbero orientati verso 
la designazione di Mario Monti. 
Da qui il malumore della Bonino 
che, forte del successo elettorale, 
torna alla carica. 

Le cifre 

mSL ■'Tipi DEL 

di un trionfo VESCOVO 

personale Monsignof 

06113 l63d6r .... 

radicale. Maggiolini: 

che, per «Pericolose 
esempio, a , 

Milano tallo- le sue battaglie 
na li concor- ngp eutanasia 

ronrp Hor i ] - 

sconi e rac- droga, aborto» 
coglie 47 mi¬ 
la preferenze, contro le circa 7 
mila di Marco pannella; aTorino 
oltre 60 mila preferenze, contro 
le 11 mila di Rannella. È un suc¬ 
cesso concentrato nelle grandi 
città, con punte anche nei centri 
della provincia italiana: a Bra, vi¬ 
cino aTorino, città nataledi Em¬ 
ma Bonino, la Lista è stata vota¬ 
ta dal 28% degli elettori. Quello 
per il commissario uscente è sta¬ 
to anche il voto più femminile: 
su 10 elettori, 6 erano donne. Il 
successo, nonostante le rampo¬ 
gne contro i media, è venuto an¬ 
che da una campagna elettorale 
eh e h a fatto del I a tv i I suo vei co¬ 
lo principale. Decinedi spot, pa¬ 


gati con la vendita di Radio Ra¬ 
dicale 2. Il costo esatto? «Non so 
se sono 10 o 20 miliardi, comun¬ 
que nella conferenza stampa 
parleremo anche di questo», di¬ 
ce Benedetto Della Vedova, uno 
dei dirigenti della Lista, «è chia¬ 
ro che abbiamo investito tutto 
su Emma, rischiando un patri¬ 
monio mentre altri avevano ac¬ 
cesso gratuito alle reti pubbli¬ 
che. Rrovi a calcolare quando 
avrebbero dovuto pagare Marini 
e Casini per tutte le voi te che so¬ 
no comparsi in tv». 

Che il successo della Lista Bo¬ 
nino sia un fenomeno pretta¬ 
mente mediati co lo sostiene Lui¬ 
gi Monconi, portavoce dei Verdi, 
che parla di «capacità mimetica» 
di un movimento «capace di as¬ 
sumere contemporaneamente 
tematiche di destra e di sinistra, 
un movimento istantaneo che 
tutto ha investito nella comuni¬ 
cazione tv». 

Istantaneo o meno, il movi¬ 
mento di Bonino e Rannella 
avrebbe preso voti a molte for¬ 
mazioni del centrosinistra e alla 
Lega. Secondo l’analisi dei flussi 
fatta da Abacus il 51% dei voti 
raccolti dalla Lista Bonino sareb¬ 
be composto da un 20% di voti 
provenienti dal partito di Bossi, 
9% di Rifondazione, 7% dei De¬ 
mocratici di sinistra, 5% dei Ro- 
polari e un 15% proveniente da 
altre formazioni del centrosini¬ 
stra. Con quale dei due Roli si 
schiererà la Lista alle prossime 
politiche? Gianfranco Fini, pre¬ 
sidente di Alleanza nazionale 
esclude si tratti di un movimen¬ 
to «assi mi I abi I e al I a si n i stra», ma 
alla luce dei dati forniti dagli 
istituti di sondaggio sembra 
complesso sostenere la possibili- 


Romano Prodi: 
innovazione 
e moiti soidi 


Emma 
Bonino 
festeggia 
i risultati 
delleelezione 
europee 
durante 
la festa 
della notte 
passata 


■ Romano Prodi eSilvio Berlu- la festa 

sconi,divisidatutto,sonoriu- della notte 

sciti atrovarel’accordoalmeno passata 

su un punto, il giudizio su Emma 
Bonino. «Idea di innovazionee Del Castillo/ 
impiegodi mezzi economici». Ansa 

Romano Prodi spiega fonda¬ 
mentalmente con questedue 

ragioni il successo della Lista Bonino. «Ha offerto unaforte idea di innova¬ 
zionee, insieme a noi, ha attirato molti elettori» ha detto il leader dei De¬ 
mocratici a Bologna. «Bisogna dire-ha continuato-che ha svolto una 
campagna elettoralecon uno straordinario impiego di mezzi economici e 
finanziari e credo cheentrambi questi fattori abbiano inciso». Berlusconi: 
«la Lista Bonino la conosciamo bene: è liberale, liberista egarantista». Il 
Cavaliere ha poi manifestato l’intenzionedi incontrare al più presto Marco 
Pannella:«Siamoincontatto, e nessuno può dimenticareche la cavalcata 
della Bonino in Europa è iniziata soprattutto per volontà mia». 



tà di un suo apparentamento al¬ 
la destra. Intanto Rannella e Bo¬ 
nino confermano di volersi te¬ 
nere le mani libere. «Ripetiamo 
che siamo profondamente con¬ 
sapevoli che all’appuntamento 
urgente per gli Stati Uniti d’Eu¬ 
ropa e per la rivoluzione liberale 
mancano ancora 9 elettori su 
10», dicono, «ma che mancano 
anche perché il sistema di disin¬ 
formazione del regime oligarchi¬ 
co italiano non ha consentito a 
gran parte di loro di votare con 
coerenza rispetto alle fortissime 
maggioranze referendarie radica¬ 
li, e all’auspicio assolutamente 
maggioritario della elezione a 
Rresidente della Repubblica di 
una militante e esponente del 


grande movimento radicale per i 
diritti civili, umani, economici e 
politici». 

Al di là dei proclami, l’inten¬ 
zione dei radicali sembra quella 
di «contrattualizzare» - così dice 
Della Vedova - gli obiettivi, a se¬ 
conda della disponibilità di de¬ 
stra e sinistra a sostenere i refe¬ 
rendum «legati alla libertà di im¬ 
presa e di lavoro» e quello sull’a¬ 
bolizione della quota proporzio¬ 
nale, che la Lista vuole promuo¬ 
vere dopo il mancato raggiungi¬ 
mento del quorum a quello del 
18aprilescorso. Eseunariforma 
elettorale lo rendesse inutile? 
«Immagino potrebbe essere uno 
degli obiettivi da contrattualiz¬ 
zare», risponde DellaVedova. 


Bota la oommisEarìa punta a restare in carica 

Freddezza con Prodi e D'Alema intenzionati a riconfermare Mario Monti 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L’Asinelio arriva a 
Strasburgo con i suoi sette depu¬ 
tati, la scorta parlamentare per 
Romano Rrodi, il presidentedesi- 
gnato della Commissione. A 
Strasburgo sbarca anche Emma 
Bonino, commissaria uscente, 
con il seguito di Rannella ed altri 
sei d^utati. E sono già scintille. 
Rrodi, impegnato a definire la 
squadra dei suoi 19 commissari, 
dovrà scegli ere insieme a D’Ale 
ma, l’altro componentedell’ese- 
cuti vo comu n i tari o eh esperta al - 
l’Italia. Chi sarà? Emma Bonino, 
nelle settimane precedenti ha 
gridato al complotto per la sua 


presunta esclusioneafavoredel- 
laegual mentepresunta ri confer¬ 
ma di Mario Monti, ex rettore 
della Bocconi. Dopo 24 ore dal¬ 
l’esito elettorale, hadeciso di tor¬ 
nare al la carica, ancora più moti¬ 
vata dal successo dei tre milioni 
di voti raccolti in Italia. A Bruxel¬ 
les si diceche Bonino, in questi 
giorni che precederanno l’indi¬ 
cazione del secondo commissa¬ 
rioeuropeo, pretenderàdi sapere 
ufficiaimenteselasceltadi Rrodi 
e D’Alema è già cosa fatta e se 
qualcuno «avrà l’amabilità» di 
farglielo sapere. Dicono i suoi 
collaboratori: la richiesta valeva 
prima, quantomeno per una ra- 
gionedi opportunità, valeanco- 
ra di più dopo la legittimazione 


chela commissaria ha avuto per 
ilsuolavoroin Europa. 

E sea Bon i n 0 ven i sseofferto di 
restare nella Commissione? Es¬ 
sendo incompatibili i dueincari- 
chi,non èdettocheBoninodeci- 
dadi optareper lo scranno di de 
putato. Ieri il suo portavoce, nel¬ 
la sala stampa, ha risposto che 
Bonino deciderà entro il 20 lu¬ 
glio, il giorno d’insediamento 
del parlamento a Strasburgo. La 
Commissione dimissionaria in¬ 
farti resterà in carica sino a set- 
tembrequando laformazionedi 
Rrodi sarà giudicata dal nuovo 
parlamento. 

L’ipotesi che Bonino possane 
stare come secondo commisse 
rio italiano ai più sembra soltan- 


totale. M anon lasi puòescludere 
dal novero delleeventualità. Del 
resto, l’essere parte attiva di un 
movimento e di una lista acco¬ 
muna sia Bonino sia Rrodi. An¬ 
che il professore, pur non essen¬ 
do el erto a Strasburgo per sua de 
ci sione, manterrà! legami con gli 
eletti della sua lista e con «I De 
mocratici». Il codicedi condotta 
della Commissione, peraltro, 
non vieta l’attività in un partito 
politico ma proibisce soltanto di 
esserne il primo dirigente. Dun¬ 
que: Rrodi e Bon ino potrebbero - 
condizionale d’obbligo - ritro¬ 
varsi a Bruxelles amici-nemici 
dentro il collegio comunitario. E 
sarebbe la prima volta che dei 
commissari potrebbero contare. 


siapurein proporzioneesiguari¬ 
spetto al total e degli eletti (626), 
sull’apppoggio in parlamento di 
deputati scelti dagli elettori in li¬ 
ste che portano il loro nome. E, 
questo, è già un fatto, un prece 
dente da non sottovalutare nei 
prossimi anni quando, nell’e 
ventualeriformadelleistituzioni 
dell’Ue, potrà essere previ sto dai 
Trattati l’obbligo di presentarsi al 
voto, quantomeno per chi aspiri 
a diventare presidente della 
Commissione. Unalegittimazio- 
ne popolare per dar più forza a 
questa figura comunitariae, se si 
vuole, per recuperare la scarsa fi- 
ducianell’appuntamentoelerto- 
rale come ha dimostrato il dato 
generaledi affluenza alleurn e. 


Il PREMIER 

«L'avrei voluta 
ministro 

nel mio governo» 

ROMA «Il mio giudizio SU Emma 
Bonino l’ho manifestato nel mo¬ 
do pi ù eh i aro : avrei voi uto molto 
volentieri che lei entrasse a far 
partedel miogoverno. Edevodi- 
rechelei non avanzò obiezioni di 
carattere politico.. Riù semplice 
mente non accerto l’incarico 
perché era impegnata come 
commissario europeo e mi sem¬ 
brò molto serio da partesua non 
volereinterromperequella espe 
rienza. Il ricordo del presidente 
del Consiglio vadi pari passo con 
il giudiziosul risultato elettorale: 
«È un grosso successo, ma un ri¬ 
sultato cosi brillante è difficil¬ 
mente collocabilein unachiave 
bipolare». Un successo legato,se¬ 
condo il premier «al carattere 
delle elezioni europee. Il fatto 
chela Lista Bonino abbiafarto la 
campagna elettorale europea 
ri uscendo a sottrarsi ancheaquel 
tanto di disputa ristretta e pro¬ 
vinci alenellaqualesono rimaste 
i m pi gl i ateturtel eal trefo rzepol i - 
tiche, ha consentito di lanciare 
un messaggio positivo». Alla do¬ 
manda seia Lista Bonino sia più 
vicina al centro-sinistra o al cen¬ 
tro-destra, D’Alema ha risposto 
dicendo di nonaverne«assoluta- 
menteidea».«Credochesiadiffi- 
ci I men te catal ogabi I e - h a detto - 
non vorrei che la riportassimo 
subito nel cortiledi casa. Bonino 
havinto anche perchéneèstata 
abbastanza lontana. Del resto, 
annota il presidente del Consi¬ 
glio, seèvero cheBoninohacen- 
trato l’obiettivo, resta fermo il 
fatto chel’80 per cento degli elet¬ 
tori ha pur sempre votato nel¬ 
l’ambito dell’attuale bipolari¬ 
smo. 

Non si puòdirecheil bipolari¬ 
smo non rappresenti l’elettora¬ 
to, però evidentemente-ha con¬ 
cluso il presidentedel Consi^io- 
c’èunapartedi elettori critici ver¬ 
so l’attuale si sterna. Un voto che 
ha premiato in modo particolare 
lalistadi EmmaBonino. 


IL CASO 

Irrtini fa autocritica 
«Emma eletta 
coni nostri voti» 

ROMA Ugo Intini, uno dei 
coordinatori nazionali dello 
5di, non èsoddisfarto del risul¬ 
tato del proprio partito e del 
centro-sinistra, e invita «a non 
far finta di niente». «Accanto 
alla sinistra conservatricedi Ri- 
fondazione- ha detto Intini - e 
a quella di potere dei Ds, capi¬ 
vamo che si sentiva il bisogno 
della sinistra libertaria e rifor¬ 
mista». 

Il motivo della delusione di 
Intini sta nel fatto che molti 
voti di elettori socialisti, se¬ 
condo lui, sono stati captati 
dalla lista Bonino: «Avevamo 
ragione, ma con amarezza con¬ 
statiamo che i voti li ha presi 
la Bonino, perché i socialisti 
sono inchiodati a un equili¬ 
brio di governo impopolare 
presso i loro potenziali eletto¬ 
ri». 

Ma l’autocritica dello Sdi 
(Intini ce l’ha con l’altro coor¬ 
dinatore, Enrico Boselli) ri¬ 
guarda proprio questa scelta di 
allearsi con il centrosinistra. La 
responsabilità del mancato ap¬ 
peal dei candidati sociali^;! 
presso il loro stesso elettorato 
sarebbe, secondo il coordina¬ 
tore dello Sdi, della maggio¬ 
ranza di centrosinistra: «Ades¬ 
so - ha aggiunto Intini - non 
può far finta di niente lamag- 
gioranza di governo, che si è 
costruita, con un’operazione 
trasformista, due stampelle di¬ 
mostratesi virtuali, cioè Udeur 
ecossuttiani. Maggioranza che 
viene completamente domina¬ 
ta, con il modesto 17% dei Ds, 
daquello cheormai èun parti¬ 
to regionale clientelare dell’I¬ 
talia centrale», spiega Intini, 
dall’alto delle sue non eccelse 
percentuali elettorali. E con- 
clude:«Non possono far finta 
di niente! socialisti, che altri¬ 
menti rischiano di estinguersi 
e sparire senza nemmeno aver 
tentato di dar battaglia». 


COMUNALI 


VERBANIA OSSOLA 


RESCHIGNA ALDO 

Ppi (Pop) - Ds - Sdi - Non Solo Centro - 
C. Italiani 

CATTANEO VALERIO 

FI - AN - Ccd 


BIELLA 


PORTA MARIO 

AN - FI - Ccd 

SUSTA GIANLUCA 

Mov. Ind. Biellese - Sdi - Centro - Ds 


CREMONA 


BONETTI GIAN PAOLO 

FI - AN 

CODINI PAOLO 

C. Italiani - I Democratici - Ppi (Pop) 
Fed. Verdi - Ds - Catt. Dem. Soc. 


BERGAMO 


VICENTINI GUIDO 

I Democratici - Ppi (Pop) - Ds - C. Ita¬ 
liani - Sdi 

VENEZIANI CESARE 

Bergamo per Bergamo - Ccd - P. Se¬ 
gni - L. Sgarbi - AN - Dem. Crist. - FI 



SAPPA LUIGI 

FI - Ccd - Rinnov. It.-Dini - Cen-Sin 
(List. Civiche) - A.N. 

SERIO DAVIDE 

Sdi - C. Italiani - Ppi (Pop) - Fed. dei 
Verdi - I Democratici - Ds 


PESARO E URBINO 


MORETTI LUCIANO 

Ccd - A. N. 

PANTANELLI ROBERTO 

Forza Italia 

GIOVANELLI ORIANO 

Re - Pdei - Ds - Ppi - Sdi - Rinn.-Dini 




RAFFAELLI PAOLO 

Com. It. - Ds - Rinnov.Dini - Rif. Com. - 
Sdi - Ppi - Pri -1 Democratici 

MELASECCHE ENRICO 

Ccd-Civica - A.N.-P. Segni - Socialista 
- Forza Italia - Terni Insieme - Giovani 


PERUGIA 


LOCCHIRENATO 

C. Italiani - Democratici Sinistra - Rif. 
Com. - Sdi - Fed. dei Verdi - Ppi 

SERRA MARIO 

Ccd-Civica - Forza Italia - A.N. 


VITERBO 


CORBELLI FRANCESCO MARIA 

C. Italiani - Democratici Sinistra - Fed. 
dei Verdi - Ppi - Rinnov.-Altri 

GABBIANELLI GIANCARLO 

Forza Italia - A.N. Cdl - Ccd 


ASCOLI PICENO 


ALLEVI ROBERTO 

Sdi - Democratici Sinistra -1 Democra¬ 
tici - C. Italiani - Crist. Soc. 

CELANI PIERO 

Forza Italia - A.N. - Ccd-Cdu 


TERAMO 


MASCI UMBERTO 

I Democratici - Democratici Sinistra - 
Per Teramo - Ppi - C. Italiani - Sdi 

CHIODI GIOVANNI 

Orizzon. Nuovi - Ccd - Forza Italia - De 
- A.N. M.S. Tricolore-Altri 


AVELLINO 


DI NUNNO ANTONIO 

Ppi - C. Italiani - Rif. Com. - Rinnova- 
mento-Dini - F. Verdi-I Democratici - 
Democratici Sinistra 

ROMANO ANGELO 

A.N. - Forza Italia - Cdu 


FOGGIA 


AGOSTINACCHIO PAOLO 

A.N. - Forza Italia - Ccd - Ambiente 
Club 

CILIBERTI ORAZIO 

Democratici Sinistra - Ppi - Fed. Verdi 
- Rif. Com. - Rinn.-Dini -1 Democratici 


CAMPOBASSO 


CUFARI BERNARDINO 

Pop. Ispiraz. Cristian. - Cdu - Nuovo 
Centro - FI - A. N. - Ccd - Unione Molis. 

MASSA AUGUSTO 

Democratici Sinistra - C. Italiani - Fed. 
dei Verdi - Ppi - Rif. Com. - Sdi 


POTENZA 


PROSPERO BONITO OLIVA 

Rif. Com. -1 Democratici - Rinnov. Dini 
- Ppi - Fed. dei Verdi - Democratici Si¬ 
nistra - Sdi 

GIANFRANCO BLASI 

A.N. - Patto Segni - CCD - Forza Italia 
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L’UNITA CRESCE 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II II II II HI III III IH 





